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Atti del Santo Padre

All’apertura della VII Assemblea Generale del Sinodo

Risplendano in pienezza 
i carismi dei laici

Giovedì 1 ottobre, con una concelebrazione eucaristica nella Basilica di S. Pietro 
presieduta dal Santo Padre, si è iniziata la VII Assemblea Generale ordinaria 
del Sinodo dei Vescovi sul tema "Vocazione e missione dei laici nella Chiesa e 
nel mondo a venti anni dal Concilio Vaticano II". Il Papa ha rivolto ai Padri 
Sinodali ed ai fedeli presenti la seguente omelia:

1. « Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo » (Gl 3, 1). Oggi, all’inizio della 
Settima Assemblea ordinaria del Sinodo dei Vescovi desideriamo ringraziare per la 
Pentecoste della Chiesa; per l’effusione dello Spirito sopra gli Apostoli riuniti insieme 
alla Madre di Cristo nel cenacolo di Gerusalemme; per la parola con la quale lo stesso 
Spirito di verità ha parlato alla Chiesa dei nostri tempi mediante il Concilio Vati­
cano II; perché lo stesso Spirito Consolatore rende incessantemente testimonianza a 
Cristo, e perché anche noi — guidati da Lui — possiamo dare testimonianza.

A Lui, Spirito Creatore, Dono dell’Altissimo Dio, ci siamo rivolti all’inizio di 
questa Celebrazione Eucaristica, invocandolo: « Accende lumen sensibus: infunde 
amorem cordibus: infirma nostri corporis virtute firmans perpeti ».

2. « Tutto quello che legherete sopra la terra — assicura Gesù nel Vangelo pro­
clamato poc’anzi — sarà legato anche in cielo » (Mt 18, 18).

Questo "legare” grazie al quale la Chiesa si costruisce, di generazione in genera­
zione, come Corpo di Cristo, si attua nella potenza dello Spirito Santo.

Essa è il Corpo nel quale la vita di Cristo si diffonde nei credenti, che a Lui si 
uniscono in modo arcano e reale mediante i Sacramenti; e contemporaneamente è 
Popolo, il nuovo Popolo di Dio, che ha per Capo Cristo; per condizione la dignità 
e la libertà dei figli di Dio, per legge il nuovo precetto dell'amore; per fine il Regno 
di Dio (cfr. Lumen gentium, 8.9).

Essa è in Gesù Cristo come un "sacramento” o segno e strumento dell’intima 
unione con Dio e dell’unità di tutto il genere umano (cfr. Lumen gentium. 1).

Quindi si adempiono costantemente in noi — ma anche mediante noi — queste 
parole: « Tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo » 
(Mt 18, 18).

Veramente « la Chiesa universale si presenta come un popolo adunato nell’unità 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo » (Lumen gentium, 4).
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Non è forse unito... "legato” in cielo ciò che è stato "legato”, qui, sopra la terra, 
nella potenza dello Spirito Santo sin dal giorno della Pentecoste? Non sono forse i 
fedeli "legati”, cioè uniti profondamente, mediante il Battesimo, la Confermazione. 
l’Eucaristia, alla missione e alla vocazione della Chiesa?

3. Rendiamo grazie perché, mediante l’opera del Concilio Vaticano II. abbiamo 
potuto renderci più profondamente consapevoli di questo legame, di questo "legare” 
che ci unisce tutti nel Corpo di Cristo che è, ad un tempo. Popolo di Dio. E questo 
è il Popolo pellegrinante attraverso la terra verso gli eterni destini in Dio: verso la 
Gerusalemme celeste.

Abbiamo potuto renderci più profondamente consapevoli di questo legame, questo 
"legare” che unisce nella Chiesa persone di diverse vocazioni: sacerdoti e laici, quelli 
che servono Dio come consacrati, c quelli che Lo servono rivolti verso il mondo e 
verso quei compiti, che il mondo pone all’uomo. Ecco, lo Spirito Santo « guida la 
Chiesa per tutta intera la verità (cfr. Gv 16, 13), la unifica nella comunione e nel 
ministero, la istruisce e dirige con diversi doni gerarchici e carismatici, la abbellisce 
dei suoi frutti (cfr. Ef 4, 11-12; / Cor 12, 4; Cai 5, 22) » (Lumen gentium, 4).

Così si adempiono le parole del Profeta: « Io effonderò il mio spirito sopra ogni 
uomo c diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie» (Gl 3, 1).

4. Riuniti nel Sinodo dei Vescovi iniziamo oggi, 1° ottobre, il lavoro comune, che 
concluderemo il venerdì 30 ottobre. Esso è dedicato a questo argomento: i laici nella 
Chiesa, la loro vita e la loro missione, per la salvezza del mondo.

Sarà un lavoro complesso — nelle sessioni plenarie o nei circoli minori —, per­
meato anzitutto di preghiera; fatto di lunghe ore di ascolto e di dialogo, di studio e 
di riflessione, di scambio e di ricerca; lavoro impegnativo, sotto lo sguardo di Dio c 
della Chiesa intera.

Nei prossimi giorni si compiono 25 anni dall’inaugurazione del Concilio Vatica­
no II, che a tale argomento dedicò una grande parte del suo magistero. Desideriamo 
guardare — alla luce delle esperienze di tutte le Chiese e comunità — la vita e la 
missione del laicato nella Chiesa universale.

Desideriamo guardare con occhi di Pastori di questa Chiesa, quindi dal punto di 
vista dei nostri compiti e della nostra responsabilità: dal punto di vista del nostro 
servizio nei confronti del Popolo di Dio.

Nel Vescovo infatti si concentra in modo particolare la Chiesa — prima di tutto 
quella Chiesa che gli è stata affidata dallo Spirito Santo. E proprio questa Chiesa 
che lo Spirito Santo ha affidato a noi Vescovi, come comunità complessa, come Popolo 
di Dio — ”laos” — diventerà oggetto specifico dei lavori di questa Assemblea del 
Sinodo.

Preparandoci ad essa, abbiamo cercato di sentire dai nostri fratelli c sorelle laici, 
che cosa essi stessi pensino della loro vita c della loro missione nella Chiesa.

In numerose diocesi, parrocchie, associazioni, comunità ecclesiali, movimenti, 
gruppi di preghiera, essi hanno dato un importante contributo studiando il tema del 
Sinodo prima sulla base dei "Lineamenta”, poi riflettendo sull’ "Instrumentum labo­
ris"-, esprimendo ai loro Vescovi 1e loro convinzioni, le loro testimonianze. le loro 
attese; pregando individualmente e comunitariamente per la buona riuscita del Sinodo.

Alcuni di essi — per necessità non numerosi — sono stati invitati al Sinodo: si 
tratta di una presenza sostanziale, perché il gruppo degli "Auditores” e delle "Audi- 
trices”, laici e laiche, sono come l’immagine di tutto il laicato della Chiesa: sono madri 
e padri di famiglia, sono membri di associazioni, di movimenti spirituali, di consigli 
pastorali; sono economisti, politici, ingegneri, educatori, catechisti; persone appar­
tenenti al mondo del lavoro, della cultura, dell’industria; al mondo urbano e al mondo



Atti del Santo Padre 821

rurale; essi portano, insieme alla loro testimonianza e ai loro contributi al dibattito, 
la realtà autentica deH’impegno dei laici nella missione della Chiesa per la salvezza 
del mondo.

Adesso ci troviamo qui, dinanzi allo Spirito di Verità, per affrontare in tale forma 
sinodale il compito che ci attende. I nostri cuori e le nostre menti devono essere 
disposti a seguire e a far maturare le ispirazioni dello Spirito di Dio.

Dice Cristo: « Tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo 
e tutto quello che scioglierete sopra la terra, sarà sciolto anche in cielo » (Mt 18, 18).

Abbiamo fiducia che lo Spirito Santo che ci è stato dato nella Chiesa — e per la 
Chiesa — ci aiuterà anche a "sciogliere” ciò che in questo vasto campo dei laici è 
da "sciogliere”, per fare "scaturire” dalla loro vocazione laicale gli impegni loro 
propri e specifici per la missione ecclesiale.

5. Accogliamo come indirizzato a noi ciò che l’Apostolo Paolo scrisse ai Filip- 
pesi e che leggiamo oggi nella liturgia: non cercate « il proprio interesse, ma anche 
quello degli altri » (cfr. Fil 2, 4).

Sarebbe diffìcile pensare diversamente; diversamente agire; essere Vescovo e Pa­
store nella Chiesa di Cristo in maniera differente. Sì, 1’ "interesse degli altri”, in 
questo caso l’interesse dei nostri Fratelli e Sorelle laici, è nello stesso tempo il nostro 
proprio interesse. Siamo lontanissimi da tutto ciò che l’Apostolo definisce come 
« spirito di rivalità », oppure « vanagloria ». Anzi siamo disposti a considerare, con 
tutta umiltà, gli altri superiori a noi stessi (cfr. Fil 2, 3). Nutriamo una profonda 
stima per i nostri Fratelli e Sorelle laici. Ringraziamo lo Spirito Santo per tutti i 
"doni”, che sono diventati la loro parte per il bene della Chiesa. Desideriamo che 
questi doni, questi carismi, risplendano pienamente e portino frutti in pienezza.

Scrive l’Apostolo: « Se c’è ... qualche consolazione in Cristo ... rendete piena la 
mia gioia con l’unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i medesimi senti­
menti » (Fil 2, 1-2). Alla stessa gioia ci incoraggiamo anche reciprocamente. Anche 
noi desideriamo la stessa gioia, servendo la Chiesa come Pastori sempre e dappertutto, 
ma particolarmente ora durante il dibattito al Sinodo.

Preghiamo lo Spirito Santo perché ci accompagni con questo « conforto derivante 
dalla carità », di cui leggiamo nella Lettera ai Filippesi (2, 1).

6. « Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro » (Mt 
18, 20).

Ti invitiamo, Pastore Eterno, nella nostra comunità. Sii con noi! Noi siamo riuniti 
qui nel tuo Nome. Riuniti nella potenza dello Spirito Santo promesso da te alla 
Chiesa. Ti ringraziamo per la Pentecoste!

L’Assemblea sinodale si riunisce nell’Anno Mariano. Speriamo che sia con noi 
in modo particolare la Madre di Dio, Colei che il Concilio ha tanto avvicinato a noi 
come « presente nel mistero di Cristo e della Chiesa » (Lumen gentium, cap. Vili). 
Preghiamo che Ella sia con noi nel corso di questi giorni, come Madre del Buon 
Consiglio.

Preghiamo perché tutti coloro, ai quali questo Sinodo si riferisce, "ascoltino la 
Chiesa”, per opera del nostro servizio sinodale; perché ascoltino lo Spirito che "parla” 
alla Chiesa e mediante la Chiesa. Perché si approfondisca e si arricchisca la "comu­
nanza di Spirito” nei cuori dell’intero Popolo di Dio in tutti i luoghi della terra. 
Amen!
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Veglia di preghiera con i Padri Sinodali

Il Rosario e il Sinodo: nella luce
di Cristo, di Maria e della Chiesa

Con il Papa e con i Padri Sinodali numerosissimi fedeli hanno partecipato, la 
sera di sabato 3 ottobre, alla solenne veglia di preghiera per il Sinodo dei 
Vescovi. Durante la celebrazione, scandita dalla recita del Santo Rosario, Gio­
vanni Paolo II ha tenuto la seguente allocuzione:

1. Al tramonto di questa serena giornata, noi siamo qui raccolti per una veglia 
di preghiera. Pastori e laici siamo qui convenuti come un immenso popolo in marcia 
al seguito di Gesù Cristo Risuscitato, in unione con Maria.

Siamo qui a pregare per la buona riuscita del Sinodo sulla vocazione e missione 
dei laici nella Chiesa, alla luce degli insegnamenti del Concilio Vaticano II, la grande 
Assise ecumenica che venticinque anni or sono, proprio in questi giorni, aveva il 
suo inizio.

Questo nostro pregare vuol esser prima di tutto un’espressione della nostra fede 
nella onnipotenza del Signore, della nostra fiducia nella sua provvidenza, oggi che 
l’uomo così spesso cede alla tentazione di credersi l’artefice esclusivo o principale del 
bene e del progresso tanto civile quanto ecclesiale.

La preghiera che insieme eleviamo è dunque impetrazione di aiuto e di consiglio 
dal Signore, datore di ogni bene, perché accompagni i lavori del Sinodo dei Vescovi 
appena iniziato; è domanda di assistenza allo Spirito Santo, affinché ricolmi dei suoi 
doni le menti ed i cuori dei Padri sinodali e di quanti partecipano a diverso titolo, 
in atteggiamento di reciproca collaborazione, a questa Assise così straordinaria per 
le sue componenti e così impegnativa per i temi che deve affrontare.

2. La preghiera del Santo Rosario, dal canto suo, nel suo carattere semplice e 
profondo ad un tempo, contribuisce a collocare il Sinodo nella sua giusta prospettiva. 
Quella prospettiva cristologica, mariologica ed ecclesiale, che sola rivela l’intima 
ragione d’essere dei suoi lavori, la loro finalità ed il criterio stesso del loro procedere 
e del loro svolgersi. Tutto nella luce di Cristo, di Maria e della Chiesa!

Nel Rosario contempliamo i misteri di Cristo attraverso gli occhi di Maria: Ella 
ce li svela, ce li fa gustare, ce li rende accessibili, "proporzionati” — si direbbe 
quasi — alla nostra piccolezza e fragilità.

Maria è nello stesso tempo "portavoce” dell’umanità presso Cristo. Dell’umanità 
sofferente, oppressa, alla ricerca della verità e della salvezza. Maria è al vertice del 
Popolo di Dio per intercedere a favore di tutti i fedeli che lo compongono.

3. Il mistero di Maria è ricco di suggerimenti per la comprensione del carisma 
laicale. Il Santo Rosario è una delle preghiere più significative del fedele e di ogni 
età e condizione. Nel Santo Rosario, anche il più umile e il più piccolo figlio o figlia 
del Popolo di Dio riscopre in pienezza la sua vocazione battesimale, il suo sacerdozio 
profetico e regale, acquista, in Maria e mediante Maria, una straordinaria capacità 
d’impetrazione presso il cuore di Cristo e del Padre.

Maria stessa, nel Santo Rosario, raccoglie le preghiere dei poveri e degli umili e 
conferisce ad esse una potentissima facoltà d’intercessione presso il trono dell’Al­
tissimo.



Atti del Santo Padre 823

Il Rosario, tramite Maria, fa scendere, per così dire, la luce salvifica di tutti i 
misteri di Cristo nelle circostanze e nelle difficoltà della comune vita quotidiana, del 
lavoro, della fatica, del dubbio, della sofferenza, della vita sociale e familiare, e tutto 
trasfigura, tutto innalza, tutto purifica.

4. Ecco la ragione di questo Santo Rosario per il Sinodo. Esso vuol essere la 
voce, la preghiera del Popolo di Dio che accompagna, per il tramite di Maria, i 
lavori dei Padri Sinodali.

È preghiera che nasce dalla coscienza della funzione materna di ispirazione e di 
protezione che Maria svolge nei confronti della Chiesa. Anche per questo Sinodo, 
noi attendiamo da Maria un intervento illuminante e corroborante, come abbiamo 
diritto e dovere di sperare per ogni riunione ecclesiale che ci impegna particolarmente 
nella ricerca della volontà di Dio.

Il Rosario ci presenta, sullo sfondo dei misteri di Cristo e di Maria, le vicende 
che accomunano la vita di tutti i cristiani: sono misteri di gioia, di sofferenza, di 
gloria, misteri che parlano di grazia, di virtù, di santità.

E questi, allora, sono i misteri che dovranno essere messi particolarmente a fuoco 
nel Sinodo. Essi dovranno sempre brillare davanti agli occhi dei nostri Pastori. Da 
essi, fondamentalmente, scaturisce la dignità del laico.

5. Così — meditando con Maria — noi contempliamo, nella vita sua e de! 
Figlio, la vita di ogni cristiano, del comune fedele. Questi, chiamato a vivere entro 
le transitorie e pur affascinanti responsabilità culturali, familiari, sociali, politiche 
e lavorative, ha un criterio, ha una ragione fondamentale di tutta la sua azione: la 
vita stessa di Cristo e la Sua Parola, che ci si ripresentano in assoluta verità attraverso 
l’ininterrotta tradizione della Chiesa e del suo Magistero.

Questa Parola viva di Dio ispira sempre nuove iniziative passando attraverso la 
passione di milioni di uomini che. nel loro sforzo di tradurre nell’ordine storico e 
temporale le esigenze del Vangelo, portano quei frutti a cui Gesù mirava quando 
affidava agli Apostoli il compito decisivo: « Andate dunque e ammaestrate tutte le 
nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, inse­
gnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato» (Mt 28, 19-20).

6. Dall’alto della Croce, proprio nel momento dell'apparente sconfitta, il Figlio 
di Dio parla di una vocazione, prospetta una missione: « Donna, ecco tuo figlio! »... 
« Ecco tua madre! » (Gv 19, 26-27).

Maria non solo ci precede nel "sì” totale a Dio, ma ci insegna anche a farlo 
nostro nelle circostanze in cui ciascuno di noi è chiamato a vivere. 11 coraggio della 
sua obbedienza, lo sguardo sempre rivolto a Cristo, la vita radicalmente orientata a 
Dio, l’intraprendenza delle sue iniziative di carità: con Elisabetta, alle nozze di Cana, 
durante il ministero pubblico del Figlio, sotto la Croce, nel Cenacolo, sono altrettanti 
momenti che ci presentano Maria come madre della vocazione e della missione cri­
stiana. Non è forse coincidenza singolare e significativa che i lavori del Sinodo si 
svolgano proprio durante la celebrazione dell’Anno Mariano?

È anche questo per noi un motivo di grande speranza. Incontrando, nei miei viaggi 
apostolici, la realtà commovente di nuove aggregazioni laicali, di nuovi movimenti di 
associazioni, di un numero sempre più grande di giovani e di adulti che scoprono o 
riscoprono in Cristo vivente la ragione della loro speranza e della loro gioia, non 
posso non pensare all’affetto dell'intercessione di Maria che ottiene da suo Figlio 
sempre nuove grazie per tutti.

Sì, Madre, ecco i tuoi figli. Ottienici da questo Sinodo, che si apre nel venticin­
quesimo anniversario dall’inizio del Concilio, di meglio comprendere, alla sua luce, 
la vocazione e la missione che tuo Figlio ha voluto per ciascun uomo. Così sia.
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Alla celebrazione per il XXV dell’inizio del Vaticano II

Un magistero il cui carattere 
è preminentemente pastorale

Domenica 11 ottobre, XXV anniversario dell’inizio del Concilio Vaticano TI. 
durante una concelebrazione presieduta nella Basilica di S. Pietro con i Padri 
Sinodali, Giovanni Paolo II ha tenuto la seguente omelia:

1. « Il Signore è il mio pastore » (Sai 22 [23], 1).
Quanto sovente la Chiesa pronunzia queste parole! Oggi desidera pronunziarle in 

spirito di particolare gratitudine e con volontà rinnovata di totale affidamento.
Oggi, 11 ottobre, è infatti il 25" anniversario dell’inizio del Concilio Vaticano II. 

E che cosa è stato questo Concilio, se non un’ennesima conferma dell'amore e della 
vigile sollecitudine del Signore, che è il Buon Pastore della sua Chiesa?

Nel tempo opportuno Egli riunì i suoi servi, i Vescovi di tutto il mondo, i quali, 
accogliendo l’appello di Pietro nella persona del suo successore Giovanni XXIII, 
vennero sul colle Vaticano per intraprendere un comune lavoro a servizio del gregge, 
loro affidato.

Apparve chiaro, ancora una volta, che il Buon Pastore conduce il suo gregge ad 
« acque tranquille », dove le pecore possono dissetare le loro anime. Apparve chiaro 
che Egli trova per esse i « pascoli erbosi » e che prepara la mensa del Vangelo nel 
calore della comunità fraterna.

Coloro ai quali fu dato di partecipare, negli anni 1962-1965, ai lavori del Concilio 
in questa Basilica di San Pietro, non dimenticheranno mai quale benedizione sia 
abitare nella casa del Signore. Quale benedizione sia essere riuniti nello Spirito di 
verità, che ci insegna costantemente ogni verità e ci permette di sentire sempre di 
nuovo quella consolazione, che è portata dalla presenza di Cristo, il Buon Pastore. 
« Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza » (Sai 22 [231, 4).

2. Sì, il Concilio Vaticano II è stato un momento singolare, nel quale la Chiesa 
del nostro tempo ha sperimentato la presenza illuminante e rassicurante de! Buon 
Pastore.

Il significato fondamentale del grande evento ecclesiale, le sue ragioni, i suoi 
scopi, le sue speranze furono delineati in quel mirabile Discorso che Papa Giovanni 
XXIII pronunciò venticinque anni fa, proprio in questa data, in occasione della so­
lenne apertura del Concilio.

« I Concili Ecumenici — egli affermava — ogni qual volta si radunano, sono 
celebrazione solenne della unione di Cristo e della sua Chiesa e perciò portano a 
universale irradiazione di verità, retta direzione di vita individuale, domestica e so­
ciale; a irrobustimento di spirituali energie, in perenne elevazione verso i beni veraci 
ed eterni... Questo massimamente riguarda il Concilio: che il sacro deposito della 
dottrina cristiana sia custodito e insegnato in forma più efficace ». E spiegava dicendo 
che « dalla rinnovata, serena e tranquilla adesione a tutto l'insegnamento della Chiesa 
nella sua interezza e precisione, quale ancora splende negli atti conciliari da Trento 
al Vaticano I, lo spirito cristiano cattolico ed apostolico del mondo intero attende un 
balzo innanzi verso una penetrazione dottrinale e una formazione delle coscienze; è 
necessario che questa dottrina certa ed immutabile, che deve essere fedelmente rispet­
tata, sia approfondita e presentata in modo che risponda alle esigenze del nostro
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tempo. Altra cosa è infatti il deposito stesso della fede, vale a dire le verità contenute 
nella nostra dottrina degna di venerazione, e altra cosa è la forma con cui quelle 
vengono enunciate, conservando ad esse tuttavia lo stesso senso e la stessa portata. 
Bisognerà attribuire molta importanza a questa forma e, se sarà necessario, bisognerà 
insistere con pazienza nella sua elaborazione: e si dovrà ricorrere ad un modo di 
presentare le cose, che più corrisponda ad un magistero, il cui carattere è preminen­
temente pastorale ».

3. In questa prospettiva pastorale i Padri del Concilio si sono sforzati di orien­
tare i propri lavori, offrendo alla Chiesa un grandioso corpo di dottrina che tocca un 
po’ tutti gli aspetti della vita cristiana ed ecclesiale, gettando così nuova luce sulle 
verità perenni del Mistero cristiano.

Meravigliosa è stata la ricchezza di fattori che hanno concorso ai lavori ed alla 
elaborazione di questo Concilio: duemilaottocentosessanta Padri vi hanno partecipato 
in rappresentanza delle Chiese presenti ormai in ogni parte della terra.

Anche altre Chiese cristiane e Comunioni ecclesiali hanno voluto partecipare a 
questo evento inviando loro Osservatori.

Non è mancata una presenza del laicato cattolico mediante una significativa rap­
presentanza di Auditores e di Auditrices.

Una vasta schiera di esperti, circa 400 teologi, ha recato il suo valido contributo 
all'approfondimento dei problemi e alla elaborazione dei documenti. 11 Concilio ha 
potuto così compiere un immenso lavoro di riassunzione del patrimonio dottrinale 
precedente e, nel contempo, ha tracciato, sulla base di quel patrimonio, un vasto 
programma di aggiornamento che riguarda pressoché tutti i campi dell’agire cristiano, 
a livello personale come a livello comunitario. Così che l’insieme degli insegnamenti 
del Concilio, rettamente inteso e interpretato nel contesto del Magistero precedente, 
può ben dirsi il programma d’azione per il cristiano del nostro tempo.

Non è questo il momento di tentare una sintesi anche solo approssimativa di tanta 
ricchezza. A questo compito del resto si è già dedicato, in certa misura, il Sinodo 
Straordinario convocato nel 1985, in occasione del ventesimo anniversario di chiu­
sura del Concilio.

4. È una coincidenza significativa che l’odierna liturgia parli di un re che im­
bandì un banchetto per suo figlio.

In tale banchetto possiamo infatti trovare un’analogia dell’assemblea conciliare. 
La differenza sta nel fatto che al Concilio gli invitati si recarono volentieri, parteci­
pando di buon grado a quello speciale "banchetto” del Figlio di Dio, il Quale vuole 
essere presente, mediante la potenza dello Spirito Santo, nella comunità dei suoi 
Vescovi, Pastori della Chiesa.

E inoltre, uno dei punti principali deH'insegnamento conciliare non è stata forse 
la dottrina di una grandiosa esaltazione dell’uomo in Cristo? O — potremmo dire — 
di una speciale "regalità” dell’uomo?

Quanto eloquentemente testimonia di ciò la Costituzione dogmatica Lumen gen­
tium'. « Cristo — essa dice — fattosi obbediente fino alla morte, e perciò esaltato 
dal Padre (cfr. Fil 2, 8-9), entrò nella gloria del suo regno: a Lui sono sottomesse 
tutte le cose, fino a che Egli sottometta al Padre se stesso e tutte le creature, affinché 
Dio sia tutto in tutti (cfr. 1 Cor 15, 27-28). Questa potestà Egli l’ha comunicata ai 
discepoli, perché anch’essi siano costituiti nella libertà regale e, con la abnegazione 
di sé e la vita santa, vincano in se stessi il regno del peccato (cfr. Rm 6, 12), anzi, 
servendo Cristo anche negli altri, con umiltà e pazienza conducano i loro fratelli a 
quel Re, servire il quale è regnare. Il Signore infatti desidera dilatare il suo regno 
anche per mezzo dei fedeli laici, il regno cioè della verità e della vita, il regno della
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santità e della grazia, il regno della giustizia, dell'amore e della pace; e in questo 
regno anche le stesse creature saranno liberate dalla schiavitù della corruzione, per 
partecipare alla gloriosa libertà dei figli di Dio (cfr. Rm 8, 21) » (n. 36).

Quindi, veramente « il regno dei cieli è simile ad un re che fece un banchetto 
di nozze per suo figlio » (Mt 22, 2).

E i brani riportati dalla Costituzione Lumen gentium si applicano in modo parti­
colare al Sinodo, che dedica la sua attenzione principale alla vita e alla vocazione 
dei laici nella Chiesa.

5. In questa domenica desideriamo quindi ringraziare il Signore, Buon Pastore, 
per l’opera svolta dal Vaticano II, inaugurato 25 anni fa.

Nel corso di questi anni la Chiesa e in essa singole comunità hanno anche vis­
suto molte prove. Diversi fedeli hanno dovuto « camminare in una valle oscura » 
(cfr. Sai 22 [23], 4), in mezzo a varie tribolazioni che hanno potuto suscitare nei 
loro animi sentimenti di trepidazione e di paura. Tuttavia il Salmista dice: « Non 
temerò alcun male, perché tu sei con me » (ibidem).

E l’Apostolo riprende il medesimo pensiero, quando scrive nella Lettera ai Filip- 
pesi: «Tutto posso in colui che mi dà la forza» (4, 13). E nelle parole seguenti 
esprime ancor più pienamente il suo totale affidamento al Signore, quando scrive: 
« Dio ... colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza in 
Cristo Gesù » (Fil 4, 19).

Veramente, cari Fratelli e Sorelle, occorre che la Chiesa postconciliare diventi, 
sempre più, comunità che vive un affidamento totale, sull’esempio del Salmista, sul­
l’esempio dell’Apostolo.

6. Non possiamo non richiamare alla nostra memoria un’altra circostanza. Il 
giorno dell’inaugurazione del Concilio Vaticano II, 1'11 ottobre 1962, era, secondo 
il calendario liturgico di allora, la festa della Maternità di Maria. Attualmente questa 
solennità è celebrata il 1" gennaio come ottava di Natale. Non dimentichiamo quella 
ricorrenza liturgica, in considerazione anche del fatto che l’odierno 25“ anniversario 
cade nell’Anno Mariano. Il Concilio, del resto, non ha forse arricchito la nostra 
Mariologia con uno splendido capitolo sulla Madre di Dio presente costantemente 
nel mistero di Cristo e della Chiesa?

Chi è questa « beata che ha creduto » (cfr. Le 1, 45) e che precede l’intero Popolo 
di Dio nella peregrinazione della fede (cfr. Lumen gentium, 58. 63)? F. Lei, la Madre 
del nostro Signore e Madre della Chiesa: non è stata forse. Maria, presente e assidua 
nella preghiera, sin dal primo giorno dell’Assemblea conciliare — in questo cenacolo 
"vaticano” dei tempi nuovi —, così come è stata con gli Apostoli nel cenacolo gero­
solimitano al momento della venuta del Consolatore, lo Spirito di Verità? Le analogie 
sono fin troppo eloquenti.

7. Terminando questa meditazione nella medesima Basilica Vaticana che fu 
testimone, 25 anni or sono, dell’inizio del Concilio, esprimo — con le parole della 
odierna liturgia — questo fervente augurio indirizzato a tutti i presenti e a tutti 
coloro che costituiscono la prima generazione postconciliare dei discepoli di Cristo: 
« 11 Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli occhi della nostra mente perché 
possiamo conoscere qual è la speranza della nostra chiamata » (Canto al Vangelo-, 
cfr. Ef 1, 17-18).

Sì. 11 Signore è il vero Pastore, il Signore è il nostro Pastore. Amen.
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Alla concelebrazione conclusiva del Sinodo dei Vescovi

11 fedele laico lanciato 
sulle frontiere della storia

Venerdì 30 ottobre, nella Basilica Vaticana si è conclusa la VII Assemblea 
ordinaria del Sinodo dei Vescovi. Durante la concelebrazione eucaristica il Pana 
si è così rivolto, nell’omelia, ai Padri Sinodali ed agli Uditori e Uditrici laici:

1. «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano» 
(Me 3, 32). Gesù rispose: « Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli? ». E girando 
lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: « Ecco mia madre e i miei 
fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre » (Me 
3. 33-35).

Nel corso di questo mese di ottobre, nell'Anno Mariano, abbiamo cercato di medi­
tare insieme questa risposta mirabile di Cristo.

Il Concilio Vaticano li insegna che Maria "precede” l’intero Popolo di Dio sulla 
via della fede, della carità e dell’unione perfetta con Cristo. Ella è il "tipo” della 
Chiesa, proprio perché ha compiuto in modo perfetto la volontà di Dio. Così, essendo 
Madre di Cristo secondo la carne, Ella è diventata in modo perfetto anche Madre 
secondo lo spirito, conforme alle parole del Figlio.

Queste parole non cessano di essere — per noi riuniti nel Sinodo, come anche per 
tutti i fratelli e le sorelle del mondo intero — una costante misura della vocazione 
cristiana: « Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre » 
(Me 3, 35).

2. Oggi, nell’ultimo giorno dell'Assemblea sinodale, desideriamo ringraziare il 
Buon Pastore, perché ci ha presi da tutte le genti per darci un cuore nuovo e met­
tere dentro di noi uno spirito nuovo (cfr. Ez 36, 24. 26).

Questo "Spirito”, che appartiene agli inizi stessi della Chiesa, ai suoi fondamenti 
apostolici ed a tutta la sua tradizione, si è manifestato con una nuova chiarezza e 
potenza neH’insegnamento del Concilio Vaticano II sulla vita e sulla vocazione dei 
laici nella Chiesa e nel mondo.

Ecco, il Sinodo, i cui lavori concludiamo oggi, si è messo proprio al servizio di 
questo Spirito di Cristo. Suo compito era di dare un contributo efficace a tutti i 
membri del Popolo di Dio per aiutarli a mettere in pratica e a vivere le indicazioni 
e i precetti che il grande Concilio del nostro secolo, sotto l’ispirazione dello Spirito 
di Verità e di Amore, ha trasmesso alla Chiesa. Tale è lo spirito con cui lo stesso 
Sinodo, alla fine dei suoi lavori, si è rivolto al Popolo di Dio e ha inviato il suo 
Messaggio "Sui sentieri del Concilio" [qui pubblicato alle pp. 831-838].

3. Quali sono i frutti che portiamo oggi a questo altare? Con che cosa ci acco­
stiamo a colui che è "pietra viva” di quell'edificio che tutti siamo chiamati a costruire 
« per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio » (cfr. / Pt 2, 4-5)?

Occorre, anzitutto, ringraziare il Signore Nostro, Buon Pastore, per il fatto che 
nel corso del Sinodo la Chiesa intera ha potuto "sentire” se stessa, e mediante i singoli 
interventi, in un certo senso, ha potuto "vedere”, "sperimentare” la sua realtà nella 
molteplice unità della sua vita e della sua missione.
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Ringraziamo per il fatto che nel corso del Sinodo abbiamo potuto non solo gioire 
per la partecipazione dei laici (auditores e auditrices), ma ancor di più perché lo 
svolgimento delle discussioni sinodali ci ha permesso di ascoltare la voce degli invi­
tati, i rappresentanti del laicato provenienti da tutte le parti del mondo, dai diversi 
Paesi, e ci ha consentito di profittare delle loro esperienze, dei loro consigli, dei 
suggerimenti che scaturiscono dal loro amore per la causa comune. In un certo senso, 
questa esperienza sinodale è senza precedenti; e ci si augura che possa diventare un 
"modello”, un punto di riferimento per il futuro.

Ringraziamo ancora il Signore per il fatto che nel corso del Sinodo abbiamo potuto 
partecipare alle Beatificazioni ed alle Canonizzazioni di Santi e Beati in maggioranza 
laici: San Giuseppe Moscati, alcuni dei Santi Martiri del Giappone, i Beati Marcel 
Callo, Pierina Morosini, Antonia Mesina.

Ringraziamo Dio, infine, per il fatto che il Sinodo, in occasione del 25" anniver­
sario dell’apertura del Concilio Vaticano II, ha potuto riprendere uno dei suoi temi 
principali ed uno dei suoi fondamentali orientamenti.

4. Nella preparazione del presente Sinodo ha avuto particolare importanza il 
Sinodo straordinario del 1985. In esso la Chiesa si impegnò a comprender meglio 
se stessa, nella sua vocazione e nella sua missione, nella sua natura in quanto 
mistero e comunione. Tale riflessione doveva, ovviamente, rivolgersi a tutte le com­
ponenti del Popolo di Dio. Perciò, come allora fu di nuovo posta in evidenza la 
natura dell’Episcopato, così ora occorreva riflettere sui laici, con la consapevolezza 
che essi sono una speranza molto ricca di promesse per la Chiesa di oggi.

Ringraziamo il Signore, perché anche questo Sinodo, come i precedenti, ha potuto 
continuare la sua riflessione nello spirito di fedeltà al Concilio Vaticano II, in atteg­
giamento di servizio alla verità e alla missione, protendendosi in maniera instancabile 
verso l’aggiornamento, senza deformazioni e rotture, e senza manomettere alcunché, 
nei riguardi del patrimonio di verità e di santità affidatoci dal Maestro.

Era necessario compiere questa riflessione, perché gli orientamenti e le direttive 
che il Concilio ci ha lasciato fossero meglio assimilate nella mente e nel cuore, e fos­
sero poi tradotte nella condotta di vita di tutti i membri del Popolo di Dio, con 
coerenza ed amore.

In questa prospettiva il Sinodo si è impegnato ad approfondire la figura del fedele 
laico, lumeggiandone la straordinaria importanza e attualità nel mondo odierno. 
Punto di partenza è stato l’insegnamento del Concilio sulla Chiesa nella sua realtà 
di "Mistero”, di "Comunione" e di "Missione".

È appunto da queste tre angolature che è stata messa a fuoco la figura del fedele 
laico, uomo e donna.

5. Nell’ambito della "Chiesa-Mistero” il fedele laico è, insieme a tutti gli altri 
battezzati, "figlio di Dio”, "membro del Corpo di Cristo”, "tempio vivo dello Spi­
rito”, "testimone e portatore di tutta la missione di salvezza”.

È nella ricchezza del mistero che si scopre tutta la sua dignità sacerdotale, profe­
tica e regale. È lì che si spiega la sua vocazione alla santità, la sua ansia di una 
spiritualità appropriata, l’urgenza di una sua formazione profonda e permanente, la 
indispensabilità, per lui, come per tutti gli altri, dell’Eucaristia e della Penitenza, la 
sua sete quotidiana di dimensione contemplativa.

Il fedele laico è, innanzi tutto, un vero "cristiano"! Egli dovrà pensare sempre 
che, per essere tale, è stato sepolto nel Cristo con il Battesimo e che da allora per lui 
— come ha detto l’Apostolo — il vivere è Cristo, giacché in Cristo egli ricupera in 
pienezza ogni valore umano.
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6. Nell'ambito della "Chiesa-Comunione” il fedele laico è "membro” di quel 
Popolo dell’Alleanza, che è chiamato a vivere in unione con Dio per mezzo di Gesù 
Cristo nello Spirito Santo. E questo, in comunione con tutti gli altri battezzati. Egli 
non può dunque mai chiudersi in se stesso, isolandosi spiritualmente dalla comunità, 
ma deve vivere in un continuo scambio con gli altri, con un vivo senso di fraternità, 
nella gioia di una uguale dignità e nell’impegno di far fruttificare insieme l’immenso 
tesoro ricevuto in eredità.

Lo Spirito del Signore dona a lui, come agli altri, molteplici carismi, lo invita a 
differenti ministeri e incarichi, gli ricorda, come anche lo ricorda agli altri in rapporto 
con lui, che tutto ciò che lo distingue non è un di più di dignità, ma una speciale e 
complementare abilitazione al servizio.

L’Eucaristia è la fonte e il culmine, il segno e la realtà, la costatazione e la pro­
fezia di questa portentosa comunione di consanguineità nella vita del Risorto. La 
comunione del corpo eucaristico di Cristo — infatti — significa e produce, cioè edifica 
l'intima comunione di tutti i fedeli nel Corpo di Cristo che è la Chiesa (cfr. Lumen 
gentium, 10 e 16).

Così, i carismi, i ministeri, gli incarichi ed i servizi del fedele laico esistono 
nella comunione e per la comunione. Sono ricchezze complementari a favore di tutti, 
sotto la saggia guida dei Pastori.

7. Infine, nell’ambito della "Chiesa-Missione”, il fedele laico non solo condi­
vide la responsabilità de! mandato missionario, ma si distingue per una sua caratte­
ristica condizione d’impegno per la diffusione del Regno di Dio.

La Chiesa, ha ricordato il Papa Paolo VI sulla scorta del Concilio, « ha un’auten­
tica dimensione secolare, inerente alla sua intima natura e missione, la cui radice 
affonda nel mistero del Verbo incarnato, e che è realizzata in forme diverse per i 
suoi membri » (Insegnamenti, voi. X, 1972, p. 103). Orbene, la realizzazione di questa 
dimensione secolare, di per sé comune a tutti i battezzati, ha una modalità di attua­
zione che è peculiare del fedele laico, il Concilio l’ha chiamata « indole secolare »; 
il fedele laico « vive nel secolo, cioè implicato in tutti e singoli i doveri e affari del 
mondo e nelle ordinarie condizioni della vita familiare e sociale, di cui la sua esistenza 
è come intessuta » (Lumen gentium, 32). Così egli collabora nel realizzare la missione 
integrale della Chiesa, che « non è soltanto di portare il messaggio di Cristo e la sua 
Grazia agli uomini, ma anche di permeare e perfezionare l’ordine delle realtà tempo­
rali con lo spirito evangelico » (Apostolicam actuositatem, 5).

Ecco allora il fedele laico lanciato sulle frontiere della storia: la famiglia, la 
cultura, il mondo del lavoro, i beni economici, la politica, la scienza, la tecnica, la 
comunicazione sociale: i grandi problemi della vita, della solidarietà, della pace, del­
l’etica professionale, dei diritti della persona umana, dell’educazione, della libertà 
religiosa.

11 Sinodo non ha potuto affrontare ognuno di questi complessi temi, però ha de­
scritto il fedele laico in questo suo protagonismo cristiano nel mondo, associato e 
sorretto dai fedeli pastori e dai fedeli religiosi e religiose con compiti differenti 
pur nella comune missione.

8. Un’attenzione speciale il Sinodo ha rivolto alla "donna” e ai "giovani”, non 
certo per motivi contingenti, ma per la profonda convinzione di dover considerare 
accuratamente due vaste porzioni del Popolo di Dio che sono segno e richiamo sia 
alla feconda e solerte maternità della Chiesa sia alla sua perenne giovinezza.

Anche a questo riguardo sono state dette cose profonde e stimolanti, che sarà mia 
cura, nei prossimi mesi, raccogliere ordinatamente e presentare all’intero Popolo di 
Dio. Vogliamo infatti rendere partecipi dei frutti di questi lavori tutti i nostri fratelli
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nell’Episcopato, rappresentati nel Sinodo, come pure tutti i sacerdoti, collaboratori 
nel ministero episcopale, nonché le Famiglie religiose maschili e femminili nella 
Chiesa intera.

Ancora una volta rivolgo il mio vivo ringraziamento a tutti coloro che hanno col­
laborato alla realizzazione di questo Sinodo, al suo proficuo e ordinato svolgimento.

Un saluto particolare va ai fratelli Vescovi, che per qualsiasi ragione non sono 
potuti intervenire. Ci sentiamo in particolare comunione con essi, ed amiamo pensarli 
presenti a questa liturgia in forza dell’unità nella fede e nella grazia, operata dal 
Sacramento eucaristico, che stiamo celebrando. A loro ed alle loro Chiese va il mio 
saluto affettuoso e cordiale.

9. Ecco, brevemente, i principali frutti del nostro lavoro comune nel corso di 
questo mese.

Li portiamo ora a colui che è "pietra viva”, per riattestarc che in lui anche noi 
desideriamo essere "pietre vive”, con le quali viene costruito nella storia l’edificio 
della Chiesa, destinato a durare nell’eternità.

In questa offerta conclusiva dei frutti del nostro lavoro sinodale, alla fine del 
mese di ottobre, ci uniamo in modo particolare a Maria, che ci ha preceduto e guidato 
sulla via della fede consapevole e dell’amore responsabile. La ringraziamo anche per 
tutti coloro che ci hanno aiutato con la preghiera, particolarmente con la preghiera 
del Rosario, mentre si svolgevano i lavori del Sinodo dei Vescovi sul tema della vita 
e della vocazione dei laici nella Chiesa e nel mondo contemporaneo.

10. Andandocene di qui verso tutte le direzioni, verso i vari Paesi e Continenti, 
verso le Chiese e le comunità dalle quali siamo convenuti, desideriamo — con una 
convinzione sempre più profonda nella fede, nella speranza e nella carità — profes­
sare ed annunziare che siamo « la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, 
il popolo che Dio si è acquistato » (1 Pt 2, 9).

Desideriamo proclamare le opere meravigliose di lui, che ci ha chiamati dalle 
tenebre alla sua ammirabile luce in Cristo (cfr. Ibidem).

Desideriamo quindi, come coloro che hanno ottenuto misericordia (cfr. 1 Pt 2, 10). 
rendere testimonianza, davanti a tutti, a Dio che «è ricco di misericordia» (cfr. Ef 
2, 4); al Padre che « ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna» (Gv 3, 16). Amen.
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SINODO DEI VESCOVI

VII Assemblea Ordinaria

Sui sentieri del Concilio
Messaggio dei Padri Sinodali al Popolo di Dio

1. Introduzione

Al termine di questo Sinodo, uniti al Successore di Pietro, noi Padri 
Sinodali, ci rivolgiamo con profondo affetto a tutti i nostri fratelli Ve­
scovi, sacerdoti, diaconi, religiosi, religiose e in modo speciale a tutti i 
fedeli laici, uomini e donne, per condividere l’esperienza di questi giorni. 
Guidati dalla luce dello Spirito del Signore Gesù, in un clima di comu­
nione ecclesiale, abbiamo riflettuto sul tema "Vocazione e Missione dei 
Laici nella Chiesa e nel mondo, a ventanni dal Concilio Vaticano II".

La voce del mondo cattolico si è resa presente non solo attraverso 
i Padri Sinodali ma anche attraverso i fedeli laici nominati dal Santo 
Padre. La loro testimonianza e i loro suggerimenti sono stati l’eco di 
tutti voi.

Così abbiamo sentito e vissuto la presenza di tutte le Chiese, con i 
loro dolori e le loro angustie, con la loro vitalità e le loro speranze. 
Abbiamo costatato la presenza del Signore risorto, che accompagna la 
sua Chiesa in quest’ora decisiva della storia.

2. Sui sentieri del Concilio

Il Concilio Vaticano II, approfondendo il mistero della Chiesa, ha 
suscitato un dinamismo rinnovatore e ha favorito in tutto il Popolo di 
Dio forme di partecipazione e di impegno missionario dei laici.

831
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Sono sorti servizi e ministeri, gruppi e movimenti, forme di collabo- 
razione e di dialogo.

In situazioni difficili dove la libertà religiosa è misconosciuta, i laici 
hanno trasmesso e mantenuto la fede pagando di persona. In terre di 
prima evangelizzazione catechisti e semplici cristiani hanno proclamato 
il Vangelo e organizzato delle comunità.

Le nuove condizioni del mondo in rapida e profonda trasformazione 
pongono sfide nuove in tutti gli ambienti.

Nel mondo i cristiani laici, proprio in forza della loro fede, hanno un 
ruolo insostituibile. E sono sempre più numerosi gli uomini e le donne 
che si impegnano cristianamente nei settori della cultura, della scienza, 
della tecnica, del lavoro, della politica e nel molteplice esercizio del 
potere.

Il camminare nella storia pone alla stessa Chiesa orizzonti e sfide 
nuove che l’interpellano ed esigono risposte adeguate.

A tutti i cristiani laici, fedeli alla loro vocazione e impegnati nella 
missione della Chiesa, esprimiamo la nostra gratitudine, la nostra fiducia 
e il nostro appoggio.

3. L’essere del cristiano laico

Nella riflessione comune abbiamo cercato di approfondire l’identità, 
la dignità e le responsabilità del cristiano laico.

Tutti i cristiani, laici, chierici e religiosi, hanno la stessa dignità 
costituendo insieme l’unico « popolo adunato nell’unità del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo » (Lumen gentium, 4). Tale dignità emana 
dal Battesimo, grazie al quale la persona è incorporata a Cristo ed alla 
comunità ecclesiale ed è chiamato alla santità. Chi riceve il Battesimo, 
la Cresima e l’Eucaristia è chiamato alla santità; si impegna a seguire 
Cristo e a testimoniarlo con tutta la sua vita, soprattutto nella sua pro­
fessione. In questa sequela personale e comunitaria hanno un ruolo im­
portante i doni dello Spirito Santo, che Dio concede agli individui per 
il bene di tutti.

La maggioranza dei cristiani laici vive il proprio modo di essere se­
guaci e discepoli di Cristo con preferenza in quegli ambiti che chiamiamo 
”il mondo”: la famiglia, il lavoro, la comunità locale, ecc. È sempre 
stato compito loro, e oggi ancor più, l’impregnare queste realtà con lo 
Spirito di Cristo e così santificare il mondo e collaborare alla realizza­
zione del Regno. Sono chiamati anche a testimoniare la buona novella 
e a dialogare con tutti gli uomini.
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Altri fedeli ricevono il sacramento dell’Ordine, che conferisce loro 
una dignità particolare e li abilita, in nome di Cristo pastore (Presbyte­
rorum Ordinis, 2), a riunire la comunità, nutrirla con la Parola e i 
Sacramenti, e mantenerla nell’unità.

Altri cristiani sono chiamati a testimoniare con radicalità l’Amore 
di Dio attraverso la pratica dei Consigli evangelici negli istituti secolari 
o nelle comunità religiose.

4. La chiamata alla santità

Tutti siamo chiamati ad essere santi come il Padre che è nei cieli, 
secondo le nostre vocazioni specifiche. Nel nostro tempo la sete di san­
tità cresce sempre più nei cuori dei fedeli, quando questi accolgono la 
chiamata di Dio, che li invita a vivere con il Cristo e trasformare il 
mondo.

Lo Spirito ci fa scoprire più chiaramente che oggi la santità non è 
possibile senza impegno per la giustizia, senza solidarietà con i poveri e 
gli oppressi. Il modello di santità dei laici deve integrare la dimensione 
sociale della trasformazione del mondo secondo il piano di Dio.

5. La forza dello Spirito

Gesù risuscitato è la nostra forza. Il suo Spirito rinnova la storia e 
diffonde i suoi doni affinché la famiglia umana si consolidi nella comu­
nione di cui la Chiesa è il sacramento. In forza della loro appartenenza 
alla Chiesa, i fedeli laici sono testimoni e artefici di questa unità che 
scaturisce dal mistero della Trinità e dalla comunione ecclesiale.

Nutriti dalla Parola e dai Sacramenti, membri vivi nella comunità 
concreta, con l’aiuto del discernimento dei Pastori, impariamo a ricono­
scere i doni spirituali con i quali il Signore ci arricchisce per il bene 
della comunità di fede e della società globale.

Come Pastori esprimiamo la nostra volontà di riconoscere, discer­
nere, animare e coordinare, tali doni e carismi. Da questi sorgono an­
che associazioni e movimenti che cooperano efficacemente all’edificazione 
della Chiesa.

Il nostro sguardo riconoscente va all’Azione Cattolica che in tanti 
Paesi ha portato frutti abbondanti e che conosce un nuovo risveglio; 
va pure alle altre associazioni tradizionali.

Lo Spirito aiuta a rispondere alle nuove sfide anche suscitando mo­
vimenti nuovi che danno gioia e speranza alla Chiesa universale. Criterio
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sempre valido di autenticità sarà la loro integrazione armonica nella 
Chiesa locale per contribuire ad edificarla nella carità con i suoi Pastori.

6. Ministeri e servizi

Da tutte le Chiese è sorta una voce di riconoscenza per quei laici, 
uomini e donne, che senza fermarsi anche davanti al martirio, con il 
clero, i religiosi e le religiose hanno edificato la Chiesa senza limiti di 
spazio e di tempo.

La coscienza generalizzata del diritto dei cristiani laici a lavorare 
nella costruzione d’un mondo nuovo e la teologia del Concilio Vati­
cano II hanno sviluppato una partecipazione più ampia alla vita della 
Chiesa e alla sua azione nel mondo.

7. La famiglia

La famiglia fondata sul sacramento del Matrimonio è il luogo privi­
legiato per la formazione umana, per il risveglio, la crescita e l’irradia­
zione della fede. Possa diventare una vera "Chiesa domestica”, dove si 
prega insieme, dove si vive esemplarmente il comandamento dell’amore 
e dove la vita è accolta, rispettata e protetta.

8. La gioventù

Nei giovani abbiamo riconosciuto una vera forza per la Chiesa di 
oggi e di domani. Noi riserviamo loro una attenzione speciale nella 
nostra sollecitudine pastorale.

Noi proponiamo loro di seguire il Cristo nella radicalità della Croce 
e nella certezza della Risurrezione, sorgente della loro azione nella 
Chiesa, fondamento di un vero progetto di vita e di una autentica 
speranza.

9. La donna nella Chiesa e nel mondo

Ispirati dalla Parola di Dio riaffermiamo la uguale dignità della donna 
e dell’uomo: « uomo e donna li creò » (Gen 1, 27).

II Popolo di Dio è formato da battezzati, con dignità uguale e con 
missione comune, anche se con modalità e compiti diversi. Il peccato 
ha offuscato la perfezione del piano divino. Noi disapproviamo le discri­
minazioni che ne risultano e che continuano ad esistere in forme diverse. 
Ci rallegriamo per il raggiunto riconoscimento dei legittimi diritti che 
permettono alla donna di compiere la sua missione nella Chiesa e nel 
mondo.
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Tutto questo ci conduce ad elevare il nostro sguardo a Maria, la 
Madre del Signore, archetipo della dignità femminile ed esempio inegua­
gliabile nella partecipazione all’opera della salvezza.

10. La parrocchia

La parrocchia, all’interno della diocesi, è il luogo ordinario in cui i 
fedeli si riuniscono per crescere nella santità, per partecipare alla mis­
sione della Chiesa e vivere la comunione ecclesiale.

Notiamo con soddisfazione che la parrocchia diventa una comunità 
di comunità, quando essa è l’epicentro dinamico delle comunità eccle­
siali di base e degli altri gruppi e movimenti che la dinamizzano e, a 
loro volta, si nutrono in essa.

Nella celebrazione dell’Eucaristia, centro di tutta la vita cristiana, 
i fedeli si uniscono con Cristo e sono inviati al servizio del mondo.

Esortiamo tutti i fedeli laici a partecipare intensamente alla vita delle 
loro parrocchie, attraverso lo studio della Parola di Dio, la celebrazione 
del Giorno del Signore, i consigli parrocchiali e le diverse forme di atti­
vità e apostolato.

11. L’impegno socio-politico

L’impegno dell’azione socio-politica dei fedeli si radica nella fede, 
poiché questa illumina la totalità della persona e della sua vita.

Esso suppone una formazione accurata proporzionata al livello delle 
responsabilità presenti e future.

La coerenza tra fede e vita deve accompagnare l’impegno dei fedeli 
laici nella sfera pubblica, nella partecipazione alle istituzioni politiche 
e sociali come nella vita quotidiana per impregnare evangelicamente le 
strutture e le attività secolari.

Nell’attività politica l’impegno primario dei fedeli deve essere la 
onestà, la promozione della giustizia sociale e dei diritti dell’uomo in 
tutte le fasi della vita, la difesa o la riconquista delle libertà, soprattutto 
quella religiosa tanto limitata in vaste zone del pianeta, e la ricerca co­
stante della pace nel mondo intero.

Simile impegno deve estendersi al campo della sanità, della cultura, 
della scienza, della tecnica, del lavoro, e dei mezzi delle comunicazioni 
sociali.

12. La formazione
I cristiani laici hanno sete di vita interiore, di spiritualità e di parte­

cipazione missionaria e apostolica. Ciò esige un processo di maturità alla
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luce della Parola di Dio ricevuta nella tradizione della Chiesa e inter­
pretata autenticamente dal Magistero e in una partecipazione sempre più 
fruttuosa ai Sacramenti. Tale crescita è alimentata dalla pratica della 
Confessione e della direzione spirituale.

La formazione integrale di tutti i fedeli, laici, religiosi e clero, deve 
essere oggi una priorità pastorale.

13. Appello

Di fronte a questa presa di coscienza del nostro essere e del nostro 
divenire in un mondo del quale siamo pienamente solidali, noi tutti che 
siamo membri del Popolo di Dio, dobbiamo interrogarci umilmente da­
vanti a Dio.

Proprio perché battezzati, dobbiamo diventare sempre più il lievito 
del nostro mondo. Ricordiamoci che saremo giudicati sull’amore (Mt 25).

Popoli del mondo che siete feriti nella vostra dignità, aggrediti nella 
vostra libertà, spogliati dei vostri averi, perseguitati per la vostra fede, 
indifesi di fronte a ogni tipo di potere, la Chiesa è vicino a voi e vuole 
essere, in mezzo a voi e con voi, testimone dell’amore di Cristo che ci 
libera e ci riconcilia con il Padre.

Voi abbandonati ed emarginati dalla nostra società consumistica, 
malati, handicappati, poveri, affamati, emigrati, profughi, prigionieri, 
disoccupati, anziani, bambini abbandonati e persone sole; voi, vittime 
della guerra e di ogni violenza emananti dalla nostra società permissiva. 
La Chiesa partecipa alla vostra sofferenza conducente al Signore, che vi 
associa alla sua passione redentrice e vi fa vivere alla luce della sua 
Redenzione. Contiamo su di voi per insegnare al mondo intero che cosa 
è l’amore. Faremo tutto il possibile perché troviate il posto di cui avete 
diritto nella società e nella Chiesa.

Famiglie umane, prendete coscienza della vostra vitalità e della vostra 
grandezza. Famiglie cristiane, siate il santuario domestico nel quale gli 
uomini e le donne si aprono all’amore di Dio e del prossimo.

Giovani, voi portate la speranza del mondo e della Chiesa. Non 
lasciatevi impaurire dal mondo come è. Non perdete il vostro dinamismo 
lasciandovi andare a una vita facile, in preda all’indifferenza. Guardate 
a Cristo che è la Via, la Verità e la Vita, e che è la giovinezza dell’uma­
nità nuova. Sarà per voi fonte zampillante di creatività per un mondo 
più giusto e fraterno.

Donne, voi lottate giustamente per il primo riconoscimento pieno 
della vostra dignità e dei vostri diritti. Che questa lotta produca un
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mondo in cui primeggiano il dialogo e la reciprocità, un mondo come 
è stato voluto dal Creatore che ne ha affidato il destino all’uomo e alla 
donna, e che ci ha dato, nella Chiesa, la Donna restituita nella pienezza 
della femminilità e della grazia: la Vergine Maria.

Voi, che tenete nelle vostre mani i destini degli uomini e dei popoli; 
voi, che tenete le chiavi dell’avere e del potere; voi, che pianificate le 
possibilità ed il benessere delle persone in vista di un mondo migliore; 
voi, che tenete il potere di distruzione e di dissuasione e voi, uomini di 
scienza e di cultura e di arte: siamo coscienti della grandezza della vostra 
responsabilità non priva di ambiguità. Il mondo ha bisogno di pace. Le 
persone devono essere rispettate nei loro diritti fondamentali. La vita 
umana è sacra. Noi contiamo su di voi e vi assicuriamo della nostra 
preghiera affinché possiate realizzare il vostro difficile compito. Se avete 
dell’autorità è per metterla al servizio delle persone e non per assog­
gettarle.

Vescovi, sacerdoti e diaconi, impegniamoci a formare delle comunità 
vive « assidue all’insegnamento degli Apostoli e alla comunità fraterna, 
alla frazione del pane e alla preghiera » (Ai 2, 42). Discerniamo e acco­
gliamo i doni dello Spirito presso i fedeli laici e favoriamo il senso della 
comunione e della responsabilità.

Fratelli e sorelle in Cristo, viviamo la nostra vocazione alla santità, 
ognuno nel suo ambiente e tutti insieme nella comunità dei fedeli. Ri­
spondiamo con generosità all’appello di Cristo: andate e fate dei disce­
poli in tutte le nazioni (Mt 28, 19). Siamo tutti missionari.

Cristiani di ogni denominazione continuiamo ad avanzare sul cam­
mino dell’unità voluta da Cristo: « che tutti siano una cosa sola » (Gv 
17, 21).

Credenti e uomini di buona volontà diamoci la mano per costruire 
un mondo di giustizia e di pace.

Voi tutti uomini e donne, bambini e giovani, ammalati ed anziani, 
persone di ogni condizione, razza e cultura, voi tutti laici, sacerdoti, 
religiosi e religiose, voi che aprite vie nuove e anticipate il mondo futuro, 
voi che intrecciate legami di fratellanza, di concordia, di giustizia e di 
pace, la Chiesa si riconosce in voi e vi dice di non perdere coraggio 
perché « la speranza non delude » (Rm 5, 5).

14. Conclusione

« Cristiani con voi, Vescovi per voi » (S. Agostino). Ringraziamo 
lo Spirito del Signore che ci fa camminare insieme e ci fa capire ancor
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più il senso profondo di queste parole. In questi giorni di ascolto e di 
dialogo abbiamo sperimentato che il Signore risorto stava con noi e ci 
parlava come sulla via di Emmaus. Continuando pieni di speranza il 
nostro viaggio per i sentieri tracciati dal Concilio Vaticano II, siamo 
certi che il Signore continua a camminare con noi (Mt 28, 20).

In questo Anno Mariano, e al termine di questa Assemblea di intima 
partecipazione ecclesiale, poniamo tutta la nostra speranza e fiducia nella 
Vergine Maria e affidiamo tutti voi, che siete Chiesa, a Colei che è il 
modello e la Madre di tutti noi.
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CONGREGAZIONE PER LE CAUSE DEI SANTI

PROMULGAZIONE DI DECRETI

Oggi, 23 ottobre 1987, alla presenza del Santo Padre, sono stati 
promulgati 10 Decreti riguardanti:

— le virtù eroiche del Servo di Dio PIER GIORGIO FRASSATI, 
studente universitario in Ingegneria; nato a Torino, il 6 aprile 1901, 
ed ivi morto, il 4 luglio 1925;

Da L’Osservatore Romano, 24.10.1987
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COMITATO CENTRALE
PER LA CELEBRAZIONE DELL’ANNO MARIANO

Lettera ai Vescovi

Ruolo ecclesiale 
dei Santuari mariani

I Santuari mariani hanno ricevuto — dall’Enciclica "Redemptoris Mater" e dai 
numerosi pronunciamenti pontifici con F "Angelus" domenicale — una qualifi­
cazione di rilievo, una missione particolare ed un incentivo, che andranno certa­
mente oltre la celebrazione dell’Anno Mariano.
Il Comitato Centrale per l’Anno Mariano ha, pertanto, giudicato molto utile 
rivolgersi ai Pastori delle Chiese particolari per richiamare la loro attenzione 
sull’importanza dei Santuari mariani in quest’Anno e sul ruolo ecclesiale che 
sono chiamati a svolgere. E così, attraverso i Vescovi, si raggiungeranno agevol­
mente i rettori e gli operatori di pastorale dei Santuari stessi.

Eccellenza Reverendissima,
il Santo Padre, nel discorso del 1" 

gennaio 1987 e nell’Enciclica "Redem­
ptoris Mater" (n. 28), ha indicato nei 
Santuari mariani, quasi « specifica 
"geografia" della fede e della pietà ma­
riana », i luoghi privilegiati per la ce­
lebrazione dell'Anno Mariano. Questo 
Comitato Centrale, già nella prima Let­
tera Circolare (27 marzo 1987 [in RDTo 
1987, pp. 426-430]) si premurò di sotto­
lineare l’indicazione del Santo Padre. 
Ora, a celebrazione dell’Anno Maria­
no già iniziata, si è ritenuto opportuno 
approfondire questo aspetto, rivolgen­
dosi ai Vescovi per suggerire alcuni 
punti di riflessione perché vogliano 
trasmetterli ai direttori e responsabili 
dei Santuari mariani.

Si fa esplicito rimando all’Istruzio­
ne della Congregazione per il Culto 
Divino, Orientamenti e proposte per la 
celebrazione dell’Anno Mariano, L.E.V., 
1987 [in RDTo 1987, pp. 707-738] — che 
verrà citata con la sigla OP —; a quel­
la della Congregazione per le Chiese 
Orientali, L'Enciclica "Redemptoris 
Mater” e le Chiese Orientali nell'Anno 
Mariano, L.E.V., 1987 [in RDTo 1987, 
pp. 739-745] — che verrà citata con la 
sigla IO —; al Calendario dell’Anno 
Mariano 1987-1988, L.E.V., 1987 [in 
RDTo 1987, pp. 605-618].

Il Santuario, luogo sacro della pre­
senza del Signore e approdo del Po­
polo di Dio pellegrinante e penitente, 
ha come finalità specifiche il culto di 
adorazione a Dio, la professione della 
fede, la celebrazione liturgica dei mi­
steri salvifici di Cristo, la preghiera 
comunitaria e personale. Ogni Santua­
rio, come ogni chiesa, è icona della 
dimora di Dio fra gli uomini, nella 
comunità ecclesiale, e icona di ogni 
discepolo di Cristo, tempio dello Spi­
rito.

Anche il Santuario mariano ha tali 
significati. In esso Maria è presentata 
alla venerazione dei fedeli, per il mi­
stero dell’Incarnazione, quale dimora 
di Dio, trono della Sapienza, tempio 
vivente dello Spirito Santo, e rappre­
senta così in modo concreto e miste­
rioso una via privilegiata per l'incon­
tro con il Signore.

Dai molteplici significati dei Santua­
ri mariani nella vita della Chiesa e di 
ogni cristiano scaturiscono quegli o- 
rientamenti e quelle proposte, che ven­
gono ora segnalate.

I Santuari mariani significano,
* per la loro origine, la memoria di 

un evento apparso straordinario che 
ha dato luogo ad espressioni di devo­
zione e di pietà, e che ha determinato
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nel Popolo di Dio il bisogno di ricor­
renti pellegrinaggi;

♦ per i molteplici segni dell’assi­
stenza e intercessione materna di Ma­
ria che vi si manifestano, essi costitui­
scono agli occhi della fede luoghi pri­
vilegiati della sua presenza e della sua 
mediazione materna;

* per la vita sacramentale che vi si 
svolge, sono luoghi di grazia e di con­
solidamento della fede, approdi della

speranza umana e cristiana, impulsi 
efficaci per lo sviluppo della carità e 
per una esistenza improntata alla se­
quela di Cristo (cfr. OP 73-79).

Alla luce di questi significati, si sot­
tolineano, qui, cinque punti fondamen­
tali, perché i Santuari mariani possa­
no incidere profondamente nel cam­
mino della Chiesa, in quest’Anno de­
dicato a Maria e negli altri anni che 
ci separano dalla celebrazione del Bi­
millenario della nascita di Cristo.

1. Il Santuario luogo di celebrazioni cultuali
In ogni Santuario mariano di solito 

le celebrazioni liturgiche, e quelle de­
vozionali in specie, sono vivamente 
sentite e partecipate dal popolo. Quasi 
sempre esse costituiscono lo scopo 
principale del pellegrinaggio. Dovran­
no quindi segnalarsi per l’esemplarità 
dello stile, l’accuratezza dei riti, la qua­
lità della partecipazione, la ricchezza 
e la varietà delle proposte (cfr. OP 
6-11; IO 25).

L’Anno liturgico, secondo le indica­
zioni del Santo Padre, sarà il naturale 
contesto in cui inserire le varie inizia­
tive che i Santuari programmeranno 
per celebrare l’Anno dedicato alla Bea­
ta Vergine (cfr. OP 1-5; IO 15; e le 
indicazioni storiche, liturgiche e pasto­
rali del Calendario dell’Anno Mariano).

Il culmine della liturgia è certamente 
espresso dalla celebrazione dei Sacra­
menti, specialmente dall’Eucaristia e 
dalla Penitenza. Nella pastorale dei 
Santuari mariani, questi due Sacra­
menti, che alimentano la vita della 
grazia nel Popolo di Dio, hanno una 
singolare rilevanza e incidenza.

L'Eucaristia. Il Santo Padre ha posto 
in risalto il ruolo di Maria circa l’Euca­
ristia: « Essa guida i fedeli all’Eucari­
stia », ed ha ricordato che la pietà del 
popolo cristiano ha sempre ravvisato 
un profondo legame tra la devozione 
alla Vergine e il culto all’Eucaristia 
(cfr. Redemptoris Mater, 44); legame 
che scaturisce dalla « realtà stessa del­
l’Incarnazione del Verbo e del ruolo 
insostituibile esercitato, nell’economia 
della salvezza, da Maria che genera il 
Signore e lo dona agli uomini » (IO 16). 
Con l’Eucaristia si attua il memoriale 
della Pasqua del Signore, si celebra la 

comunione dei Santi, fra i quali pri­
meggia la Vergine Maria; si realizza 
la Chiesa per opera dello Spirito Santo 
nella comunione con il Cristo Risorto.

Nei Santuari mariani le celebrazioni 
eucaristiche devono manifestare tutta 
la ricchezza cristologica e pasquale, la 
dimensione ecclesiale, la significativa 
ed operante presenza di Maria (cfr. 
OP 12-21.81; IO 14).

Si deve pure adeguatamente incre­
mentare il culto eucaristico di adora­
zione pubblica e privata; che è ottimo 
mezzo per ravvivare la fede nella reale 
presenza del Signore (cfr. OP 29-31).

I Santuari mariani devono pertanto 
collocare al centro di tutta la vita cul­
tuale l'Eucaristia, in comunione con la 
Vergine; si potenzi quindi una speci­
fica catechesi, perfezionando le espres­
sioni rituali, interiorizzando i conte­
nuti salvifici e gli impegni di vita.

La Penitenza. Il sacramento della Ri­
conciliazione manifesta e comunica la 
ricchezza della misericordia di Dio e 
determina la piena comunione con la 
Chiesa. La misericordia è anche sen­
tita come una prerogativa mariana; la 
Madre di Dio è infatti incessantemen­
te invocata Madre della misericordia. 
I Santuari mariani hanno di fatto la 
funzione di manifestare la bontà di 
Dio; tale è la convinzione popolare che 
spinge ogni genere di fedeli ai Santuari 
mariani. Durante quest’Anno, sotto lo 
sguardo materno di Maria, i sacerdoti 
si prodighino con carità, pazienza e 
sensibilità fraterna al servizio della ri­
conciliazione. Trasfondano nei fratelli 
il convincimento che il sacramento 
della Penitenza non si esaurisce nella 
confessione dei peccati e nella assolu-
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zione, ma si prolunga nell’impegno di 
camminare in novità di vita (cfr. OP 
32-34. 82).

La pietà popolare. I Santuari mariani 
sono anche luoghi di approdo dove si 
manifesta la pietà popolare verso la 
Vergine. L’esistenza stessa del Santua­
rio mariano è come il monumento ele­
vato dalla pietà popolare alla Madre 
di Dio. Coloro che sono preposti alla 
vita del Santuario tengano in debito 
conto le sue molteplici espressioni, le 
guidino e le alimentino sapientemente 
armonizzandole con la liturgia (cfr. OP 
51-57. 83-90).

I pellegrini. Espressione tipica della 
devozione mariana è il pellegrinaggio

2. Il Santuario luogo di cultura
Il Santuario mariano oltre che un 

tempio dedicato al culto, è anche un 
centro di cultura che dovrebbe inci­
dere positivamente sulla promozione 
umana. La storia, la tradizione, le e- 
spressioni artistiche d'ogni Santuario 
sono testimonianza d’una cultura che 
riflette l'influsso vicendevole fra il San­
tuario e la vita delle popolazioni cir­
costanti.

Sotto questo profilo, i Santuari ma­
riani possono proporsi come servizio 
e costituire una vera e propria via pul­
chritudinis per la contemplazione della 
bellezza di Dio e del mistero di Maria. 
6 auspicabile che in ogni Santuario 
i pellegrini trovino sussidi storicamen­
te validi, artistici, didattici, che con­
sentano loro di trarre giovamento an­
che daU'ammirazione estetica dei luo­
ghi sacri (cfr. OP 92-94).

Principale aspetto "culturale” resta 
tuttavia una approfondita conoscenza 
e diffusione della dottrina del Concilio 
sulla beata Vergine Maria, sia per 
quanto riguarda le verità della fede 
che la concernono, sia per quanto ri­
guarda la vita della fede (cfr. Redem­
ptoris Mater, 48). I Santuari mariani 
sono indicati come centri naturali di 
catechesi e formazione mariologica me­
diante mezzi e proposte che arricchi­
scono dottrinalmente i pellegrini; ad 
esempio, anzitutto, servizio della Paro-

ai Santuari. È auspicabile che i pelle­
grini, al di là delle motivazioni imme­
diate e personali, prendano coscienza 
che la visita al Santuario adombra il 
cammino dell’esistenza: il distacco dal 
quotidiano per una esperienza forte 
del mistero, il cammino della conver­
sione verso la manifestazione piena 
del Signore. Esso ripercorre nella fede 
l’itinerario compiuto da Maria nella 
sua vita storica, con il suo esempio ed 
il suo aiuto, per vivere la propria vita 
nell’obbedienza della fede. Ed è imma­
gine della perseveranza nel cammino 
verso la Patria, tenendo fisso lo sguar­
do su Gesù, autore e perfezionatore 
della fede (cfr. Eh 12, 2; OP 77-79; 
IO 26).

la, convegni scientifici, corsi di studio, 
conferenze specialistiche, biblioteche 
sufficientemente fornite di libri maria­
ni, pubblicazioni periodiche adeguate, 
sussidi audiovisivi, manifestazioni ar­
tistiche e poetiche, sacre rappresenta­
zioni, concerti e mostre... (cfr. IO 24). 
Non ogni Santuario sarà in grado di 
offrire tutti questi mezzi presi nel loro 
insieme, ma la promozione culturale, 
che ciascun Santuario deve animare 
secondo le proprie possibilità, deve 
essere comunque incisiva e profetica 
(cfr. OP 91).

È chiaro pertanto che i sacerdoti, 
i religiosi e le religiose, gli animatori 
della pastorale dei Santuari, dovreb­
bero avere cura di approfondire la co­
noscenza dottrinale su Maria nel mi­
stero di Cristo e della Chiesa, alla luce 
del cap. Vili della Lumen gentium; sul 
culto liturgico e devozionale approvato 
dalla Chiesa, secondo l’Esortazione A- 
postolica Marialis cultus; sulla presen­
za viva di Maria nel cammino di fede 
del Popolo di Dio e sul significato del­
l’Anno Mariano, alla luce dell’Enciclica 
Redemptoris Mater. L’incidenza cultu­
rale, che i Santuari potranno avere 
nella mente e nel cuore dei fedeli, di­
penderà proporzionatamente dall'ade­
guata preparazione dottrinale di coloro 
che ne guidano la vita.
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3. Il Santuario luogo di proposta vocazionale
Ogni tipo di vocazione, alla luce del­

la fede, è chiamata gratificante di Dio 
e risposta cosciente e responsabile del­
l’uomo. In questo felice e misterioso 
rapporto fra la voce intima di Dio e 
la risposta dell’uomo, quasi sempre si 
riscontra la presenza di un segno. Il 
Santuario è anche il luogo per l’annun­
cio e la celebrazione del mistero delle 
vocazioni nella Chiesa. Nel segreto del­
la sua casa Maria riceve l’annuncio 
dell’Angelo e dà il suo assenso: quel 
fiat diventa il modello di ogni voca­
zione nella Chiesa.

È Lei, una donna, umile e povera 
serva del Signore, che Iddio chiama 
come prima collaboratrice della sua 
opera di salvezza. E Lei, una vergine, 
totalmente consacrata nel corpo e nel­
l’anima al Signore. È Lei, sposa e ma­
dre di famiglia, nella quale, eccelsa Fi­
glia di Sion, si compiranno le promes­
se fatte da Dio al suo popolo. Alla luce 
di questi valori, espressi da Maria e 
riproposti dai Santuari ai fedeli nel 
loro cammino di fede, essi appaiono 
come luoghi di proposta delle voca­
zioni: femminile, familiare e consa­
crata.

1. Vocazione della donna. Nei San­
tuari mariani si rende omaggio ad una 
donna, la santa Vergine Maria. La sua 
immagine è avvolta di venerazione, di 
lode, di pietà; è scaturigine di nobili 
sentimenti, di fiducia, di gioia, di amo­
re, che inducono ad onorare la donna. 
I Santuari mariani, quindi, hanno pure 
il ruolo di proporre concretamente la 
dottrina della Chiesa intorno alla don­
na. Gli ultimi Sommi Pontefici hanno 
avvicinato il culto a Maria e il rispetto 
alla donna; hanno lumeggiato Maria 
come simbolo di femminilità. Paolo VI, 
nella Marialis cultus, indicò Maria 
« quale donna nuova e perfetta cristia­
na, che riassume in sé le situazioni 
più caratteristiche della vita femmini­
le, perché vergine, sposa, madre » (n. 
36). Giovanni Paolo II, nella Redem­
ptoris Mater, ha ribadito che « la di­
mensione mariana della vita cristiana 
assume una accentuazione peculiare in 
rapporto alla donna ed alla sua condi­
zione » (n. 46).

La vocazione della donna non può 
non trovare, nei Santuari mariani, una 
forza rigeneratrice e consolidante, uno 
stimolo e una proposta efficaci di libe­
razione e di promozione umana (cfr. 
IO 28).

2. Vocazione della famiglia. I San­
tuari mariani sono meta di pellegrinag­
gi non solo individuali, ma anche di 
coppie di giovani fidanzati, che inten­
dono consacrare il loro amore e con­
fermare la loro promessa ai piedi della 
Madre. Così come i nuclei familiari 
che, quali Chiese domestiche, vengono 
a modellarsi su Colei che animò la Sa­
cra Famiglia: ai suoi piedi depongono 
speranze, dolori, difficoltà, e chiedono 
la sua protezione. Questi gruppi fami­
liari trovano nel Santuario un appro­
fondimento cristiano del senso dell’a­
more, che è la vera dimensione divina 
dell'uomo; del valore sociale ed eccle­
siale della famiglia che nel mondo con­
temporaneo va gradualmente sgretolan­
dosi; della sacralità del matrimonio, 
oggi sempre più contestata e vilipesa, 
che, secondo S. Paolo, è la via maestra 
della comunione con Dio in Cristo Si­
gnore (cfr. Col 3, 18-21). L’omaggio reso 
dagli sposi alla Madonna dopo il ma­
trimonio o la sua celebrazione nei San­
tuari mariani devono essere occasione 
per un rafforzamento religioso nella 
stima del sacramento e della famiglia, 
e anche di proposta iniziale per la vo­
cazione familiare.

Coloro che animano la vita e la mis­
sione dei Santuari devono esprimere 
particolare ed accurato impegno per­
ché la vocazione familiare trovi valide 
proposte e sussidi adeguati per la sua 
affermazione e il suo sviluppo (cfr. OP 
42-45).

3. Vocazione alla consacrazione. I 
luoghi dedicati a Colei che, nella vergi­
nità perenne, nella povertà della vita, 
nell’obbedienza della fede, si consacrò 
totalmente al servizio di Cristo e della 
sua Chiesa, sono per loro natura an­
nuncio, proposta, rafforzamento della 
vocazione al sacerdozio, alla vita con­
sacrata, alla vita missionaria. E noto 
come molteplici e grandi vocazioni di
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questo tipo siano nate, si siano con­
solidate, abbiano desunto forza nei 
Santuari mariani.

Nell’attuale momento di crisi di vo­
cazioni sacerdotali e religiose, questi 
luoghi devono riprendere vigore per 
divenire efficace trasparenza della chia­
mata di Dio e della generosa risposta 
del cuore umano, sull’esempio di Ma­
ria e con il suo aiuto materno. La 
diaconia della Parola e l’esempio di 
coloro che vi officiano sono in grado 
di proporre una qualificata catechesi 
intorno a questo tipo di vocazioni. Ac­
curate celebrazioni liturgiche devono 
poter ispirare anche il dono della vo­
cazione e invocare dal Signore, con la 
intercessione della sua Serva, la grazia

4. Il Santuario luogo della carità
Ogni Santuario mariano, in quanto 

celebra la presenza, l’esemplarità, l’in­
tercessione della Vergine del Magnifi­
cat, è per se stesso un focolare che 
irradia la luce e il calore della carità. 
Ciò si evince dalle parole e dai conte­
nuti esplicitati da Maria nel suo can­
tico; si modella sull’atteggiamento del­
la Madre di Gesù, sempre attenta e 
sollecita verso i bisognosi (cfr. Gv 2, 
2-10); si approfondisce con la presenza 
materna della "Donna” ai piedi della 
croce del Figlio Redentore, a Lui as­
sociata nell’opera caritativa della Re­
denzione.

La "carità”, nell’accezione del lin­
guaggio comune, è 1’ "amore” espresso 
in nome di Dio e trova le sue concrete 
manifestazioni nella misericordia, soli­
darietà, condivisione, accoglienza, aiu­
to e dono. Le offerte, generosamente 
elargite dai fedeli ai Santuari mariani, 
hanno sempre consentito non soltanto 
la loro creazione e conservazione, il 
loro decoro artistico e la loro funzio­
nalità ospitale, ma anche creato opere 
assistenziali, che esprimono concreta­
mente la perenne fede, pietà e carità 
della Chiesa. Per questo i Santuari ma­
riani rappresentano il segno che testi­
monia la mediazione fra l’amore di 
Dio ed i bisogni dell’uomo, nel nome 
e con l’intercessione della Madre della

della vocazione e della sua perseve­
ranza. Anche le celebrazioni vocazio­
nali, o i riti connessi con la vita consa­
crata (es. la professione o gli anniver­
sari), che si attuano nei Santuari ma­
riani, diventano annunzio, testimonian­
za, preghiera: elementi preziosi per la 
nascita o il consolidamento di tale vo­
cazione. La presenza e la intercessione 
di Maria, il modello di vita che da 
Lei scaturisce, rimangono il fondamen­
to e la proposta più incisiva delle vo­
cazioni di speciale consacrazione per 
gli uomini e le donne di oggi, che cre­
dono nella salvezza e si sentono spinti 
ad una donazione totale nel servizio 
della Chiesa.

misericordia.
Molti Santuari, in tutte le parti della 

terra, hanno creato e sostengono opere 
adeguate e permanenti di carità, come 
ad esempio ospedali, istituti per l’edu­
cazione e la formazione attitudinale 
dei fanciulli bisognosi, case per perso­
ne della terza età... Singoli o in grup­
po, gli ammalati devono essere di casa 
nei Santuari mariani. In ognuno di essi 
gli infermi troveranno, ne siamo certi, 
celebrazioni particolari, sostegno soli­
dale, servizio efficace. Sarebbe comun­
que auspicabile che in quest’Anno, per 
gli anni avvenire, ogni singolo Santua­
rio, o più Santuari in collaborazione, 
creassero nuove strutture adeguate, op­
pure aiutassero quelle già esistenti per 
dare una risposta ai grandi mali della 
società contemporanea, quali per esem­
pio, l’insorgente malattia dell’AfDS, la 
proliferante diffusione della droga, la 
pressante richiesta assistenziale della 
terza età, l’attuale problema dei senza 
tetto.

Questo Comitato invita cordialmen­
te gli Ordinari diocesani a compiacersi 
di dare notizie delle particolari inizia­
tive adottate in questa linea dal mo­
mento che esso desidera approfondire 
in un prossimo futuro il discorso sul­
l’impegno della carità col motivo di 
quest’Anno Mariano (cfr. OP 76.89).
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5. Il Santuario luogo di impegno ecumenico
Se per non pochi cristiani, che non 

sono in piena comunione con la Chiesa 
Cattolica, il culto mariano, e i luoghi 
ove esso principalmente si esprime, è 
un elemento di comunione e di dialogo 
ecumenico, per molti altri costituisce 
motivo di disunione e di polemica. La 
divisione storica e dottrinale fra le 
Chiese è un grande scandalo, se la si 
considera in rapporto a quell’unità per 
la quale il Figlio di Dio offrì il Suo sa­
crificio e la Sua preghiera (cfr. Re­
demptoris Mater, 29-31 ; Unitatis redin­
tegratio, 1). È per questo che l’istanza 
ecumenica rappresentò una delle di­
mensioni cardini del Concilio Ecume­
nico Vaticano II, ispirò costantemente 
l’azione e la dottrina di Paolo VI, ha 
guidato la sensibilità di Giovanni Pao­
lo II nella sua Redemptoris Mater e 
nella indizione dell’Anno Mariano.

Anche nei Santuari mariani deve ap­
prodare tale sensibilità: il ruolo di Ma­
ria nella storia della salvezza, il suo 
culto nella pietà della Chiesa, rappre­
sentano uno dei motivi di discussione 
e di disunione con i fratelli separati 
di Occidente. Ed è appunto per questo 
che i Santuari mariani dovranno dive­
nire luoghi d’incontro e di preghiera, 
assumendosi un coraggioso ruolo ecu­
menico. La Madre di Cristo e di tutti 
gli uomini, che ha donato ad essi il 
Figlio di Dio e che prima l’ha seguito 
come perfetta discepola, non dovrebbe 
essere causa di divisione e di discor­
dia fra i suoi fratelli. Tuttavia la cor­
rispondenza della complessa via della 
verità deve rendere vigilante ed atten­
to ogni Santuario mariano nel contri­
buire correttamente aH’avanzamento 
del cammino ecumenico.

Con i cristiani ortodossi e i cristiani 
delle Antiche Chiese Orientali noi sia­
mo strettamente uniti nel fervore che 
avvolge la figura di Maria. Sarebbe 
pertanto molto opportuno che, ovun­
que ciò sia possibile, i cattolici e gli 
ortodossi si incontrino nella preghiera 
comune a Colei che essi invocano "Pro­
tettrice” dei cristiani.

Per quanto riguarda gli anglicani, 
che nutrono per Maria il nostro stesso 
amore e la nostra stessa devozione, 
occorre incoraggiare la preghiera e i 

pellegrinaggi comuni, verso quei San­
tuari che sono parimenti onorati da 
cattolici e anglicani.

Nei confronti dei nostri fratelli pro­
testanti, bisogna avere una grande de­
licatezza per la loro sensibilità, se si 
desidera invitarli ad unirsi a noi cat­
tolici nella preghiera o nel dialogo in 
un Santuario mariano, considerando 
che essi, pur ammirando Maria come 
modello di fede e di vita cristiana, ri­
fiutano di invocarla direttamente, te­
mendo di oscurare l’unica mediazione 
redentrice di Cristo.

Nei Santuari mariani, dunque, dovrà 
attuarsi una corretta catechesi a fa­
vore dei fedeli sul ruolo di Maria nel 
mistero della salvezza, cioè nel suo rap­
porto con il Cristo e con la Chiesa, 
specialmente alla luce della Sacra 
Scrittura, del cap. VIII della Lumen 
gentium e della tradizione liturgica e 
patristica. In molti Santuari si potran­
no, inoltre, promuovere od ospitare 
iniziative di studio, di ricerca e di con­
fronto intorno alla figura di Maria e 
alla mariologia, fra i cristiani di varie 
confessioni, affratellati nel comune in­
tento di spiegare, comprendere ed ar­
ricchirsi sulla base di un autentico 
dialogo ecumenico.

Le celebrazioni di preghiera, compiu­
te insieme, possono creare importanti 
e fecondi momenti di unità. Non biso­
gna dimenticare che sussistono formu­
le liturgiche, appartenenti al patrimo­
nio comune, che possono essere accet­
tabili dalle varie confessioni cristiane 
e che possono divenire, specialmente 
nel Santuario mariano, alla presenza 
di Maria, donna evangelica ed oran­
te, punto di incontro della preghiera 
comunitaria.

Ogni celebrazione ecumenica deve 
essere preparata con cura; e gli altri 
cristiani, invitati a prendervi parte, de­
vono essere associati anche alla sua 
preparazione.

Unitamente alle formule comunita­
rie della preghiera deve primeggiare 
la celebrazione della Parola di Dio. 
Fra le grandi verità della fede, essa 
annunzia anche la presenza di Maria 
nel mistero di Cristo e della Chiesa. 
Sarà un coraggioso servizio per l’unità
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dare maggior frequenza e rilievo nei 
Santuari mariani a tali incontri ecu­
menici di preghiera ispirati alla Parola 
di Dio.

I Santuari mariani sono pertanto 
luoghi di intercessione per l’unità dei 
cristiani. Sarebbe auspicabile che tale 
preghiera fosse elevata sempre più in­
sieme con le altre Chiese e comunità 
ecclesiali: il che costituisce sempre un 
passo avanti neH’ecumenismo, un epi­
sodio concreto di unità.

In quest’Anno Mariano, nel quale si 
celebreranno il XII centenario del II 
Concilio di Nicea, ed il X centenario 
della conversione dei popoli dell’antica 
Rus’, da parte di popoli e di Chiese 
Orientali, nei Santuari mariani dovrà 
essere data particolare risonanza alle 
celebrazioni che esprimano comunione 
di fede e di preghiera con quei popoli 
e con quelle Chiese.

Queste tematiche sono state esposte 
con ricchezza di motivazioni nell’Istru­
zione della Congregazione per le Chie­
se Orientali sopra citata.

Lo stesso Sommo Pontefice intende 
esprimere esemplarmente alle varie

Chiese la sua partecipazione orante con 
particolari celebrazioni, come risulta 
dal Calendario dell'Anno Mariano (p. 
59 [in RDTo 1987, p. 616]).

Eccellenza Reverendissima, i princi­
pi, gli orientamenti, le proposte che so­
no state indicate, se da un lato hanno 
come finalità i fedeli pellegrinanti ai 
Santuari, dall’altro sono rivolti princi­
palmente agli animatori degli stessi 
Santuari con l’intento di esortarli al­
l’entusiasmo, all'operosità, all’impegno 
ecclesiale. L’Anno Mariano dovrà do­
nare ad essi un qualificato arricchi­
mento spirituale e culturale, una gene­
rosità nel servizio per i fratelli, un im­
pegno che possa protendersi verso gli 
anni che seguiranno. Esso servirà così 
ad incrementare quella devozione ma­
riana radicata nell’autentica professio­
ne della fede, nel culto liturgico e nella 
imitazione delle virtù di Maria, Madre 
di Cristo e della Chiesa.

E mi è caro cogliere questa rinno­
vata occasione per esprimere a Vostra 
Eccellenza fervidi auspici di bene.

Roma, 7 ottobre 1987

Luigi Card. Dadaglio
Presidente

Mariano De Nicolò 
Segretario Generale
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Messaggio del Card. Presidente per la Giornata delle migrazioni

La famiglia dei migranti e il nostro impegno pastorale
La "Giornata nazionale delle migrazioni” di quest'anno riveste una par­

ticolare importanza per il tema — "La famiglia, anima nelle migrazioni" — 
e per il momento in cui si svolge, dopo cioè il Sinodo dei Vescovi che ha 
trattato dei laici nella loro vocazione cristiana e missione nel mondo e 
quando la Chiesa che è in Italia ha apportato nel settore delle migrazioni 
rilevanti adeguamenti strutturali.

Infatti, dopo la decisione per una "Commissione ecclesiale" più snella, 
operativa e partecipata (Assemblea C.E.I. del 1985), ora è stata anche 
eretta una Fondazione (Consiglio Episcopale Permanente, 1987), la "Mi­
grantes", che abbraccia, come già la Commissione, tutti i settori della 
mobilità umana per ragioni di lavoro, migranti-marittimi-nomadi. Questi 
adeguamenti strutturali mirano, tra l’altro, ad un maggiore coinvolgimento 
ecclesiale e ad una più robusta incisività di interventi.

Per la pastorale dei migranti non c’è forse ambito più importante, 
comune ed attuale che quello della famiglia, « cellula fondamentale della 
società » (rapporto del Consiglio d'Europa), « Chiesa domestica » (Vati­
cano II). Difatti II Santo Padre scrive che « la famiglia del migrante costi­
tuisce un singolare fenomeno che interessa la Chiesa a causa della cura 
pastorale che essa deve offrire a tutti i propri membri, specialmente a 
quelli che si trovano in situazioni più gravi, tanto più che la condizione 
delle famiglie dei migranti si riflette profondamente sia nelle comunità 
ecclesiali di partenza del migrante, sia — e forse ancor più — nelle comu­
nità di arrivo, di insediamento e di accoglienza » (Messaggio per la Gior­
nata Mondiale del migrante 1986-87).

Il nostro Paese è da tempo fortemente confrontato con I problemi della 
famiglia dei suoi emigrati e recentemente anche degli immigrati esteri 
nonché con quella dei nomadi e dei marittimi.

Chiedo pertanto a tutti di intensificare i propri sforzi e di impegnarsi 
perché si raggiungano efficaci frutti con questa "Giornata delle migrazioni”
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(domenica 15 novembre) e con la novità organizzativa di una "settimana dei 
migranti" che la precede onde permettere alle comunità ecclesiali ed ai 
gruppi e movimenti di trattare le problematiche e di progettare interventi.

Mi riferisco soprattutto alla conoscenza ed ai rapporti tra persone, alla 
solidarietà nelle tante necessità concrete, alla difesa della unità della fami­
glia e della sua « missione di trasmettere i valori della vita » (Giovanni 
Paolo II), alla netta opposizione ad ogni atteggiamento di rifiuto, emargi­
nazione, xenofobia, alla cura della formazione delle giovani famiglie e dei 
matrimoni misti.

Ma l’occasione è opportuna anche per prendere impegni precisi di tu­
tela legale delle famiglie degli immigrati, e soprattutto dei profughi, di 
promozione scolastica e culturale dei ragazzi e dei giovani, di difesa della 
salute fisica, mentale e morale, di accettazione delle famiglie dei nomadi 
senza pregiudizi emotivi, alla comprensione verso le famiglie dei marittimi 
tanto provate da prolungata e forzata divisione dei coniugi: in poche parole 
di "farsi prossimo" a questi ultimi.

Dobbiamo avere lucidità di giudizio e sguardo di fede per riconoscere 
nei migranti le ricchezze morali ed i valori di cui sono portatori e per 
vedere in questa mobilità umana una occasione di approfondire e verificare 
la nostra "cattolicità” ed "umanità”.

Confido, infine, che le nostre comunità saranno generose a sostenere 
anche materialmente la presenza ed attività della Chiesa italiana a favore 
degli emigrati italiani e degli immigrati esteri, dei nomadi e dei marittimi. 
Se è vero che il bene maggiore è sempre la persona che si mette frater­
namente al servizio — e ce ancora grande bisogno di sacerdoti zelanti 
e intelligenti per questa cura pastorale — non è men vero che le molte­
plici iniziative concrete dipendono dal sostegno anche materiale dei fedeli 
italiani.

La Madonna che trepidò per la sorte del suo Figlio e che con il suo 
sposo Giuseppe conobbe la dura sorte dell’esilio protegga le nostre fami­
glie ed in particolare quelle dei migranti e dei profughi e dia a tutti noi 
di impegnarci con sincerità e generosità di opere per formare la grande 
famiglia dei figli di Dio.

Roma, 30 settembre 1987

Ugo Card. Poletti 
Presidente
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COMMISSIONE EPISCOPALE
PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO

Messaggio per la Giornata del Ringraziamento

L’uomo è responsabile 
dei beni del creato

Per la XXXVII Giornata Nazionale del Ringraziamento (domenica 8 novembre) 
è stato diffuso il seguente messaggio:

1. Il carattere religioso ed ecclesiale della celebrazione deve stimolare le comu­
nità cristiane ad esprimere sempre nuova sensibilità per i contenuti e gli impegni 
sociali che la "Giornata” propone.

Il primo e più importante impegno è quello della responsabilità verso i beni 
del creato, di cui gli uomini sono amministratori, non padroni; che mediante il 
lavoro devono far fruttificare e sviluppare, a beneficio dell’intera umanità. Solo, 
infatti, una visione planetaria delle risorse e dei bisogni — ha affermato il Santo 
Padre (6.8.1987) — può permettere oggi di affrontare, in termini creativamente 
nuovi, i divari fra Nord e Sud, tra Est ed Ovest. Quegli squilibri cioè, che, anche 
in Italia, costituiscono una sfida storica e una interpellanza sempre attuale per la 
coscienza dei cristiani.

2. La proclamazione, da parte del Consiglilo d’Europa, del 1988 come anno 
del mondo rurale e dell’ambiente, è motivo di ulteriore riflessione sul rapporto 
dell’uomo con l’agricoltura e con il territorio. L’agricoltura infatti non è solo una 
attività produttiva e un settore economico, ma un universo: di risorse, di cultura, 
di tradizioni.

Se gli operatori agricoli sono sollecitati a rinnovare i metodi e le tecniche del 
loro lavoro, per offrire prodotti di qualità, tutti devono ripensare e adeguare i loro 
comportamenti, al fine di conservare e restituire integro al lavoro e alla vita umana 
l’ecosistema.

Sarà perciò apprezzabile e degna di essere valorizzata ogni iniziativa scientifica, 
politica e tecnica, che prevenga ed elimini i pericoli di tossicità ed inquinamento 
dalle attività produttive, agricóle, commerciali, industriali.

3. Il recente cataclisma che ha devastato la Valtellina, alle cui popolazioni 
rinnoviamo la nostra solidarietà, deve costituire un ammonimento per tutti.

Le violenze alla natura, il selvaggio sfruttamento delle risorse, gli abusi edilizi 
sul territorio possono essere causa di degrado geologico, economico ed ecologico. 
Oltre la rottura irreparabile dell’equilibrio naturale, tali fenomeni di diffusa anar­
chia provocano danni incalcolabili alla vita delle piante, degli animali e degli uomini.
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Nella Giornata del Ringraziamento è quanto mai opportuno richiamare il dovere 
sociale e solidale di difendere ed accrescere il patrimonio che ci è stato trasmesso: 
la terra con le sue risorse, il suolo coltivato e fecondo, la ricchezza dei boschi, la 
purezza dell’acqua, dell’aria e del paesaggio.

Sarà sempre decisiva al riguardo, la presenza vigile ed operosa dell’uomo, 
« affinché la terra produca frutto e diventi una dimora degna dell’universale famiglia 
umana » (Giovanni Paolo II, 12.7.1987).

La preghiera, l’Eucaristia, la carità, la festa comunitaria della Giornata del 
Ringraziamento saranno espressione di tali impegni. La gratitudine infatti si mani­
festa in attitudine di generosità a ricambiare il dono: « dare con tutto il cuore 
a Dio se stessi e ogni altra cosa. È come una restituzione, perché tutto ha in Lui 
il suo inizio e la sua fonte » (Giovanni Paolo II, 29.7.1987).

La Commissione Episcopale 
per i problemi sociali e il lavoro



Atti della
Conferenza Episcopale Piemontese

Messaggio dei Vescovi ai catechisti e alle catechiste
In vista del 1" Convegno Nazionale dei Catechisti italiani, previsto per il 23-25 
aprile 1988 a Roma, e in preparazione del Pre-Convegno regionale (a cui parte­
ciperanno i delegati del Piemonte all’incontro nazionale), in programma per il 
prossimo gennaio 1988, i Vescovi della Regione Pastorale Piemontese hanno 
inviato un messaggio a tutti gli operatori della catechesi delle diocesi loro 
affidate.
Pubblichiamo qui il testo del Messaggio: esso rappresenta un motivo di rifles­
sione e di incoraggiamento per tutti.

« Il Dio della speranza che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti voi », catechisti e cate­
chiste delle Chiese che sono in Piemonte-Valle d’Aosta, preziosi collabo­
ratori nostri, e inviati per le molteplici vie del servizio della Parola e 
della crescita della fede.

Più volte ci siamo indirizzati a voi a motivo della vostra preziosa 
collaborazione. Nel 1980 auspicavamo la creazione in tutte le nostre 
Chiese di una nuova generazione di catechisti (cfr. Evangelizzazione e 
catechesi nelle Chiese del Piemonte, n. 17 [in RDTo 1980, p. 200]); 
nel 1984 vi esortavamo a lavorare alacremente in ogni spazio educativo 
con nuovi itinerari di fede (cfr. L’iniziazione cristiana dall’infanzia alla 
fanciullezza, fino alla maturità della vita cristiana nell’età giovanile, n. 20 
[in RDTo 1984, p. 302 s.]).

Già vi sappiamo impegnati a fianco dei vostri carissimi sacerdoti, ma 
sentiamo il bisogno di comunicare fiduciosamente ancora con voi, per 
incoraggiarvi a farvi protagonisti di un nuovo passo in avanti della nostra 
pastorale: siamo sospinti dallo Spirito Santo verso una più vigorosa 
azione missionaria, perché la Parola del Vangelo entri più incisivamente 
nel vivo della storia di oggi. La realtà umana e culturale del Piemonte, 
in questi anni, ha stimolato sempre di più la nostra pastorale ad aprirsi
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coraggiosamente a tutta la realtà esistenziale dei fratelli che ci stanno 
attorno, con una più decisa apertura missionaria dell’intera comunità 
cristiana.

Tuttavia, carissimi catechisti e catechiste, nel vostro ministero, negli 
itinerari apostolici già da voi a lungo collaudati, la missione della Chiesa 
trova degli insostituibili protagonisti.

Qualcuno potrebbe pensare erroneamente che il vostro lavoro sia 
ancora eccessivamente ”intra-ecclesiale”: ora — dicono — è tempo di 
uscire fuori. Anche noi siamo del parere che è proprio questo vasto 
mondo al di fuori della Chiesa che attende la nostra missione. Ma come 
non rilevare che il vostro servizio alla Parola — che tende a coinvolgere 
tutta la comunità cristiana — mentre si radica nel profondo mistero della 
fede, di sua natura, approda ai momenti nodali della storia, se evange­
lizzate e catechizzate come il magistero della Chiesa vi insegna?

Di fatto voi consegnate il messaggio evangelico a tutti i momenti 
della vita dell’uomo; se lavorate nella fedeltà, attraverso di voi, tutta la 
verità di Dio si riversa in tutta la esistenza umana.

Educando i bambini alla conoscenza e aH’amore dei misteri meravi­
gliosi della salvezza, voi aprite le porte della fede a tutta la famiglia, 
cellula della Chiesa e della società.

Nel cammino di fede dei fanciulli, riversate la luce di Cristo su tutto 
il mondo nel quale, pieni di stupore, i fanciulli stanno per entrare.

Pensate alle smisurate possibilità di grazia presente nel cammino di 
fede post-cresimale: non c’è problema umano che il pre-adolescente già 
non intuisca e che, tramite la catechesi, non possa essere illuminato 
dalla sapienza evangelica.

È risaputo: l’adolescente si muove velocemente verso tutta la realtà 
della vita, verso tutte le realtà sociali e culturali. Accompagnandolo con 
amore in questo suo cammino avventuroso, si giunge al momento più 
drammatico dell’età giovanile.

I giovani hanno bisogno di un centro vitale; per loro non esiste un 
"dentro la Chiesa” e un ”fuori della Chiesa”: voi portate a loro il mes­
saggio del Signore, amante della vita, che solo crea il raccordo tra esi­
stenza e fede. In quel momento voi siete investiti del mandato di rivelare 
la profondità cristiana della vocazione all’amore e alla famiglia, il senso 
cristiano del lavoro, la visione evangelica dei problemi sociali.

È questo il momento per affiancarvi agli adulti, ai giovani genitori, 
ai lavoratori, ai responsabili della vita sociale per calare l’integrità del 
messaggio di Cristo nel grande mare dei problemi umani.
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Sembrate partire da una piccola azione educativa, quasi nascosta nella 
Chiesa, ed eccovi arrivare invece nel cuore del mondo.

È questa la missione di cui noi vi parliamo: « portate Cristo nel 
cuore del mondo ».

Carissimi catechisti e catechiste, voi queste cose già le conoscete e 
le vivete; il nostro messaggio intende solo incoraggiarvi in questo lavoro, 
mettendovi dinanzi due grandi prospettive: la prima è il prossimo Con­
vegno nazionale che chiama a raccolta tutti i catechisti della nostra 
Chiesa italiana, per riflettere sul tema "Catechisti per una Chiesa mis­
sionaria”. Noi vi esortiamo a partecipare, sia come delegati delle nostre 
Chiese locali, sia come protagonisti del grande incontro con il Santo 
Padre. Porterete il contributo delle vostre testimonianze e delle vostre 
esperienze, perché la Chiesa che è in Italia sia confortata ad aprirsi sem­
pre di più alla missione.

La seconda prospettiva tocca particolarmente la nostra regione: è la 
celebrazione del centenario della morte di Don Bosco. Basta il suo nome 
per ricordarci che le nostre Chiese hanno una privilegiata tradizione 
catechistica. Siamo grati alla famiglia salesiana per le energie spese in 
mezzo a noi e tuttora poste a servizio per l’evangelizzazione e la catechesi.

Carissimi, accogliete, a questo fine, l’attestazione della nostra rico­
noscenza e la nostra fraterna benedizione, mentre stiamo celebrando 
l’Anno Mariano. Non è difficile attribuire a Maria SS. il titolo di prima 
missionaria, se pensiamo a quello che avvenne nelle nozze di Cana, quando 
la sua sollecitudine materna ha propiziato il primo miracolo di Gesù, 
con le semplici parole: « Fate quello che egli vi dirà ».

La Chiesa non aspira ad altro: convincere gli uomini ad aprire il 
cuore a Cristo e a conformarsi alla sua Parola.

4 ottobre 1987 - festa di S. Francesco d’Assisi

I Vescovi della Regione Pastorale Piemontese
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Omelia nell’anniversario del Cardinale Pellegrino

Un cercatore della Verità
Sabato 10 ottobre, ad un anno dalla consumazione del sacrificio silenzioso del 
Card. Michele Pellegrino, la comunità diocesana è stata convocata nella Basilica 
Metropolitana, la Cattedrale dalla quale si è irradiato per dodici anni il magi­
stero dell’Arcivescovo defunto. La pioggia particolarmente intensa ha reso dif­
ficile a molte persone la partecipazione, sono stati comunque numerosi i sacer­
doti che si sono uniti nella concelebrazione presieduta dal Cardinale Arcivescovo, 
giunto appositamente dal Sinodo dei Vescovi in corso a Roma.
Questo il testo dell’omelia.

Abbiamo ascoltato dall’Apostolo San Giovanni come la nostra fede 
quaggiù non esaurisca la conoscenza del Signore: credendo entriamo nella 
vita, ma solo quando avremo consumato il pellegrinaggio terreno noi 
vedremo, noi sapremo, noi capiremo. E allora la fede conoscerà la sua 
pienezza, facendoci contemplare svelatamente il Signore e consumando 
la vita della fede stessa in vita eterna, in vita di beatitudine e di carità. 
Questo pensiero sembra a me particolarmente prezioso questa sera men­
tre affidiamo alla preghiera e affidiamo al Signore il nostro Pastore che 
l’anno scorso, proprio in questo giorno, ci ha lasciato.

Un cercatore della Verità: una mente ed un cuore che non si sono 
mai stancati di cercare e di cercare ascoltando il Signore, mettendosi alla 
scuola della Parola di Dio e dei grandi interpreti di questa Parola che 
nell’alveo della Chiesa sono stati i Padri. Cercatore della verità, che è Dio; 
cercatore delle verità eterne e non tanto di quelle provvisorie e abba­
stanza precarie della conoscenza terrena. La sua vita è stata tutta quanta 
dominata da questo desiderio, da questa sete, da questo bisogno; e proprio 
nella ricerca della Verità egli ha rivelato le qualità del suo essere credente 
e del suo essere Pastore. Non a caso la sua predilezione risaputa per San- 
t’Agostino dice tante cose della vicenda interiore di questo nostro Vescovo 
di cui la memoria è viva e di cui, vogliamo sperare, la memoria resterà 
perenne.

Però, mentre noi ricordiamo questo, ci troviamo trasferiti con le cer­
tezze della fede e con i sospiri della speranza al di là di queste vicende 
terrene: facciamo memoria, ma ci rendiamo anche conto che questo fare 
memoria non è affondare nel passato la nostra vita, ma è piuttosto —
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come la fede domanda e come la speranza continuamente esige — radi­
care la nostra vita nel futuro, nell’eternità.

Da questo punto di vista il ricordo del Pastore acquista anche la forza 
di un messaggio al quale dobbiamo prestare attenzione, per interpretare 
da cristiani la vita; per non dimenticare mai che Dio è il Signore del tempo 
e della storia e che proprio per questo motivo i nostri giorni — pur volen­
doli vivere con il massimo della concretezza e del realismo — non li pos­
siamo mai sottrarre alla luce del Signore, alla sua provvidenza, alla sua 
grazia, alla sua misericordia.

Forse abbiamo bisogno anche di questo: ci capita troppo spesso di 
essere prigionieri del quotidiano, ci capita troppo spesso di essere angu­
stiati nelle vicende dell’oggi che ci sembrano tanto importanti e tanto 
"tragiche” per la nostra storia, per il nostro avvenire, per la nostra vita.

Questo Pastore che ricordiamo — sulla scia di Sant’Agostino — non è 
stato mai estraneo alla lettura dei tempi e all’attenzione alla storia degli 
uomini. Al contrario, si è lasciato coinvolgere a proprio rischio, si è la­
sciato guidare dai suggerimenti generosi della speranza e della carità; e 
noi abbiamo bisogno di ricordarlo così: per imparare qualcosa nell’essere 
generosi nella nostra vita, nel saper andare al di là di quel piccolo cabo­
taggio di ogni giorno, per spaziare cercando di capire i grandi disegni di 
Dio, le grandi speranze degli uomini e soprattutto i doni che il Signore 
sparge nella vita e nella storia di tutti.

C’è una saldatura tra il cielo e la terra che noi abbiamo bisogno di 
capire, ma abbiamo soprattutto bisogno di vivere. È vero che l’incompiu­
tezza del nostro conoscere l’eterno grava sul nostro spirito; ma è altret­
tanto vero che l’incombere dell’eterno nella nostra vita dà alla vita stessa 
quella capacità di trascendere l’effimero e di intuire i misteri che il Si­
gnore promette e che il Signore un giorno rivelerà nella pienezza della 
beatitudine e della gloria.

Noi speriamo ardentemente, anche con la fedeltà della preghiera, che 
il nostro Pastore questa esperienza l’abbia consumata fino in fondo. Da­
vanti a Dio: lo vede com’è; e, proprio perché vede Dio com’è, è tanto 
vicino anche a noi con la continuità di una carità pastorale che può farci 
del bene se ci trova attenti e fedeli.

Per questo, questa sera, siamo qui a pregare; siamo qui fraternamente 
uniti, siamo qui come Chiesa particolarmente amata da Lui, e la nostra 
celebrazione non è soltanto un rito simbolico ma è un evento di grazia 
e di fede profonda, di serena speranza e — perché non dirlo? — di pro­
fonda, cordiale comunione.

Che la Vergine Maria, la Madre della Chiesa, la Madre dei Pastori, 
la Madre del Popolo di Dio, sia presente a questo nostro pregare, a que­
sto nostro sperare, a questo nostro vivere un momento di grazia che può 
rendere la nostra vita più illuminata e può rappresentare per il nostro 
cammino una luce preziosa per un lungo tratto di strada nel quale scan­
diremo i giorni con la fatica di ogni momento ma anche con la continuità 
serena e coerente della nostra condizione di credenti e di Popolo di Dio 
in cammino.
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Modifica dei confini di due zone vicariali 
appartenenti al distretto pastorale di Torino città

« La zona non si pone a nessun titolo come "alternativa” alla par­
rocchia, bensì come tessuto connettivo e anche centro unitario di 
tutte le presenze ecclesiali di un certo territorio; e la parrocchia è 
la prima a doverne essere vivificata » (dàlla Lettera pastorale: "Co­
munione e comunità in una pastorale d’insieme" del 20.2.1985).

Consapevole dell’importanza pastorale delle zone vicariali:

Visto il canone 374 § 2 del C.I.C.:

Visti i decreti del 19.9.1979; 17.8.1982; 1.1.1983; 25.10.1985 nei 
quali sono successivamente precisati i confini territoriali dei quattro di­
stretti pastorali istituiti nell’ambito del territorio diocesano e l’elenco 
delle parrocchie dell’arcidiocesi suddivise per zone:

Visto il decreto del 16.7.1986 con cui si erigeva nell’ambito della zona 
vicariale n. 6 (Regio Parco-Rebaudengo) la nuova parrocchia Gesù Cristo 
Signore in Torino, via Scialoja n. 8/1, con territorio smembrato da quello 
delle parrocchie S. Giuseppe Lavoratore e S. Giuseppe Cafasso in Torino:

Ritenendo che, per motivi di ordine urbanistico e sociologico, la nuova 
parrocchia possa realizzare meglio le ragioni pastorali della zona vica­
riale mutando l’appartenenza alla zona in cui si trova attualmente inserita:

Sentito il parere degli interessati e dei più stretti collaboratori:

Tutto ciò premesso

DECRETO

la zona vicariale n. 6: Regio Parco-Rebaudengo CEDE alla zona 
vicariale n. 8: Vallette - Madonna di Campagna la PARROCCHIA 
GESÙ CRISTO SIGNORE.
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Pertanto, in seguito a questo decreto, la descrizione delle due predette 
zone vicariali, appartenenti al distretto pastorale di Torino Città, viene 
ad essere così modificata:

* 6‘ zona: Regio Parco - Rebaudengo - parrocchie n. 9 
Gesù Salvatore (Falchera) 
Risurrezione del Signore 
S. Gaetano da Thiene
S. Giacomo Apostolo (Barca)
S. Giuseppe Lavoratore (Rebaudengo)
S. Grato in Bertolla
S. Michele Arcangelo (Snia}
S. Nicola Vescovo
S. Pio X (Falcherà)

* 8“ zona: Vallette - Madonna di Campagna - parrocchie n. 12 
Gesù Cristo Signore 
Madonna di Campagna 
Nostra Signora della Salute 
S. Ambrogio Vescovo
S. Antonio Abate
S. Caterina da Siena 
Santa Famiglia di Nazaret 
S. Giuseppe Benedetto Cottolengo 
S. Giuseppe Cafasso
S. Paolo Apostolo
S. Vincenzo de’ Paoli
Santi Bernardo e Brigida (Lucento}

Il parroco e i vicari zonali interessati alla sopracitata modifica curino 
di presentare ai fedeli come atto pastorale quanto giuridicamente sta­
bilito.

Dato in Torino l’uno novembre 1987

»ì< Anastasio A. Card. Ballestrero 
Arcivescovo di Torino

sac. Pier Giorgio Micchiardi 
cancelliere arcivescovile



Curia Metropolitana

CANCELLERIA

Rinuncia

FALCO don Natale, nato a Bricherasio il 25-12-1912, ordinato sacerdote il 
29-6-1936, ha presentato rinuncia all’ufficio di cappellano per la frazione San 
Luca di Villafranca Piemonte. La rinuncia è stata accettata dal Cardinale Arci­
vescovo a decorrere dall’l novembre 1987.

Don Falco Natale continua a svolgere l’ufficio di cappellano per la frazione 
Babano di Cavour.

Ab.: 10061 CAVOUR, v. Cottolengo n. 3 - Condominio Le Betulle, tei. (0121) 
6 90 26.

Termine di ufficio
PASTORELLO Anito, p. Antonio, O.F.M.Conv., nato a Ponso (PD) il 27- 

3-1936, ordinato sacerdote il 18-3-1967, ha terminato in data 25 ottobre 1987 
l’ufficio di parroco nella parrocchia Madonna della Guardia in Torino - bor­
gata Lesna.

FONTANA don Andrea, nato a Pancalieri il 22-12-1942, ordinato sacerdote 
il 25-6-1967, ha terminato in data 7 ottobre 1987 l’ufficio di vicario parrocchiale 
nella parrocchia S. Francesco d’Assisi in Piossasco.

SEMERIA don Carlo, nato a Rivalba il 30-4-1940, ordinato sacerdote il 27- 
11-1976, ha terminato in data 1 novembre 1987 l’ufficio di vicario parrocchiale 
nella parrocchia S. Anna in Torino.

Trasferimenti
GUGLIELMIN Carlo, diacono permanente, nato a Volpago del Montello 

(TV) il 5-10-1942, ordinato diacono il 13-11-1983, è stato trasferito in data 7 
ottobre 1987 dalla parrocchia S. Cassiano Martire alla parrocchia S. Giacomo 
Apostolo in Grugliasco.

Ab.: 10095 GRUGLIASCO, v. Don Caustico n. 46, tei. 780 48 16.
SANINO don Antonio Michele, nato a Carignano il 19-5-1932, ordinato sa­

cerdote il 29-6-1956, è stato trasferito in data 1 novembre 1987 dalla parroc­
chia S. Maria di Salsasio in Carmagnola - borgo Salsasio alla parrocchia Assun­
zione di Maria Vergine in 10071 BORGARO TORINESE, v. Italia n. 24, 
tei. 470 24 20.
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Nomine

BANCHE don Giovanni, nato a Noie il 22-4-1912, ordinato sacerdote il 28- 
6-1936, è stato nominato in data 4 ottobre 1987 amministratore parrocchiale della 
parrocchia Assunzione di Maria Vergine in Borgaro Torinese.

FONTANA don Andrea, nato a Pancalieri il 22-12-1942, ordinato sacerdote 
il 25-6-1967, è stato nominato in data 7 ottobre 1987 addetto a tempo pieno 
all’Ufficio catechistico diocesano e collaboratore parrocchiale nella parrocchia S. 
Francesco d’Assisi in 10045 PIOSSASCO, p. L. Nicola n. 2, tei. 906 41 51.

BUSSI don Pierino, nato a Carde (CN) il 10-3-1941, ordinato sacerdote il 
25-6-1967, è stato nominato in data 12 ottobre 1987 collaboratore parrocchiale 
nella parrocchia S. Gioacchino in 10152 TORINO, v. Cignaroli n. 3, tei. 85 23 46.

GOZZELINO p. Romano, O.F.M.Conv., nato a Torino il 6-7-1940, ordinato 
sacerdote 1’11-7-1965, è stato nominato in data 25 ottobre 1987 parroco della 
parrocchia Madonna della Guardia in 10142 TORINO, v. Monginevro n. 251, 
tei. 70 08 03.

BORIO don Antonio, nato a Cavallermaggiore (CN) il 24-10-1947, ordinato 
sacerdote il 5-10-1974, è stato nominato in data 1 novembre 1987 amministratore 
parrocchiale della parrocchia S. Maria di Salsasio in Carmagnola - borgo Salsasio.

GARBERO don Giacomo, nato a Cavallermaggiore (CN) il 18-3-1947, ordi­
nato sacerdote il 22-6-1974, è stato nominato in data 1 novembre 1987 collabora­
tore parrocchiale nella parrocchia Gesù Operaio in 10154 TORINO, v. Leonca- 
vallo n. 18, tei. 274 34 20.

LONGHI Oreste, diacono permanente, nato a Torino il 27-4-1930, ordinato 
diacono il 23-12-1984, è stato nominato in data 1 novembre 1987 collaboratore 
pastorale nella parrocchia S. Antonio Abate in Torino. Egli continua a svolgere il 
ministero di collaboratore pastorale nella parrocchia Nostra Signora della Salute 
in Torino.

Ab.: 10147 TORINO, v. Card. Massaia n. 2, tei. 25 58 41.

OPERTI don Mario, nato a Savigliano (CN) il 21-7-1950, ordinato sacerdote 
il 27-9-1975, è stato nominato in data 1 novembre 1987 incaricato della forma­
zione di gruppi di giovani lavoratori presso l’Ufficio diocesano della pastorale so­
ciale e del lavoro in 10121 TORINO, v. Vittorio Amedeo II n. 16, tei. 54 31 56.

SEMERIA don Carlo, nato a Rivalba il 30-4-1940, ordinato sacerdote il 27- 
11-1976, è stato nominato in data 1 novembre 1987 collaboratore parrocchiale 
nella parrocchia S. Anna in Torino.

Ab.: 10143 TORINO, c. Svizzera n. 24, tei. 749 23 37.

TUNINETTI don Giuseppe Angelo, nato a Polonghera (CN) 1’8-1-1940, ordi­
nato sacerdote i 28-6-1964, è stato nominato in data 1 novembre 1987 delegato 
arcivescovile per gli Istituti secolari in sostituzione del can. Oreste Favaro, di­
missionario. Sono state affidate alla cura del delegato arcivescovile anche le Pie 
Unioni.
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SACERDOTE DEFUNTO

DELLAVALLE don Giuseppe.
È morto in Torino, presso l’Ospedale Cottolengo, il 16 ottobre 1987, all’età 

di 85 anni.
Nato a Venaria il 6 gennaio 1902, era stato ordinato sacerdote il 1° novem­

bre 1924.
Fu vicario parrocchiale successivamente nelle parrocchie: S. Maria Madda­

lena in frazione Maddalena di Giaveno; Madonna della Divina Provvidenza e 
Beata Vergine delle Grazie in Torino.

Nel 1941 fu nominato Cappellano dell’Ospedale Martini e nel 1945 del­
l’Ospedale Molinette - sede S. Giovanni vecchio, dove rimase fino al 1964. La 
sua dedizione agli ammalati era caratterizzata da uno stile di umiltà e carità, di 
assidua presenza e di disponibilità, che gli conquistarono la riconoscenza degli 
infermi e del personale ospedaliero.

Dal 1964 alternò la sua presenza tra Bordighera e Torino, sempre prestandosi 
per aiuti di ministero sacerdotale.

Dal marzo 1983 era ospite dell'Infermeria S. Pietro nell’Ospedale Cottolengo.
La sua salma riposa nel cimitero di Stupinigi.
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Statuti dell’Ordinariato Militare in Italia
Nel Decreto Christus Dominus si legge: « poiché l’assistenza spirituale ai sol­
dati, per le particolari condizioni della loro vita, richiede un premuroso interes­
samento (eximia sollicitudo, dice il testo latino), in ogni Nazione si eriga, per 
quanto è possibile, un Vicariato castrense » (n. 43). A sua volta il can. 569 del 
nuovo Codice preannunciava per il settore "leggi speciali”. In data 21 aprile 
1986 venne emanata la Costituzione Apostolica "Spirituali Militum curae" (in 
RDTo 1986, pp. 291-295) con cui gli Ordinariati militari — non più Vicariati 
— venivano assimilati a una diocesi (art. 1).
La Costituzione ha voluto assumere il carattere di legge-quadro e prevede, per 
ogni Nazione, Statuti propri, emanati dalla Santa Sede, con i riferimenti neces­
sari alla situazione locale. Così in data 6 agosto 1987 e con l’esplicita approva­
zione del Santo Padre, il Cardinale Prefetto della Congregazione per i Vescovi 
ha promulgato il documento che viene qui pubblicato perché possa essere 
conosciuto da tutti gli operatori pastorali.

TESTO DEGLI STATUTI

Nota preliminare

1. - La prima regolamentazione canonica della pastorale castrense in Italia 
risaie al i° giugno 1915 quando la S. Sede dovette fare fronte alla già avvenuta 
mobilitazione dei Cappellani Militari da parte dello Stato Maggiore.

Il 6 giugno 1925 da Sede Apostolica istituì l’Ordinariato Militare in Italia, 
il quale poi con la legge 417 dell’11 marzo 1926 ebbe dallo Stato Italiano il suo 
primo riconoscimento, ampiamente confermato dal Concordato Lateranense nel 
1929 e nella successiva legge 77 del 16 gennaio 1936. Il decreto formale della 
S. Congregazione Concistoriale, costitutivo dell’Ordinariato Militare, reca però la 
data 13 aprile 1940. La legge 512 del 1° giugno 1961 perfezionò quanto era già 
diventato esperienza vissuta, in piena sintonia con le esigenze ecclesiali e civili del­
l’ambiente.

2. - In base alla Costituzione Apostòlica "Spirituali Militum curae", del 21 
aprile 1986, che regola in modo nuovo la pastorale castrense, vengono ora emanati 
dalla Sede Apostolica i presenti Statuti. Essi assolvono alla loro istituzionale fun­
zione di integrare, con disposizioni particólari richieste dalla situazione nazionale, 
la normativa universale.
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3. - L’Ordinariato Militare in Italia sarà pertanto regolato:
a) dalla disposizione degli Accordi concordatari tra la S. Sede e lo Stato Italiano 

e dalla legge statuale che disciplina il servizio di assistenza spirituale dei catto­
lici appartenenti alle Forze Armate;

b) dalla menzionata Costituzione Apostolica "Spirituali Militum curae’’;
c) dai presenti Statuti;
d) dal C.I.C. per quanto non viene espressamente stabilito nelle predette dispo­

sizioni .
Con la promulgazione degli Statuti, tutto ciò che è regolato dai medesimi 

acquista valore di legge particolare ecclesiastica.

Titolo I
L’Ordinariato Militare

4. - L’Ordinariato Militare in Italia, è una circoscrizione ecclesiale assimilata 
giuridicamente alle diocesi, con finalità di provvedere all’assistenza spirituale e alla 
cura pastorale degli appartenenti a vario titolo alle Forze Armate Italiane, di reli­
gione cattolica.

Per decreto 24 febbraio 1987 del Ministro dell’Interno, esso ha la qualifica di 
ente ecclesiastico civilmente riconosciuto.

5. - I fedeli dell’Ordinariato Militare che appartengono in modo continuativo 
o temporaneo alla struttura militare, sono una porzione del Popolo di Dio. In forza 
della comunione con il loro Pastore, con la cooperazione del suo Presbiterio, sono 
riuniti nello Spirito Santo mediante il Vangelo e l’Eucaristia. Essi costituiscono 
così una Chiesa particolare nella quale è realmente presente e operante la Chiesa di 
Cristo, Una, Santa, Cattolica e Apostolica.

6. - Poiché la giurisdizione dell’Ordinario Militare è personale, ordinaria, pro­
pria e nello stesso tempo cumulativa, l’Ordinariato esprime la rafforzata atten­
zione della Chiesa verso questo gruppo sociale cui, per le obiettive difficoltà di 
vita, viene data una più larga possibilità di sostegno e di scelte pastorali.

La giurisdizione castrense si esercita in modo diretto e primario nei reparti, 
campi, scuole, caserme, ospedali e installazioni militari.

7. - L’Ordinariato Militare persegue in modo speciale la comunione con le 
Chiese particolari che sono in Italia, dalle quali provengono i suoi fedeli che ad 
esse non cessano di appartenere, anche durante l’inserimento nel mondo militare.

Un contributo generale e complementare a tali Chiese deriva dall’impiego carat­
teristico nell’Ordinariato Militare: la preparazione e l’educazione cristiana dei gio­
vani durante il servizio di leva, l’apporto di idee e di esperienze maturate nella 
difficile ricerca e tutela della pace.

8. - Appartengono all’Ordinariato e sono soggetti alla giurisdizione dell’Ordi­
nario Militare coloro che, battezzati nella Chiesa cattolica o in essa accolti, fanno 
parte a vario titolo dell’ordinamento militare.
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Essi sono in particolare:
a) coloro che prestano servizio militare, temporaneo o continuativo;
b) il personale civile dipendente dell’Amministrazione militare;
c) i componenti delle famiglie dei militari in servizio continuativo e dèi personale 

civile dipendente dall'Amministrazione militare, cioè i coniugi e i figli, anche 
maggiorenni se ancora conviventi, come pure i parenti e le persone di servizio 
se, parimenti, abitano nella stessa casa;

d) coloro che prestano il loro servizio nell’ambito del Palazzo del Quirinale e delle 
residenze facenti parte della dotazione del Capo dello Stato;

e) gli allievi delle scuole, accademie ed istituti di formazione militare;
f) i militari cattolici di altri Paesi residenti e operanti in Italia qualora manchino 

del loro Cappellano Militare;
g) i fedeli — sacerdoti, membri di istituti religiosi o di società di vita apostolica, 

laici — che esercitano in modo permanente un servizio loro affidato dall’Ordi­
nario Militare. Tra essi in particolare vanno ricordati i sacerdoti collaboratori, 
le religiose addette agli Ospedali militari e i membri dell’Associazione PASFA.

9. - Per consolidata tradizione, l’Ordinariato Militare segue il vasto movi­
mento delle Associazioni d’Arma che chiedono la presenza e l’assistenza spirituale 
dei Cappellani Militari. Ogni iniziativa locale viene concordata con i Vescovi 
diocesani.

Titolo II
L’Ordinario Militare

10. - L’Ordinario Militare, insignito del titolo di Arcivescovo, gode dei diritti 
ed è tenuto agli obblighi propri dei Vescovi diocesani. Per quanto poi si riferisce 
alla sua posizione militare, valgono le norme stabilite dàlla legge e dai regolamenti 
in vigore dello Stato Italiano.

11. - L’Ordinario Militare fa parte di diritto della Conferenza Episcopale 
Italiana. Egli può assistere alle riunioni delle Conferenze Regionali quando si trat­
tano problemi attinenti al suo ministero.

12. - All’Ordinario Militare non sono normalmente conferiti altri uffici che 
possono limitare la sua azione pastorale a favore dell’Ordinariato.

13. - La nomina dell’Ordinario Militare, designato e istituito dalla Sede Apo­
stolica, viene effettuata secondo la procedura e le modalità indicate dalla legge 
dello Stato Italiano, conforme all’Accordo di revisione del Concordato Lateranense 
del 18 febbraio 1984.

14. - In caso di sede vacante o impedita, l’Ordinariato Militare è retto dal 
Vicario Generale, al quale competono gli stessi diritti e doveri dell’Amministratore 
diocesano (cann. 409-430). Il Vicario Generale è tenuto a servirsi dei Consultori 
diocesani, previsti al titolo VI n. 37 del presente Statuto, conforme al can. 502. 
Se mancasse o fosse impedito il Vicario Generale, l’incarico di Amministratore



866 Documentazione

diocesano, per quanto attiene alla sola giurisdizione ecclesiastica, viene esercitato 
dal Cappellano eletto dal collegio dei Consultori a norma del diritto comune.

15. - Chiesa principale dell’Ordinariato è il tempio di Santa Caterina da Siena 
a Magnanapoli, in Roma.

Titolo III
Il presbiterio diocesano

16. - Il presbiterio dell’Ordinariato Militare è formato dai sacerdoti, tanto 
secolari che religiosi, che svolgono un servizio a carattere stabile nell’Ordinariato.

Conferisce carattere di stabilità la nomina all’ufficio di Cappellano da parte 
della competente autorità statale su proposta dell’Ordinario Militare, cui è riser­
vata l’istituzione ecclesiastica.

L’ufficio di Cappellano Militare ha termine al verificarsi delle condizioni pre­
viste dal Diritto Canonico e dalla legge dello Stato.

17. - Fino a quando l’Ordinario Militare non adotterà l’istituto dell’incardina- 
zione, i sacerdoti del suo presbiterio continueranno ad appartenere alla diocesi o 
prelatura personale o società di vita apostolica o istituto religioso. Terminato il 
loro servizio di Cappellani Militari, rientrano quindi a tutti gli effetti nel loro pre­
sbiterio di origine o nell’istituto di provenienza.

18. - Pur non disponendo per ora l’Ordinariato di un proprio Seminario, i 
Cappellani cureranno con sollecitudine la promozione delle vocazioni sacerdotali, 
coinvolgendo sempre di più anche i laici. Particolare attenzione sarà riservata ai 
seminaristi in servizio militare e ai giovani in ricerca di orientamento vocazionale.

Eventuali candidati al sacerdozio, provenienti dall’ambiente militare e che desi­
derano prepararsi al ministero di Cappellano, saranno avviati e seguiti presso i 
Seminari diocesani o regionali, anche con apposite convenzioni.

19. - I Cappellani dell’Ordinariato godono di uno stato giuridico e di un ruolo 
garantiti dalla legge statale, nel totale rispetto della loro specificità di sacerdoti 
cattolici.

20. - Stante la scarsità di Cappellani e la varietà delle esigenze locali, in alcuni 
ambienti possono operare Sacerdoti collaboratori che, senza godere della posizione 
canonica e giuridica dei Cappellani, integrano la loro opera d’intesa con i respon­
sabili delle strutture militari interessate. Essi vengono impegnati con il consenso 
dei loro Vescovi e Superiori, anche con apposita convenzione, e ricevono dall’Ordi­
nario Militare la giurisdizione necessaria.

21. - L’Ordinariato, soprattutto attraverso l’Associazione Nazionale Cappellani 
Militari, continua a seguire i sacerdoti Cappellani in congedo, valorizzando la loro 
esperienza nella multiforme opera di assistenza religiosa richiesta a vari livelli da 
gruppi e associazioni d’Arma.



Documentazione 867

Titolo IV
Curia dell’Ordinariato

22. - La Curia dell’Ordinariato Militare ha la sua sede in Roma. È formata dal 
Vicario Generale, che svolge anche la funzione canonica di Moderatore di Curia, 
da tre Ispettori e da alcuni Vicari Episcopali, da un Cancelliere-Segretario Generale 
e da altri Officiali addetti.

23. - Il Vicario Generale, designato e istituito canonicamente dall’Ordinario 
Militare, è nominato dalla competente Autorità statale, secondo le norme di legge.

24. - Gli Ispettori, previsti e nominati secondo le norme di legge, sono anche 
essi designati e istituiti canonicamente dall’Ordinario Militare e vengono costituiti, 
durante munere, Vicari Episcopali con responsabilità settoriali.

25. - Altri Vicari Episcopali possono essere nominati dall’Ordinario Militare, 
con compiti specifici secondo le esigenze, a norma del canone 477, par. 1.

La nomina del Cancelliere-Segretario Generale e degli Officiali di Curia spetta 
all’Ordinario con scadenza "ad nutum".

26. - Il Consiglio Episcopale, presieduto dall’Ordinario Militare, è formato 
dal Vicario Generale e dai Vicari Episcopali. Alle riunioni del medesimo partecipa 
il Segretario Generale con il compito di redigere i verbali e stendere gli atti relativi.

27. - Oltre ai compiti che il Diritto Canonico attribuisce ad ogni Curia dioce­
sana, è proprio della Curia dell’Ordinariato garantire quelle adempienze burocra­
tiche che la legge italiana prevede nei confronti del personale del medesimo.

28. - Presso la Curia dell’Ordinariato è costituito un "Fondo di solidarietà", 
che si regge con un Regolamento approvato dall’Ordinario Militare, sentito il 
Consiglio Episcopale e quello Presbiterale.

Il Fondo è alimentato dai contributi dei Cappellani, dagli eventuali apporti da 
parte di organismi pubblici e privati e dalle offerte dei fedeli.

Precipuo scopo del Fondo, oltre che promuovere la solidarietà e la perequa­
zione tra i membri del Presbiterio, è quello di sostenere nelle forme ritenute più 
idonee l’azione dei sacerdoti collaboratori e di permettere quelle iniziative, soprat­
tutto nel campo culturale e promozionale, che non possono trovare diversa copertura.

Titolo V
Cappellani e strutture locali

29. - Ai sacerdoti che dopo una adeguata preparazione al ministero pastorale 
nell’Ordinariato, sono stati nominati Cappellani Militari, è affidata la cura pasto­
rale di uno o più reparti delle Forze Armate.

30. - Per l’esercizio della cura pastorale dei fedeli a lui affidati, il Cappellano 
dispone di strutture adeguate. In particolare di un luogo per il culto, di ambienti 
idonei per la catechesi ed altre attività inerenti la sua funzione, in coerente applica­
zione del diritto alla libertà religiosa garantito dalla Costituzione italiana e richia-
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mato dall’art. 11 dell’Accordo di revisione del Concordato Lateranense del 18 feb­
braio 1984.

31. - Nelle località dove esistono più caserme e più Cappellani, vengono scelte 
chiese o cappelle di presidio, a servizio di tutti i fedeli dell’Ordinariato ivi residenti.

Il Cappellano del presidio viene nominato dall’Ordinario Militare che gli con­
ferisce la giurisdizione inerente alla estensione del suo incarico. Esso, conforme ai 
can. 543, assolve il ruolo di moderatore del gruppo di Cappellani cui è affidata 
congiuntamente la cura pastorale della zona. In caso di sua assenza o di impedi­
mento, il compito è assolto a norma del can. 544.

32. - I 'libri o registri conservati nell’archivio del Cappellano Militare sono: 
a) il libro dei Battesimi
b) il libro delle prime Comunioni
c) il libro delle Cresime
d) il libro dei Matrimoni
e) il libro dei defunti.

33. - Alla chiesa di presidio confluisce tutta la documentazione relativa ai 
Sacramenti amministrati, copia della quale regolarmente deve essere inviata alla 
Curia dell’Ordinariato.

34. - L’Ordinario Militare conferisce ad alcuni Cappellani la funzione di Capi 
Servizio o Direttori di Servizio cui si connette il compito di Delegato vescovile per 
Corpi Speciali o per una Grande Unità.

Il loro nome, nell’Ordinariato, è quello di Capi Servizio-Vicari locali.
La natura di tale funzione, che si richiama ai canoni 553-556 relativi ai Vicari 

foranei o Decani, è di carattere eminentemente pastorale e costituisce una forma 
di collegamento dei Cappellani con la Curia e con i Comandi periferici.

La durata del mandato, per lo stesso settore, è normalmente di cinque anni, 
rinnovabili una sola volta.

35. - Il Cappellano Militare gode dei diritti dei parroci e ne osserva anche i 
doveri. Pertanto nelle domeniche e feste di precetto è tenuto a celebrare la Santa 
Messa ”pro populo” secondo le prescrizioni del canone 534.

Titolo VI
Consiglio Presbiterale e Consiglio per gli affari economici

36. - È costituito il Consiglio Presbiterale dell’Ordinariato Militare, regolato 
da propri Statuti formulati secondo i principi del diritto universale e le direttive 
della Conferenza Episcopale Italiana.

37. - II Collegio dei Consultori è costituito da sei membri del Consiglio Pre­
sbiterale scelti dall’Ordinario Militare, udito il Consiglio stesso.

Al Collegio dei Consultori, oltre ai compiti che il diritto comune gli attribuisce, 
è affidata la funzione di "commissione permanente” del Consiglio Presbiterale.
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38. - Il Consiglio per gli affari economici è composto e nominato secondo le 
direttive del Diritto Canonico e agisce entro gli ambiti definiti dalle medesime 
(cfr. cann. 492-493). Ad esso compete in particolare la disciplina e l’amministra­
zione del "Fondo di solidarietà" istituito presso la Curia dell’Ordinariato.

Un apposito Statuto-Regolamento ne determina la composizione, la designa­
zione dei membri, i tempi, le modalità di convocazione e l’ambito specifico di 
azione.

Titolo VII
Religiose e laici nell’Ordinariato

39. - Poiché una Chiesa particolare è pienamente tale solo se tutte le compo­
nenti del Popolo di Dio sono cointeressate nella vita ecclesiale, l’Ordinario Militare 
e i suoi Presbiteri daranno una maggiore attenzione e svilupperanno adeguata- 
mente strutture nell’Ordinariato per il sostegno dei diaconi, dei religiosi e dei laici. 
Senza di loro, infatti, mancherebbe qualcosa alla comunione ecclesiale.

40. - La presenza delle religiose negli Ospedali Militari, che è dono di grazia, 
assicura un prezioso apporto sul piano della testimonianza evangelica e dell’azione 
pastorale, soprattutto nel campo dell’evangelizzazione.

L’Ordinario Militare delega a un Vicario Episcopale il compito di seguire e 
sostenere le religiose.

Il Cappellano dell’Ospedale, senza interferire nella vita interna della comunità, 
è il primo responsabile dell’animazione spirituale e della integrazione pastorale 
delle religiose nell’ambiente.

41. - Un importante rilievo assume la preparazione dei laici nella vita delle 
comunità cristiane dell’Ordinariato, senza ignorare le peculiari caratteristiche e le 
difficoltà conseguenti del mondo militare. Spetta infatti soprattutto ad essi l’anima­
zione cristiana dell’ordine temporale, dando esempio di intima unione tra la fede 
e la vita anche in questo delicato settore.

42. - L’Ordinariato è arricchito dalla multiforme presenza di movimenti, grup­
pi e associazioni ecclesiali laicali. Non può mancare al riguardo un impegno comune 
perché tutto si realizzi e si svolga nel segno dell’unione alla quale presiede la carità 
ecclesiale. Nel rispetto delle diverse fisionomie, viste come carisma e dono dello 
Spirito, i Cappellani promuovono e favoriscono l’impegno di una testimonianza 
unitaria che si avvale dell’apporto di tutti i fedeli e che diventa segno e strumento 
di autentica vita cristiana.

43. - A norma del diritto universale è costituito nell’Ordinariato Militare il 
Consiglio Pastorale come segno ed espressione dell’intera comunità, di cui rispec­
chia le articolazioni nella fondamentale uguaglianza e nella diversità dei ministeri 
e dei carismi.

Esso è retto da propri Statuti formulati secondo i principi del diritto universale 
e le direttive della Conferenza Episcopale Italiana.

Il Consiglio Pastorale è chiamato nazionale per tutto l’Ordinariato; zonale a 
livello di presidio o entità assimilabile; locale per una determinata unità o reparto.
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Titolo VIII
Tribunale

44. - L’Ordinario Militare costituisce un proprio Tribunale di prima istanza 
con le competenze previste dalla legislazione canonica in Italia.

Il Tribunale ha sede in Roma, presso la Curia dell’Ordinariato. È composto 
dal Vicario giudiziale, dai Giudici, dal Difensore del vincolo che svolge pure la 
funzione di promotore di giustizia, e dal Cancelliere.

La nomina del Vicario giudiziale e dei Giudici è fatta dall’Ordinario Militare, 
a norma del canone 1422.

45. - L’Ordinario Militare designa quale Tribunale di appello il Tribunale 
regionale del Lazio.

Disposizione finale
46. - I presenti Statuti entreranno in vigore tre mesi dalla data di ratifica da 

parte della Santa Sede, e non potranno essere modificati senza la sua sanzione. 
L’Ordinario Militare, sentiti i Consigli Episcopale e Presbiterale, potrà proporre 
alla medesima Santa Sede tutte le modifiche che si rendessero necessarie.

CONGREGATIO PRO EPISCOPIS

Prot. n. 549/87

Ordinariatus Militaris Italiae 
DECRETUM 

de Statutorum ratihabitione

Ad aptius consulendum spirituali bono eorum qui in Italica Natione militiam capessunt 
atque illorum qui copiis quomodolibet addicuntur, die 25 mensis martii 1925, Apostolica Sedes 
Vicariatum Castrensem erexit, qui vulgo "Ordinariato Militare” vocari coepit, quique, Conven­
tione inita die 11 februarii 1929 inter Sanctam Sedem et Italicam Nationem, tum Instructione 
"Sollemne semper” diei 23 aprilis 1951, tum propriis Normis usque adhuc regebatur.

Cum vero Constitutio Apostolica "Spirituali Militum curae", die 21 mensis aprilis 1986 
edita, praescripserit ut Ordinariatus Militares propria Statuta conficerent, normis memoratae 
Constitutionis Apostolicae atque peculiaribus condicionibus uniuscuiusque Ordinariatus aptata, 
Exc.mus P. D. Caietanus Bonicelli, Archiepiscopus tit. Italicensis atque Italiae Ordinarius Mili­
taris, nova Statuta, vulgo "Statuti dell'Ordinariato Militare in Italia", rite confecit atque Sedi 
Apostolicae exhibuit ut, apte recognita, a Summo Pontifice rata haberentur.

Summus Pontifex loannes Paulus, Divina Providentia PP. II, de consilio infrascripti Cardi­
nalis, Congregationis pro Episcopis Praefecti, audito quoque Consilio pro Publicis Ecclesiae 
Negotiis, praefata Statuta, prout in adnexo exemplari continentur, in Audientia diei 6 augusti 
1987 rata habuit et praesenti Congregationis pro Episcopis Decreto promulgari iussit.

Contrariis quibusvis minime obstantibus.

Datum Romae, ex Aedibus Congregationis pro Episcopis, die 6 mensis augusti anni 1987.

Bernardin Card. Gantin
Praefectus

Marcellus Costalunga
Subsecretarius
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SAILOI ®
S.p.A.

Susegana (Treviso) - Zona Industriale 
telefoni 0438/73314-73355

Casella Postale 164 - CONEGLIANO (TV)

Per eventualmente visionare la produzione che più vi inte­
ressa è a vostra disposizione il nostro ufficio esposizione

GIORCELLI CLAUDIO - Via delle Viole 12 - PINO TORINESE 
Tel.: 011/840458

CA1LQI CA1LQI CAILQI



Società Cattolica di Assicurazione
Agenzia Generale di Torino

Via Cernaia, 18 — Tel. 561 21 61 - 3 linee con ricerca automatica

Le più appropriate soluzioni, alle migliori condizioni 
di mercato per una corretta gestione di tutti i rischi.

Una tradizione al servizio del Clero:
— Consulenza assicurativa
— Amministrazione polizze
— Ricupero danni

Agenti Generali
Giuseppe SPERTINO e Mario MANTOVANI

Assicuratori Fiduciari della Curia Arcivescovile di Torino

ANTICA E PREMIATA FONDERIA DI CAMPANE

ROBERTO MAZZOLA
di PASQUALE MAZZOLA • Casa fondata nel 1400
13018 Valduggia (VC) Italia - Tel. (0163)47 120

— Concerti completi di qualsiasi tono e peso garantiti di perfetta 
intonazione, sonorità, durata.

— Campane nuove in perfetto accordo musicale alle vecchie
— Costruzione di incastellature moderne in ferro e ghisa.
— Impianti orologi elettronici.
— Orologi da torre.
— lavorazione accurata e artisticamente ornata
— Massime garanzie sul regolare funzionamento.
Facilitazione nel pagamenti • Sopralluoghi e preventivi a richiesta



specialisti del suono nelle chiese
Sede- 12040 GOVONE (Cuneo) Via Plana, 5 • Tel. (0173) 58677 
10147 TORINO:
TAGLIANTE GIOVANNI - Via Cardinale Massaia, 76 Tel. (011) 29.98.44 ■ 76.68.97

I migliori prodotti per l’amplificazione

GARANTIAMO: QUALITÀ / PREZZO / ASSISTENZA

Inoltre FONOVALIGIE • COLONNE AMPLIFICATE 
IMPIANTI MOBILI - APPARATI RICETRASMITTENTI

REFERENZE. OLTRE 1500 IMPIANTI SOLO IN PIEMONTE.
OROPA, VICOFORTE, S. RITA. TORINO CHIESE. S. FILIPPO. S ALFONSO..



Cav. ROBERTO TREBINO
16030 USCIO (Genova) - Telef. (0185) 91.158
FORNITORI DELLO STATO DEL VATICANO

L'Azienda Italiana al servizio del Clero che dal 1824 
PROGETTA e COSTRUISCE:

. AUTOMAZIONE ELETTRONICA CAMPANE

- CAMPANE NUOVE e DA RIFONDERE

- OROLOGI DA TORRE automatici e telecomandati E' l’unica In 
Italia a costruire II « CENTRAL - TELE STARTER ». la prestigio­
sa centrale che dalla sacrestia telecomanda campane e orologi.

- CARILLONS AUTOMATICI A NASTRI ed A RULLI

■ PROGRAMMATORI PER CAMPANE

INCASTELLATURE . CEPPI . CUSCINETTI

REVISIONI ■ ASSISTENZE - MANUTENZIONI

— Sopralluoghi e Preventivi gratis e senza alcun Impegno e spesa
— Assistenza tecnica con Interventi entro 24 ore dalia chiamata
— Garanzia completa e lunghe dilazioni nel PAGAMENTO
I numerosi Impianti eseguiti in zona, testimoniano l'alta qualità del nostro lavoro.

BISOGNA PARLARE CHIARO
L'attuale impianto microfonico della sua chiesa glielo permette?
Le offriamo, senza impegno da parte sua, consulenza per la revisione 
dell'impianto già esistente oppure un nuovo impianto in prova

Una vita a servizio 
della parola di vita

MEDIA
TOSCOLIGURE srl

Agente di zona GIORCELLI CLAUDIO Tel. (011 ) 840458
PIEMONTE: . Via Delle Viole 12 ■ 10025 PINO TORINESE

1 Assistenza tecnica e deposito ■ Tel. (011) 346269 TORINO



10152 TORINO - VIA BIELLA 18A - TEL (011147 24 55

PASS costruisce, installa ed assiste:

— sistemi di amplificazione antieco ad alta fedeltà di riproduzione
— amplificazioni per teatri e cinema

— sistemi di diffusione sonora mobile

— amplificazioni supplementari per migliorare la resa acustica di qualsiasi 
organo elettronico

— sistema "CHORUS" (riproduzione di organo a canne e coro su cassette 
stereo 7 normali, prodotte e distribuite dalla L.D.C.)

— sistemi di radio diffusione.

PASS vuole anche dire: ORGANI ELETTRONICI DELLE MIGLIORI MARCHE
ATTREZZATO LABORATORIO PER RIPARAZIONI

PREVENTIVI E CONSULENZA GRATUITI

ASSISTENZA TECNICA CON INTERVENTO IN GIORNATA

Alcune nostre realizzazioni in Diocesi:
Impianti di amplificazione
Basilica Maria Auslllatrice, Santuario Consolata, Parr. Gesù B. Pastore, Parr. SS. Nome 
di Gesù, Chiesa Cimitero Sud, Parr. Pianezza, Parr. Alplgnano, S. Margherita del colli, 
S. Famiglia, S. Giorgio (Chleri), S. Matteo (Moncalierl), Santuario Forno A. Graie, Parr. 
Reano, Parr. Trana, Parr. Allessano, Parr. Moncucco T.se, Chiesa S. Francesco (Valdocco), 
Parr. Ceres, Parr. S. Gllllo, Parr. Varisella, Ist. La Salle, Suore Madre Mazzarello, Parr. 
B.ta Paradiso, Parr. S. Giulia, Parr. Bussollno, Parr. Coassolo.

Animatori liturgici CHORUS
Immacolata Concezione (S. Donato). S. Domenico Savio. Grange di Noie. Usseglio. Coas­
solo, Ceres, Moriondo (Moncalierl), Suore Moriondo (Moncalierl).
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Nostre Edizioni:

ECHI DI VITA 
PARROCCHIALE

VARIE POSSIBILITÀ’ DI EDIZIONI:
— PAGINE 16 4- COPERTINA a quattro colori che cambia tutti i mesi, 

formato 17x24

— PAGINE 8 + COPERTINA a quattro colori che cambia tutti i mesi, 
formato 17X24

Pagine proprie a disposizione dei RR. Parroci, nella quantità desiderata.
Stampa copertina a quattro colori propria: con una iniziale spesa di impianto 
si possono stampare un certo numero di copertine da utilizzare di mese in mese 
secondo il fabbisogno.
Stampa copertina propria in bianco e nero dietro fornitura di cliché o fotografìa.

— Edizione Generale completa: è possibile avere tutte le 16 pagine più la co­
pertina a colori. Si potrà usufruire delle pagine 2, 3 e 4 di copertina per la 
stampa di materiale proprio. Ai Parroci che lo desiderano spediamo l’Edizione 
Generale con il nome della Parrocchia in copertina.

N.B. - Per tutte le edizioni, a richiesta, con un minimo aumento di spesa stam­
piamo in carta patinata o illustrazione.

— tipo GIORNALE nei formati 22x32 - 25x35 - 32x44 con tutto mate­
riale proprio

— Edizioni speciali di lusso e comuni in formati diversi

I nostri bollettini sono adottati da molti Parroci in tutta Italia.

Richiedete saggi e preventivi a:

OPERA DIOCESANA BUONA STAMPA
Corso Matteotti, 11 - 10121 TORINO - Telefono 545.497



A 
CARMAGNOLA 

V. Gruassa, 8 - B. Salsasio a ALPESTRE ...
DISTILLERIA LIQUORI

SPECIALITÀ’

1

ALPESTRE
RICCO ASSORTIMENTO

CONFEZIONI REGALO

k

F

Con i famosi Prodotti dei 
REV. FRATELLI MARISTI

VISIT ATECI 

offre per ■ 

Banchi di Beneficenza. 
Pozzi, Pesca, ecc... 
campioni di liquori, 

e oggetti pubblicitari 
da ritirare presso il
NEGOZIO-VENDITA 

dello stabilimento di
V. Gruassa, 8 

B.go SALSASIO 
CARMAGNOLA

Tel 977 31 32



LEGGE 818 del 7-12-1984
(nullaosta provvisorio)

VI RICORDIAMO CHE ENTRO I TERMINI STABILITI 
DALLA SUDDETTA LEGGE, DOVETE PROVVEDERE 
AD ADEGUARE IL VS. IMPIANTO DI RISCALDA­
MENTO ALLE NORME IN ESSA CONTENUTE.

La ns. Azienda specializzata nel riscalda­
mento delle chiese con l’esperienza accu­
mulata in oltre ventanni di attività, potrà 
risolvere il Vs. caso nel modo migliore.

Per i lavori di adeguamento e di aggiorna­
mento Vi propone i suoi NUOVI GENERA­
TORI D'ARIA CALDA ad alto rendimento 
e lunga durata con serrande tagliafuoco, 
funzionanti a gasolio e a metano.

Serranda tagliafuoco

Per il riscaldamento autonomo di piccoli locali: 
cappelle invernali, aule, palestre, bar, ecc.
Nuovi aerotermi a gas /i/ioDue

Z1IR

Per studi e preventivi, INTERPELLATECI!!!

Umilia lermoair Sede: Via della Rocca 10 - Tel. (011) 88.27.25-87.75.09 
10123 TORINO (ITALY)

Stabilimento: Strada Fornaclno 87/C 
10040 LEINI’ (Torino) ITALY





Seconda sezione: Pastorale fondamentale

Ufficio catechistico - tei. 53 53 76 - 53 83 66 - 53 98 16 
ore 9-12 — 15-18 (escluso sabato)

Ufficio liturgico - tei. 54 26 69 
ore 9-12 — 15-18

Ufficio Caritas diocesana - tei. 53 71 87
ore 9-12 — 15,30-18

Terza sezione: Pastorale speciale

Centro missionario diocesano - tei. 51 86 25
Delegato arcivescovile per l’attività missionaria dell’arcìdiocesi:
can. Oreste Favaro (ab. tei. 54 95 84)

Ufficio missionario: ore 9-12,30 — 15-18

Pastorale della famiglia
Delegato arcivescovile per la pastorale della famiglia, per la pastorale giovanile 
e dei ragazzi: can. Giuseppe Anfossi (ab. tei. 39 17 77)

Ufficio pastorale della famiglia - Ufficio pastorale giovanile e dei ragazzi: ore 9-12 — 
15-18 (esclusi lunedì mattina e sabato) - tei. 54 70 45

Ufficio pastorale anziani e pensionati - tei. 54 18 95
ore 9-12 (escluso sabato)

Ufficio pastorale malattia • tei. 54 18 95
ore 9-12
Delegato arcivescovile per gli ospedali: don Mario Veronese - tei. 53 09 81 
(ab. tei. 88 33 60)

Pastorale della cultura e della scuola ■ tei. 53 53 76 - 53 83 66 - 53 98 16
Delegato arcivescovile: don Giuseppe Pollano (ab. tei. 54 62 35)

Ufficio scuola: ore 9-12 — 15-18 (escluso sabato)

Pastorale delle comunicazioni sociali - tei. 54 49 69 - 54 52 34
Delegato arcivescovile: don Giovanni Sangalli, S.D.B. (ab. tei. 521 14 29)

Pastorale sociale e del lavoro
Delegato arcivescovile: don Leonardo Birolo (ab. tei. 51 40 70)

Ufficio pastorale del lavoro - Via Vittorio Amedeo II n. 16 - tei. 54 31 56 - 51 58 13 
ore 9-12,30

Ufficio migrazioni - Responsabile: don Michele Giacometto (ab. tei. 73 71 50)

Pastorale del turismo e del tempo libero
Responsabile: don Celestino Massaglia (ab. tei. 0123-5 33 13)

Istituto Diocesano per il Sostentamento del Clero - tei. 53 72 66 - 54 84 18 
ore 9-12 (escluso sabato)

Tribunale Ecclesiastico Regionale Piemontese - tei. 54 09 03
ore 9,30-12 — 15,30-17,30

Nota - Tutti gli Uffici sono chiusi il sabato pomeriggio.
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PRESENTAZIONE

L'aggiornamento dell'Annuario della nostra Arcidiocesi, 
fermo al 1984, è perticolarmente sentito e richiesto 
per le numerose mutazioni di ministero pastorale avve­
nute negli ultimi anni.
Se ne sta, in effetti, preparando una nuova edizione 
per il prossimo 1988.

Il rinnovo degli Organismi consultivi diocesani entro 
la fine di quest'anno richiede però al clero una cono­
scenza di tutti i confratelli per scegliere, tra essi, i 
rappresentanti nel Consiglio presbiterale ed in quello 
pastorale diocesano.
Di qui la presente pubblicazione, aggiornata al primo 
novembre 1987, per le opportune consultazioni.

Questo "elenco" si è reso necessario anche in seguito 
alla ristrutturazione delle parrocchie avvenuta nel 1986. 
Annulla quindi ogni pubblicazione antecedente in attesa 
della nuova edizione dell'Annuario completo.
Proprio in vista di questa sarà opportuno che la segna­
lazione di eventuali errori, omissioni, inesattezze, ecc. 
venga fatta esclusivamente per scritto alla Cancelleria 
della Curia Metropolitana (Torino, via Arcivescovado n.12).

Nel presentare questo strumento di documentazione, mi 
auguro che contribuisca a far conoscere ancor più la pre­
senza e l'attività pastorale del clero nella nostra Chie­
sa locale e favorisca quella comunione reciproca che sa 
valorizzare il ministero di tutti i sacerdoti.

Ricordiamoci a vicenda nel Signore.

Torino, 1 novembre 1987 - Solennità di Tutti i Santi

sac. Francesco Peradotto 
vicario generale

NOTA. Come si potrà facilmente notare, nell'elenco delle 
parrocchie oltre al nome del parroco sono stati 
inseriti soltanto i nominativi dei vicari parroc­
chiali e dei diaconi permanenti. (N.d.R.)



•IL CARDINALE ARCIVESCOVO

ANASTASIO ALBERTO BALLESTRERO, O.C.D.
Cardinale di Santa Romana Chiesa 
del titolo di Santa Maria sopra Minerva
ARCIVESCOVO DI TORINO
Nato in Genova il 3 ottobre 1913; ordinato sacerdote il 
6 giugno 1936; eletto Arcivescovo di Bari il 21 dicem­
bre 1973, consacrato Vescovo il 2 febbraio 1974; trasfe­
rito alla Chiesa Metropolitana di Torino 1' 1 agosto 
1977, ha iniziato il servizio pastorale in questa Arci- 
diocesi il 25 settembre 1977; creato Cardinale e pub­
blicato nel Concistoro del 30 giugno 1979.

Membro del Consiglio per gli Affari Pubblici della Chie­
sa, della Congregazione per i Vescovi, della Congrega­
zione per i Religiosi e gli Istituti Secolari 
Presidente della Conferenza Episcopale Piemontese.

Segretario :

Caviglia Francesco p. Giuseppe, O.C.D.

Udienze :

ore 9-12 tutti i giorni, eccetto il giovedì, possibil­
mente previo appuntamento.
Per udienze fuori di tale orario concordare caso per 
caso con la Segreteria.

Arcivescovado :
10121 TORINO, via dell'Arcivescovado n. 12, tei. 54 71 72



2

VICARIO GENERALE

Peradotto don Francesco

VICARI EPISCOPALI 
- TERRITORIALI

Birolo don Leonardo, per il distretto pastorale di 
Torino Città

Cavallo don Domenico, per il distretto pastorale di 
Torino Nord

Coccolo don Giovanni, per il distretto pastorale di 
Torino Sud-Est

Reviglio don Rodolfo, per il distretto pastorale di 
Torino Ovest

- PER I RELIGIOSI E LE RELIGIOSE

Ripa di Meana don Paolo, S.D.B.

DELEGATI ARCIVESCOVILI

Anfossi can. Giuseppe, per la pastorale della famiglia 
e per la pastorale giovanile e. dei 
ragazzi

Baravalle don Sergio, per la Caritas diocesana
Birolo don Leonardo, per la pastorale sociale e del 

lavoro
Favaro can. Oreste, per l'attività missionaria dell'Ar- 

cidiocesi
Marocco can. Giuseppe, per la formazione permanente del 

clero
Pignata don Giovanni, per il Diaconato permanente e i 

ministeri istituiti
Pollano don Giuseppe,per la pastorale della cultura e 

per la pastorale della scuola
Ruata can. Giuseppe, per le Confraternite e i Santuari 
Sangalli don Giovanni, S.D.B. , per la pastorale delle 

comunicazioni sociali
Tuninetti don Giuseppe Angelo, per gli Istituti secolari 
Veronese don Mario, per gli ospedali

ECONOMO DIOCESANO
Enriore mons, Michele
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CURIA METROPOLITANA
10121 TORINO - via dell'Arcivescovado n. 12

Gli Uffici sono aperti in ogni giorno feriale.
Per l'orario di apertura si vedano le indicazioni relative 
ad ogni singolo Ufficio.

Gli Uffici sono chiusi:
- il sabato pomeriggio;
- nella Settimana Santa: giovedì-venerdì-sabato;
- il 24 giugno (festa del Patrono di Torino), il 16 agosto, 

il 2 novembre;
- nei giorni festivi di precetto ecclesiastico e nei giorni 

festivi agli effetti civili.

VICARIATI (ore 9-12): tei- 54 49 69 - 54 52 34

Vicario Generale: Peradotto don Francesco - ore 9-12
Vicari Episcopali Territoriali:

- TO Città: Birolo don Leonardo (tei.ab. 51 40 70)- ore 9-12
- TO Nord : Cavallo don Domenico (tei.ab. 800 08 60)- 

lunedì ore 9-12
- TO Sud-Est: Coccolo don Giovanni (tei.ab. 605 33 31)- 

lunedì ore 9-12
- TO Ovest: Reviglio don Rodolfo (tei.ab. 967 81 49)- 

lunedì ore 9-12

segretaria: Casassa Mont Anna

Vicariato per i Religiosi e le Religiose:
Vicario Episcopale: Ripa di Meana don Paolo, S.D.B. 

(tei.ab. 50 46 76) - lunedì ore 9-12 
mercoledì ore 15-18

Ufficio per i religiosi e le religiose: 
aiutante di studio: Ruata can. Giuseppe 
addetta : Magni suor Serena
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PRIMA SEZIONE : SERVIZI GENERALI

Cancelleria (ore 9-12) : tei. 54 49 69 - 54 52 34

cancelliere : Micchiardi can. Pier Giorgio 
vicecancelliere : Martinacci can. Giacomo Maria 
vicecancelliere per gli atti relativi all'amministrazione dei 
beni temporali: Balma can. Michele 
addetta: Capello suor Gesuina

Ufficio Matrimoni (ore 9-12) : tei. 54 49 69 - 54 52 34

responsabile : Martinacci can. Giacomo Maria 
addetti : Benente don Michele

Coli don Ferdinando 
Franco Carievero don Luigi

Ufficio per le Cause dei Santi
responsabile : Luciano mons. Giovanni (tèi.ab. 39 24 03)

Archivio Arcivescovile (ore 9-12 escluso sabato) 
tei. 54 49 69 - 54 52 34)

archivista: Gallo can. Giuseppe---------- )

Uffici tecnico-amministrativi

- Economato diocesano : tei. 53 24 59
economo : Enriore mons. Michele
addetta: (anche per l'Ufficio amministrativo) 

Bianco Suppo Vilma

- Ufficio amministrativo : (ore 9-12) - tei. 54 18 98 -
54 59 23 

direttore : Garrino don Pier Giorgio
addetti : Balma can. Michele

Bosco don Eugenio 
Nordera suor Fernanda 
Tua Marina *
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 - Ufficio assistenza al clero (ore 9-12 lunedì - martedì 
venerdì) - tei. 54 76 03

direttore : Quaglia don Giacomo

- Ufficio assicurazioni clero (ore 9-12 escluso sabato) 
tei. 54 33 70

responsabile : Trossarello don Sebastiano 
addetta: Pera Rita *

- Opera diocesana della preservazione della fede - Torino chiese 
 (ore 9-12.30 15-18.30 escluso sabato)

tei. 53 53 21 - 53 24 59

direttore: Enriore mons. Michele
addetti : Albani Gallarate Piera

Arata Giovanni 
Bello Maria Teresa * 
Coruzzi Gianpietro 
Portaluri Mario

SECONDA SEZIONE : PASTORALE FONDAMENTALE 
- Ufficio catechistico (ore 9-12 15-18 escluso sabato) 

tei. 53 53 76 - 53 83 66 - 53 98 16

direttore : Berruto don Dario
addetti : Braida don Benigno

Casale don Umberto 
Fontana don Andrea 

segretaria: Crotto Silvia

- Ufficio liturgico (ore 9-12 15-18) tei. 54 26 69 - 54 36 90

direttore : Marengo don Aldo
 vicedirettore : Vaudagnotto don Mario

addetti : Costa p. Eugenio, S.I.
Mosso don Domenico 

segretaria: Operti Vittoria



- Ufficio Caritas diocesana (ore 9-12 15.30-18) 
tei. 53 71 87

direttore : Baravalle don Sergio
addetto : Donato don Giuseppe

Ceriani suor Aldegondà.

TERZA SEZIONE : PASTORALE SPECIALE

- Istituti secolari
responsabile : Tuninetti don Giuseppe Angelo 

(tei.ab. 68 78 65)

- Associazioni laicali
responsabilè : per i movimenti ecclesiali laicali non di settore -, 

il Vicario Generale

- Centro missionario diocesano (ore 9-12.30 15-18) 
tei. 51 86 25

direttore : Favaro San.Oreste
addetti : Aloia Adriana

Foti Giuseppe

- Pastorale della famiglia
. Ufficio pastorale famiglia (ore 9-12 15-18 esclusi lunedì 

mattina e sabato) - tei. 54 70 45

direttore : Anfossi can. Giuseppe
segretaria: De Giorgis Bonansea Maria Pia *

. Ufficio pastorale giovanile e dei ragazzi (ore 9-12 15-18 
esclusi lunedì mattina e sabato) tei. 54 70 45

direttore : Anfossi can. Giuseppe
addetti : Braida don Benigno

Crivellari don Federico 
Villata don Giovanni

segretaria: De Giorgis Bonansea Maria Pia *



. Ufficio pastorale anziani e pensionati (ore 9-12 escluso 
sabato) tei. 54 18 95

direttore : Baracco don Giacomo Lino

. Ufficio pastorale malattia (ore 9-12)- tei. 54 18 95
53 09 81

direttore : Veronese don Mario
segretaria: Pipino Cussino Emma *

- Pastorale della cultura e della scuola (ore 9-12 15-18 escluso 
sabato) - tei. 53 53 76 - 53 83 66 - 53 98 16

. Ufficio pastorale della scuola
responsabile : Frittoli don Giuseppe

. Sezione autonoma per l'insegnamento concordatario della 
religione
responsabile per la scuola media inferiore e superiore: 

Rossino don Mario
responsabile per la scuola materna ed elementare:

Frittoli don Giuseppe

- Pastorale delle comunicazioni sociali - tei. 54 49 69 - 54 52 34
responsabile : Sangalli don Giovanni, S.D.B. (tei.ab. 521 14 29

- Pastorale sociale e del lavoro
via Vittorio Amedeo II n. 16
. Ufficio pastorale del lavoro (ore 9-12.30) - tei. 54 31 56

51 58 13

direttore: Lepori don Matteo
addetti : Bosco don Esterino 

Cravero don Domenico 
Operti don Mario



. Ufficio migrazioni
responsabile : Giacometto don Michele (tei.ab. 73 71 50)

— Pastorale del turismo e del tempo libero
responsabile : Massaglia don Celestino (tei.ab. 0123-533 13)

NOTA: Nell'elenco dei collaboratori agli Uffici della Curia Me­
tropolitana alcuni svolgono il loro lavoro a tempo pieno, 
altri a tempo parziale.
Vi sono alcuni che offrono il servizio in forma di volon­
tariato: i loro nominativi sono segnalati con *.

PERIODICO UFFICIALE PER GLI ATTI DELL'ARCIVESCOVO E DELLA CURIA

RIVISTA DIOCESANA TORINESE (mensile)

Abbonamento annuale (per 
Direttore responsabile:

il 1988): L. 30.000
Maitan can. Maggiorino

Redazione : Cancelleria della Curia Metropolitana
Amministrazione : Opera Diocesana Buona Stampa 

10121 Torino, c. Matteotti n. 11 
c.c.p. n. 25493107
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ORGANISMI DIOCESANI

COLLEGIO DEI CONSULTORI (1984 - 23 gennaio - 1989)

Membri : Berruto don Dario 
Birolo don Leonardo 
Cavaglià can. Felice 
Cavallo don Domenico 
Coccolo don Giovanni 
Peradotto don Francesco 
Reviglio don Rodolfo 
Ripa di Meana don Paolo, S.D.B.

CAPITOLO METROPOLITANO
Canonici : • Beilis can. Bartolomeo, presidente

Ruata can. Giuseppe, penitenziere 
Scremin can. Mario 
Favaro can. Oreste 
Tuninetti can. Giuseppe 
Maitan can. Maggiorino 
Cavaglià can. Felice 
Scarasso can. Valentino 
Ruffino can. Italo 
Anfossi can. Giuseppe 
Martinacci can. Giacomo Maria

Canonici partecipanti:

Negro can. Sergio 
Balma can. Michele 
Piccat can. Giacomo

Canonici titolari: Caramello can. mons. Pietro 
Tivano can. Giovanni Battista 
Demonte can. Antonio 
Ardusso can. Francesco
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CONSIGLIO PRESBITERALE
Composizione

- membri di diritto - Vicario generale
- Vicari episcopali
- Delegati arcivescovili
- Economo diocesano
- i 31 Vicari zonali

- 15 sacerdoti designati con votazione dai confratelli:
- ministero parrocchiale (5)
- altri ministeri (10)

- 4 religiosi designati con iter proprio

- nominati direttamente dal Cardinale Arcivescovo 
(massimo 10)

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
Composizione
- membri di diritto - Vicario generale

- Vicari episcopali
- Delegati arcivescovili
- Economo diocesano

- membri designati con iter proprio: 
- 10 sacerdoti 
- 2 diaconi permanenti

4 religiosi 
- 6 religiose 
- 39 laici: 

dalle zona vicariali (19) 
dai settori pastorali (15) 
da associazioni e movimenti (5)

- nominati direttamente dal Cardinale Arcivescovo 
(massimo 10)



CONSIGLIO DIOCESANO DEI RELIGIOSI E DELLE RELIGIOSE
Composizione

- religiosi - segretario diocesano C.I.S.M.
- 6 designati dalla C.I.S.M.
- 3 nominati direttamente dal Cardinale 
Arcivescovo

- religiose - segretaria diocesana U.S.M.I.
- 6 designate dall'U.S.M.I.
- 3 nominate direttamente dal Cardinale 
Arcivescovo

CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI (1984 - 26 aprile - 1989)
Membri Ambrosio diac. Angelo 

Crescimone Margherita 
Fasano don Giuseppe 
Galletto don Sebastiano 
Levati Mario

ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO
- Consiglio di amministrazione (1985 - 25 ottobre - 1990)

presidente 
vicepresidente 
membri

Cavaglià can. Felice 
Giacosa Emilio Romano 
Bertagna don Lorenzo 
Dal Piaz Claudio 
Garrino don Pier Giorgio 
Gonella can. Giorgio 
Griffa Giovanni 
Ramenghi Giorgio 
Scremin can. Mario

- Collegio dei revisori dei conti (1985 - 25 ottobre - 1990

presidente 
membri

Smeriglio don Francesco 
Pellegrino Domenico 
Rus Marko
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ORGANO DI COMPOSIZIONE DELLE CONTROVERSIE CIRCA LA 
REMUNERAZIONE DEL CLERO STABILITA DALL'ISTITUTO
DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO (1987 - 1 giugno - 1992)

presidente Ricciardi don Giuseppe
membri Bosco don Esterino

Trossarello don Sebastiano

SEMINARI DIOCESANI
- Maggiore (Teologia) : 10131 TORINO, vi. Thovez n. 45 

tei. 650 35 35

rettore : Boarino don Sergio
vicerettore : Danna don Valter
direttore spirituale: Salietti don Giovanni

- Minore (Medie Superiori): 10131 TORINO, v. Felicita di Sa­
voia n. 8/10 - tei. 650 92 62

rettore : Salietti don Giovanni
animatore : Morello don Luciano

- Minore (Medie Inferiori): 10094 GIAVENO, v. Seminario n. 43 
tei. 937 60 29 - 937 63 70

rettore : Arnolfo don Marco

— Amministrazione generale: 10122 TORINO, v. XX Settembre n. 83 
tei. 566 10 19

economo generale: Maitan can. Maggiorino 
vice-economo: Borgarello don Giovanni Battista

CENTRO DIOCESANO PER LE VOCAZIONI
10122 TORINO, v. XX Settembre n. 83, tei. 566 02 89

direttore Casetta don Renato
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TRIBUNALE DIOCESANO

vicario giudiziale aggiunto: 
promotore di giustizia: 
difensore del vincolo: 
notai - attuari :

Ricciardi don Giuseppe 
Andriano don Valerio 
Fechino can. mons. Benedetto 
Carbonero can. Giovanni Carlo 
Dinicastro don Raffaele 
Mazzola don Renato

COMMISSIONE PER IL DIACONATO PERMANENTE (1987 - 3 luglio - 1992)
presidente : Pignata don Giovanni
membri : Baracco diac. Giovanni 

Baravalle don Sergio 
Chiarie don Vincenzo 
Favaro can. Oreste 
Gonella can. Giorgio 
Olivero diac. Vincenzo

COMMISSIONE DIOCESANA PER L'ASSISTENZA AL CLERO
presidente : Peradotto don Francesco
membri : Birolo don Leonardo 

Cavallo don Domenico 
Coccolo don Giovanni 
Reviglio don Rodolfo 
Ripa di Meana don Paolo, S.D.B. 
Enriore mons. Michele 
Galletto don Sebastiano 
Garrino don Pier Giorgio 
Quaglia don Giacomo 
Ruffino don Silvio 
Truffo don Nicola 
Mattio suor Maria Vincenza 
Meazza suor Enrica
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CASE DEL CLERO
"Giovanni Maria Boccardo", 10060 PANCALIERI, v.Roma n. 9 

tei. 973 42 73

"S. Pio X", 10135 TORINO, c. B. Croce n. 20
tei. 61 60 31

"Santuario Consolata", 10122 TORINO, v. Maria Adelaide n.2 
tei. 54 62 35

"Seminario Metropolitano", 10122 TORINO, v. XX Settembre n.83
tei. 521 51 90
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DISTRETTI PASTORALI

TORINO CITTA' 
Parrocchie n. 110
Vicario episcopale territoriale: 
Birolo don Leonardo (1983)

TORINO NORD 
Parrocchie n. 83 
Vicario episcopale territoriale: 
Cavallo don Domenico (1983)

TORINO SUD-EST 
Parrocchie n. 104
Vicario episcopale territoriale: 
Coccolo don Giovanni (1984)

TORINO OVEST 
Parrocchie n. 58
Vicario episcopale territoriale:
Reviglio don Rodolfo (1979)
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DISTRETTO PASTORALE 
TORINO CITTA’

Vicario episcopale territoriale : Bircio don Leonardo (1983)

ZONE VICARIALI:
1~ CENTRO 

Parrocchie n. 9 
Vicario zonale:

2~ SAN SALVARIO 
Parrocchie n. 3 
Vicario zonale:

3~ CROCETTA 
Parrocchie n. 6 
Vicario zonale:

4“ VANCHIGLIA 
Parrocchie n. 6 
Vicario zonale:

5~ MILANO 
Parrocchie n. 7 
Vicario zonale:

6' REGIO .PARCO - REBAUDENGO 
Parrocchie n. 9 
Vicario zonale:

7~ CENISIA - SAN DONATO 
Parrocchie n. 9 
Vicario zonale:

8' VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA 
Parrocchie n. 12
Vicario zonale:



9“ NIZZA - LINGOTTO 
Parrocchie n. 6 
Vicario zonale:

10“ MIRAFIORI SUD 
Parrocchie n. 5 
Vicario zonale:

11“ MIRAFIORI NORD 
Parrocchie n. 6 
Vicario zonale:

12“ SAN PAOLO - SANTA RITA 
Parrocchie n. 7
Vicario zonale:

13“ PARELLA 
Parrocchie n. 5 
Vicario zonale:

14“ POZZO STRADA 
Parrocchie n. 7 
Vicario zonale:

15“ COLLINARE 
Parrocchie n. 13 
Vicariò zonale:
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ZONA VICARIALE

CENTRO Parrocchie n. 9

Vicario zonale:

S.GIOVANNI BATTISTA - CATTEDRALE METROPOLITANA eh.53 05 44
10122 TORINO, v. XX Settembre n. 87

Cavaglià can. Felice, Pr. (1981)
Norbiato don Marco, V.p. (1985)

Bonetto Renato, D.p. (1984)

ab. 566 07 90

madonna degli angeli
10123 TORINO, v. Carlo Alberto n. 39
Cottini Gino p. Alberico, O.F.M., Pr.

53 52 31

(1985)

madonna del carmine eh. 53 49 46
10122 TORINO, v. del Carmine n. 3
Ronco don Luigi, Pr. (1954)

ab. 53 87 40

S.AGOSTINO VESCOVO
10122 TORINO, v. Santa Chiara n. 9 
laudino don Giuseppe, Pr. (1953)

53 78 06

S. BARBARA VERGINE E MARTIRE 54 61 85
10122 TORINO, v. Perrone n. 11

Cuniberto don Mario, Pr. (1970)
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S. CARLO BORROMEO 51 09 22
10121 TORINO, p. C.L.N. n. 236 bis

Savio Carlo Augusto p. Felice M., O.S.M., Pr. (1982)
Banchio Francesco p. Fedele M., O.S.M., V.p. (1942)
Vassallo p. Germano M., O.S.M., V.p. (1982)

SAN DALMAZZO MARTIRE 53 08 45
10122 TORINO, v. delle Orfane n. 3

Bianchi p. Antonio M., B., Pr. (1982)
Marabelli p. Alessandro M., B., V.p. (1960)

Mantovani Luciano, D.p. (1976)

S. MASSIMO VESCOVO DI TORINO 83 26 44
10123 TORINO, v. dei Mille n. 28 88 28 58
Manzo don Franco, Pr. (1984)
Bugliari can. Giovanni, V.p. (1969)

Malcangi Alfonso, D.p. (1984)

S. TOMMASO APOSTOLO 54 46 67
10121 TORINO, v. Monte di Pietà n. 11
Ferrerò don Giuseppe, Pr. (1982)
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2" ZONA VICARIALE

SAN SALVARIO Parrocchie n. 3

Vicario zonale:

SACRO CUORE DI GESÙ' 669 86 50
10126 TORINO, v. Brugnone n. 1 68 76 68
Caminale p. Bruno, O.F.M.Cap., Pr. (1977)
Fumero don Carlo, V.p. (1972)
Giraudo Ermanno p. Amatore, O.F.M.Cap., V.p. (1979)
Portiglione Giuseppe p. Felice, O.F.M.Cap., V.p. (1986)
Tesoro Giuseppe p. Edoardo, O.F.M.Cap., V.p. (1969)
Zandrino p. Cesare, O.F.M.Cap., V.p. (1983)
Cristiani Natale, D.p. (1983 )

SACRO CUORE DI MARIA 669 90 83
10125 TORINO, v. Campana n. 8
Scaravaglio can. Giuseppe, Pr. (1966)
Viotto don Giovanni, V.p. (1979)

SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI 650 51 76
10125 TORINO, v. Saluzzo n. 25 bis
Bonifetto don Sebastiano, Pr. (1947)
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3" ZONA VICARIALE

CROCETTA Parrocchia n. 6

Vicario zonale:

Ambrosio Angelo, D.p. (1975)

BEATA VERGINE DELLE GRAZIE ( Crocetta)
10129 TORINO, v. Marco Polo n. 8

Franco don Alessio, Pr. (1979) 
Coletto don Alberto, V.p. (1986)
Mascia don Pasqualino, V.p. (1983)

58 29 86
59 30 06

MADONNA DI POMPEI
10128 TORINO, v. San Secondo n. 90

Stermieri don Ezio, Pr. (1987)

58 34 79

S. GIORGIO MARTIRE
10134 TORINO, v. Spallanzani n. 7

Sorniotti don Giovanni, Pr. (1954)
Marazza don Luciano, V.p. (1981)

59 25 73

S. SECONDO MARTIRE
10128 TORINO, v. San Secondo n. 8

Foradini don Mario, Pr. (1976)

54 31 91

S. TERESA DI GESÙ' BAMBINO
10129 TORINO, v. Giovanni da Verrazzano n. 48

Bruno don Giuseppe, Pr. (1955)
Issoglio don Aldo, V.p. (1979)
Olivero don Sebastiano, V.p. (1982)

59 66 98
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SANTI ANGELI CUSTODI
10121 TORINO, v. San Quintino n. 37

54 57 37

Pellegrino don Michele, Pr. (1978)
Tuninetti don Augusto Mario, V.p. (1957)

4~ ZONA VICARIALE

VANCHIGLIA Parrocchie n. 6

Vicario zonale:

SANTA CROCE 83 23 26
10153 TORINO, v. Gattinara n. 12
Ballesio don Giovanni, Pr. (1967)

S. FRANCESCO DA PAOLA 839 67 53
10123 TORINO, v. Po n. 16

Giordano don Renato, Pr. (1969) 
Costa don Michele, V.p. (1961)

S. GIULIA VERGINE E MARTIRE 83 15 91
10124 TORINO, p. Santa Giulia n. 7 bis

Garbiglia don Giancarlo, Pr. (1971) 
Ginestrone don Dante, V.p. (1987)

Maina Sergio, D.p. (1985)

S. GIULIO D'ORTA 89 56 32
10153 TORINO, c. Cadore n. 17/3
Pioli don Francesco, Pr. (1979)
Marini don Ruggero, V.p. (1986)
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SS. ANNUNZIATA 83 12 20
10124 TORINO, v. Sant'Ottavio n. 5

Tenderini don Secondo, Pr. (1979)

SS. NOME DI GESÙ' 566 01 50
10153 TORINO, c. Regina Margherita n. 68/d

Ormando don Salvatore, Pr. (1979)

5" ZONA VICARIALE

MILANO

Vicario zonale:

Parrocchie n. 7

GESÙ' CROCIFISSO E MADONNA DELLE LACRIME 23 76 73 
10152 TORINO, v. Giaveno n. 39

Vallaro don Carlo, Pr. (1962)

GESÙ' OPERAIO 274 34 20
10154 TORINO, v. Leoncavallo n. 18
Olivero don Michele, pr. (1984)

MARIA AUSILIATRICE 521 19 13
10152 TORINO, p. Maria Ausiliatrice n. 9 521 23 20
Carrero don Luciano, S.D.B., Pr. (1983)
Cignatta don Natale, S.D.B., V.p. (1944)
Della Valle don Riccardo, S.D.B., V.p. (1974)
Patron don Leonzio, S.D.B., V.p. (1976)



MARIA REGINA DELLA PACE 274 38 16
10154 TORINO, v. Malone n. 19

Pizzamiglio p. Ottaviano, O.M.V., Pr. (1979)
Gregorio p. Nicola, O.M.V., V.p. (1984)
Loi p. Mario, O.M.V., V.p. (1987)
Marchetti p. Quinto O.M.V., V.p. (1975)

Cerrato Franco, D.p. (1982)

MARIA
10155

SPERANZA NOSTRA
TORINO, v. Ceresole n. 44

205 34 74

Amore
Rossi

don Antonio, Pr. (1987)
don Fiorenzo, V.p. (1985)

S. DOMENICO SAVIO 27 61 19
10154 TORINO, v. Paisiello n. 37

Piccottino don Carlo, S.D.B., Pr. (1987)
Laiolo don Gianfranco, S.D.B., V.p. (1982)
Marchisio don Pietro, S.D.B., V.p. (1974)
Munari don Timoteo, S.D.B., V.p. (1979)

Passiatore Domenico, D.p. (1980)

S. GIOACCHINO
10152 TORINO, v. Cignaroli n. 3

Fedrigo don Sergio, Pr. (1984)
Muscat don Christopher, V.p. (1986)
Stucchi don Alfredo, V.p. (1983)

85 23 46
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6* ZONA VICARIALE

REGIO PARCO - REBAUDENGO Parrocchie n. 9

Vicario zonale:

10156 TORINO, str. Bertolla n. 113

GESÙ' SALVATORE (Falcherà)
10156 TORINO, v. degli Ulivi n. 25
Sibona don Giuseppe, Pr. (1976)

262 36 45

RISURREZIONE DEL SIGNORE
10154 TORINO, v. Monte Rosa n. 150

Zeppegno don Giuseppino, Pr. (1980)
Gaude don Pier Giuseppe, V.p. (1987)

20 00 78

S. GAETANO DA THIENE (Regio Parco) 
10154 TORINO, v. San Gaetano da Thiene n. 2

Marin don Mario, Pr. (1982)
Giraudo don Aldo, Am.pr. (1987)

20 23 49

S. GIACOMO APOSTOLO (Barca)
10156 TORINO, v. Damiano Chiesa n. 53

Merlo p. Sergio, O.F.M. Conv., Pr. (1982)
Raimondo p. Pietro, O.F.M. Conv., V.p. (1986)

273 05 37

S. GIUSEPPE LAVORATORE (Rebaudengo) 
10155 TORINO, c. Vercelli n. 206
Crotti don Giacomo, S.D.B., Pr. (1987) 
De Boni don Amedeo, S.D.B., V.p. (1972) 
Mognoni don Santo, S.D.B., V.p. (1980)

26 32 94

S. GRATO IN BERTOLLA 273 01 87

Succio don Renato, Pr. (1972)
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S. MICHELE ARCANGELO (Snia) eh. 262 17 92
10156 TORINO, e. Vercelli n. 483/1 ab. 262 08 84
Bo don Mario, Pr. (1964)

Innocente Gerardo, D.p. (1980)

S. NICOLA VESCOVO eh. 205 00 56
10154 TORINO, v. Botticelli n. 219 ab. 205 04 64
Sarzini don Franco, Pr. (1983)

S. PIO X (Falchera) 262 08 27
10156 TORINO, v. dei Pioppi n. 15

Cagliero don Bernardino, Pr. (1954)

7~ ZONA VICARIALE

CENISIA - SAN DONATO Parrocchie n. 9

Vicario zonale:

GESÙ’ ADOLESCENTE (Borgo San Paolo) 44 67 86
10139 TORINO, v. Luserna di Rorà n. 16
Agagliati don Giuseppe, S.D.B., Pr. (1985)
Casalis don Carlo, S.D.B., V.p. (1973)
Tutel don Brizio, S.D.B., V.p. (1982)
Vittaz don Teotimo, S.D.B., V.p. (1979)
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GESÙ' NAZARENO
10138 TORINO, v. Palmieri n. 39

447 42 62

Redaelli p. Giovanni Mario, D.C., Pr. (1985)
Canta p. Bartolomeo, D.C. , V.p. (1937)
Perizzolo p. Giovanni, D.C., V.p. (1986)

IMMACOLATA CONCEZIONE E S. DONATO eh. 48 02 61
10144 TORINO, v. San Donato n. 21 ab. 48 76 91
Fabaro don Giovanni, Pr. (1971)
Raimondi don Filippo, V.p. (1987)
Travaglio don Luigi, V.p. (1959)

MARIA REGINA DELLE MISSIONI
10138 TORINO, v. Coazze n. 21

44 15 68

Peyron 
Seveso

p. Francesco, I.M.C.
p. Fiorenzo, I.M.C.,

, Pr.
V.p.

(1983)
(1985)

S. ALFONSO MARIA DE' LIGUORI 
10143 TORINO, v. Netro n. 3

Gallo don Lorenzo, Pr. (1985)
Carosso don Mauro, V.p. (1987)

Palmucci Renato, D.p. (1983)

74 04 85

S. ANNA
10143 TORINO, v. Brione n. 40
Vacha don Giovanni Carlo, Pr. (1977)
Corgiat-Loia-Brancot don Renzo, V.p. (1986)

749 61 03



S. PELLEGRINO LAZIOSI
10139 TORINO, c. Racconigi n. 28

37 27 71

Vassallo p. Serafino M. , O.S.M., Pr. (1970)
Capella p. Vincenzo M. , O.S.M., V.p. (1965)
Mattioli Fortunato p. Guido M., O.S.M., V.p. (1986)

STIMMATE DI S. FRANCESCO D'ASSISI 48 58 25
10144 TORINO, v. Ascoli n. 32

Bruni don Angelo, Pr. (1973)

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 75 67 18
10143 TORINO, v. Spoleto n. 12

Airola don Celeste, Pr. (1972)

8~ ZONA VICARIALE

VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA
Parrocchie n. 12

Vicario zonale :

GESÙ CRISTO SIGNORE 220 17 84
10148 TORINO, v. Scialoja n. 8/1
Gianolio don Giuseppe S.D.B., Am.pr. (1986)

MADONNA DI CAMPAGNA 29 04 50
10147 TORINO, v. Card. Massaia n. 98

Delmondo Giuseppe p. Giovanni, O.F.M. Cap., Pr. (1971)
Bortolozzo p. Ferruccio, O.F.M. Cap., V.p., (1981)
Durando p. Mario, O.F.M. Cap., V.p. (1982)
Gottin Mario p. Fulgenzio, O.F.M. Cap., V.p. (1978)



NOSTRA SIGNORA DELLA SALUTE
10147 TORINO, v. Vibò n. 24

29 09 98
29 36 62

Giaccone p. Giuseppe, C.S.I., Pr 
Maculan p. Dante, C.S.I., V.p. 
Roncoli p. Enrico, C.S.I., V.p. 
Signorino p. Paolo, C.S.I., V.p. 
Visintainer p. Cornelio, C.S.I.,

. (1979)
(1984)
(1984)
(1970)

V.p. (1964)
Longhi Oreste, D.p. (1984)

S. AMBROGIO VESCOVO
10151 TORINO, c. Cincinnato n. 225

Canavesio don Mario, Pr. (1976)

739 00 45

S. ANTONIO ABATE eh. 29 32 18
10148 TORINO, v. Quincinetto n. 11

Rege-Gianas don Giovanni, Pr. (1987) 
Longhi Oreste, D.p. (1987)

ab. 29 33 79

S. CATERINA DA SIENA
10151 TORINO, v. Sansovino n. 85

Mana don Gabriele, Pr. (1974)
Franco don Carlo, V.p. (1987)

Botto Rossa Ernesto, D.p. (1981)

73 17 50

SANTA FAMIGLIA DI NAZARET
10151 TORINO, vi. dei Mughetti n. 18

Baldi don Giuliano, F.D.P., Pr. (1981)
Rossi don Nerino, F.D.P., V.p. (1981)
Simoni don Lorenzo, F.D.P., V.p. (1981)

73 11 85

Minetti Renato, D.p. (1982)
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S. GIUSEPPE BENEDETTO COTTOLENGO 
10149 TORINO, v. Messedaglia n. 21

Bosco don Sergio, Pr. (1986) 
Sibona don Lorenzo, V.p. (1987)
Piombi Livio, D.p. (1979)

29 09 92

S. GIUSEPPE CAFASSO 
10148 TORINO, v. Gandino n. 1

Tesio don Giovanni, Pr. (1985)
Rovetto Giovanni, D.p. (1982)

220 10 22

S. PAOLO APOSTOLO
10148 TORINO, v. Macherione n. 23

Scanavino don Bernardo, Pr. (1967)
Mana don Mario Sebastiano, V.p. (1987)

25 85 09

S. VINCENZO DE' PAOLI
10147 TORINO, v. Sospello n. 124

Vietto don Giuseppe, Pr. (1971)

Manzone Fedele, D.p. (1986)

29 67 20

SANTI BERNARDO E BRIGIDA (Lucento)
10149 TORINO, v. Foglizzo n. 3

Mondino don Giovanni, Pr. (1983)
Giaime don Bartolomeo, V.p. (1983)

73 16 15



32

9“ ZONA VICARIALE

NIZZA - LINGOTTO Parrocchie n. 6

Vicario zonale:

ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE - LINGOTTO 69 09 47
10127 TORINO, v. Nizza n. 355

Gosmar don Giancarlo, Pr. (1981)
Coha don Giuseppe, V.p. (1986)

IMMACOLATA CONCEZIONE E S. GIOVANNI BATTISTA 61 66 54
10127 TORINO, v. Monte Corno n. 36

Ponzone don Oreste, Pr. (1979)

Roasenda Vittorio, D.p. (1982)

PATROCINIO DI S. GIUSEPPE 69 04 13
10126 TORINO, v. Baiardi n. 8
Giachino don Sebastiano, Pr. (1983)
Cravero don Domenico, V.p. (1980)

Ghidella Giuseppe, D.p. (1979)
Sansone Michele, D.p. (1985)

S. GIOVANNI MARIA VIANNEY 61 62 07
10135 TORINO, v. Gianelli n. 8
La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:

- Varello don Marco, Mod. (1986)
- Bertinetti don Aldo (1986)



S. MARCO EVANGELISTA eh. 61 27 14
10135 TORINO, v. Daneo n. 19 ab. 61 38 30
Regis don Emilio, Pr. (1969)

S. MONICA 63 67 14
10126 TORINO, v. Vado n. 9

Donadio don Michele, Pr. (1976)

Periolo Enrico, D.p. (1977)

10" ZONA VICARIALE

MIRAFIORI SUD Parrocchie n. 5

Vicario zonale:

BEATI FEDERICO ALBERT E CLEMENTE MARCHISIO ab. 348 83 89
10135 TORINO, v. Pomaretto n. 4/c

Morando don Leonardo, Pr. (1985)

S. LUCA EVANGELISTA 347 13 00
10135 TORINO, v. Negarville n. 14

Migliore don Matteo, Pr. (1981)
Terzariol don Piero, V.p. (1982)

De Vito Mario, D.p. (1980)

S. REMIGIO VESCOVO 605 36 94
10127 TORINO, v. Millelire n. 51
Percivalle don Andrea, Pr. (1986)
Ferrara don Arcangelo Antonio, V.p. (1984)



SANTI APOSTOLI
10135 TORINO, v. Togliatti n. 35

34 61 81

Pisano don Ugo, Pr. (1973)
Baracco don Riccardo, V.p. (1987)

Boggio Osvaldo, D.p. (1985)

VISITAZIONE DI MARIA VERGINE E S. BARNABA (Mirafiori) 34 11 77 
10135 TORINO, str. al Castello di Mirafiori n. 42

Donalisio don Giovanni, Pr. (1985)
Bagna don Giuseppe,V.p. (1984)

11* ZONA VICARIALE

MIRAFIORI NORD Parrocchie n. 6

Vicario zonale:

ASCENSIONE DEL SIGNORE uff. 30 54 22
10137 TORINO, v. Bonfante n. 3 ab. 309 58 04
Ferrero don Pier Giorgio, Pr. (1970)
Monticone don Domenico, V.p. (1971)

GESÙ' REDENTORE 309 50 26
10137 TORINO, p. Giovanni XXIII n. 26

Bernardi don Giovanni, Pr. (1985)
Airola don Giancarlo, V.p. (1987)

LA PENTECOSTE eh. 309 58 57
10137 TORINO, v. Filadelfia n. 237/11 ab. 30 48 68
Merlone don Giovanni Battista, Pr. (1973) 
Re don Renato, V.p. (1986)



S. GIOVANNI BOSCO
10135 TORINO, v. Paolo Sarpi n. 117

61 21 36

Torresin don Vittorio, S.D.B., Pr. (1987)
Luciano don Giovanni, S.D.B., V.p. (1984)
Ricca don Domenico, S.D.B., V.p. (1979)

Mancini Mario, D.p. (1975)

S. IGNAZIO DI LOYOLA 329 03 05
10136 TORINO, v. Monfalcone n. 150

Cavallera p. Mario, S.I., Pr. (1986)

SS. NOME DI MARIA 309 02 58
10136 TORINO, v. Guido Reni n. 96/140

Bunino don Serafino, Pr. (1973)
Rinaudo don Giovanni, V.p. (1984)

12~ ZONA VICARIALE

SAN PAOLO - SANTA RITA Parrocchie n. 7

Vicario zonale:

MADONNA DELLE ROSE 319 02 16
10134 TORINO, v. Rosario di Santa Fé n. 7

Allocco Augusto p. Giovanni, O.P., Pr. (1984)
Berruto Ugo p. Ignazio, O.P., V.p. (1985)
Giraudo p. Giovanni Battista, O.P., V.p. (1977)
Viana p. Emanuele, O.P., V.p. (1973)
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MARIA MADRE DELLA CHIESA 36 69 08
10137 TORINO, v. Baltimora n. 85

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:
- Corongiu don Salvatore, Mod. (1987)
- Radici don Felice (1987)

Boccaccio Germano, D.p. (1984)

MARIA MADRE DI MISERICORDIA 36 91 57
10136 TORINO, v. Ada Negri n. 22

Boniforte don Attilio, Pr. (1984)
Boniforte don Elio, V.p. (1984)

Appiotti Ferdinando, D.p. (1982)

NATALE DEL SIGNORE 35 20 13
10137 TORINO, v. Boston n. 37

Galletto don Sebastiano, Pr. (1970)
Chiadò don Alberto, V.p. (1987)

Bertani Giuseppe, D.p. (1985)
Cutellé Benito,D.p. (1978)

S. BERNARDINO DA SIENA 37 21 70
10141 TORINO, v. San Bernardino n. 13

Battagliotti Franco p. Mario, O.F.M., Pr. (1976)
Selti p. Giuliano, O.F.M., V.p; (1986)

Pozzi Adalberto, D.p. (1980)
Tomao Fulvio, D.p. (1980)

S. FRANCESCO DI SALES 33 74 62
10141 TORINO, v. Malta n. 42

Avataneo don Giacomo, Pr. (1976)
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S. RITA DA CASCIA 
10136 TORINO, v. Vernazza n. 38

32 50 56
39 36 91

Bunino don Oreste, Pr. (1979)
Rege-Gianas don Ilario, V.p. (1982)
Scaringelli don Sebastiano, V.p. (1985)

Baracco Giovanni, D.p. (1977)
Marsocci Giovanni, D.p. (1984)

13~ ZONA VICARIALE

PARELLA Parrocchie n. 5

Vicario zonale:

LA VISITAZIONE 79 07 80
10146 TORINO, p. del Monastero n. 0

Chiabrando don Romolo, Pr. (1971)
Payno don Giovanni, V.p. (1971)

MADONNA DELLA DIVINA PROVVIDENZA 74 02 72
10146 TORINO, v. Carrera n. 11

Enriore mons. Michele, Pr. (1953)
Fornelli don Domenico, V.p. (1985)
Molgora don Enrico, V.p. (1976)

S. ERMENEGILDO RE E MARTIRE 79 80 97
10146 TORINO, c. Telesio n. 98

Locci don Franco, Pr. (1985)



38

S. GIOVANNA D'ARCO
10145 TORINO, v. Borgomanero n. 50

Turella don Giovanni, Pr. (1984)

Bertone Renzo, D.p. (1979)
Bigo Gerolamo, D.p. (1984)
Bonansea Gilberto, D.p. (1979)
Magri Andrea, D.p. (1983)

749 61 96

S. MARIA GORETTI 79 48 27 
10146 TORINO, v. Actis n. 20

Abrate don Michele, Pr. (1975)
Ruffino don Silvio, V.p. (1981)

14* ZONA VICARIALE

POZZO STRADA Parrocchie n. 7

Vicario zonale:

GESÙ' BUON PASTORE 38 99 39
10141 TORINO, v. Monte Vodice n. 11

Morelli don Ilio, Pr. (1956)
Andreis don Quintino, V.p. (1980)

MADONNA DELLA GUARDIA (Borgata Lesna) 70 08 03
10142 TORINO, v. Monginevro n. 251

Gozzelino p. Romano, O.F.M. Conv., Pr. (1987)
Proietti Romeo p. Stanislao, O.F.M. Conv., V.p. (1982)
Vagge p. Carlo, O.F.M. Conv., V.p. (1986)

Ramella Antonio, D.p. (1982)



NATIVITÀ' DI MARIA VERGINE (Pozzo Strada)
10141 TORINO, v. Bardonecchia n. 161

79 05 60

Gambino don Pietro, Pr. (1979)
Delbosco don Piero, V.p. (1987)

NOSTRA SIGNORA DEL SACRO CUORE DI GESÙ' (Borgata Paradiso)
10142 TORINO, v. Germonio n. 27

Odone don Giuseppe, Pr. (1981)
Mirabella don Paolo, V.p. (1985)

411 55 73

S. BENEDETTO ABATE 38 93 76
10141 TORINO, v. Monte Asolone n. 15

Lanzetti don Giacomo, Pr. (1976)
Grigis don Domenico, V.p. (1987)

Conti Domenico, D.p. (1981)

38 07 83

S.LEONARDO MURIALDO
10142 TORINO, v. Chambéry n. 46

Viecca don Giovanni, Pr. (1974)

72 00 39

S. ROSA DA LIMA
10139 TORINO, v. Beaulard n. 72

Rollé don Ettore, Pr. (1983) 

d'Ischia Claudio, D.p. (1986)

38 63 00



15" ZONA VICARIALE

COLLINARE Parrocchie n. 13

Vicario zonale:

ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE - REAGLIE 89 36 47
10132 TORINO, str. Reaglie n. 1

Sola don Giovanni, Pr. (1984)

GRAN MADRE DI DIO 87 78 96
10131 TORINO, p. Gran Madre di Dio n. 4

Menzio don Alessandro, Pr. (1984)

MADONNA ADDOLORATA (Pilonetto) 69 75 39
10133 TORINO, c. Moncalieri n. 227

Zorniotti Giovanni p. Giovenale M., O.S.M., Pr. (1979)
Praticelli Pietro p. Stefano M., O.S.M., V.p. (1980)

MADONNA DEL PILONE 89 04 48
10132 TORINO, c. Casale n. 195

Cornetto don Silvio, Pr. (1973)

MADONNA DEL ROSARIO (Sassi) 89 01 92
10132 TORINO, p. Giovanni dalle Bande Nere n. 20

Audisio don Stefano, Pr. (1984)

MADONNA DI FATIMA (Fioccando) 661 06 56
10133 TORINO, v. Oristano n. 8

Ghu p. Giacomo, C.R.S., Pr. ( 1978)
Allocco p. Albano, C.R.S., V.p. (1986)
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NOSTRA SIGNORA DEL SS. SACRAMENTO 83 03 44
10132 TORINO, v. Casalborgone n. 16

Ferrerò don Adolfo, Pr. (1983)

S. AGNESE VERGINE E MARTIRE 669 29 85
10133 TORINO, v. Volturno n. 2

Marchesi don Giovanni, Pr. (1978)

S. GRATO IN MONGRENO 89 06 76
10132 TORINO, str. Mongreno n. 344

Albertino don Sebastiano, Pr. (1981)

S. MARGHERITA VERGINE E MARTIRE 83 00 88
10131 TORINO, str. San Vincenzo n. 146

Riva can. Giuseppe, Pr. (1977)

S. MARIA DI SUPERGA 89 07 45
10132 TORINO, str. della Basilica di Superga n. 106

Benso don Federico, Pr. (1963)

S. PIETRO IN VINCOLI (Cavoretto) 67 89 04
10133 TORINO, v. San Rocco n. 29

Longo don Pietro, Pr. (1962)

SANTI VITO, MODESTO E CRESCENZIA 669 93 70
10133 TORINO, str. San Vito-Revigliasco n. 216 68 31 24
Andriano don Valerio, Pr. (1984)
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DISTRETTO PASTORALE 
TORINO NORD

Vicario episcopale territoriale: Cavallo don Domenico (1983)

ZONE VICARIALI

19* CIRIE' 
Parrocchie n. 22 
Vicario Zonale :

20* SETTIMO TORINESE 
Parrocchie n. 8 
Vicario Zonale :

21* GASSINO TORINESE 
Parrocchie n. 15 
Vicario Zonale :

27* LANZO TORINESE 
Parrocchie n. 23 
Vicario Zonale :

28* CUORGNE'
Parrocchie n. 15 
Vicario Zonale :



19* ZONA VICARIALE

CIRIE' Parrocchie N. 22

Vicario Zonale:

BARBANIA
S. Giuliano Martire 925 36 18
10070 BARBANIA, v. Barone Bianco n. 1

Buzzo don Giuseppe, Pr. (1969)

BORGARO TORINESE
Assunzione di Maria Vergine 470 24 20
10071 BORGARO TORINESE, v. Italia n. 24

Sanino don Antonio Michele, Pr. (1987)

CASELLE TORINESE
S.Maria e S.Giovanni Evangelista 996 11 37
10072 CASELLE TORINESE, v. Torino n. 13

Giai Gischia don Claudio, Pr. (1986)

CASELLE TORINESE (Mappano)
Nostra Signora del Sacro Cuore di Gesù 996 83 94
10070 MAPPANO, v. Avogadro n. 9

Busso don Antonio, Pr. (1971)

CIRIE'
Santi Giovanni Battista e Martino 920 45 51
10073 CIRIE', v. San Ciriaco n. 32

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti: 
-Molinar don Renato, Mod. (1986) 
- Genero don Giuseppe (1986)
- Reynaud don Aldo (1986)
Curcetti don Claudio, V.p.(1986)



45

CIRIE' (Devesi)
S. Pietro Apostolo 920 44 70
10070 DEVESI, v. della Chiesa n. 24

Reynaud don Aldo, Pr. (1985)

CORIO
S. Genesio Martire 928 21 85
10070 CORIO, p. Chiesa n. 1

Nicola don Antonio, Pr. (1962)

CORIO (Benne)
S.Grato Vescovo 928 23 55
10070 CORIO - Fr. Benne, v. del Colletto n. 2
Catti don Domenico, Pr. (1984)

front
S.Maria Maddalena 925 15 06
10070 FRONT, p. IV Novembre n. 7
Falletti don Giacomo, Pr. (1958)

grosso
Santi Lorenzo e Stefano 92 62 20
10070 GROSSO, v. Parrocchia n. 28

Garrone don Bernardo, Pr. (1987)

LEVONE
S. Giacomo Apostolo 0124/314 85
10070 LEVONE, p. Giacoletto n. 5 ab. 925 36 18
Buzzo don Giuseppe, Pr. (1986)
Ferrero Giuseppe, D.p. (1985)



46

MATHI
S. Mauro Abate
10075 MATHI, v. Parrocchia n. 17

Burzio don Secondo, Pr. (1941)

926 80 34

NOLE
S.Vincenzo Martire
10076 NOLE, p. Vittorio Emanuele II n. 5

Fieschi don Rosolino, Pr. (1967)
Castagneri don Eugenio, V.p. (1986)

Olivero Vincenzo, D.p. (1986)

929 71 00

RIVAROSSA
S.Maria Maddalena
10040 RIVAROSSA, v. Martiri della Libertà n.

Scursatone don Riccardo, Pr. (1968)

988 84
20

14

ROBASSOMERO
S.Caterina Vergine e Martire
10070 ROBASSOMERO, v. Don Marchisone n. 8

Laratore don Piero, Pr. (1987)

923 54 95

ROCCA CANAVESE
Assunzione di Maria Vergine 924 02 40
10070 ROCCA CANAVESE, p. Osella n. 29

Mecca Feroglia don Giacomo, Pr. (1968)

SAN CARLO CANAVESE
S.Carlo Borromeo 920 72 57
10070 SAN CARLO CANAVESE,.v.Cirié n. 2

Boasso don Giovanni, Pr. (1951)



47

SAN FRANCESCO AL CAMPO
S.Francesco d'Assisi 927 83 42
10070 SAN FRANCESCO AL CAMPO,-v. Roma n. 88
Maddaleno don Osvaldo, Pr. (1981)

Mihajlovic Arsen, D.p. (1985)

Gutina don Angelo, Pr. (1985)

SAN MAURIZIO CANAVESE
S.Maurizio Martire
10077 SAN MAURIZIO CANAVESE, v. Bertone n. 13

927 80 01

Barra don Mario, Pr. (1978)

SAN MAURIZIO CANAVESE (Ceretta)
SS. Nome di Maria
10070 CERETTA, v. Parrocchia n. 81

Bruna don Giuseppe, Pr. (1962)

VAUDA CANAVESE

927 82 07

Santi Bernardo e Nicola
10070 VAUDA CANAVESE, v. Castagneri n. 2

Fruttero don Clemente, Pr. (1986)

VILLANOVA CANAVESE

925 36 29

S. Massimo Vescovo di Torino
10070 VILLANOVA CANAVESE >v. Villa n. 2

929 70 98



20“ ZONA VICARIALE

SETTIMO TORINESE Parrocchie n. 8
Vicario Zonale: 3

£

BRANDIZZO
S.Giacomo Apostolo 913 91 45
10032 BRANDIZZO, p. Vittorio Veneto n. 8

Manassero don Luigi, Pr. (1967)
Albano don Antonio, V.p. (1973)

LEINI'
Santi Pietro e Paolo Apostoli 998 80 98
10040 LEINI', v. San Francesco al Campo n. 2

Fassino don Carlo, Pr. (1983)
Mitolo don Domenico, V.p. (1984)

SETTIMO TORINESE
S.Giuseppe Artigiano 800 23 18
10036 SETTIMO TORINESE, v. Cuneo n. 2

Osella don Lorenzo, Pr. (1968)
Caretto don Silvio, V.p. (1986)

SETTIMO TORINESE
S.Maria Madre della Chiesa 800 19 82
10036 SETTIMO TORINESE, v. Don Gnocchi n. 2

Rovera don Giacomo, Pr. (1967)

SETTIMO TORINESE
S. Pietro in Vincoli 800 01 83

c K,
1

c

X

1
F
2
F

£
3
I

10036 SETTIMO TORINESE, p. San:Pietro in Vincoli n. 6

Cravero don Giuseppe, Pr. (1987)
Rolando don Ester, V.p. (1987)

(

3



SETTIMO TORINESE
S. Vincenzo de' Paoli
10036 SETTIMO TORINESE, v. Milano n. 59

Brunato don Giuseppe, Pr. (1987)

800 56 26

SETTIMO TORINESE (Mezzi Po)
S. Guglielmo Abate 800 13 08
10036 SETTIMO TORINESE - Fr. Mezzi Po n. 54

Caretto don Silvio, Pr. (1986)

VOLPIANO
Santi Pietro e Paolo Apostoli 988 20 76
10088 VOLPIANO, p. Vittorio Emanuele II n. 2
Fasano don Giuseppe, Pr. (1979)
Zeppegno don Giuseppe, V.p. (1986)
Raimondo Giuseppe, D.p. (1976)

21* ZONA VICARIALE

GASSINO TORINESE Parrocchie n. 15
Vicario Zonale:

CASALBORGONE
S. Carlo Borromeo 918 43 08
10020 CASALBORGONE, p. Carlo Bruna n. 5
Ferrero don Domenico, Pr. (1986)

castagneto po
8» Pietro Apostolo 91 29 16
10090 CASTAGNETO PO, p. Rovere

Oddenino don Giorgio, Pr. (1949)



CASTIGLIONE TORINESE
Santi Claudio e Dalmazzo
10090 CASTIGLIONE TORINESE, v. Fermi n. 3

Bergesio don Giovanni Battista, Pr. (1981)

960 71 78

GASSINO TORINESE
Santi Pietro e Paolo Apostoli 960 01 06
10090 GASSINO TORINESE, v. San Pietro n. 10

Brun don Onorato, Pr. (1982)
Degregori don Massimo, V.p. (1987)

GASSINO TORINESE (Bardassano)
S. Michele Arcangelo 960 58 14
10090 GASSINO TORINESE - Fr. Bardassano
Gramaglia don Severino, Pr. (1961)

GASSINO TORINESE ( Bussolino) 
Santi Andrea e Nicola 960 63 69
10090 GASSINO TORINESE - Fr. Bussolino Centro n. 1(3

Ingegneri don Carlo, Pr. (1980)

LAURIANO
Assunzione di Maria Vergine 
10020 LAURIANO, v. Mazzini n. 9

Riva don Lorenzo, Pr. (1957)

RIVALBA
S.Pietro in Vincoli
10090 RIVALSA, v. Castello n. 1

Tosco don Bartolomeo, Pr. (1946)

918 78 27

960 45 16



51

SAN MAURO TORINESE
s. Maria di Pulcherada
10099 SAN MAURO TORINESE, v. Municipio n. 1

Luparia don Benito, Pr. (1981)

822 10 00

SAN MAURO TORINESE (Oltre Po)
S. Benedetto Abate 822 18 59
10099 SAN MAURO TORINESE - 
Fr. Oltre Po, v. Papa Giovanni XXIII n. 26
Vitali don Renato, Pr. (1980)

San MAURO TORINESE (Pescatori)
S. Anna 822 18 79
10099 SAN MAURO TORINESE - Fr. Pescatori, 
v« Torino n. 159
Caramellino don Luigi, Pr. (1960)

San MAURO TORINESE (Sambuy) 
Sacro Cuore di Gesù e Madonna del Carmine 822 31 64
10099 SAN MAURO TORINESE - Fr. Sambuy, v. Rivodora n. 6
La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti: 
" Rocchietti don Nicola, Mod. (1986) 
" Cogo don Augusto (1986)

SAN RAFFAELE CIMENA
Sacro Cuore di Gesù e S. Raffaele 960 20 27
10090 SAN RAFFAELE CIMENA - Fr. Piana di San
Raffaele, str. Ferrarese n. 16
Vicenza don Gerardo, Pr. (1986)

SAN SEBASTIANO DA PO 
Sebastiano Martire 919 12 59

10020 SAN SEBASTIANO DA PO, p. Municipio n. 9
Arnosio don Antonio, Pr. (1957)



52

SCIOLZE
S. Giovanni Battista 
10090 SCIOLZE, p. Sismonda n. 1

Vaudagnotto don Lorenzo, Pr. (1963)

960 37 18

27" ZONA VICARIALE

LANZO TORINESE Parrocchie n. 23
Vicario zonale :

ALA DI STURA
S.Nicola Vescovo 0123/551 35
10070 ALA DI STURA, p. Centrale n. 19

Cubito don Livio, Pr. (1984)

BALANGERO
S.Giacomo Apostolo 0123/34 63 06
10070 BALANGERO, p. X Martiri n. 7

Fassero don Giuseppe, Pr. (1954)

BALME
SS. Trinità ab. 0123/551 35
10070 BALME, v. Roma

Cubito don Livio, Pr. (1984)

CAFASSE
S. Grato Vescovo 0123/412 71
10070 CAFASSE, v. Monasterolo n. 4

Giacomino don Guido, Pr. (1986)



53

CAFASSE (Monasterolo Torinese)
Assunzione di Maria Vergine 0123/41 70 98
10070 MONASTEROLO TORINESE, v. Buonarroti n. 5

Rattalino don Marco, Pr. (1981)

CANTOIRA
Santi Pietro e Paolo Apostoli 0123/58 56 21
10070 CANTOIRA, v. della Chiesa n. 40

Casalegno don Giuseppe, Pr. (1966)

CERES
Assunzione di Maria Vergine 0123/533 13
10070 CERES, v. Cesale n. 1

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti: 

- Massaglia don Celestino, Mod. (1986) 
- Perotti don Vittorio (1986)

CHIALAMBERTO
Santi Filippo e Giacomo Apostoli
10070 CHIALAMBERTO, p. Chiariglione n. 9
Raimondo don Francesco, Pr. (1971)

0123/57 59

COASSOLO TORINESE
Santi Nicola, Pietro e Paolo 0123/454 06
10070 COASSOLO TORINESE, v. Capoluogo n. 197
Usseglio Polatera don Giuseppe, Pr. (1986)

piano
S.Desiderio Martire
10070 FIANO, v. Boria n. 18

925 43 80

Sanguinetti don Giuseppe, Pr. (1968)



GERMAGNANO
Santi Grato e Rocco
10070 GERMAGNANO, p. della Chiesa n. 1

0123/291 52
I 
c

Cardellina don Bernardo, Pr. (1969)

GROSCAVALLO
S.Maria Maddalena 0123/810 06

k
1

I

10070 GROSCAVALLO - Fr. Pialpetta, p. San Lorenzo

Ferrera don Riccardo, Pr. (1970)

LANZO TORINESE
S.Pietro in Vincoli 0123/290 95

c V
1

10074 LANZO TORINESE, p. Federico Albert n

Avagnina don Alessandro, S.D.B., Pr. (1982 
Candela don Guido, S.D.B., V.p. (1985)

LEMIE
S. Michele Arcangelo
10070 LEMIE, str. Antica n. 5

Caccia don Luigi, Pr. (1979)

MEZZENILE
S. Martino Vescovo

. 11

)

0123/602

0123/58 11

27

15

l

10070 MEZZENILE, v. Murasse n. 17 ab. 0123/53313
La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti :

- Massaglia don Celestino, Mod. (1986)
- Perotti don Vittorio (1986)

MONASTERO DI LANZO
Santi Anastasia e Giovanni Evangelista 0123/43 06
10070 MONASTERO DI LANZO - Fr. Capoluogo

Ghignone don Remo, Pr. (1986)



55

PESSINETTO
Spirito Santo e S. Giovanni Battista 0123/541 43
10070 PESSINETTO, v. Roma n. 9
La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:

- Flecchia don Andrea, S.D.B., Mod. (1987)
- Marchetto don Giuseppe (1986)

TRAVES
S. Pietro in Vincoli 0123/402 05
10070 TRAVES, v. Villa n. 4
Trucco don Giuseppe, Pr. (1982)

USSEGLIO
Assunzione di Maria Vergine 0123/837 74
10070 USSEGLIO, v. Roma n. 1

Quaglia don Giuseppe Carlo, Pr. (1985)

VALLO TORINESE
S. Secondo Martire 924 93 76
10070 VALLO TORINESE, v. San Rocco n. 10

Chiarle don Vincenzo, Pr. (1967)
Tarquini don Luigi, V.p. (1968)

Bedetti Valeriano, D.p. (1982)

VARISELLA
S. Nicola Vescovo 924 93 85
10070 VARISELLA, v. Don Cabodi n. 10

Bedetti Valeriano, D.p. (1982)

Tarquini don Luigi, Pr.
Chiarle don Vincenzo, V.p

(1984)
. (1984)



30

VIU'
S. Martino Vescovo
10070 VIU', p. Cibrario n. 4

Bauducco don Giuseppe, Pr. (1973)

0123/61 17

VIU' (Col San Giovanni)
Santi Giovanni Battista e Sebastiano ab. 54 62 35
10070 VIU' - Fr. Col San Giovanni

Giordana don Giovanni Battista, Pr. (1986)

28" ZONA VICARIALE

CUORGNE' Parrocchie n. 15

Vicario Zonale :

BUSANO
S.Tommaso Apostolo 0124/480 88
10080 BUSANO, v. Igonetti n. 31

Declame don Costantino, Pr. (1970)

CANISCHIO
S.Lorenzo Martire 0124/69 83 25
10080 CANISCHIO, V. Rua n. 7

Penino don Angelo, Pr. (1979)

CUORGNE'
S.Dalmazzo Martire 0124/66 71 77
10082 CUORGNE1, v. Tealdi n. 5

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:

- Levera can. Mario, Mod. (1985)
- Pacchiotti can. Ernesto (1985)
- Perino don Angelo (1985)
Luppi Luigi- n.n.



FAVRIA
Santi Michele, Pietro e Paolo 
10083 FAVRIA, v. Matteotti n. 7

Roncaglione don Mario, Pr. (1987)

0124/340 51

FORNO CANAVESE
Assunzione di Maria Vergine 
10084 FORNO CANAVESE, v.Gioberti n. 6

Bergera don Felice, Pr. (1970)

0124/72 94

OGLIANICO
SS. Annunziata e S.Cassiano 0124/340 62
10080 OGLIANICO, v. Roma n. 11

Bolattino don Ubaldo, Pr. (1954)

OGLIANICO (Benne)
S.Francesco d'Assisi ab. 0124/280 30
10080 OGLIANICO - Fr. Benne

Ruspino don Carlo, Pr. (1963)

PERTUSIO
S. Lorenzo Martire 0124/61 71 93
10080 PERTUSIO, v. Case Forneris n. 1

Baudracco don Giovanni, Pr. (1979)

PRASCORSANO
S. Andrea Apostolo 0124/69 81 39
10080 PRASCORSANO, v. Villa n. 2

Pacchiotti can. Ernesto, Pr. (1961)
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PRATIGLIONE
S. Nicola Vescovo 0124/71 98
10080 PRATIGLIONE, v. Capovilla n. 11 ab. 0124/61 72 04
Sacco Mario p. Ugo, Pr. (1987)

RIVARA
Santi Giovanni Battista e Bartolomeo 0124/311 35
10080 RIVARA, p. Parrocchia n. 7

Anfosso don Mario, Pr. (1986)

SALASSA
S.Giovanni Battista 0124/361 05
10080 SALASSA, v. Marconi n. 2

Bosio don Agostino, Pr. (1966)

SAN COLOMBANO BELMONTE
S.Grato Vescovo ab. 0124/69 83 25
10080 SAN COLOMBANO BELMONTE, v. Villa n. 32

Perino don Angelo, Pr. (1982)

SAN PONSO
S. Ponzio Martire 0124/362 62
10080 SAN PONSO, v. Ferreri Noli n. 2

Pignata don Domenico, Pr. (1978)

VALPERGA
S. Giorgio Martire 0124/61 71 74
10087 VALPERGA, p. Chiesa n. 1

Rubatto don Vincenzo, Pr. (1953)
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DISTRETTO PASTORALE 
TORINO SUD-EST

Vicario episcopale territoriale: Coccolo don Giovanni (1984)

ZONE VICARIALI:

22* Chieri
Parrocchie n. 31 
Vicario Zonale:

23* Moncalieri
Parrocchie n. 14 
Vicario Zonale:

24* Nichelino
Parrocchie n. 9 
Vicario Zonale:

29* Carmagnola
Parrocchie n. 15 
Vicario Zonale:

30* Vigone
Parrocchie n. 15 
Vicario Zonale:

31* Bra-Savigliano
Parrocchie n. 20 
Vicario Zonale:



22“ ZONA VICARIALE

CHIERI
Vicario Zonale:

Parrocchie n. 31

ANDEZENO
S. Giorgio Martire
10020 ANDEZENO, vc. Comunale n. 2

Bonetto don Mario, Pr. (1968)

946 42 12

ARAMENGO
S. Antonio Abate 0141/48 91 24
14020 ARAMENGO (AT), v. Monte Grappa n.

Martin don Angelo, Pr. (1984)

ARIGNANO
Assunzione di Maria Vergine e S. Remigio

10

946 21 69
10020 ARIGNANO, v. Lisa n. 1

Meina don Aurelio, Pr. (1955)

BALDISSERO TORINESE
S. Maria della Spina 940 88 68
10020 BALDISSERO TORINESE, vi. Vittorio Veneto n. 1

Bertino don Dante, Pr. (1986)

BERZANO DI SAN PIETRO
Santi Pietro e Paolo Apostoli 987 06 40
14020 BERZANO DI SAN PIETRO (AT), v. Baione n. 14

Rivalta don Francesco, Pr. (1985)
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BUTTIGLIERA D'ASTI
S.Martino Vescovo 987 18 26
14021 BUTTIGLIERA D'ASTI (AT), v. XI Febbraio n. 4

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:

- Bertagna don Lorenzo, Mod. (1986)
- Chiriotto don Michele (1986)

CAMBIANO
Santi Vincenzo e Anastasio 944 01 89
10020 CAMBIANO, v. San Francesco d'Assisi n. 2

Minchiante don Giovanni, Pr. (1954)

CASTELNUOVO DON BOSCO
S. Andrea Apostolo 987 61 38
14022 CASTELNUOVO DON BOSCO (AT), v. Mercandillo n. 32

Palazzin don Pier Giorgio, S.D.B., Pr. (1984)
Panteghini don Giovanni, S.D.B., V.p. (1982)
Rota don Vincenzo, S.D.B., V.p. (1986)

CHIERI
S. Giacomo Apostolo 947 06 51
10023 CHIERI, str. Padana Inferiore n. 21

Viotti don Sebastiano, Pr. (1979)

CHIERI
S. Giorgio Martire 947 20 83
10023 CHIERI, v. San Giorgio n. 37

Reburdo don Felice, Pr. (1984)

CHIERI
S. Luigi Gonzaga 947 27 02
10023 CHIERI, v. Trofarello n. 1
Ronco don Michele, Pr. (1968)



CHIERI
S. Maria della Scala 947 20 82
10023 CHIERI, p.ta Santa Lucia n. 1 947 16 67
Carrù can. Giovanni, Pr. (1984)

Baudo Arturo, D.p. (1983)

CHIERI
S. Maria Maddalena 947 88 28
10023 CHIERI, str. Madonna della

Alessio don Matteo, Pr. (1986)

CHIERI (Pessione)
Santa Famiglia di Nazaret

Scala n. 4

946 63 14
10020 PESSIONE, v. Martini e Rossi n. 89

Allemandi don Domenico, Pr. (1985)

CINZANO 
S. Antonio Abate 960 81 17
10090 CINZANO, p. Sant'Antonio

Ferrara don Francesco, Pr. (1962)

MARENTINO
Assunzione di Maria Vergine 946 50 07
10020 MARENTINO, v. Parrocchiale
Bonino don Francesco, Pr. (1967)

MOMBELLO DI TORINO 
S. Giovanni Battista

n. 1

987 51 13
10020 MOMBELLO DI TORINO, v. del
Pansa don Vincenzo, Pr. (1984)

Castello n. 2



MONCUCCO TORINESE
S. Giovanni Battista 987 47 13
14024 MONCUCCO TORINESE (AT), v. Muraglia n. 1

Amateis don Giuseppe, Pr. (1973)

MONTALDO TORINESE
Santi Vittore e Corona 940 88 26
10020 MONTALDO TORINESE, v. del Castello n. 3

Benso don Giuseppe, Pr. (1976)

MORIONDO TORINESE 
S. Giovanni Battista
10020 MORIONDO TORINESE, v.

La cura pastorale è affidata

- Rocchietti don Giacomo, Mod. 
- Mattedi don Alfonso (1986)

987 62 47
Parrocchia n. 2

"in solido" ai sacerdoti:

(1986)

PASSERANO MARMORITO
Santi Pietro e Paolo Apostoli 0141/42 32 84
14020 PASSERANO MARMORITO (AT), v. della Chiesa n. 22

Ariasetto don Sergio, Pr. (1983)
Martin don Angelo, V.p. (1986)

PAVAROLO
S. Maria dell'Olmo
10020 PAVAROLO, v. Maestra n. 2

940 70 50

Gambaletta don Marino, Pr. (1986)

Levrino don Giorgio, Pr. (1985)

PECETTO TORINESE
S. Maria della Neve
10020 PECETTO TORINESE, p. Parrocchia n. 2

860 91 65
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PINO TORINESE
SS. Annunziata 84 14 33
10025 PINO TORINESE, v. Maria Cristina n. 13
Vignola don 
Pantarotto

Giovanni Battista, Pr. (1979) 
don Gabriele, V.p. (1984)

PINO TORINESE (Valle Ceppi)
Beata Vergine delle Grazie 84 11 72
10025 PINO TORINESE - Fr. Valle Ceppi, v. Tepice n. 65

Brossa don Giacomo, Pr. (1975)

Perlo don Michele, Pr. (1957)

POIRINO
Beata Vergine Consolata e S. Bartolomeo
10046 POIRINO, Cascina La Lunga n. 77

Bellezza Prinsi don Antonio, Pr. (1986)

945 00 87

POIRINO
S. Maria Maggiore 945 01 38
10046 POIRINO, p. Italia n. 6

Paglietta don Ottavio, Pr. (1980)

POIRINO (Favari)
S. Antonio di Padova 945 13 91
10046 POIRINO - Fr. Favari n. 110

Gariglio don Francesco, Pr. (1987)

POIRINO (Marocchi)
Natività di Maria Vergine 945 02 02
10046 POIRINO - Fr. Marocchi, v. Marocchi n. '&
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RIVA PRESSO CHIERI
Assunzione di Maria Vergine 946 91 14
10020 RIVA PRESSO CHIERI, p. Parrocchia n. 2
Cavallo don Lodovico, Pr. (1969)

SANTENA
Santi Pietro e Paolo Apostoli
10026 SANTENA, v. Cavour n. 34

Lanfranco don Alessandro, Pr. (1984)
Brunetti don Marco, V.p. (1987)

949 26 37

23* ZONA VICARIALE

MONCALIERI

Vicario Zonale :

Parrocchie n. 14

LA LOGGIA
S. Giacomo Apostolo
10040 LA LOGGIA, v. Roma n. 25

965 81 24

Palaziol don Luigi, Pr. (1981)

MONCALIERI
S. Maria della Scala e S. Egidio 64 19 15
10024 MONCALIERI, v. Principessa M. Clotilde n. 3

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:

- Alesso can. Paolo, Mod. (1986)
- Manescotto don Pierino (1986)
Edile don Efisio, V.p. (1986 )

MONCALIERI (Borgo Aie)
S.Bernardo Abate 64 10 43
10024 MONCALIERI - B.go Aie, v. Don Minzoni n. 20

Bronsino don Silvio, Pr. (1964)
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MONCALIERI (Borgo Mercato)
S. Vincenzo Ferreri 64 18 66
10024 MONCALIERI - B.go Mercato, v. Juglaris n. 5
Malcangio p. Sabino, S.M., Pr. (1985)
Torrano p. Vito, S.M., V.p. (1985)

MONCALIERI (Borgo San Pietro)
Nostra Signora delle Vittorie 606 12 24
10021 BORGO SAN PIETRO DI MONCALIERI, v. Maroncelli n. 11

Pavido don Enrico, Pr. (1965)

MONCALIERI (Borgo San Pietro)
S. Giovanna Antida Thouret 64 27 92
10021 BORGO SAN PIETRO DI MONCALIERI, c. Roma n. 25

Salussoglia don Aldo, Pr. (1983)

MONCALIERI (Borgo San Pietro)
S. Matteo Apostolo 606 32 69
10021 BORGO SAN PIETRO DI MONCALIERI, v. San Matteo Ap. n. 4

Gilli don Domenico, Pr. (1961)
Cervellin don Luigi, V.p. (1987)

MONCALIERI (Moriondo)
S. Pietro in Vincoli 664 01 05
10027 TESTONA - Fr. Moriondo, v. Duca d'Aosta n. 3

Camera don Giacomo, Pr. (1965)

MONCALIERI (Palera)
SS. Trinità 647 06 23
10027 TESTONA - Fr. Palera, v. Palerà n. 28

Micca don Secondo, Pr. (1950)
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MONCALIERI (Revigliasco Torinese)
S. Martino Vescovo
10020 REVIGLIASCO TORINESE, v. della Ghiacciaia
Appendino don Filippo Natale, Pr. (1982c)

863 12 79
. n. 2

MONCALIERI (Testona)
S. Maria di Testona 664 08 45
10027 TESTONA, v. Revigliasco n. 86
Cottine don Ferruccio, Pr. (1962)

MONCALIERI (Tetti Piatti)
S. Maria Goretti 64 64 04
10024 MONCALIERI - Fr. Tetti Piatti n. 82

Appendine don Antonio, Pr. (1981)

TROFARELLO
Santi Quirico e Giulitta 649 71 62
10028 TROFARELLO, vi. della Resistenza n. 29

Griva don Giovanni, Pr. (1986)

TROFARELLO (Valle Sauglio)
S. Rocco 649 70 11
10020 VALLE SAUGLIO, v. Umberto I n. 172
Ozzello don Elmo, Pr. (1963)
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24" ZONA VICARIALE

NICHELINO Parrocchie n. 9

Vicario Zonale:

CANDIOLO
S. Giovanni Battista
10060 CANDIOLO, p. Sella n. 2

Bianco Crista don Riccardo, Pr. (1963)

962 59 86

NICHELINO
Madonna della Fiducia e S. Damiano
10042 NICHELINO, v. Amendola n. 22

Cavaglià don Domenico, Pr. (1986)

NICHELINO

665 02 60

Maria Regina Mundi
10042 NICHELINO, v. N.S. di Lourdes n. 2

Smeriglio don Francesco, Pr. (1961)
Vitrotti don Luigi, V.p. (1983)

NICHELINO

606 58 58

S.Edoardo Re
10042 NICHELINO, v. Buonarroti n. 16
Valentini don Gioachino, Pr. (1969)

NICHELINO

606 23 75

SS. Trinità
10042 NICHELINO, v. Stupinigi n. 16
Gariglio don Paolo, Pr. (1976)
Galea don Joe, V.p. (1985)

62 00 89
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NICHELINO (Stupinigi)
Visitazione di Maria Vergine 358 06 77
10040 STUPINIGI, p. Principe Amedeo n. 3
Banchio don Michele, Pr. (1963)

NONE
Santi Gervasio e Protasio 986 34 91
10060 NONE, v. Roma n. 2

Ferrero don Luigi, Pr. (1968)

VINOVO
S. Bartolomeo Apostolo 965 11 74
10048 VINOVO, v. San Bartolomeo n. 11

Russo don Gerardo, Pr. (1966)

VINOVO (Garino)
S. Domenico Savio 965 16 02
10048 VINOVO - Fr. Garino, v. Sestriere n. 48
Rota don Domenico, Pr. (1971)

29" ZONA VICARIALE

CARMAGNOLA Parrocchie n. 15

Vicario Zonale:

CARIGNANO
Santi Giovanni Battista e Remigio 969 71 73
10041 CARIGNANO, v. Frichieri n. 10

Stavarengo don Pierino, Pr. (1984)



CARMAGNOLA
Santi Pietro e Paolo Apostoli 977 31 71
10022 CARMAGNOLA, c. Sacchirone n. 9

Marchetti can. Aldo, Pr. (1977)
Avataneo don Gian Carlo, V.p. (1985)

Rubino Saverio, D.p. (1986)

CARMAGNOLA (Borgo Salsasio)
S. Maria di Salsasio 977 31 25
10022 CARMAGNOLA - B.go Salsasio, v. Torino n. 191

Ghirardo don Giuseppe, V.p. (1984)

CARMAGNOLA (Borgo San Bernardo)
S. Bernardo Abate 971 21 92
10020 SAN BERNARDO DI CARMAGNOLA, v. del Porto n. 197

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:
- Riccardino don Matteo, Mod. (1986)
- Franco can. Giovanni Battista (1986)

CARMAGNOLA (Borgo San Giovanni)
S. Giovanni Battista 977 13 33
10022 CARMAGNOLA - B.go San Giovanni, v. Case Nuove n. 2

Gai don Ezio, Pr. (1972)

CARMAGNOLA (Borgo Santi
Santi Michele e Grato
10022 CARMAGNOLA - B.go

Michele e Grato)

Santi Michele e Grato
977 00 14
v. Confreria

Filipello don Luigi, Pr. (1979)



CARMAGNOLA (Casanova)
Assunzione di Maria Vergine e S. Michele 979 50 82
10022 CARMAGNOLA - Fr. Casanova, p. Antica Abbazia n. 3

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:

- Zappino don Antonio, Mod. (1986)
- Ferrero don Domenico (1986)

CARMAGNOLA (Vallongo)
S. Luca Evangelista 979 81 27
10022 CARMAGNOLA - Fr. Vallongo, v. C.Chicco n. 51

Borio don Antonio, Pr. (1980)

CASALGRASSO
S.Giovanni Battista 97 56 00
12030 CASALGRASSO (CN), p. San Giovanni n. 1
Benente don Michele, Pr. (1985)

CASTAGNOLE PIEMONTE
S. Pietro in Vincoli 986 25 12 
10060 CASTAGNOLE PIEMONTE,p. Vittorio Emanuele II n. 1

Sapei don Angelo, Pr. (1983)

LOMBRIASCO
Immacolata Concezione di Maria Vergine
10040 LOMBRIASCO, p. Losana n. 1

Vignolo don Chiaffredo, Pr. (1972)

OSASIO
SS. Trinità
10040 OSASIO, v. Verrua n. 1
Sandri don Bartolomeo, Pr. (1951)

979 01 18

979 30 22



PANCALIERI
S. Nicola Vescovo 973 41 33
10060 PANCALIERI, v. Vittorio Veneto n. 9

Cavaglià don Felice, Pr. (1955)

PIOBESI TORINESE
Natività di Maria Vergine 965 70 25
10040 PIOBESI TORINESE, v. San Giovanni Bosco n. 1
Maritano don Giovanni, Pr. (1977)

VILLASTELLONE
S. Giovanni Battista 961 00 80
10029 VILLASTELLONE, v. Rezzia n. 6
Merlino don Mario, Pr. (1967)

30" ZONA VICARIALE

VIGONE Parrocchie n. 15

Vicario Zonale:

AIRASCA
S. Bartolomeo Apostolo 986 94 12
10060 AIRASCA, v. Parrocchiale n. 3

Gerbino don Giovanni, Pr. (1976)

CAVOUR
S.Lorenzo Martire 0121/690 19
10061 CAVOUR, p. San Lorenzo n. 1

Amore don Mario, Pr. (1950)



CERCENASCO
Santi Pietro e Paolo Apostoli
10060 CERCENASCO, v.Ceppi n. 5

Grande don Giovanni Battista, Pr. (1968)

980 92 57

CUMIANA
S. Maria della Motta 905 90 08
10040 CUMIANA, v. Salita alla Parrocchia n. 6
La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:

- Rossi don Matteo, Mod. (1986)
- Menis don Alberto (1986)

Picco Celestino, D.p. (1980)

CUMIANA ( Pieve)
S. Maria della Pieve
10040 CUMIANA - Fr. Pieve, v. Pieve n. 3

Martino don Antonio, Pr. (1958)

CUMIANA (Tavernette)
S. Pietro in Vincoli
10040 CUMIANA - Fr. Tavernette

905 85 55

ab. 905 94 27

Menis don Alberto, Pr. (1966)

Merlo don Lino, Pr. (1984)

faule
S. Biagio Vescovo e Martire
12030 FAULE (CN), v. Casana n. 14
Sianola don Francesco, Pr. (1979)

97 41 00

GARZIGLIANA
Santi Benedetto e Donato
10060 GARZIGLIANA, ve. Parrocchiale n. 1

0121/54 12 69



MORETTA
S. Giovanni Battista 0172/941 48
12033 MORETTA (CN), ve. Parrocchiale n. 1

Audisio can. Giuseppe, Pr. (1975)

PISCINA
S. Grato Vescovo 0121/57 02 07
10060 PISCINA, v. Buniva n. 15

Mollar don Alfonso, Pr. (1954)

POLONGHERA
S. Pietro in Vincoli 97 41 29
12030 POLONGHERA (CN), v. Umberto I n. 56

Carignano don Giovanni Battista, Pr. (1983)

SCALENGHE
Assunzione di Maria Vergine e S.Caterina 986 17 32
10060 SCALENGHE, v. Umberto I n. 3

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:
- Gravero don Giulio, Mod. (1986)
- Pronello don Giuseppe (1986)

VIGONE
S. Maria del Borgo e S. Caterina 980 92 53
10067 VIGONE, p. Card. Boetto n. 13
La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:

- Martini don Stefano, Mod. (1986)
- Granero don Mario (1986)

VILLAFRANCA PIEMONTE
Santi Maria Maddalena e Stefano 980 06 79
10068 VILLAFRANCA PIEMONTE, v. San Bernardino n. 22

Chiavazza don Pietro, Pr. (1986)

Gramaglia Giorgio, D.p. (1986)



/t>

VIRLE PIEMONTE
S. Siro Vescovo 973 92 26
10060 VIRLE PIEMONTE, v. Monte Grappa n. 9

Cocchi don Giuseppe, Pr. (1980)

31* ZONA VICARIALE

BRA - SAVIGLIANO Parrocchie n. 20

Vicario Zonale:

BRA
S. Andrea Apostolo 0172/413764
12042 BRA (CN), ve. Sant'Andrea n. 1

Casetta don Enzo, Pr. (1981)

BRA
S. Antonino Martire 0172/413759
12042 BRA (CN), vc.Sant'Antonino n. 3

Borello don Dario, Pr. (1967)

BRA
S. Giovanni Battista 0172/41 21 85
12042 BRA (CN), v. Vittorio Emanuele II n. 107

Paviolo don Renato, Pr. (1968)
Bruno don Michele, V.p. (1974)

BRA (Bandito)
Assunzione di Maria Vergine 0172/45 70 62
12040 SBANDITO (CN) , v. della Chiesa n. 3
Bicocca don Alessandro, Pr. (1949)



CARAMAGNA PIEMONTE 
Assunzione di Maria Vergine 0172/890 07
12030 CARAMAGNA PIEMONTE (CN), p. Castello n. 3

Michelotti don Clemente, Pr. (1969)

CAVALLERLEONE
Assunzione di Maria Vergine 0172/880 02
12030 CAVALLERLEONE (CN), v. Statuto n. 8

Pettiti don Antonio, Pr. (1978)

CAVALLERMAGGIORE
Santa Maria della Pieve e S.Michele 0172/38 10 81
12030 CAVALLERMAGGIORE (CN), v. Roma n. 125

Gariglio don Lorenzo, Pr. (1986)

CAVALLERMAGGIORE (Foresto)
S. Lorenzo Martire 0172/38 14 16
12030 CAVALLERMAGGIORE (CN) - Fr. Foresto

Burzio don Giuliano, Pr. (1980)

CAVALLERMAGGIORE (Madonna del Pilone)
Maria Madre della Chiesa 0172/38 19 20
12030 CAVALLERMAGGIORE (CN) - Fr. Madonna del Pilone n. 6

Barbero don Filippo, Pr. (1986)

MARENE
Natività di Maria Vergine 0172/34 20 41
12030 MARENE (CN), p. Parrocchiale n. 2

Avataneo don Pietro, Pr. (1942)



77

MONASTEROLO DI SAVIGLIANO
Santi Pietro e Paolo Apostoli 0172/37 30 16
12030 MONASTEROLO DI SAVIGLIANO (CN), p. Libertà n. 8
Musso don Giovanni, Pr. (1957)

MORELLO
S. Giovanni Battista
12030 MORELLO (CN), v.

0172/981 01
della Chiesa n. 8

Gioda don Stefano, Pr. (1976)

RACCONIGI
S.Maria e S.Giovanni Battista 0172/850 25
12035 RACCONIGI (CN), p. Burzio n. 12

La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti:
- Ruatta don Mario, Mod. (1986)
- Peiretti don Felice (1986)

SANFRE'
Santi Pietro e Paolo Apostoli 0172/581 26
12040 SANFRE' (CN), v. delle Chiese n. 14

Demaria don Giacomo, Pr.. (1956)

SAVIGLIANO
S.Andrea Apostolo
12038 SAVIGLIANO (CN),

0172/322 80
v. Sant'Andrea n. 30

Salvagno can. Mario, Pr.. (1969)

Angelino Catella Oscar, D.p. (1976)

SAVIGLIANO
S. Giovanni Battista
12038 SAVIGLIANO (CN),

0172/26 53
p. San Giovanni n. 1

Oggero don Domenico, Pr . (1969)

Audisio Francesco, D.p. (1978)



SAVIGLIANO
S. Maria della Pieve
12038 SAVIGLIANO (CN), p. Pieve n. 7

Berardo don Giovanni, Pr. (1982)
Falco don Giuseppe, V.p. (1983)

SAVIGLIANO
S. Pietro Apostolo
12038 SAVIGLIANO (CN), p. Molineri n. 8

Giraudo don Cesare, Pr. (1971)

0172/29 62

0172/24 88

12048 SOMMARIVA DEL BOSCO (CN) , v. Boglione n. 3

SAVIGLIANO (San Salvatore)
San Salvatore
12038 SAVIGLIANO (CN), v. San Salvatore

ab. 0172/360 83

Vallo don Alfredo, Pr. (1973)

SOMMARIVA DEL BOSCO
Santi Giacomo e Filippo Apostoli 0172/542 29

Camisassa don Gabriele, Pr. (1984)
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DISTRETTO PASTORALE
TORINO OVEST

Vicario episcopale territoriale: Reviglio don Rodolfo (1979)

ZONE VICARIALI

16" COLLEGNO- GRUGLIASCO 
Parrocchie n. 11 
Vicario Zonale:

17" RIVOLI
Parrocchie n. 10 
Vicario Zonale :

18" VENARIA 
Parrocchie n. 13 
Vicario Zonale :

25" ORBASSANO
Parrocchie n. 10 
Vicario Zonale :

26" GIAVENO
Parrocchie n. 14 
Vicario Zonale :
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16~ ZONA VICARIALE

COLLEGNO - GRUGLIASCO
Vicario Zonale:

Parrocchie n. 11

COLLEGNO
S. Chiara Vergine
10093 COLLEGNO, v.Vandalino n. 49

Serra don Felice, Pr. (1983)
Castagneri don Carlo, V.p. (1983)

411 18 15

COLLEGNO
S.Giuseppe
10093 COLLEGNO, v. Venaria n. 11

Ravasio don Giuseppe, Pr. (1986)

COLLEGNO
S. Lorenzo Martire 415 30 26
10093 COLLEGNO, v. Martiri XXX Aprile, n. 34

Garbero don Bernardo, Pr. (1981)
Campa don Claudio, V.p. (1987)
Mignani don Gian Paolo, V.p. (1978)

Pavan Luciano, D.p. (1984)

COLLEGNO (Borgata Paradiso)
Madonna dei Poveri 411 74 85
10097 BORGATA PARADISO DI COLLEGNO, v. Vespucci n. 17

Gaggero Luigi p. Cherubino, O.A.D., Pr. (1986)
Balestra p. Agostino, O.A.D., V.p. (1986)

Chiesa Edmondo, D.p. (1986)
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COLLEGNO (Leumann)
Beata Vergine Consolata 
10096 LEUMANN, v. Ulzio n. 18

Bonino don Guido, Pr. (1967)

Brunatto Giulio, D.p. (1982)

405 14 02

COLLEGNO (Regina Margherita) 
S. Massimo Vescovo di Torino 
10097 REGINA MARGHERITA, v.

Trinchero Walter p. Massimo, 
Turco p. Cristoforo, O.A.D.,

78 13 27
XX Settembre n. 10
O.A.D., Pr. (1971)
V.p. (1973)

GRUGLIASCO
S.Cassiano Martire
10095 GRUGLIASCO, v. Cravero n. 18
de Angelis don Basilio, Pr. (1971)
Basso don Marino, V.p. (1987)

Barolo Fernando, D.p. (1983)
Bernardini Elio, D.p. (1986)

78 10 68

GRUGLIASCO
S. Francesco d'Assisi uff. 411 52 37
10095 GRUGLIASCO, v. Marco Polo n. 17 ab. 780 90 49
Fantin don Luciano, Pr. (1980)
Basso don Marino, V.p. (1987)

GRUGLIASCO
S. Giacomo Apostolo
10095 GRUGLIASCO, v. Galimberti n. 67
Brugnolo don Severino, Pr. (1986)

Guglielmin Carlo, D.p. (1987)

780 62 69



GRUGLIASCO
S. Maria
10095 GRUGLIASCO, v. Latina n. 101

Vergnano don Francesco, Pr. (1963)
Basso don Marino, V.p. (1987)

GRUGLIASCO (Gerbido Torinese)
Spirito Santo
10095 GRUGLIASCO - Fr. Gerbido Torinese, v.

78 46

30 00 
Moncalieri

61

82
n. 79

R
S 
1

F 
B

B

R
S

Tuninetti don Andrea, Pr. (1984)

17" ZONA VICARIALE

RIVOLI Parrocchie n.

Vicario Zonale :

CASELETTE
S. Giorgio Martire 
10040 CASELETTE, p. della Chiesa n. 1

Depaoli don Clemente, Pr. (1986)

RIVOLI
S. Bartolomeo Apostolo
10098 RIVOLI, v. Roma n. 149

Foieri don Antonio, Pr. (1983)

RIVOLI
S. Bernardo Abate 
10098 RIVOLI, vi. Beltramo n. 2

Oddenino don Giovanni, Pr. (1979)

Cuccotti Lorenzo, D.p. (1984)
Maurutto Lucio, D.p. (1979)

10

968

958

958

82

02

49

25

45

50

1

B
G
F
1

I
c k
]



03

RIVOLI
S. Maria della Stella 958 64 79
10098 RIVOLI, v. Fratelli Piol n. 44

Foco can. Domenico, Pr. (1949)
Berardo don Mario, V.p. (1986)

Branca Giovanni, D.p. (1985)

RIVOLI
S. Martino Vescovo 958 79 10
10098 RIVOLI, v. San Martino n. 3

Busso don Domenico, Pr. (1979)
Ghilardi don Luigi, V.p. (1964)

Peca Giuseppe, D.p. (1985)
Zanini Bruno, D.p. (1985)

RIVOLI (Cascine Vica)
S. Giovanni Bosco eh. 959 24 87
10090 CASCINE VICA, vi. Carrù n. 9 ab. 959 34 37
Rigo don Giovanni, S.D.B., Pr. (1985)
Gariglio don Luigi, S.D.B., V.p. (1980)
Melzani don Lucio, S.D.B., V.p. (1987)
Sanmartino don Pier Michele, S.D.B., V.p. (1982)

Eccli Arcangelo, S.D.B., D.p. (1976)

RIVOLI (Cascine Vica)
S. Paolo Apostolo 959 85 72
10090 CASCINE VICA, v. San Paolo n. 4

Zambonetti don Antonio, Pr. (1980)
Nota don Giuseppe, V.p. (1987)



RIVOLI (Tetti Neirotti)
Beata Vergine delle Grazie 959 13 17
10098 RIVOLI - Fr. Tetti Neirotti, p. Santa Maria n. 5
Novarese don Felice, Pr. (1958)

ROSTA
S.Michele Arcangelo 954 01 33
10090 ROSTA, p. San Michele n. 7

Enrietto don Antonio, Pr. (1982)

VILLARBASSE
S. Nazario Martire 95 21 12
10090 VILLARBASSE, p. delle Chiese n. 2

Campi don Annibale, Pr. (1946)

18" ZONA VICARIALE

VENARIA Parrocchie n. 13

Vicario Zonale :

ALPIGNANO
S.Martino Vescovo 967 63 25
10091 ALPIGNANO, v. della Parrocchia n. 2

Giulio p. Cesare, I.M.C., Pr. (1986)
Colombo p. Luciano, I.M.C., V.p. (1986)

ALPIGNANO
SS. Annunziata 967 55 42
10091 ALPIGNANO, v. Val della Torre n. 64

Fissore don Pietro, Pr. (1982)



COLLEGNO (Savonera)
Sacro Cuore di Gesù
10040 SAVONERA, str. Torino-Druento n. 31

Caglio don Domenico, Pr. (1986)

424 07 52

Cruento
S. Maria della Stella
10040 DRUENTO, v. al Castello n. 6

Cavallo don Francesco, Pr. (1968)
Casto don Lucio, V.p. (1980)
Cazzin Alberto, D.p. (1983)

984 67 20

Bottasso don Maurizio, Pr. (1985)

ClVOLETTO
Secondo Martire

10040 GIVOLETTO, v. San Secondo n. 1
Serra don Piero Giorgio, Pr. (1987)

CASSAo S. Lorenzo Martire
10040 LA CASSA, v. Fila n. 4
Candellone don Piergiacomo, Pr. (1977)

984 71 72

984 29 34

Pianezza
Santi Pietro e Paolo Apostoli
10044 PIANEZZA, v. al Borgo n. 9

967 63 52

Meloni don Virginio, Pr. (1979)
Mazzoni p. Danilo, C.P., V.p. (1986)

san gillio
Egidio Abate

10040 SAN GILLIO, v. Principe di Piemonte n.
984

2
08 28



VAL DELLA TORRE
S. Donato Vescovo e Martire 968 08 26
10040 VAL DELLA TORRE, v. Gardera n. 4

OF
Raimondo don Ezio, Pr. (1970)

Vi

VAL DELLA TORRE (Brione)
S. Maria della Spina 968 92 48
10040 VAL DELLA TORRE - Fr. Brione, v. Astrua n. 4

Hi 
s

Borghezio don Pompeo, Pr. (1970) L

H

VENARIA
Natività di Maria Vergine 49 03 49
10078 VENARIA, p. Annunziata n. 10

B
S

Fisanotti don Giuseppe, Pr. (1963)
Sarli don Pasquale, V.p. (1967)

1

T

Bonadio Valentino, D.p. (1986)
B

VENARIA
S. Francesco d'Assisi 402 08 12

G
1

10078 VENARIA, v. San Francesco d'Assisi n. 24 A

Tonus don Isidoro, Pr. (1954)
Piana don Giovanni, V.p. (1967) I

;

VENARIA (Altessano)
S. Lorenzo Martire 49 01 81
10078 VENARIA - Fr. Altessano, v. San Marchese n. 10

Savant don Sergio, Pr. (1975)



ZONA VICARIALE

ORBASSANO Parrocchie n. IO

Vicario Zonale :

BEinasco
S. Giacomo Apostolo 349 00 79
10092 BEINASCO, v. Don Bertolino n. 19
Martina don Giovanni Franco, Pr. (1984)

Beinasco (Borgaretto)
S. Anna 358 02 81
10040 BORGARETTO, v. Orbassano n. 3
Taverna don Mario, Pr. (1981)

BEINASCO (Fornaci)
Gesù Maestro 349 01 75
10092 BEINASCO - Fr. Fornaci, v. San Felice n. 1 bis

Abello don Angelo, Pr. (1972)

BRUINO
S. Martino Vescovo 908 71 01
10090 BRUINO, v. Roma n. 1 
Nicoletti don Luigi, Pr. (1966)



ORBASSANO
S.Giovanni Battista
10043 ORBASSANO, p. Umberto I n. 3

Allanda don Giuseppe, Pr. (1972)
Golzio don Igino, V.p. (1985)
Perlo don Mario, V.p. (1987)

Bosa Mario, D.p. (1980)
Gaudenzi Franco, D.p. (1985)

PIOSSASCO
S. Francesco d'Assisi
10045 PIOSSASCO, p. L. Nicola n. 2
Fiandino don Guido, Pr. (1979)
Scuccimarra don Teresio, V.p. (1985)

PIOSSASCO
Santi Apostoli
10045 PIOSSASCO, v.Pinerolo n. 169

900 27 94

906 41 51

906 43 00

Rosso don Paolo, Pr. (1968)

RIVALTA DI TORINO
Immacolata Concezione di Maria Vergine
10040 RIVALTA DI TORINO, v. Mattei

Bodda don Pietro, Pr. (1986)

901 32 03

RIVALTA DI TORINO
Santi Pietro e Andrea Apostoli 909 01 40
10040 RIVALTA DI TORINO, v. Regina Margherita n. 3
Ferro Tessior don Franco, Pr. (1979)

VOLVERA
Assunzione di Maria Vergine 
10040 VOLVERA, v. Pensati n. 23

985 06 06

Mantello don Giovanni, Pr. (1984)
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26 ~ ZONA VICARIALE

GIAVENO Parrocchie n. 14

 Vicario Zonale :

AVIGLIANA
S. Maria Maggiore 93 88 00
10051 AVIGLIANA, v.Einaudi n. 20
Balbiano don Roberto, Pr. (1971)

AVIGLIANA
Santi Giovanni Battista e Pietro 93 83 00
10051 AVIGLIANA, v. Beato Cherubino Testa n. 2
Rolle don Giacomo, Pr. (1966)
Milano don Alberto, V.p. (1960)

AVIGLIANA (Drubiaglio)
S. Anna 93 82 33
10051 AVIGLIANA - Fr. Drubiaglio, p. Sant'Anna n. 10
Novero don Franco Carlo, Pr. (1967)

BUTTIGLIERA alta
S.Marco Evangelista 93 26 22
 10090 BUTTIGLIERA ALTA, v. Rosta n. 12
Vallino don Aldo, Pr. (1969)

BUTTIGLIERA ALTA (Ferriera)
Sacro Cuore di Gesù 93 86 92
 10090 BUTTIGLIERA ALTA - Fr. Ferriera, v. Gatta n. 22 
Raglia don Giuseppe, Pr. (1980)



COAZZE
S. Maria del Pino 
10050 COAZZE, v. Torino n. 5

Masera don Giacinto, Pr. (1964)
Gili don Giovanni, V.p. (1969)

934 91 01

COAZZE (Forno)
S. Giuseppe
10050 COAZZE - Fr. Forno, v. Ferria n. 13

ab. 93 47 19
93 46 47

Viotti don Giuseppe, Pr. (1948)

GIAVENO
S. Lorenzo Martire
10094 GIAVENO, v. Ospedale n. 2

937 61 27

Gonella can. Giorgio, Pr. (1984)
Marcon can. Giuseppe, V.p. (1982)

GIAVENO (Ponte Pietra)
Beata Vergine Consolata
10094 GIAVENO - Fr. Ponte Pietra

ab. 937 85 28

Demarchi don Fernando, Pr. (1986)

Sacco don Giovanni, Pr. (1974)

GIAVENO (Sala)
S. Giacomo Apostolo 937 57 66
10094 GIAVENO - Fr. Sala, v. San Francesco d'Assisi n. 36

REANO
S.Giorgio Martire
10090 REANO, v. Rivata n. 20

931 02 01

Allamandola don Ugo, Pr. (1984)



SANGANO
Santi Solutore, Avventore e Ottavio
10090 SANGANO, p. della Chiesa n. 2

Arisio don Angelo, Pr. (1986)

TRANA
Natività di Maria Vergine 
10090 TRANA, p. Caduti n. 12
Pairetto don Francesco, Pr. (1983)

VALGIOIE
S.Giovanni Battista
10090 VALGIOIE, v. Chiapero n. 7
Bessonedon Francesco, Pr. (1954)

908 71 38

93 31 59

93 79 46
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PRESBITERIO DIOCESANO
elenco nominativo

CARDINALE ARCIVESCOVO

VESCOVI 
1. Residenti
2. Originari della diocesi di Torino (per nascita 

o appartenenza al clero)

PRESBITERI
1. Diocesani

2. Extradiocesani
3. Religiosi

DIACONI PERMANENTI
1. Diocesani 

2. Religiosi
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CARDINALE ARCIVESCOVO

+ Ballestrero S.Em.R. Card. Anastasio Alberto, O.C.D., 
n. Genova ,3.10.1913; ord. 6.6.1936; eletto Arcivescovo 
di Bari 21.12.1973, consacrato 2.2.1974; trasferito a 
questa sede 1.8.1977; Cardinale del titolo di S.Maria 
sopra Minerva 30.6.1979.
10121 TORINO, v. dell'Arcivescovado n.12, tei.54 71 72.

VESCOVI
1. Residenti

+ Carniello S.E.R. Mons.Roberto, n.Villafranca Padovana 
(PD) - diocesi di Padova - 3.12.1917; ord. 6.7.1941;
eletto alla Chiesa titolare di Martana 2.4.1967, consa­
crato 14.5.1967; trasferito a Volterra 7.10.1975; Vescovo 
emerito di Volterra (rinuncia 5.3.1985).
10070 SAN CARLO CANAVESE, v. Poligono n.46, tei. 920 93 86.

+ Cavallera S.E.R. Mons. Carlo Maria, I.M.C., n.Centallo 
(CN) - diocesi di Fossano - 8.1.1909; ord. 19.12.1931; 
eletto alla Chiesa titolare di Sufes 19.6.1947, consacra­
to 15.8.1947; Vescovo di Nyeri 25.3.1953; trasferito a 
Marsabit 25.11.1964; Vescovo emerito di Marsabit (rinuncia 
19.6.1981).
10145 TORINO, c.Francia n.180, tei. 749 57 97.

+ Garneri S.E.R. Mons. Giuseppe, n. Cavallermaggiore (CN) 
- arcidiocesi di Torino - 16.9.1899; ord. 29.6.1923; elet 
to alla Chiesa titolare di Utica 25.3.1954, consacrato 
23.5.1954; trasferito a Susa 2.7.1954; Vescovo emerito di 
Susa (rinuncia 31.5.1978); Priore della Sezione Piemonte 
Sud dell'Ordine Equestre del S.Sepolcro di Gerusalemme. 
10123 TORINO, v. Lagrange n.20, tei. 51 70 98.
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2. Originari della diocesi di Torino 
(per nascita o appartenenza cl clero)

+ Martini S.Em.R. Card. Carlo Maria, S.I., n. Torino 15.2. 
1927; ord. 13.7.1952; eletto Arcivescovo di Milano 29.12. 
1979, consacrato 6.1.1980; Cardinale del titolo di S.Ceci­
lia 2.2.1983; Arcivescovo di Milano.
20122 MILANO, p. Fontana n.2, tei. (02) 855 62 66.

+ Cheli S.E.R. Mons. Giovanni, n. Torino 4.10.1918; ord. 
21.4.1942; eletto alla Chiesa titolare "prò hac vice" Arci 
vescovile di Santa Giusta 8.9.1978, consacrato 16.9.1978; 
Nunzio Apostolico; Pro-Presidente della Pontificia Commis­
sione per la Pastorale delle Migrazioni e del Turismo.
00153 ROMA, p. S.Calisto n.16, tei. (06) 698 72 94.

+ Cordero Lanza di Montezemolo S.E.R. Mons. Andrea, n. 
Torino 27.8.1925; ord. 13.3.1954; eletto alla Chiesa tito­
lare "prò hac vice" Arcivescovile di Anglona 5.4.1977, con 
sacrato 4.6.1977; Nunzio Apostolico in Uruguay (1.4.1986). 
MONTEVIDEO, Bulevar Artigas 1270; C.P. 1503, tei.411410 - 
411947.

+ Dell'Omo S.E.R. Mons. Giuseppe, n. Torino 6.9.G901, ord. 
1.11.1924; eletto vescovo di Acqui 12.5.1943; consacrato 
29.6.1943; Vescovo emerito di Acqui (rinuncia 1.7.1976). 
14040 CASTEL ROCCHERO (AT), Villa Vescovile, tei.(0141) 
76 01 74.

+ Garneri S.E.R. Mons. Giuseppe, predetto.

+ Maritano S.E.R. Mons. Giuseppe, P.I.M.E., n. Cumiana 18. 
3.1915, ord. 6.8.1940; eletto alla Chiesa titolare di Castra 
Severiana 29.12.1965, consacrato 19.3.1966; Vescovo di Maca- 
pà 5.3.1981; Vescovo emerito di Macapà (rinuncia 31.8.1983). 
68725 IGARAPE'-ACU, Colonia do Prata, PA, Brasil.

+ Maritano S.E.R. Mons. Livio, n. Giaveno 20.8.1925; ord. 
27.6.1948; eletto alla Chiesa titolare di Oderzo 19.10.1968; 
consacrato 15.12.1968; trasferito ad Acqui 30.6.1979; Vesco' 
vo di Acqui.
15011 ACQUI TERME (AL), p.Duomo n.9, tei. (0144) 23 28-



+ Schierano S.E.R. Mons. Mario, n. San Remo (IM) 26.10. 
1915; ord. 29.6.1938; eletto alla Chiesa titolare Arci­
vescovile di Acrida 28.8.1971;' consacrato 9.10.1971; 
Ordinario Militare emerito per l'Italia (rinuncia 27.10. 
1981).
00197 ROMA, v. Archimede n. 181, tei. (06) 87 97 02.

+ Sibilla S.E.R. Mons. Franco , - del clero di Genova - 
n. Torino 5.5.1923; ord. 29.6.1952; eletto Vescovo di 
Savona e Noli 15.7.1974,- consacrato 29.9.1974; trasfe­
rito ad Asti 8.9.1980; Vescovo di ASti.
14100 ASTI, v. Carducci 48, tei. (0141) 3 20 20.





PRESBITERI

0 sacerdote diocesano attualmente fuori diocesi 
* sacerdote extradiocesano operante in diocesi

1. Diocesani

Abbruzzese don Giuseppe, n. Monopoli (BA) 10.9.1948; T0 13 
ord. 6.12.1975; insegnante di religione; membro Consul 
ta del Centro missionario diocesano.
10146 TORINO, p. del Monastero n.7,tei.72 60 76

Abello don Angelo, n.Prazzo (CN) 16.4.1935; ord. 0 25
23.6.1960; parroco di Gesù Maestro, 10092 BEINASCO, 
fr. Fornaci, v.San Felice n.l, tei. 349 01 75

Abrate don Michele, n. Genola (CN) 11.10.1939; ord. TO 13 
29.6.1963; parroco di S.Maria Goretti, 10146 TORINO, 
v. Actis n.20, tei. 79 48 27

Accastello don Giuseppe, n.Carmagnola 26.2.1940; ord. TO 7 
25.6.1967; cappellano 0spedale"Maria Vittoria",10144 
TORINO, v.Cibrario n.72, tei. 55 42.1

Accornero don Pier Giuseppe, n. Torino 7.12.1946; TO 7
ord. 30.9.1972; addetto Comunicazioni Sociali.
10144 TORINO, v.Sobrero n.16, tei. 48 53 28

0 Adornetto don Michael, n. Buffalo (USA) 3.11.1930; 
ord. 20.12.1967.
95047 PATERNO' (CT), Convento Cappuccini, p.Annun­
ziata.

Aime don Oreste, n. Moretta (CN) 14.2.1949; ord. TO 7
21.9.1974; docente Facoltà Teologica dell'Italia 
Settentrionale - Sezione parallela di Torino e 
Istituto Superiore di Scienze Religiose di Torino; 
collaboratore parrocchiale in Immacolata Concezio 
ne e S.Donato in Torino.
10122 TORINO, Casa del Clero "Santuario Consolata" 
_v.Maria Adelaide n.2, tei. 557 23 11
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0 Aimone Braida don Pier Virginio, n. Biella (VC) 
29.7.1948; ord. 4.6.1977; docente Pontificia Univer­
sità Lateranense in Roma.
00127 ROMA, v. Argelato n.56, tei. (06) 607 16 88

Airola don Celeste, n. Villanova Canavese 2.12.1918 
ord. 28.6.1942; cappellano Comando provinciale Vig_i 
li del Fuoco - Torino; parroco di Trasfigurazione 
del Signore, 10143 TORINO, v. Spoleto n.12, tei. 
75 67 18

Airola don Giancarlo, n. Torino 17.1.1958; ord. 7. 
6.1987, vicario parrocchiale in Gesù Redentore, 
10137 TORINO, p.Giovanni XXIII n. 26, tei. 309 50 26

Ajassa don Giuseppe, n. Torino 29.12.1929; ord. 29. 
6.1952.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 60 31

Ala don Aldo, n. Torino 17.5.1930; ord. 28.6.1953; 
insegnante di religione.
10070 CANTOIRA, fr. Villa n. 24, tei. (0123) 58 56 73

Albano don Antonio, n. Volvera 2.12.1929; ord. 30.6. 
1957; vicario parrocchiale in S.Giacomo Apostolo, 
10032 BRANDIZZO, p. Vittorio Veneto n. 8, tei.913 91 45

Albertino don Sebastiano, n. Carmagnola 13.5.1923; 
ord. 29.6.1947; parroco di S.Grato in Mongreno, 
10132 TORINO, str. Mongreno n. 344, tei. 89 06 76

Alberto don Antonio, n. Vigone 6.5.1908; ord.28.6. 
1931. 10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B. 
Croce n. 20, tei. 61 37 75

Alciati don Tommaso, nato Cercenasco 5.1.1920; ord. 
29.6.1944; cappellano Convalescenziario e Casa di 
riposo "G.Agnelli" 10024 MONCALIERI, v.Petrarca n. 
14, tei. 64 11 39



Alessio don Matteo, n. Sommariva Del Bosco (CN) SE 22
6.4.1948; ord. 15.6.1974; parroco di S.Maria Mad­
dalena, 10023 CHIERI, str. Madonna della Scala 
n. 4, tei. 947 88 28

Alesso Can. Paolo, n. Torino 7.4.1940; ord. 28.6. SE 23
1964; parroco in solido (moderatore) di S.Maria 
della Scala e S.Egidio, 10024 MONCALIERI, v.Prin­
cipessa Maria Clotilde n. 3, tei. 64 19 15.

Allais don Luciano, n. Coazze 18.7.1928; ord. 29. T0 1
6.1951; insegnante di religione; collaboratore par 
rocchiale in S.Massimo Vescovo di Torino in Torino.
10123 TORINO, v. della Rocca n. 22, tei. 83 10 56.

Allamandola don Ugo, n. Torino 19.11.1921; ord. 29. 0 26
6.1944; parroco di S.Giorgio Martire, 10090 REANO, 
v. Rivata n. 20, tei. 931 02 01.

Allanda don Giuseppe, n. Cavallermaggiore (CN) 0 25
25.3.1925; ord. 27.6.1948; parroco di S.Giovanni 
Battista, 10043 ORBASSANO, p. Umberto In. 3, tei. 
900 27 94.

Allemandi don Domenico, n. Marene (CN) 15.6.1928; SE 22
ord. 29.6.1952; parroco di S.Famiglia di Nazaret 
in Chieri, 10020 PESSIONE, v. Martini e Rossi n.89, 
tei. 946 63 14.

Allemandi don Giorgio, n. Polonghera (CN) 6.4.1916; T0 1 
ord. 29.6.1941; addetto santuario Consolata in Tori- 
no.
10124 TORINO, v. Denina n. 3, tei. 87 12 48.

Allora don Pietro, n. Riva presso Chieri 16.10.1903; SE 22 
ord. 26.6.1927.
10020 RIVA PRESSO CHIERI, Casa di riposo, v.Rossi di. 
Montelera n. 2, tei. 946 91 53.

Amateis don Giuseppe, n. Lombardore 8.10.1939, ord. SE 22 
29.6.1963; parroco di S.Giovanni Battista, 14024 
MONCUCCO TORINESE (AT), v. Muraglia n. 1, tei.9874713



Ambrogio don Nicola, n. Fossano (CN) 18.4.1951; TO
ord. 20.3.1976; cappellano Ospedale ostetrico-gi 
necologico "Sant'Anna", 10126 TORINO, c.Spezia n. 
60, tei. 63 96-320.

Amedeo can. Benvenuto, n. Colcavagno (AT) 9.4.1915; TO 
ord. 29.6.1938; canonico della Congregazione dei 
preti della chiesa di "S.Lorenzo", 10122 TORINO, 
v. Palazzo di Città n. 4, tei. 557 11 60.

Amore don Antonio, n. Torino 29.9.1938; ord. 6.7. T0 !
1974; parroco di Maria Speranza Nostra, 10155 TORINO, 
v. Ceresole n. 44, tei. 205 34 74.

Amore don Mario, n. Gassino Torinese 24.10.1911; SE 31
ord. 29.6.1937; parroco di S.Lorenzo Martire, 10061 
CAVOUR, p. San Lorenzo n. 1, tei. (0121) 690 19.

Amparore don Ugo, n. Scalenghe 1.7.1954; ord. 8.7. T0 l1 
1978; cappellano militare 6° Battaglione Bersaglie­
ri "Palestre", 10141 TORINO, c.Brunelleschi n.112, 
tei. 70 43 43.

Andreietti don Crescentino, n. Torino 17.3.1910; ord. SE 21 
30.6.1946.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo" , v. 
Roma n. 9, tei. 973 42 73.

Andreis don Quintino,n. Monterosso Grana (CN) 13.1. T0 1 
1948; ord. 19.10.1974; insegnante di religione; vi­
cario parrocchiale in Gesù Buon Pastore, 10141 TORINO, 
v. Monte Vodice n.ll, tei. 38 99 39.

* Andriano don Valerio (Mondovì), pag.199

Anfossi can. Giuseppe, n. Marebbe-Enneberg (BZ) T0 1
7.3.1935; ord. 28.6.1959; canonico del Capitolo Me­
tropolitano; delegato arcivescovile per la pastora­
le della famiglia, per la pastorale giovanile e dei 
ragazzi e direttore dell'Ufficio diocesano corrispon 
dente.
10137 TORINO» v.San Marino n. 129, tei. 39 17 77.



Anfosso don Mario, n. Barbaresco (CN) 6.2.1928; N 28
ord. 28.6.1953; parroco di Santi Giovanni Battista 
e Bartolomeo, 10080 RIVARA, p.Parrocchia n. 7, tei. 
(0124) 3 11 35.

Angonoa don Francesco, n. Carmagnola 7.4.1915; ord. SE 29 
29.6.1941.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo", 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73.

Antoniotti don Francesco, n. Leinì 19.7.1914; ord. N 20 
29.6.1938.
10040 LEINI', v. San Maurizio n. 48.

Appendine don Antonio, n. Poirino 18.4.1940; ord. SE 23
27.6.1965; parroco di S.Maria Goretti, 10024 
MONCALIERI, fr. Tetti Piatti n. 82, tei. 64 64 04.

Appendino don Filippo Natale, n. Carmagnola 24.12. SE 23 
1922; ord. 29.6.1947; difensore del vincolo-sosti- 
tuto Tribunale Ecclesiastico Regionale Piemontese;
parroco di S.Martino Vescovo in Moncalieri, 10020
REVIGLIASCO TORINESE, v. della Ghiacciaia n. 2, 
tei. 863 12 79.

Arbinolo don Giovanni Battista, n. Torino 17.11. T0 15
1915; ord. 29.6.1941; direttore Opera Diocesana 
Madonna dei Poveri (Città dei Ragazzi), 10132
TORINO, str. al Traforo di Pino n. 67, tei.89 01 76.

Ardusso can. Francesco, n. Carignano 14.7.1935; ord. T0 9 
2.4.1960; docente Facoltà Teologica dell'Italia Set­
tentrionale - Sezione parallela di Torino e Istituto 
Superiore di Scienze Religiose di Torino.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 619 07 80.

Ariasetto don Sergio, n. Rivoli 29.6.1933; ord.29. SE 22 
6.1963; parroco di Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
14020 PASSERANO MARMORITO (AT), v. della Chiesa n.
22, tei.(0141) 42.39 84.
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Arione don Pietro, n. Torino 27.10.1908; ord. 29. 
6.1934; cappellano Ospedale Civile, 10061 CAVOUR, 
v. Roma n. 29, tei. (0121) 6 90 48.

SE 30

Arisio don Angelo, n. Torino 28.5.1926; ord. 26.6. 
1949; parroco di Santi Solutore, Avventore e Otta 
vio, 10090 SANGANO, p. della Chiesa n. 2, tei.9087138

0 26

Arnolfo don Marco, n. Cavallermaggiore (CN) 10.11.
1952; ord. 25.6.1978; rettore Seminario Arcivescovile 
Minore (Medie Inferiori), 10094 GIAVENO, v. Seminario 
n. 43, tei. 937 60 29 - 937 63 70.

0 26

Arnosio don Antonio, n. Vinovo 20.1.1921; ord. 29.6. 
1945; parroco di S.Sebastiano Martire, 10020 SAN SE­
BASTIANO DA PO, p. Municipio n. 9, tei. 919 12 59.

N 21

Arosio don Roberto, n. Monza (MI) 5.6.1920; ord. 18. 
6.1943.
10123 TORINO, parrocchia S.Francesco da Paola, v.Po 
n. 16, tei. 839 67 53.

T0 4

Audero can. Antonio, n. Villafranca Piemonte 28.8. 
1897; ord. 28.6.1925.
10094 GIAVENO, Seminario Arcivescovile, v.Seminario 
n. 43, tei. 937 63 70.

0 26

Audisio can. Giuseppe, n. Monasterolo Di Savigliano 
(CN) 15.2.1919; ord. 29.6.1946; parroco di S.Giovan­
ni Battista, 12033 MORETTA (CN), ve. Parrocchiale n. 
1, tei. (0172) 9 41 48.

SE 30

Audisio don Stefano, n. Sommariva Del Bosco (CN) 10. 
7.1941; ord. 20.6.1965; parroco di Madonna del Rosa­
rio (Sassi), 10132 TORINO, p. Giovanni dalle Bande 
Nere n. 20, tei. 89 01 92.

* Avaro don Artemio (Pinerolo), pag. 199

T0 l6

Avataneo don Giacomo, n. Poirino 8.11.1939; ord. 29. 
6.1963; parroco di S.Francesco di Sales, 10141 TORINO, 
v. Malta n. 42, tei. 33 74 62.

T0 1^



Avataneo don Gian Carlo, n. Poirino 25.2.1948; ord. 
21.9.1972; insegnante di religione; vicario parroc­
chiale in Santi Pietro e Paolo Apostoli, 10022 
CARMAGNOLA, c. Sacchirone n. 9, tei. 977 31 71.

SE 29

Avataneo don Matteo, n. Poirino 19.3.1919, ord. 27. 
6.1943; rettore chiesa S.Giovanni Battista, 10068 
VILLAFRANCA PIEMONTE, fr. San Giovanni n. 47, tei. 
980 61 38.

SE 30

Avataneo don Pietro, n. Poirino 15.2.1909; ord. 29.
6.1932; parroco di Natività di Maria Vergine, 12030 
MARENE (CN), p. Parrocchiale n. 2, tei. (0172) 342041.

SE 31

Bagna don Giuseppe, n. Torino 30.11.1959; ord. 8.9. 
1984; insegnante di religione; vicario parrocchiale 
in Visitazione di Maria Vergine e S.Barnaba (Mirafio 
ri), 10135 TORINO, str. al Castello di Mirafiori n.42, 
tei. 34 11 77.

T0 10

Balbiano don Roberto, n. Moncalieri 15.11.1932; ord. 
30.6.1957; cappellano Presidio Ospedaliero U.S.L. 
n. 36 in Avigliana; parroco di S.Maria Maggiore, 
10051 AVIGLIANA, v.Einaudi n. 20, tei. 93 88 00.

0 26

Baldi Can. uidns. Sergio, n. Costigliele D'Asti (AT) 
1.1.1922; ord. 29.6.1944; addetto Basilica di Superga 
in Torino.
10143 TORINO, c. Tassoni n. 22, tei. 74 64 77.

T0 7

Balestro don Pietro, n. Sommariva Del Bosco (CN) 20. 
5.1938; ord. 29.6.1962.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 47 57.

T0 9

Ballesio don Giovanni, n. San Francesco Al Campo 
1.12.1930; ord. 28.6.1953; parroco di Santa Croce, 
10153 TORINO, v.Gattinara n. 12, tei. 83 23 26.

T0 4



Balma can. Michele, n. Torino 12.1.1921; ord. 29.6. TO 
1945; canonico part. del Capitolo Metropolitano; 
vicecancelliere per gli atti relativi all'amministra 
zione dei beni temporali - addetto Ufficio Amministra 
tivo diocesano; cappellano Istituto Sant'Anna in To­
rino, v. della Consolata n. 20.
10143 TORINO, c. Appio Claudio n. 23, tei. 76 61 91.

Balocco don Giovanni, n. Bene Vagienna (CN) 21.3.1936; TO 
ord. 24.3.1962; insegnante; docente Facoltà Teologica 
dell'Italia Settentrionale - Sezione parallela di To­
rino .
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c.B. Croce 
n. 20, tei. 61 63 64.

Banche don Giovanni, n. Noie 22.4.1912; ord. 28.6. N 
1936; rettore chiesa S.Maria Assunta, 10071 BORGARO 
TORINESE, ve. Parrocchiale n. 2, tei. 470 10 54.

Banchio don Michele, n. Noie 1.10.1922; ord.1.7.1945; SE 
parroco di Visitazione di Maria Vergine in Nichelino, 
10040 STIPINIGI, p. Principe Eugenio n. 3, tei. 
358 06 77.

Baracco don Giacomo Lino, n. San Damiano D'Asti (AT) T0 
8.5.1922; ord. 26.5.1945; direttore dell'Ufficio 
diocesano pastorale anziani e pensionati; collabora­
tore parrocchiale in Natale del Signore in Torino.
10137 TORINO, v. De Canal n. 64, tei. 309 49 79.

Baracco don Luigi, n. Mondovì (CN) 10.10.1904; ord. N 
26.6.1927.
10087 VALPERGA, Casa di riposo "Castello Sacro Cuore", 
tei. (0124) 61 71 32.

Baracco don Riccardo, n. Collegno 26.4.1960; ord. T0
28.9.1986; vicario parrocchiale in Santi Apostoli, 
10135 TORINO, v. Togliatti n. 35, tei. 34 61 81.

Baravalle don Michele, n. Carmagnola 16.1.1946; ord. T0 
13.8.1972; cappellano Ospedale Militare "Alessandro 
Riberi", 10136 TORINO, c. IV Novembre n. 66,tei.3299765.
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Baravalle don Sergio, n. Nichelino 16.8.1952; ord. TO 5 
26.2.1978; delegato arcivescovile e direttore del­
la Caritas diocesana; membro Commissione per il 
Diaconato permanente; collaboratore parrocchiale 
in Gesù Operaio, 10154 TORINO, v. Leoncavallo n.18, 
tei. 274 34 20.

Barbero don Filippo, n. Bra (CN) 13.8.1926; ord. 29. SE 31 
6.1949; parroco di Maria Madre della Chiesa, 12030 
CAVALLERMAGGIORE (CN), fr. Madonna del Pilone n. 6, 
tei. (0172) 38 19 20.

Barbero don Secondo, n. Asti 25.11.1923: ord. 29.6. SE 29 
1947; cappellano Casa di riposo "Umberto I e Marghe 
rita di Savoia" 10020 BORGO SAN BERNARDO DI CARMAGNOLA 
v. del Porto n. 60, tei. 971 63 33.

Barra don Mario, n. Monastero Di Lanzo 26.1.1940; N 19 
ord. 28.6.1964; parroco di S.Maurizio Martire, 
10077 SAN MAURIZIO CANEVESE, v. Bertone n.13,tei. 
927 80 01.

Barrera don Paolo, n. Torino 15.5.1938, ord.29.6. T0 4 
1962; insegnante di religione; rettore chiesa 
S. Croce in Torino.
10124 TORINO, v. G.Ferrari n. 11, tei. 87 47 67.

Basso don Marino, n. Chieri 26.6.1956; ord. 20.9. 0 16
1980; vicario parrocchiale in S.Cassiano Martire 
- S.Francesco d'Assisi - S.Maria in Grugliasco.
10095 GRUGLIASCO, parrocchia S.Cassiano Martire, 
v. Graverò n. 18, tei. 78 10 68.

Baudino don Giuseppe, n.Moretta (CN) 7.4.1916; T0 1
ord. 29.6.1939; parroco di S.Agostino Vescovo, 
10122 TORINO, v. Santa Chiara n. 9, tei. 53 78 06.

Baudracco don Giovanni, n. Barge (CN) 2.2.1928; ord. N 28 
29.6.1955; insegnante di religione; parroco di 
S.Lorenzo Martire, 10080 PERTUSIO, v.Case Forneris 
n. 1, tei. (0124) 61 71 93.



Bauducco don Giuseppe, n. Savigliano (CN) 10.2.1934; N 27 
ord. 29.6.1958; insegnante di religione; parroco di

Vescovo, 10070 VIU', p. Cibrario n. 4,tei. ol 1/.

Becchio don Antonio, n. Polonghera (CN) 1.7.1916; SE 22 
ord. 28.6.1942; addetto chiesa S.Giovanni Battista, 
10020 RIVA PRESSO CHIERI, fr. San Giovanni, tei.9469635.

Beilis can. Bartolomeo, n. Racconigi (CN) 21.9.1913; T0 9 
ord. 27.6.1948: canonico presidente del Capitolo Me 
tropolitano.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n.20, tei. 619 01 39.

Bellezza Prinsi don Antonio, n. Mathi 18.8.1932; ord. SE 22 
29.6.1956; parroco di Beata Vergine Consolata e S.
Bartolomeo, 10046 POIRINO, cascina La Lunga n. 77, 
tei. 945 00 87.

Beltramo don Giuseppe, n. Chieri 10.7.1916; ord. 20. T0 3 
9.1941.
10128 TORINO, v. Colli n. 14, tei. 51 65 96.

Benente don Michele, n. Chieri 1.11.1920; ord. 27. SE 29 
6.1943; addetto Ufficio Matrimoni Curia Metropoli- 
tana; parroco di S.Giovanni Battista, 12030 CASAL­
GRASSO (CN), p. San Giovanni n. 1, tei. 97 56 00.

Benso don Federico, n. Priocca (CN) 14.7.1915; ord. T0 15 
2.7.1939; parroco di S.Maria di Superga, 10132 TORINO, 
v. della Basilica di Superga n. 106, tei. 89 07 45.

Benso don Giuseppe, n. Polonghera (CN) 18.1.1937; SE 22 
ord. 29.6.1961; parroco di Santi Vittore e Corona, 
10020 MONTALDO TORINESE, v. del Castello n. 3, 
tei. 940 88 26.

Berardo don Giovanni, n. Genola (CN) 6.11.1942;ord. SE 31 
26.6.1966; parroco di S.Maria della Pieve, 12038 
SAVIGLIANO (CN), p. Pieve n. 7, tei. (0172) 29 62.
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Berardo don Mario, n. Genola (CN) 19.1.1946, ord. 0 17 
27.6.1971; vicario parrocchiale in S.Maria della 
Stella, 10098 RIVOLI, v. Fratelli Piol n. 44, tei. 
958 64 79.

Bercan don Nerino, n. Valle D'Istria (Jugoslavia) TO 9 
12.7.1921; ord. 10.5.1945.
10126 TORINO, v. Genova 91/19, tei. 696 63 34.

Bergamo don Virginio, n. Nanno (TN) 21.7.1908; ord. SE 29 
11.3.1933; addetto chiesa Maria Immacolata, 10041 
CARIGNANO, fr. Brassi n. 14, tei. 969 70 90.

Bergera don Felice, n. Valperga 3.5.1917; ord. 2.6. N 28 
1940; parroco di Assunzione di Maria Vergine, 10084 
FORNO CANAVESE, v. Gioberti n. 6, tei. (0124) 72 94.

Bergesio don Giovanni Battista, n. Marene (CN) 25.8. N 21 
1937; ord. 29.6.1961; parroco di Santi Claudio e 
Dalmazzo, 10090 CASTIGLIONE TORINESE, v. Fermi n.3, 
tei. 960 71 78.

Bergoglio don Agostino, n. Santena 15.3.1941; ord. T0 9 
27.6.1965.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 60 31.

Bernardi don Giovanni, n. Rosà (VI) 26.2.1944; ord. T0 11 
18.10.1969; parroco di Gesù Redentore, 10137 TORINO, 
p. Giovanni XXIII n. 26, tei. 309 50 26.

Berrino don Gaspare, n. Torino 3.3.1911; ord. 29.6. T0 3 
1933; cappellano Casa di riposo "Opera Pia Convale 
scenti alla Crocetta", 10129 TORINO, v. Cassini n.14, 
tei. 58 23 03.

Berrino don Leonardo, n. Torino 8.3.1908, ord. 20.9. N 27 
1930.
10070 VALLO TORINESE, v.Monasterolo n. 10, tei.9249172.
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10143 TORINO, v.Morghen n.21, tei. 76 46 46.

Berruto don Dario, n. Gassino Torinese 16.3.1936; 
ord. 12.4.1975; membro Collegio dei Consultori; di­
rettore Ufficio catechistico diocesano; rettore 
santuario Consolata, 10122 TORINO, v. Maria Adelai 
de n. 2, tei. 54 62 35.

T0 1

Berta don Celestino, n.Coassolo Torinese 9.1.1913; 
ord. 28.6.1936.
10146 TORINO, c. Telesio n. 89, tei. 72 73 18.

T0 13

Bertagna don Lorenzo, n. Castelnuovo Don Bosco (AT) 
15.8.1923; ord. 29.6.1946; membro Consiglio di am­
ministrazione dell'Istituto diocesano per il sosten 
tamento del clero; parroco in solido (moderatore) di 
S.Martino Vescovo, 14021 BUTTIGLIERA D'ASTI (AT), v. 
XI Febbraio n. 4, tei. 987 18 26.

SE 22

* Bertani don Bruno (Casale Monferrato), pag.199

Bertasi don Silvino, n. Verona 27.1.1907; ord. 10.7.
1932.
10040 BORGARETTO, v. Sestriere n. 4, tei. 358 02 79.

0 25

Bertinetti don Aldo, n. Bosconero 31.12.1942; ord. 
26.6.1966; insegnante di religione; assistente ec­
clesiastico A.G.E.S.C.I.; parroco in solido di S. 
Giovanni Maria Vianney, 10135 TORINO, v. Gianelli 
n. 8, tei. 61 62 07.

T0 9

Bertini don Giovanni Maria, n. Barcellona (Spagna) 
2.11.1900; ord. 19.12.1942.
10126 TORINO, v. Garessio n. PAI?., tei. 63 57 56.

T0 9

Bertino don Dante, n. Noie 15.5.1922; ord. 1.7.1945; 
parroco di S.Maria della Spina, 10020 BALDISSERO T0 
RINESE, vi. Vittorio Veneto n. 1, tei. 940 88 68.

SE 22

Bertoldi don Gino, n. Lavarone (TN) 11.2.1920; ord. 
2.7.1950.

T0 7
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Bessone don Francesco, n. Cumiana 4.9.1917; ord. 0 26 
29.6.1944; parroco di S.Giovanni Battista, 10090 
VALGIOIE, v. Chiapero n. 7, tei. 93 79 46.

° Bianchi don Angelo, n. Maslianico (CO) 30.9.1948; -
ord. 18.11.1978.
25058 SULZANO (BS), parrocchia S.Giorgio.

* Bianco don Bernardo (Savona), pag.199

Bianco Crista don Riccardo, n. Pinerolo 28.2.1921; SE 24 
ord. 29.6.1946; parroco di S.Giovanni Battista, 
10060 CANDIOLO, p. Sella n. 2, tei. 962 59 86.

Bicocca don Alessandro, n. Bagnasco (CN) 20.4.1913; SE 31 
ord. 2.6.1940; parroco di Assunzione di Maria Verg£ 
ne in Bra (CN), 12040 BANDITO, v. della Chiesa n. 3, 
del. (0172) 45 70 62.

Bilò don Giovanni, n. Giulianova (TE) 8.3.1924; ord. SE 29 
29.6.1947; cappellano Casa di riposo "Ospizio di Ca 
rità Faccio-Frichieri", 10041 CARIGNANO, v. Silvio 
Pellico n. 2, tei. 969 75 16.

Birolo don Leonardo, n. Poirino 15.5.1942; ord. 27. T0 1 
6.1965; membro Collegio dei Consultori; Vicario epi^ 
scopale territoriale del Distretto pastorale Torino 
Città; delegato arcivescovile per la pastorale so­
ciale e del lavoro; membro Commissione diocesana per 
l'assistenza al clero.
10121 TORINO, v. Monte di Pietà n.ll, tei. 51 40 70.

Bo don Mario, n. Torino 16.8.1926; ord. 29.6.1950; T0 6 
parroco di S.Michele Arcangelo, 10156 TORINO, c.Ver 
celli n. 483/1, tei. ab. 262 08 84 - eh. 262 17 92.

Boano don Giuseppe, n. Torino 5.8.1918; ord. 27.6. T0 9 
1948.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 54 47.
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Boarino don Sergio, n. Bra (CN) 12.5.1942; ord.26. TO 15 
6.1966; rettore Seminario Arcivescovile Maggiore 
(Teologia) e Seminario Regionale Piemontese Voca­
zioni Adulte, 10131 TORINO, vi. Thovez 45, tei. 
650 35 35.

Boasso don Giovanni, n. Poirino 23.10.1916; ord. N 19
2.6.1940; parroco di S.Carlo Borromeo, 10070 SAN 
CARLO CANAVESE, v. Ciriè n. 2, tei. 920 72 57.

Bodda don Pietro, n. Cisterna D'Asti (AT) 10.5.1943; 0 25
ord. 29.6.1968; parroco di Immacolata Concezione di 
Maria Vergine, 10040 RIVALTA DI TORINO, v.Mattei, 
tei. 901 32 03.

Bolattino don Ubaldo, n. Salassa 21.2.1924; ord. N 28
29.6.1947; parroco di SS.Annunziata e S.Cassiano, 
10080 OGLIANICO, v. Roma n. 11, tei.(0124) 3 40 62.

Bonamico don Tommaso, n. Sommariva Del Bosco (CN) SE 31 
28.3.1943; ord. 29.6.1968; insegnante.
12048 SOMMARIVA DEL BOSCO (CN), v. Parato n. 6, 
tei (0172) 5 53 41.

Bonetto don Giuseppe, n. Cardè (CN) 16.4.1921; ord. N 19 
29.6.1945; addetto chiesa Madonna Assunta, 10070 
SAN FRANCESCO AL CAMPO, v.Torino n.54, tei. 9278584.

Bonetto don Mario, n. Piossasco 6.5.1923; ord. 29. SE 22 
6.1946; parroco di S.Giorgio Martire, 10020 ANDEZENO, 
ve. Comunale n. 2, tei. 946 42 12.

Bonifetto don Sebastiano, n. Vigone 27.8.1916; ord. TO 2 
2.6.1940; parroco di Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
10125 TORINO, v.Saluzzo n. 25 bis, tei. 650 51 76.

Boniforte don Attilio, n. Pancalieri 26.7.1942; ord. T0 12 
29.6.1968; insegnante di religione; parroco di Maria 
Madre di Misericordia, 10136 TORINO, v. Ada Negri n. 
22, tei. 36 91 57.
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Boniforte don Elio, n. Osasio 7.1.1951; ord. 18.9. TO 12 
1976; vicario parrocchiale in Maria Madre di Mise­
ricordia, 10136 TORINO, v. Ada Negri n.22, tei. 
36 91 57.

Bonino don Andrea, n. San Gillio 17.1.1914; ord. SE 22
29.6.1939.
10020 BALDISSERO TORINESE, Casa di cura "S.Grato", 
v. Superga n. 15, tei. 940 80 48.

Bonino don Francesco,n. Scalenghe 27.1.1923; ord. SE 22 
29.6.1946; parroco di Assunzione di Maria Vergine, 
10020 MARENTINO, v. Parrocchiale n. 1, tei.9465007.

° Bonino don Gabriele, n. Torino 26.3.1910; ord. 29. -
6.1935; cappellano Istituto "S.Domenico", 12032 BARGE 
(CN), v. Cottolengo n. 3, tei. (0175) 3 61 37.

Bonino don Guido, n. Torino 9.10.1932; ord. 29.6. 0 16
1955; parroco di Beata Vergine Consolata in Colle­
gno, 10096 LEUMANN, v.Ulzio n.18, tei. 405 14 02.

Borello don Dario, n. Pianezza 2.11.1923; ord. 29.6. SE 31 
1946; parroco di S.Antonino Martire, 12042 BRA (CN), 
ve. Sant'Antonino n. 3, tei. (0172) 41 37 59.

Borgarello don Giovanni Battista, n. Cambiano 21.10. SE 22 
1913; ord. 2.6.1940; vice-economo Seminari diocesani.
10020 CAMBIANO, V.Gaude n.33, tei. 944 03 03.

Borghezio don Pompeo, n. Rivoli 29.12.1921; ord. 29. 0 18
6.1944; parroco di S.Maria della Spina, 10040 VAL 
DELLA TORRE, fr. Brione, v. Astrua n. 4, tei. 9689248.

° Borgialli don Edoardo, n. Salassa 18.3.1921; ord. 
29.6.1944; cappellano emigranti, Missione Cattolica 
Italiana, CH-5200 WINDISCH AG, Gladiatorenweg 10, 
tei. (004156) 41 58 13.

Borio don Antonio, n. Cavallermaggiore (CN) 24.10. SE 29 
1947; ord.5.10.1974; parroco di S.Luca Evangelista, 
10022 CARMAGNOLA, fr. Vallongo, v.C.Chicco n. 51, 
tei. 979 81 27
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8.4.1950; cappellano Ospedale Civile in Ciriè.
10073 CIRIÈ', ve. Disturba n. 6, tei. 920 44 05.

Bosa don Silvano, n.San Martino Di Lupari (PD) 
29.12.1942; ord. 18.10.1969; prete operaio; addet­
to chiesa S.Andrea Apostolo in Torino.
10127 TORINO, v. Terrazza Piemonte n.5, tei.606 60 16.

T0 9

Bosco don Esterino, n. Torino 10.8.1915; ord. 29.6. 
1939; addetto Ufficio diocesano pastorale del lavoro; 
membro Organo di composizione delle controversie cir 
ca la remunerazione del clero.
10152 TORINO, c.Regina Margherita n.168, tei. 5212052.

T0 1

Bosco don Eugenio, n. Ceresole D'Alba (CN) 30.1.1939; 
ord. 28.6.1964; addetto Ufficio amministrativo dioce 
sano; addetto chiesa Santi Filippo e Giacomo Apostoli, 
fr. Cavalieri e chiesa S.Giuseppe (S.Gioachino), 
10022 CARMAGNOLA, fr. Fumeri n.l/D, tei. 977 81 88.

SE 29

Bosco don Sergio, n. Montemagno (AT) 20.1.1936; ord. 
25.6.1967; parroco di S.Giuseppe Benedetto Cottolen 
go, 10149 TORINO, v.Messedaglia n.21, tei. 29 09 92.

T0 8

Bosio don Agostino, n. Cavour 14.8.1926; ord. 29.6. 
1950; parroco di S.Giovanni Battista, 10080 SALASSA, 
v. Marconi n. 2, tei. (0124) 3 61 05.

N 28

° Bossù don Ennio, n. Roma 12.6.1939; ord. 29.6.1963;
Parroquia S.Cristobai, ALTA VERA PAZ (Guatemala C.A.).

-

Bossù don Piero, n. Alpignano 13.2.1922; ord. 29.6. 
1945.
10094 GIAVENO, Casa di riposo "Costantino Taverna", 
v. XXV Aprile n. 6, tei. 937 63 20.

0 26

Bottasso don Maurizio, n. Peveragno (CN) 28.6.1925; 
ord. 22.9.1951; parroco di S.Egidio Abate, 10040 
SAN GILLIO, v. Principe di Piemonte n. 2, tei.9840828.

0 18

Brachet Cota don Andrea, n. Ciriè 20.10.1926; ord. N 19



Braida don Benigno, n. Cuorgnè 3.10.1947; ord. 29.9. T0 7 
1972; insegnante di religione; addetto Ufficio cate­
chistico diocesano e Ufficio diocesano pastorale 
giovanile e dei ragazzi; collaboratore parrocchiale 
in S.Alfonso Maria de' Liguori, 10143 TORINO, v.Netro 
n. 3, tei. 74 04 85.

Bretto can. Antonio, n. Rivoli 15.7.1920; ord. 27.6. T0 1 
1943; addetto santuario Consolata, 10122 TORINO, v.
Maria Adelaide n. 2, tei. 54 62 35.

Bronsino don Silvio, n. Buttigliera Alta 4.4.1920; SE 23 
ord. 18.9.1943; parroco di S.Bernardo Abate, 10024 
MONCALIERI, b.go Aie, v. Don Minzoni n.20, tei.641043.

Brossa don Giacomo, n. Poirino 3.1.1926; ord. 28.6. SE 22 
1964; insegnante di religione; parroco di Beata Ver 
gine delle Grazie, 10025 PINO TORINESE, fr. Valle 
Ceppi(v. Tepice n. 65, tei. 84 11 72.

Brugnolo don Severino, n. Caorle (VE) 20.7.1946; 0 16
ord. 29.6.1973; parroco di S.Giacomo Apostolo, 10095 
GRUGLIASCO, v.Galimberti n.67, tei. 780 62 69.

Brun don Onorato, n. Cesana Torinese 14.6.1943; ord. N 21 
18.10.1969; parroco di Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
10090 GASSINO TORINESE, v. San Pietro n. 10, tei. 
960 01 06.

Bruna don Giuseppe, n. Torino 9.4.1924; ord. 29.6. N 19 
1949; segretario Società di Previdenza e Mutuo Soc­
corso fra Ecclesiastici in Torino; parroco di SS.
Nome di Maria in San Maurizio Canavese, 10070 CERETTA, 
v. Parrocchia n. 81, tei. 927 82 07.

Brunato don Giuseppe, n. Resana (TV) 9.12.1948; ord. N 20 
14.9.1974; parroco di S.Vincenzo de'.Paoli, 10036 
SETTIMO TORINESE, v. Milano n.59, tei. 800 56 26.

Brunetti don Marco, n.Torino 9.7.1962; ord. 7.6.1987; SE 22 
vicario parrocchiale in Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
10026 SANTENA, v. Cavour n. 34, tei. 949 26 37.



Bruni don Angelo, n. Bra (CN) 4.10.1927; ord. 29.6. T0 7 
1950; parroco di Stimmate di S.Francesco d'Assisi, 
10044 TORINO, v. Ascoli n.32, tei. 48 58 25.

Bruno don Giuseppe, n. Bra (CN) 11.3.1921; ord. 29.6. T0 3 
1945; parroco di S.Teresa di Gesù Bambino, 10129 
TORINO, v. Giovanni da Verrazzano n. 48, tei.59 66 98.

Bruno don Michele, n. Villafranca Piemonte 16.1.1939; SE 31 
ord. 20.6.1964; vicario parrocchiale in S.Giovanni 
Battista in Bra (CN); cappellano Cottolengo, 12042 
BRA (CN), v. Vittorio Emanuele n. 312, tel.(0172)412345.

* Bugliari can. Giovanni (Lungro), pag.199

Bunino don Oreste, n. Airasca 5.11.1924; ord. 29.6. T0 12 
1947; assistente spirituale Opera diocesana peliegri 
naggi; delegato diocesano per i rapporti con la "Pe­
regrinatio ad Petri Sedem"; parroco di S.Rita da Ca 
scia, 10136 TORINO, v.Vernazza n. 38, tei. 32 50 56 - 
39 36 91.

Bunino don Serafino, n. Caselette 23.10.1938; ord. T0 11 
29.6.1963; parroco di SS.Nome di Maria, 10136 TORINO, 
v. Guido Reni n.96/140, tei. 309 02 58.

Burzio can. mons. Bartolomeo, n. Cambiano 27.3.1909; 0 26
ord. 29.6.1932; addetto chiesa S.Giovanni Battista 
in Giaveno, fr. Buffa.
10094 GIAVENO, Seminario Arcivescovile, v.Seminario 
n. 43, tei. 937 60 29.

Burzio don Giuliano, n. Cambiano 27.7.1947; ord. 9.9. SE 31 
1972; parroco di S.Lorenzo Martire, 12030 CAVALLERMAG 
GIORE (CN) fr. Foresto, tei. (0172) 38 14 16.

Burzio can. Lorenzo, n. Chieri 19.2.1919, ord. 27.6. SE 22 
1943; rettore chiesa SS.Annunziata, 10023 CHIERI, p. 
Trieste n. 1, tei. 947 23 14. 

Burzio don Secondo, n. Cambiano 7.3.1913; ord. 28.6. 0 19
1936; parroco di S.Mauro Abate, 10075 MATHI, v.Par­
rocchia n. 17, tei. 926 80 34.
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Bussi don Pierino, n. Cardè (CN) 10.3.1941; ord. 25. TO 5 
6.1967; collaboratore parrocchiale in S.Gioacchino, 
10152 TORINO, v. Cignaroli n.3, tei. 85 23 46.

Busso don Antonio, h. Bra (CN) 22.6.1932; ord. 29.6. N 19 
1956; parroco di Nostra Signora del Sacro Cuore di
Gesù in Caselle Torinese, 10070 MAPPANO, v.Avogadro 
n. 9, tei. 996 83 94.

Busso don Bernardino, n. Bra (CN) 9.6.1925; ord. 29. SE 23 
6.1949; cappellano Casa di riposo "Villa Cabianca", 
10020 REVIGLIASCO TORINESE, str. Gorrée n. 80/12, 
tei. 647 31 12.

Busso don Domenico, n. Bra (CN) 12.9.1943; ord. 29. 0 17
6.1968; parroco di S.Martino Vescovo, 10098 RIVOLI, 
v. San Martino n. 3, tei. 958 79 10.

Buzzo don Giuseppe, n. Torino 11.6.1930; ord. 27.6. N 19 
1954; parroco di S.Giacomo Apostolo in Levone e par 
roco di S.Giuliano Martire, 10070 BARBANIA, v.Barone 
Bianco n. 1, tei. 925 36 18.

Caccia don Luigi, n. Settimo Torinese 22.6.1924; ord. N 27 
29.6.1947; parroco di S.Michele Arcangelo, 10070 LEMIE, 
str. Antica n. 5, tei. (0123) 6 02 27.

Caglierò don Bernardino, n. Torino 10.1.1920; ord. T0 6 
28.6.1942; parroco di S.Pio X (Falcherà), 10156
TORINO, ,v. dei Pioppi n. 15, tei. 262 08 27.

Caglio don Domenico, n. Fiano 14.10.1946; ord. 26.9. 0 18
1970; parroco di Sacro Cuore di Gesù in Collegno, 
10040 SAVONERA, str.Torino-Druento n. 31,tei.4240752.

° Calandra don Lodovico, n. Acceglio (CN) 28.1.1915; -
ord. 26.6.1940; cappellano Cottolengo, 10060 PINASCA, 
c. Galliano Rocco n.6, tei.(0121) 84 07 26.
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Camisassa don Gabriele, n. Caramagna Piemonte (CN) SE 31 
1.9.1940; ord. 28.6.1964; parroco di Santi Giacomo 
e Filippo Apostoli; 12048 SOMMARIVA DEL BOSCO (CN), 
v. Boglione n.3, tei. (0172) 5 42 29.

° Camisassa mons. Marcello, n. Caramagna Piemonte 
(CN) 26.7.1923; ord. 29.6.1946; capo ufficio nel 
Consiglio per gli Affari Pubblici della Chiesa, 
Città del Vaticano.
00193 ROMA, ve. del Parinone n.8, tei.(06) 6563456.

Campa don Claudio, n. Torino 27.1.1961; ord.7.6.1987; 0 16
vicario parrocchiale in S.Lorenzo Martire, 10093 
COLLEGNO, v. Martiri XXX Aprile n. 34, tei. 4153026.

Campi don Annibaie, n. Lione (Francia) 8.11.1913; 0 17
ord.29.6.1937; parroco di S.Nazario Martire, 10090 
VILLARBASSE, p. delle Chiese n.2, tei. 95 21 12.

Canavesio don Mario, n. Vigone 28.9.1938; ord. 29. T0 8 
6.1962; parroco di S.Ambrogio Vescovo, 10151 TORINO, 
c.Cincinnato n.225, tei. 739 00 45.

Candellone don Piergiacomo.n. Venaria 16.5.1938; ord. 0 18 
29.6.1962; parroco di S.Lorenzo Martire, 10040 
LA CASSA, v. Fila n. 4, tei. 984 29 34.

° Canova don Pietro, n. Rocca Canavese 9.1.1925; -
ord. 27.6.1948: Direzione nazionale C.E.I.A.L., 
37139 VERONA - S.Massimo, v. Bacilieri n. 1/A, 
tei. (045) 56 48 50.

Capella don Giacomo, n. Villastellone 1.8.1921; SE 29
ord. 29.6.1945; collaboratore parrocchiale in S.
Giovanni Battista in Villastellone.
10029 VILLASTELLONE, v. Gen.Como n. 1, tei.9610085.

Capello teol. Giuseppe, n. Caramagna Piemonte (CN) SE 29 
2.2.1910; ord. 29.6.1932.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo" , 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73.
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Capello don Giuseppe Gaetano, n. Pancalieri 18.10. TO 7 
1924; ord. 27.6.1948; direttore ufficio Società di 
Previdenza e Mutuo Soccorso fra Ecclesiastici in 
Torino; rettore chiesa Nostra Signora del Suffragio 
e S.Zita, 10144 TORINO, v.San Donato n. 31, tei.472245.

Caramellino don Luigi, n. Casalborgone 2.9.1922;ord. N 21 
29.6.1947; parroco di S.Anna, 10099 SAN MAURO TORINE 
SE, fr. Pescatori, v. Torino n.159, tei. 822 18 79.

Caramello can.mons. Pietro, n. Torino 6.9.1908; ord. TO 1 
20.12.1930; docente Facoltà Teologica dell'Italia 
Settentrionale - Sezione parallela di Torino; addet 
to cappella S.Sindone in Torino. 
10143 TORINO, v. Amedeo Peyron n.40, tei. 76 41 23.

Carbonero can. Giovanni Carlo, n. Giaveno 18.1.1940; T0 1 
ord.'28.6.1964; cancelliere Tribunale Ecclesiastico 
Regionale Piemontese; notaio attuario Tribunale Dioce 
sano; canonico della Congregazione dei preti della 
chiesa di "S.Lorenzo", 10123 TORINO, v.Palazzo di 
Città n. 4, tei. 53 76 40.

Cardellina don Bernardo, n. Bardassano (ora Gassino N 27 
Torinese) ’6.1.1923 ; ord. 27.6.1948; parroco di Santi 
Grato e Rocco, 10070 GERMAGNANO, p.della Chiesa n.l, 
tei. (0123) 2 91 52.

Caretto don Silvio, n. Santena 9.5.1940; ord.5.7. N 20 
1964; prete operaio; vicario parrocchiale in S.Giu 
seppe Artigiano in Settimo Torinese e responsabile 
centro religioso pastorale Maria Ausiliatrice - Vii. 
laggio Olimpia in Settimo Torinese; parroco di S.Gu 
glieimo Abate, 10036 SETTIMO TORINESE, fr. Mezzi Po 
n. 54, tei. 800 13 08.

Carignano don Giovanni Battista, n. Cavour 5.7.1944; SE 30 
ord. 12.4.1969; insegnante di religione; parroco di 
S.Pietro in Vincoli, 12030 POLONGHERA (CN), v. Umber 
to I n. 56, tei. 97 41 29.



Carlevaris don Carlo, n. Carde (CN) 12.4.1926; ord. TO 2 
29.6.1950; addetto gruppi di evangelizzazione nel 
movimento operaio.
10125 TORINO, v.Belfiore n. 12, tei. 68 34 32.

Carosso don Mauro, n. Torino 10.5.1961; ord. 7.6. TO 7 
1987; vicario parrocchiale in S.Alfonso Maria de' 
Liguòri, 10143 TORINO, v. Netro n. 3, tei. 74 04 85.

Carrera don Giacomo, n. Villafranca Piemonte 20.4. SE 23 
1927; ord. 29.6.1950; parroco di S.Pietro:in Vinco 
li in Moncalieri, 10027 TESTONA, fr.Moriondo, v.
Duca d'Aosta n. 3, tei. 664 01 05.

Carrù can. Giovanni, n. Chieri 19.3.1945; ord. 3.4. SE 22 
1972; consultore Congregazione per il Clero; docen 
te Istituto Superiore di Scienze Religiose di Tori^ 
no; parroco di S.Maria della Scala, 10023 CHIERI, 
p.ta S.Lucia n. 1, tei. 947 20 82 - 947 16 67.

Casale don Umberto, n. Racconigi (CN) 26.3.19515 TO 7
ord. 30.10.1977; insegnante di religione; docente 
Istituto Superiore di Scienze Religiose di. Torino; 
addetto Ufficio catechistico diocesano; collabora 
tore parrocchiale in S.Ànna, 10143 TORINO, v.Brione 
n. 40, tei. 749 61 03.

Casalegno don Giuseppe, n. Cambiano 30.1.1931; ord. N 27 
27.6.1954; parroco di Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
10070 CANTOIRA, v. della Chiesa n. 40, tei. (0123) 
58 56 21.

Casetta don Enzo, n. Montà (CN) 7.4.1944; ord. 29. SE 31 
6.1968; insegnante di religione; parroco di S.Andrea 
Apostolo, 12042 BRA (CN), ve.Sant'Andrea n.l, tei. 
(0172) 41 37 64.

Casetta don Renato, n. Montà (CN) 16.7.1942; ord. T0 15 
26.6.1966; direttore Centro Diocesano Vocazioni.
10131 TORINO, Seminario Arcivescovile, vl.Thovez 
n. 45, tei. 650 35 35.

A
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Castagneri don Carlo, n. Torino 18.8.1945; ord. 0 16
26.9.1970; addetto centro religioso-pastorale S.
Massimiliano Kolbe in Grugliasco e vicario parroc­
chiale in S.Chiara Vergine in Collegno; cappella­
no Ospedale Centro traumatologico-ortopedico e di 
Malattie Sociali e del Lavoro (C.T.O.) - Centro 
di rieducazione funzionale (C.R.F.)-Colle della 
Maddalena, 10133 TORINO, str. San Vito-Reviglia- 
sco n. 460, tei. 650 21 41.

Castagneri don Eugenio, n. Noie 8.9.1921; ord. N 19
1.7.1945; vicario parrocchiale in S.Vincenzo Mar­
tire in Noie.
10076 NOLE, v. Torino n.151, tei. 929 78 16.

Castello don Antonio, n. Cuneo 2.12.1915; ord.6.7. SE 30 
1947.
10067 VIGONE, p. Corte n. 11.

Casto don Lucio, n.MohtaLdo._Scarampi (AT) 5.11.1947; 0 18
ord. 28.6.1975; insegnante di religione; docente 
Istituto Superiore di Scienze Religiose di Torino;
vicario parrocchiale in S.Maria della Stella,10040 
DRUENTO, v. al Castello n.6, tei. 984 67 20.

Catti don Domenico, n. Villanova Canavese 24.5.1948; N 19 
ord. 24.9.1972; insegnante di religione; parroco di 
S.Grato Vescovo, 10070 CORIO, fr. Benne, v. del Col­
letto n. 2, tei. 928 23 55.

Cauda don Vincenzo, n. Aosta 24.8.1942; ord. 23.6. SE 24 
1972; insegnante; rettore chiesa S.Damiano, 10042 
NICHELINO, v. Pracavallo n.65, tei. 627 35 03.

Cavaglià don Domenico, n. Santena 3.6.1948; ord.23. SE 24 
9.1972; parroco di Madonna della Fiducia e S.Damia 
no, 10042 NICHELINO, V.Amendola n. 22, tei. 6650260.

Cavaglià don Felice, n*. Santena 8.12.1919; ord. 27. SE 29 
6.1943; parroco di S.Nicola Vescovo, 10060 PANCALIERI, 
v. Vittorio Veneto n. 9, tei. 973 41 33.
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Cavaglià can. Felice, n. Chieri 28.12.1925; ord. 26. 
6.1949; membro Collegio dei Consultori; canonico 
del Capitolo Metropolitano; giudice Tribunale Ec­
clesiastico Regionale Piemontese; presidente 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto dioce­
sano per il sostentamento del clero; parroco di 
S.Giovanni Battista - Cattedrale Metropolitana, 
10122 TORINO, v. XX Settembre n. 87, tei. ab.5660790 
- eh. 53 05 44.

T0 1

Cavaliere don Gioachino, n. Bra (CN) 3.12.1913; ord. 
19.9.1936.
10068 VILLAFRANCA PIEMONTE, v.Wuillermin n. 26, tei. 
980 08 87.

SE 30

Cavallo don Domenico, n. Settimo Torinese 15.5.1927; 
ord. 29.6.1951; membro Collegio dei Consultori; Vica 
rio episcopale territoriale del Distretto pastorale 
Torino Nord; membro Commissione diocesana per l'as­
sistenza al clero.
10036 SETTIMO TORINESE, v. San Francesco d'Assisi n. 
11, tei. 800 08 60.

N 20

Cavallo don Francesco, n. Cavallermaggiore (CN) 
31.10.1927; ord. 28.6.1953; parroco di S.Maria del. 
la Stella, 10040 DRUENTO, v. al Castello n. 6, tei. 
984 67 20.

0 18

Cavallo don Lodovico, n. Castelnuovo Don Bosco (AT) 
18.2.1929; ord. 29.6.1952; parroco di Assunzione di 
Maria Vergine, 10020 RIVA PRESSO CHIERI, p. Parroc-' 
chia n. 2, tei. 946 91 14.

SE 22

Cavarero don Alberto, n. Ventimiglia (IM) 7.3.1926; 
ord. 11.6.1950; collaboratore parrocchiale in Madon 
na di Pompei in Torino.
10128 TORINO, v. Vespucci n. 15, tei. 58 07 22.

TO 3

Cavigliasso don Mario, n. Vigone 29.4.1916; ord. 29. 
6.1939; rettore chiesa SS.Crocifisso-Divin Redento 
re in Vigone, fr. Sornasca e addetto chiesa S.Mau­
rizio, 10060 SCALENGHE, fr. Murisenghi, ve. Scuole 
n. 3, tei. 986 60 87.

SE 30



Ceirano don Bartolomeo, ri. Savigliano (CN) 14.1. SE 31 
1923; ord. 29.6.1946; insegnante di religione.
12038 SAVIGLIANO (CN), v. Negri di' Sanfront n.10, 
tei. (0172) 2 15 22.

* Cena don Rodolfo (Ivrea), pag.199

Cerino can. Giuseppe, n. Vigone 28.3.1927; ord. TO 9
29.6.1951; organista-maestro di cappella del Ca­
pitolo Metropolitano; canonico della Congregazio 
ne dei preti teologi del "Corpus Domini"; colla­
boratore parrocchiale in S.Monica in Torino.
10127 TORINO, v.Passo Buole n.14, tei. 696 53 61.

Cerrato don Secondino, n. Torino 11.2.1920; ord. SE 22 
27.6.1943; collaboratore parrocchiale in S.Maria 
della Scala in Chieri.
10023 CHIERI, p.A.Mosso n. 10, tei. 942 57 15.

Cervellin don Luigi, n. Beinasco 21.12.1954; ord. SE 23 
20.10.1979; docente Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Torino; vicario parrocchiale di
S.Matteo Apostolo, 10021 BORGO SAN PIETRO DI MONCA- 
LIERI, v. San Matteo Ap. n. 4, tei. 606 32 69.

Cervesato don Sergio, n. Moncalieri 15.4.1941; ord. T0 13 
26.6.1966; insegnante di religione; cappellano Casa 
di riposo :"Casa Mia" in Torino, c.Francia
n. 180.
10145 TORINO, v.Borgosesia n.26, tei. 74 82 02.

Chiabrando don Romolo, n. Moretta (CN) 27.4.1932; T0 13 
ord. 28.6.1959; parroco di La Visitazione, 10146 
TORINO, p. del Monastero n.O, tei. 79 07 80.

Chiadò don Alberto, n. Torino 27.1.1961; ord. 7.6. TO 12 
1987; vicario parrocchiale in Natale del Signore, 
10137 TORINO, v. Boston n.37, tei. 35 20 13.

Chiaraviglio don Pietro, n. Carmagnola 19.1.1918; TO 9 
ord. 28.6.1942; collaboratore parrocchiale in Pa­
trocinio di S.Giuseppe in Torino.
10126 TORINO, v.Ellero n.34, tei. 69 54 85.



1Z4

Chiarle don Vincenzo, n.Cafasse 15.10.1938; ord. N 27 
29.6.1962; collaboratore del delegato arcivesco­
vile per il Diaconato permanente; membro Commis­
sione per il Diaconato permanente; vicario par­
rocchiale in S.Nicola Vescovo in Varisella; par 
roco di S.Secondo Martire, 10070 VALLO TORINESE, 
v. San Rocco n. 10, tei. 924 93 76.

Chiavarino don Romualdo, n. Bossolasco (CN) 31.5. T0 9 
1946; ord. 12.12.1974; insegnante di religione.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c.B.Croce 
n. 20, tei. 619 35 46.

Chiavazza don Pietro, n. Monasterolo Di Savigliano SE 30 
(CN) 18.6.1927; ord. 29.6.1950; parroco di Santi 
Maria Maddalena e Stefano, 10068 VILLAFRANCA PIE 
MONTE, v. San Bernardino n. 22, tei. 980 06 79.

Chicco don Giuseppe, n. Carignano 14.7.1923; ord. TO 1 
29.6.1946; consulente ecclesiastico Consiglio Pro 
vinciale di Torino del C.T.G.; collaboratore par­
rocchiale in S.Barbara Vergine e Martire in Torino.
10127 TORINO, v.F.lli De Maistre n. 43, tei.6067605.

Chiesa don Eugenio, n. Fogliano Milanese (MI) 23. T0 5 
12.1936; ord. 18.6.1961; addetto Piccola Casa della 
Divina Provvidenza, 10152 TORINO, v. San Giuseppe 
B.Cottolengo n.14, tei. 522 51 11.

Chiomento don Carlo, n. Foza (VI) 4.11.1953; ord. T0 14 
17.6.1978; collaboratore parrocchiale in Nostra 
Signora del Sacro Cuore di Gesù, 10142 TORINO, v. 
Germonio n. 27, tei. 411 55 73. '

Chiriotto don Michele, n. Piobesi Torinese 19.8. SE 22 
1916; ord. 2.6.1940; parroco in solido di S.Martino 
Vescovo in Buttigliera D'Asti (AT).
14021 BUTTIGLIERA D'ASTI (AT), fr.Crivelle, v.Vil­
lanova n. 115, tei. 987 14 02.



125

Ciavarrella don Angelo, n. Sannicandro Garganico TO 9 
(FG) 16.7.1917; ord. 17.3.1945.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 60 39.

Ciotti don Pio Luigi, n. Pieve di Cadore (BL) 10. TO 4 
9.1945; ord. 11.11.1972; animatore Gruppo Abele, 
10123 TORINO, v.Giolitti n.21, tei. 83 04 48 - 
838 54 42.

Civardi don Gian Franco, n. Orio Litta (MI) 24.1. TO 12 
1945; ord. 3.4.1980; insegnante di religione; col­
laboratore parrocchiale in Maria Madre di Miseri­
cordia, 10136 TORINO, v. Ada Negri n.22, tei.369157.

Civra don Ferruccio, n. Vigone 6.10.1935; ord. 29. SE 31 
6.1958; insegnante; addetto chiesa S.Antonio di
Padova, 12048 SOMMARIVA DEL BOSCO (CN), fr.Gabrie- 
lassi, v. Demichelis n.21, tei. (0172) 5 55 30.

Cocchi don Giuseppe, n. Carmagnola 27.3.1942; ord. SE 30 
29.6.1968; insegnante di religione; parroco di S.
Siro Vescovo, 10060 VIRLE PIEMONTE, v.Monte Grap­
pa n. 9, tei. 973 92 26.

Coccolo don Enrico, n. Cumiana 13.12.1925; ord. 29. N 27 
6.1949; cappellano Ospedale Mauriziano, 10074 LANZO 
TORINESE, v.Marchesi Della Rocca n.30, tei. (0123) 
2 97 14.

Coccolo don Giovanni, n. Cumiana 24.8.1928; ord.29. SE 23 
6.1951; membro Collegio dei Consultori; Vicario epi.
scopale territoriale del Distretto pastorale Torino 
Sud-Est; membro Commissione diocesana per l'assisten 
za al clero.
10021 BORGO SAN PIETRO DI MONCALIERI, v.Maroncelli 
n. 11, tei. 605 53 33.
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Cochis don Francesco, n. Chieri 19.6.1933; ord. 29. SE 22 
6.1957; cappellano frazione Tetti Giro in Santena; 
collaboratore parrocchiale in Santi Pietro e Paolo 
Apostoli in Santena; cappellano Casa di riposo "Avv.
Giuseppe Forchino", 10026 SANTENA, v. Milite Ignoto 
n. 32, tei. 949.19.53.

Coggiola don Lorenzo, n. Torino 12.11.1908; ord. T0 7
19.9.1931.
10144 TORINO, Istituto Salesiano "Agostino Richel 
my", v. Medail n. 13, tei. 74 01 83.

Cogo don Augusto, n. Villafranca Padovana (PD) 30. N 21 
8.1921; ord. 29.6.1947; parroco in solido di Sacro 
Cuore di Gesù e Madonna del Carmine in San Mauro 
Torinese.
10099 SAN MAURO TORINESE - Rivodora di Baldissero 
Torinese, v. della Fonte n. 1, tei. 946 01 75.

Coha don Giuseppe, n. Milano 11.4.1957; ord. 20.12. T0 9 
1981; docente Facoltà Teologica dell'Italia Setten­
trionale - Sezione parallela di Torino; vicario par 
rocchiale in Assunzione di Maria Vergine - Lingotto, 
10127 TORINO, v. Nizza n. 355, tei. 69 09 47.

D Cola don Silvano, n. Camerino (MC) 22.1.1928; ord. 
29.6.1950.
00046 GROTTAFERRATA (Roma) v. Avagnina n. 281, tei. 
(06) 945 85 60.

Coletto don Alberto, n. Torino 3.4.1960; ord. 31. T0 3 
10.1985; vicario parrocchiale in Beata Vergine del 
le Grazie (Crocetta), 10129 TORINO, v. Marco Polo 
n. 8, tei. 58 29 86 - 59 30 06.

Coli don Ferdinando, n. Busana (RE) 22.5.1922; ord. 0 16 
29.6.1945; addetto Ufficio Matrimoni Curia Metropo 
litana; cappellano Pensionato anziani "Marco Anto- 
netto" in Torino, str. Villar Dora n. 220 e Casa 
di riposo "Casa Serena" in Torino, c. Lombardia n.
115.
10096 LEUMANN, v. Ulzio n. 39, tei. 405 16 18.



Collo can. Carlo, n. Carmagnola 24.9.1941; ord. 
27.6.1965; consulente ecclesiastico A.M.C.I.; 
assistente ecclesiastico diocesano M.E.I.C.; 
docente Facoltà Teologica dell'Italia Settentrio 
naie - Sezione parallela di Torino e Istituto 
Superiore di Scienze Religiose di Torino; canonico 
della Congregazione dei preti della chiesa di "San 
Lorenzo", 10122 TORINO, v. Palazzo di Città n. 4, 
tei. 53 66 36.

Colombero don Giuseppe, n. Carignano 13.1.1925; 
ord. 29.6.1948; cappellano Ospedale Maggiore di 
S.Giovanni Battista e della Città di Torino - 
Sede Nuova Astanteria Martini, 10154 TORINO, p. 
del Donatore di Sangue n. 3, tei. 20 09 22.

Cornetto don Luigi, n. Torino 7.10.1926; ord. 29. 
6.1949; cappellano Ospedale Maggiore di S.Giovan 
ni Battista e della città di Torino - Sede S.Gio 
vanni Vecchio, 10123 TORINO, v. Cavour n. 31, 
tei. 5754.1.

Cornetto don Silvio, n. Torino 3.8.1930; ord. 28.6. 
1953; parroco di Madonna del Pilone, 10032 TORINO, 
c. Casale n. 195, tei. 89 04 48.

Compaire don Mario, n. Ciriè 17.1.1917; ord. 29.6. 
1941; collaboratore parrocchiale in SS. Trinità, 
10042 NICHELINO, v. Stupinigi n. 16, tei. 62 00 89.

Corgiat-Loia-Brancot don Renzo, n. Torino 28.10. 
1952; ord. 11.6.1978. vicario parrocchiale in S. 
Anna, 10143 TORINO, v. Brione n. 40, tei. 749 61 03.

Corongiu don Salvatore, n. Iglesias (CA) 14.5.1940; 
ord. 31.7.1965; insegnante di religione; assistente 
ecclesiastico diocesano M.M.A.C.; parroco in solido 
(moderatore) di Maria Madre della Chiesa, 10137 
TORINO, v. Baltimora n. 85, tei. 36 69 08.



Cossai don Gabriele, n. Racconigi (CN) 21.3.1917; N 19
ord. 29.6.1941; collaboratore parrocchiale in S.
Maria
NESE,

e S.Giovanni Evangelista, 10072 CASELLE TOR_I
v. Torino n. 13, tei. 996 11 37.

Costa don Michele, n. Milano 28.10.1931; ord. 29.6. TO 4
1961; vicario parrocchiale in S.Francesco da Paola, 
10123 TORINO, v. Po n. 16, tei. 839 67 53.

Costantino don Francesco, n. Bra (CN) 14.3.1924; T0 2 
ord. 29.6.1947; cappellano Casa di cura "Sedes 
Sapientiae" in Torino, v. Bidone n. 31; rettore 
chiesa Immacolata Concezione, 10125 TORINO, v.
Nizza n. 47, tei. 650 55 51.

Cottino don Ferruccio, n. Buttigliera D'Asti (AT) SE 23 
29.11.1928; ord. 29.6.1951; parroco di S.Maria di 
Testona in Moncalieri, 10027 TESTONA, v. Reviglia- 
sco n. 86, tei. 664 08 45.

Cravero don Domenico, n. Montà (CN) 16.5.1951; ord. TO 9 
15.5.1977; addetto Ufficio diocesano pastorale del 
lavoro; vicario parrocchiale in Patrocinio di S.Giu 
seppe, 10126 TORINO, v. Baiardi n. 8, tei. 69 04 13.

Cravero don Giovanni Maria, n. Bra (CN) 15.3.1925; 0 17
ord. 29.6.1948; insegnante.
10098 RIVOLI, v. Santorre di Santarosa n. 10, tei. 
958 40 16.

Cravero don Giulio, n. Bra (CN) 13.4.1924; ord. 29. SE 30 
6.1948; parroco in solido (moderatore) di Assunzio 
ne di Maria Vergine e S.Caterina, 10060 SCALENGHE, 
v. Umberto I n. 3, tei. 986 17 32.

Cravero don Giuseppe, n. Bra (CN) 15.11.1937; ord. N 20 
29.6.1961; parroco di S.Pietro in Vincoli, 10036 
SETTIMO TORINESE, p. San Pietro in Vincoli n. 6, 
tei. 800 01 83.



12.1979; cappellano Ospedale Maggiore di S.Giovan 
ni Battista e della Città di Torino - sede Molinet

Crivellari don Federico, n. Loreo (RO) 15.6.1943; 
ord. 12.4.1969; addetto Ufficio diocesano pastora 
le giovanile e dei ragazzi; consulente ecclesia­
stico Consiglio provinciale di Torino del C.S.I. 
10122 TORINO, Casa del clero "Seminario Metropoli, 
tano", v. XX Settembre n. 83, tei.521 28 98.

T0 1

Crivello don Michelangelo, n. Villastellone 31.1.
1909; ord. 7.7.1935.
10126 TORINO, v. Ormea n. 79, tei. 68 64 21.

T0 2

Crosetto can.Giovanni, n. Leinì 9.1.1902; ord.1.11.
1924.
10040 LEINI', ve. Palestre n. 20, tei. 998 91 87.

N 20

Cubito don Livio, n. Caselle Torinese 5.2.1941; 
ord. 26.6.1966; insegnante di religione; parroco 
di SS.Trinità in Balme e parroco di S.Nicola Vesco 
vo, 10070 ALA DI STURA, p;Centrale n. 19, tei.(0123) 
5 51 35.

N 27

Cuminetti don Guglielmo, n. Poirino 4.4.1908; ord. 
28.6.1931; collaboratore parrocchiale in S.Maria 
Maggiore in Poirino.
10046 POIRINO, v. Amaretti n. 10, tei. 945 24 42.

SE 22

Cuniberto don Mario, n. Torino 19.3.1929; ord. 29.6. 
1961; parroco di S.Barbara Vergine e Martire, 10122 
TORINO, v. Perrone n.ll, tei. 54 61 85.

T0 1

Curcetti don Claudio, n. Foggia 9.10.1959; ord. 8. 
11.1986; vicario parrocchiale in Santi Giovanni 
Battista e Martino, 10073 CIRIE', v.San Ciriaco 
n. 32, tei. 920 45 51.

N 19

Daima don Giovanni, n. Torino 26.2.1955; ord. 23. T0 9

te, 10126 TORINO, c.Bramante n. 90, tei. 65 66.



0 Dalpozzo don Giovanni, n. Cortazzone (AT) 19.2. 
1917; ord. 2.6.1940; cappellano emigranti, Missione 
Cattolica Italiana, CH-6300 ZUG, Oswaldsgasse 19, 
tei. (004152) 22 29 50.

Danna don Valter, n; Torino 17.7.1954; ord. 6.10. 
1984; docente Istituto Superiore di Scienze Reli­
giose di Torino; animatore Seminario Regionale 
Piemontese Vocazioni Adulte e vicerettore Semina­
rio Arcivescovile Maggiore (Teologia), 10131 TORINO, 
vi. Thovez n. 45, tei. 650 35 35.

T0 15

D'Aria don Daniele, n. Torino 19.2.1955; ord. 14. 
10.1979; assistente diocesano A.C. Ragazzi; membro 
del coordinamento redazionale del settimanale dio­
cesano "La Voce del Popolo".
10122 TORINO, Casa del clero "Seminario Metropoli­
tano", v. XX Settembre n. 83, tei. 566 02 46.

T0 1

Davide teol. Domenico, n. Torino 27.9.1909; ord. 
1.1.1932.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 60 31.

T0 9

de Angelis don Basilio, n. Torino 25.2.1930; ord. 0 16 
28.6.1953; parroco di S.Cassiano Martire, 10095 
GRUGLIASCO, v. Graverò n. 18, tei. 78 10 68.

De Bon don Marino, n. Loreo (RO) 28.3.1914; ord. TO 1
2.6.1940; rettore chiesa S.Rocco in Torino.
10122 TORINO, v. dei Mercanti n. 4, tei. 5571933.

Declame don Costantino, n. Scalenghe 10.12.1924; N 28
ord. 29.6.1947; parroco di S.Tommaso Apostolo, 10080 
BUSANO, v. Igonetti n. 31, tei. (0124) 4 80 88.

* De Filippi don Giorgio (Opus Dei), pag. 200
* Defilippi can. Giovanni Battista (Ivrea), pag. 200
Degregori don Massimo, n. Torino 28.12.1958; ord. 
7.6.1987; vicario parrocchiale in Santi Pietro e 
Paolo Apostoli, 10090 GASSINO TORINESE, v. San 
Pietro n. 10. tei. 960 01 06.

N 21



Delbosco don Piero, n. Poirino 15.8.1955; ord. TO 14
15.11.1980; vicario parrocchiale in Natività di 
Maria Vergine (Pozzo Strada), 10141 TORINO, v.
Bardonecchia n. 161, tei. 79 05 60.

Dellorto don Giovanni, n. Coazze 16.8.1922, ord. SE 31 
29.6.1946; rettore santuario Madonna dei Fiori, 
12042 BRA (CN), vi. Madonna dei Fiori n. 93, tei. 
(0172) 41 20 46.

Delsanto don Luigi, n. Poirino 22.7.1930; ord. 28. SE 22 
6.1953; collaboratore parrocchiale in S.Maria Mag­
giore in Poirino.
10046 POIRINO, v. Indipendenza n. 90.

Demarchi don Fernando, n. Villafranca Piemonte 0 26 
19.12.1931; ord. 29.6.1955; parroco di Beata Ver­
gine Consolata in Giaveno, fr. Ponte Pietra.
10094 GIAVENO, fr. Maddalena n. 2, tei. 9378528.

Demarchi don Pietro, n. Villafranca Piemonte 3.3. T0 13 
1932; ord. 29.6.1955; insegnante di religione;
consulente ecclesiastico provinciale F.I.S.M. di 
Torino.
10145 TORINO, c. Francia n. 168, tei. 75 24 42.

Demaria don Giacomo, n. Cavour 31.3.1921; ord.29. SE 31 
6.1944; parroco di Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
12040 SANFRE' (CN), v. delle Chiese n.14, tei. 
(0172) 5 81 26.

Demichelis don Carlo, n. Torino 15.11.1940; ord. T0 7 
19.12.1964; prete operaio.
10138 TORINO, V. Virle n. 15, tei. 447 32 18.

Demonte can. Antonio, n.Cumiana 22.11.1919; ord. T0 15 
28.6.1942; cappellano Suore Càrmelitane, 10131 
TORINO, c. Picco n. 104, tei. 83 20 71.

Depaoli don Clemente, n. Torino 16.3.1946; ord. 0 17 
27.10.1973; parroco di S.Giorgio Martire, 10040 
CASELETTE, p.della Chiesa n. 1, tei. 968 82 25.



Di Donato don Ugo, n. Torino 7.6.1955; ord. 16. TO 6 
12.1979; insegnante di religione; collaboratore 
parrocchiale in S.Gaetano da Thiene (Regio Parco), 
10154 TORINO, v.San Gaetano da Thiene n. 2, tei. 
20 23 49.

Dinicastro don Raffaele, n. Padova 25.12.1924; TO 1
ord. 29.6.1947; insegnante di religione; cancel­
liere Tribunale Ecclesiastico Regionale Piemonte 
se; notaio attuario Tribunale Diocesano.
10122 TORINO, Casa del clero "Seminario Metropo­
litano", v. XX Settembre n. 83, tei. 521 51 90.

Dolza can. Carlo, n. Torino 14.4.1917; ord. 29. N 20 
6.1941; collaboratore parrocchiale in Santi Pie­
tro e Paolo Apostoli, 10088 VOLPIANO, p. Vitto­
rio Emanuele II n. 2, tei. 988 20 76.

Donadio don Michele, n. Poirino 1.2.1934; ord. T0 9
29.6.1958; parroco di S.Monica, 10126 TORINO, v.
Vado n. 9, tei. 63 67 14.

Donalisio don Giovanni, n. Savigliano (CN) 3.3. T0 10 
1938; ord. 29.6.1963; parroco di Visitazione di 
Maria Vergine e S.Barnaba (Mirafiori), 10135 
TORINO, str.al Castello di Mirafiori n. 42, tei. 
34 11 77.

Donato don Giuseppe, n. Romano Canavese 11.5.1932; 0 18
ord. 1.7.1962; addetto chiesa S.Maria Assunta in 
Venaria, tenuta La Mandria; addetto Ufficio dioce 
sano Caritas.
10090 ROMANO CANAVESE, v.Circonvallazione Torre n. 
10, tei (0125) 71 20 26.

* d'Osasco can. Antonio (Genova), pag.200

* Dosio don Michele (Susa), pag.200
Dughera can. Domenico, n. Casalborgone 6.10.1903; 0 17
ord. 7.2.1926.
10090 ROSTA, v. La Valle n. 11, tei. 954 00 76.



SE 23Edile don Efisio, n. Narzole (CN) 9.2.1952; ord. 
1.12.1979; insegnante di religione; vicario par­
rocchiale in S.Maria della Scala e S.Egidio, 
10024 MONCALIERI, v. Principessa Maria Clotilde 
n. 3, tei. 64 19 15.

° Elia don Francesco, n. Torino 26.4.1921; ord. 
2.7.1948.
16040 NEIRONE (GE), parrocchia S.Rocco, fr.Ognio, 
p. Chiesa, tei. (0185) 93 40 52.

° Ellena don Carlo, n. Valperga (ora Pertusio) 
28.3.1938; ord. 29.6.1962; Rua Magalhàes de Al- 
meida 3/4, 65290 LUIS DOMINGUES, MA (Brasile).

Enrietto don Antonio, n. Salassa 13.12.1939; ord. 0 17 
4.4.1970; insegnante di religione; parroco di S.Mi­
chele Arcangelo, 10090 ROSTA, p. San Michele n. 7, 
tei. 954 01 33.

Enriore mons. Michele, n. Villastellone 24.8.1920; T0 13 
ord. 27.6.1943; Economo diocesano; direttore e le 
gale rappresentante Opera diocesana della preser­
vazione della fede (Torino-Chiese); membro Commis­
sione diocesana per l'assistenza al clero; parroco 
di Madonna della Divina Provvidenza, 10146 TORINO, 
v. Carrera n. 11, tei. 74 02 72.

Fabaro don Giovanni, n. Santena 18.10.1927; ord. T0 7
29.6.1951; parroco di Immacolata Concezione e S.
Donato, 10144 TORINO, v. San Donato n. 21, tei. 
ab. 48 76 91 - eh. 48 02 61.

* Fabbris don Guido (Mantova), pag. 200

Falco don Giuseppe, n. Bricherasio 17.3.1914; ord. SE 31 
9.3.1940; vicario parrocchiale in S.Maria della 
Pieve in Savigliano (CN); rettore santuario Appa­
rizione in Savigliano (CN).
12038 SAVIGLIANO (CN), v. Cuneo n. 2, tei. (0172) 
3 10 81.



Falco don Natale, n. Bricherasio 25.12.1912; ord. SE 30 
29.6.1936; cappellano frazione Babano in Cavour.
10061 CAVOUR, v.Cottolengo n. 3 - condominio Le 
Betulle, tei. (0121) 6 90 26

Falletti don Giacomo, n; Pertusio 1.11.1922; ord. N 19 
29.6.1947; parroco di S.Maria Maddalena, 10070 
FRONT, p. IV Novembre n. 7, tei. 925 15 06.

Fantin don Luciano, n. Bardi (PR) 6.11.1941; ord. 0 16 
12.6.1966; membro Consulta del Centro Missionario 
Diocesano; parroco di S.Francesco d'Assisi, 10095 
GRUGLIASCO, v. Marco Polo n. 17, tei. ab. 780 90 49 
- uff. 411 52 37.

° Faranda don Sandro, n. Torino 1.10.1938; ord. -
29.6.1962; Evèché - B.P. 24/B - Cudiat - 25000 
CONSTANTINE (Algeria).

Fasano don Albino, n. Revello (CN) 17.3.1938; ord. 0 26 
29.6.1962.
10090 TRANA, v. Colla n. 22, tei. 93 36 33.

Fasano don Giuseppe, n. Volvera 14.5.1933; ord. N 20 
29.6.1956; membro Consiglio diocesano per gli 
affari economici; parroco di Santi Pietro e Pao 
lo Apostoli, 10088 VOLPIANO, p. Vittorio Emanue­
le Un. 2, tei. 988 20 76.

Fasoli don Angelo, n. Volpiano 20.7.1946; ord. N 20 
24.6.1972; insegnante di religione; collaboratore 
parrocchiale in Santi Pietro e Paolo Apostoli in 
Volpiano; addetto chiesa Madonna Pellegrina in 
Volpiano, b.ta Malone; cappellano Casa di riposo 
"Ospedale di carità G.Àrnaud" e Casa di riposo 
"Cottolengo" in Volpiano.
10088 VOLPIANO, v. Emanuele Filiberto n. 16.

Fassero don Giuseppe, n. Forno Canavese 1.4.1920; N 27 
ord. 19.9.1942; parroco di S.Giacomo Apostolo, 
10070 BALANGERO, p. X Martiri n? 7, tei.(0123) 
34 63 06.



Fassino don Carlo, n. Piobesi Torinese 6.7.1948; N 20 
ord. 17.9.1972; parroco di Santi Pietro e Paolo 
Apostoli, 10040 LEINI', v. San Francesco Al Cam­
po n. 2, tei. 998 80 98.

Fassino don Giovanni Battista, n. Vigone 8.1.1904; SE 30 
ord. 27.6.1926.
10060 GARZIGLIANA, santuario di Montebruno, tei. 
(0121) 54 14 12.

Fautrero don Angelo, n. Cumiana 25.11.1919; ord. SE 30 
28.6.1942; cappellano Casa di riposo "Cottolengo", 
10061 CAVOUR, v. Cottolengo n. 6, tei.(0121) 69009.

Fava don Cesare, n. Castellamonte 2.4.1915; ord. T0 5 
2.6.1940; rettore chiesa Gesù Cristo Re, 10152 
TORINO, lungodora Napoli n. 76, tei. 27 64 29.

Favaro can.Oreste, n. Orbassano 30.12.1930; ord. T0 1 
27.6.1954; canonico del Capitolo Metropolitano; 
delegato arcivescovile per l'attività missionaria 
dell'arcidiocesi; direttore Ufficio Missionario 
diocesano e direttore Ufficio diocesano delle Pon 
tificie Opere Missionarie; membro della Commissio 
ne per il Diaconato permanente; collaboratore del 
delegato arcivescovile per il Diaconato permanente.
10121 TORINO, v. Monte di Pietà n. 11, tei. 549584.

Fechino can. mons. Benedetto, n. Bagnasco (CN) T0 13 
27.10.1913; ord. 28.6.1936; difensore del vincolo 
Tribunale Ecclesiastico Regionale Piemontese e 
Tribunale Diocesano; cappellano Istituto"Santo 
Natale"in Torino, C. Francia n. 164.
10145'TORINO, c. Francia n. 168, del. 75 60 04.

Fedrigo don Sergio, n. Motta Di Livenza (TV) 30. T0 5 
10.1946; ord. 28.9.1974; parroco di S.Gioacchino, 
10152 TORINO, v. Cignaroli n. 3, tei. 85 23 46.

Ferrara don Arcangelo Antonio, n. Gela (CL) 27. T0 10 
2.1946; ord. 30.11.1982; vicario parrocchiale 
in S.Remigio Vescovo, 10127 TORINO, v. Millelire 
n. 51, tei. 605 36 94.



Ferrara don Francesco, n. Racconigi (CN) 14.2. SE 22 
1922; ord. 29.6.1946; cappellano Arciconfrater- 
nita dello Spirito Santo in Torino; parroco di
S.Antonio Abate, 10080 CINZANO, p. Sant'Antonio, 
tei. 960 81 17.

Ferrari don Franco, n. Ferrera Erbognone (PV) TO 9 
10.2.1923; ord. 29.6.1946; cappellano Ospedale 
Maggiore di S.Giovanni Battista e della Città di
Torino - sede Molinette, 10126 TORINO, c. Braman 
te n. 90, tei. 65 66.

Ferraudo don Francesco, n. Carignano 13.8.1915; T0 4 
ord. 22.3.1947; collaboratore parrocchiale in 
S.Giulio d'Orta in Torino.
10153 TORINO, lungodora Voghera n. 150, tei. 
89 06 95.

Ferrera don Riccardo, n. Torino 27.3.1933; ord. N 27 
29.6.1956; parroco di S.Maria Maddalena, 10070 
GROSCAVALLO, fr. Pialpetta, p. San Lorenzo, tei. 
(0123) 8 10 06.

Ferrero don Adolfo, n. Cavallermaggiore (CN) 26. TO 15 
7.1937; ord. 29.6.1961; parroco di Nostra Signora 
del SS.Sacramento, 10132 TORINO, v. Casalborgone 
n. 16, tei. 83 03 44.

Ferrero don Domenico, n. La Loggia 5.7.1924; ord. SE 29 
29.6.1949; parroco in solido di Assunzione di Ma­
ria Vergine e S.Michele, 10022 CARMAGNOLA, fr. Ca 
sanova, p. Antica Abbazia n. 3, tei. 579 50 82.

Ferrero don Domenico, n. Trinità (CN) 1.5.1950; N 21 
ord. 5.6.1977; insegnante di religione; parroco 
di S.Carlo Borromeo, 10020 CASALBORGONE, p. Carlo 
Bruna n. 5, tei. 918 43 08.



Ferrero don Giuseppe,n. Moncalieri 26.5.1928; TO 1
ord. 29.3.1952; direttore Arciconfraternita del­
la Adorazione Quotidiana Universale Perpetua a 
Gesù Sacramentato in Torino; parroco di S.Tomma­
so Apostolo, 10121 TORINO, v.Monte di Pietà n.ll, 
tei. 54 46 67.

Ferrero don Luigi, n. Cumiana 4.1.1922; ord. 29. SE 24 
6.1945; parroco di Santi Gervasio e Protasio, 
10060 NONE, v. Roma n. 2, tei. 986 34 91.

Ferrerò don Pier Giorgio, n. Volpiano 18.2.1932; TO 11 
ord. 29.6.1955; parroco di Ascensione del Signore, 
10137 TORINO, v. Bonfante n. 3, tei. ab. 309 58 04 
- uff. 30 54 22.

Ferrero can. Vittorio; n. Torino 21.12.1904; ord. SE 29 
16.4.1927.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo", 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73.

Ferretti don Giovanni, n. Brusasco 26.7.1933; ord. T0 1 
29.6.1957; insegnante.
10122 TORINO, v. IV Marzo n.l, tei. 521 29 91.

Ferro Tessior don Franco, n. Avigliana 4.11.1941; 0 25
ord. 27.6.1965; parroco di Santi Pietro e Andrea 
Apostoli, 10040 RIVALTA DI TORINO, v. Regina Mar­
gherita n. 3, tei. 909 01 40.

Fiandino don Guido, n. Savigliano (CN) 12.1.1941; 0 25
ord. 28.6.1964; parroco di S.Francesco d'Assisi, 
10045 PIOSSASCO, p. L.Nicola n. 2, tei. 906 41 51.

Fieschi don Rosolino, n. Alagna Valsesia (VC) 16. N 19 
5.1932; ord. 29.6.1956; parroco di S.Vincenzo Mar 
tire, 10076 NOLE, p. Vittorio Emanuele II n. 5, 
tei. 929 71 00.



Filipello don Luigi, n. Torino 21.3.1941; ord. SE 29 
26.6.1966; insegnante; parroco di Santi Michele 
e Grato, 10022 CARMAGNOLA, b.go Santi Michele 
e Grato, v. Confreria n. 10, tei. 977 00 14.

Filipello can. Pierino, n. Castelnuovo Don Bosco T0 15 
(AT) 6.11.1925; ord. 29.6.1949; giudice Tribuna­
le Ecclesiastico Regionale Piemontese; cappella- 
no"Convitto delle Vedove e Nubili di civili con­
dizioni", 10131 TORINO, v. Felicita di Savoia n. 
8/11, tei. 68 33 08.

Fini don Paolo, n. Barga (LU) 11.11.1957;ord. 10. T0 2 
4.1983; addetto a pastorale verso i giovani in 
situazione di tossicodipendenza; collaboratore 
parrocchiale in Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
10125 TORINO, v. Saluzzo n. 25 bis, tei. 6505176.

* Fiorina don Alessandro (Saluzzo), pag.200

Fisanotti don Giuseppe, n. Torino 23.9.1921; 0 18
ord. 29.6.1944; cappellano Presidio Ospedaliero 
U.S.L. n.26 in Venaria;: parroco di Natività di 
Maria Vergine, 10078 VENARIA, p. Annunziata n. 
10, tei. 49 03 49.

Fissore don Giuseppe, n. Bra (CN) 21.9.1924; ord. T0 4 
29.6.1947; cappellano Ospedale chirurgico ortópe 
dico "Regina Maria Adelaide", 10153 TORINO, lun- 
godora Firenze n.87, tei. 27 61 42.

Fissore don Pietno, n. Marene (CN) 23.12.1944; 0 18
ord. 12.4.1969; parroco di SS.Annunziata, 10091 
ALPIGNANO, v. Val Della Torre n.64, tei. 967 55 42.

Flick don Vincenzo, n. Ancona 16.2.1923; ord. 27. T0 9 
6.1948; collaboratore parrocchiale in S.Marco E- 
vangelista in Torino.
10126 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B. 
Croce n. 20, tei. 61 60 31.
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Foco can. Domenico, n. Piobesi Torinese, 12.12. 0 17
1914; ord. 29.6.1939; parroco.di S.Maria della 
Stella, 10098 RIVOLI, v. F.lli Piol n. 44, tei. 
958 64 79.

Foieri don Antonio, n. Lanzo Torinese 10.10.1943; 0 17
ord. 30.6.1973; parroco di S.Bartolomeo Apostolo, 
10098 RIVOLI, v. Roma n. 149, tei. 958 02 45.

Fontana don Andrea, n. Pancalieri 22.12.1942; 0 25
ord. 25.6.1967; addetto Ufficio catechistico 
diocesano; collaboratore parrocchiale in S.
Francesco d'Assisi, 10045 PIOSSASCO, p. L.Ni­
cola n. 2, tei. 906 41 51.

Fontana don Giovanni, n. Pancalieri 7.5.1921; SE 29
ord. 10.6.1945?
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo", 
v. Roma n.9, tei. 973 45 63.

* Fontana don Luigi (Piacenza), pag. 200

Foradini don Mario, n. Torino 26.5.1936; ord. T0 3
23.6.1960; parroco di S.Secondo Martire, 10128 
TORINO, v. San Secondo n. 8, tei. 54 31 91.

Fornelli don Domenico, n. Lanzo Torinese 14.10. T0 13 
1922; ord. 29.6.1945; vicario parrocchiale in 
Madonna della Divina Provvidenza, 10146 TORINO, 
v. Carrera 11, tei. 74 02 72.

Fornero don Giovanni, n. Vigone 29.3.1946; ord. T0 7 
30.9.1972; prete operaio; assistente ecclesiasti 
co del C.I.J.O.C.; collaboratore parrocchiale in 
Immacolata Concezione e S. Donato in Torino.
10144 TORINO, c. Regina Margherita n. 201, tei. 
48 88 35.

Franchi don Domenico, n. Città di Castello (PG) T0 15 
14.3.1930; ord. 22.2.1953; insegnante; assistente 
diocesano Movimento Rinascita Cristiana; collabo­
ratore parrocchiale in Madonna del Pilone in Torino. 
10132 TORINO; v. Boccaccio n. 35, tei. 89 04 69.
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Franco don Alessio, n. Piobesi Torinese 14.7. TO 3
1934; ord. 29.6.1958; parroco di Beata Vergine 
delle Grazie (Crocetta), 10129 TORINO, v.Marco 
Polo n. 8, tei. 58 29 86 - 59 30 06.

Franco don Carlo, n. Torino 23.2.1958; ord. 7.6. TO 8 
1987; vicario parrocchiale in S.Caterina da Sie 
na, 10151 TORINO, v. Sansovino n. 85, tei.731750.

Franco can.Giovanni Battista, n. Sanfrè (CN) 14. SE 29 
10.1912; ord. 29.6.1935; parroco in solido di
S.Bernardo Abate, 10020 SAN BERNARDO DI CARMAGNOLA, 
v. del Porto n. 197, tei. 971 21 92.

* Franco don Mario (Alba), pag. 200

Franco Carlevero don Luigi, n. San Damiano D'Asti N 19 
(AT) 23.1.1924; ord. 29.6.1947; addetto Ufficio 
Matrimoni Curia Metropolitana; rettore chiesa S.
Grato Vescovo, 10070 MALANGHERO, v. Santa Lucia 
n. 1, tei. 92 79 04.

Frascarolo don Carlo, n. Torino 5.2.1922; ord. T0 5 
29.6.1945.
10152 TORINO, v.Cigna n. 68.

Fratus don Giuseppe, n. Bergamo 21.12.1940; ord. T0 9 
25.10.1975; cappellano Ospedale Maggiore di S.Gio 
vanni Battista e della Città di Torino - sede Mo­
linette, 10126 TORINO, c. Bramante n. 90, tei.6566.

Frignani can. Luciano, n. Pieve Di Cento (B0) 6.9. SE 23 
1929; ord. 29.6.1952; avvocato Tribunale Ecclesia 
stico Regionale Piemontese; insegnante di religio 
ne; cappellano borgata Barauda in Moncalieri; cap 
pellano Istituto "Sant ' Anna'!. 10024 MONCALIERI, v. 
Galilei n. 13, tei. 64 47 79.



Frittoli don Giuseppe, n. Casalbuttano (CR) 31. TO 1 
8.1928; ord. 29.6.1951; assistente ecclesiastico 
regionale e provinciale A.I.M.C. di Torino; inse 
gnante di religione; responsabile Ufficio dioce­
sano per la pastorale della scuola; responsabile 
insegnamento concordatario della religione per 
la scuola materna ed elementare.
10123 TORINO, v. dei Mille n. 25, tei. 87 84 92.

Fruttero don Clemente, n. Fossano (CN) 17.12.1931; N 19 
ord. 27.6.1954; parroco di Santi Bernardo e Nicola, 
10070 VAUDA CANAVESE, v. Castagneri n. 2, tei. 
925 36 29.

* Fumero don Carlo (Mondovì), pag. 201

° Gabrielli don Marino, n. Torino 19.9.1942; ord. 
25.6.1967; parroquia S.Ignacio, Colonia Maya 
zona 18, GUATEMALA CIUDAD (Guatemala C.A.)

Gai don Ezio, n. Torino 27.10.1920; ord. 29.6. SE 29 
1944; parroco di S.Giovanni Battista, 10022 CAR­
MAGNOLA, B.go S.Giovanni, v. Case Nuove n. 2, 
tei. 977 13 33.

* Galea don Joe (Gozo), pag. 201

Gallesio don Filippo, n. Torino 23.3.1912; ord. N 21 
20.4.1935.
10099 SAN MAURO TORINESE, Villa Card. Richelmy, 
v. Moncanino n. 48, tei. 822 44 89.

Galletto don Sebastiano, n. Monasterolo di Savi- T0 12 
gliano (CN) 9.10.1933; ord. 29.6.1958; membro 
Consiglio diocesano per gli affari economici; 
membro Commissione diocesana per l'assistenza al 
clero; parroco di Natale del Signore, 10137 TORINO, 
v. Boston n. 37, tei. 35 20 13.

Gallino don Bartolomeo, n. Canale (CN) 25.4.1912; T0 9 
ord. 21.12.1935.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, Tel. 61 62 60.



Gallo can. Giuseppe, n. Cavallermaggiore (CN) TO 4
22.1.1921; ord. 27.6.1943; archivista Curia Me­
tropolitana; cappellano Istituto delle Rosine 
in Torino.
10123 TORINO, v.delle Rosine n.13, tei. 87 84 80.

Gallo don Lorenzo, n. Rivalta Di Torino 28.8.1932; TO 7 
ord. 29.6.1956; parroco di S.Alfonso Maria de' Li.
guori, 10143 TORINO, v. Netro n. 3, tei. 74 04 85.

° Gallo don Piero, n. Cavallermaggiore (CN) 15.7. 
1937; ord. 29.6.1961; P.O. Box 215, MARALAL (Ke­
nya) .

Gambaletta don Ferruccio, n. Dignano D'Istria TO 1
(Jugoslavia) 23.1.1942; ord. 21.6.1969; addetto 
santuario Consolata, 10122 TORINO, v.Maria Ade­
laide n. 2, tei. 54 62 35.

Gambaletta don Marino, n. Dignano D'Istria (Jugo- SE 22 
slavia) 16.10.1939; ord. 8.12.1966; addetto Isti­
tuto diocesano per il sostentamento del clero;
parroco di S.Maria dell'Olmo, 10020 PAVAROLO, v. 
Maestra n. 2, tei. 940 70 50.

Gambino don Pietro, n. Poirino 11.6.1943; ord. T0 14 
25.6.1967; parroco di Natività di Maria Vergine 
(Pozzo Strada), 10141 TORINO, v. Bardonecchia n. 
161, tei. 79 05 60.

Gandino don Giacomo, n. Bra (CN) 3.10.1903; ord. SE 31 
26.6.1927; addetto chiesa SS.Trinità, 12042 BRA 
(CN), c. Cottolengo n. 6, tei. (0172) 41 25 97.

Garbero don Bernardo, n. Racconigi (CN) 28.4.1935; 0 16
ord. 27.6.1965; parroco di S.Lorenzo Martire, 10093 
COLLEGNO, v. Martiri XXX Aprile n. 34, tei.4153026.

Garbero don Giacomo, n. Cavallermaggiore (CN) 18. T0 5 
3.1947; ord. 22.6.1974; prete operaio; collabora­
tore parrocchiale in Gesù Operaio, 10154 TORINO, 
v. Leoncavallo n. 18, tei. 274 34 20.
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Garbiglia don Giancarlo,n. Piobesi Torinese 10.7. TO 4 
1937; ord. 29.6.1961; parroco di S. Giulia Verg£ 
ne e Martire, 10124 TORINO, p. Santa Giulia n.7bis, 
tei. 83 15 91.

Gariglio don Francesco, n. Pralormo 21.11.1933; SE 22 
ord. 29.6.1958; parroco di S.Antonio di Padova, 
10046 POIRINO, fr. Favari n.110, tei. 945 13 91.

Gariglio don Giovanni Battista, n. Piobesi Tonine TO 1 
se 28.2.1923; ord. 29.6.1947; rettore basilica 
Santi Maurizio e Lazzaro, 10122 TORINO, v. Milano 
n. 20, tei. 53 88 73.

Gariglio don Lorenzo, n. Casalgrasso (CN) 27.2. SE 31 
1948; ord. 29.9.1973; parroco di S.Maria della 
Pieve e S.Michele, 12030 CAVALLERMAGGIORE (CN), 
v. Roma n. 125, tei. (0172) 38 10 81.

Gariglio don Paolo, n. Torino 15.10.1930; ord. SE 24 
29.6.1956; parroco di SS.Trinità, 10042 NICHELINO, 
v. Stupinigi n. 16, tei. 62 00 89.

Garneri don Bartolomeo, n. Cavallermaggiore (CN) SE 31 
13.4.1913; ord. 29.6.1944; rettore santuario Bea­
ta Vergine delle Grazie, 12030 CAVALLERMAGGIORE 
(CN), v. Ciartosio, tei. (0172) 38 10 44.

Garrino don Pier Giorgio, n. Carmagnola 17.5. T0 1
1932; ord. 25.3.1961; direttore Ufficio ammini­
strativo diocesano; membro Commissione diocesa­
na per l'assistenza al clero; membro Consiglio 
d'Amministrazione dell'Istituto diocesano per il 
sostentamento del clero.
10122 TORINO, Casa del clero "Santuario Consola­
ta", v. Maria Adelaide n. 2, tei. 53 61 98.

Garrone don Bernardo, n. Chieri 15.2.1949; ord. N 19 
23.10.1976; parroco di Santi Lorenzo e Stefano, 
10070 GROSSO, v. Parrocchia n. 28, tei. 92 62 20.
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Gaude don Pier Giuseppe, n. Torino 9.9.1945; ord. TO 6 
16.4.1981; vicario parrocchiale in Risurrezione 
del Signore, 10154 TORINO, v. Monte Rosa n. 150, 
tei. 20 00 78.

* Gavoci don Nicola (Scutari-Shkodré), pag. 201

Genero don Giuseppe, n. Cavour 10.3.1926; ord. N 19 
29.6.1949; parroco in solido di Santi Giovanni 
Battista e Martino in Ciriè.
10073 CIRIE1, v. Vittorio Emanuele n. 162, tei. 
920 40 17.

Gerbino don Giovanni, n. Poirino 18.10.1931; ord. SE 30 
29.6.1955; parroco di S.Bartolomeo Apostolo, 10060 
AIRASCA, v. Parrocchiale n. 3, tei. 986 94 12.

Germanetto don Michele, n. Bra (CN) 22.7.1932; SE 31 
ord. 29.6.1955; insegnante di religione; addetto 
chiesa S.Matteo Apostolo, 12042 BRA (CN), fr. San 
Matteo n. 9, tei. (0172) 4 34 24.

Ghiberti don Giuseppe, n. Murello (CN) 16.9.1934; TO 15 
ord. 29.6.1957; insegnante; docente Facoltà Teoio 
gica dell'Italia Settentrionale - Sezione paralie 
la di Torino; rettore chiesa Nostra Signora del 
Suffragio in Torino, c. Casale n. 42 bis. 
10131 TORINO, v. Card. Maurizio n. 7, tei. 8122821.

Ghignone don Remo, n. Torino 16.7.1932; ord. 29. N 27 
6.1955; parroco di Santi Anastasia e Giovanni E- 
vangelista, 10070 MONASTERO DI LANZO, fr. Capo­
luogo, tei. (0123) 43 06.

Ghilardi don Luigi, n. Nembro (BG) 13.9.1920; 0 17
ord. 2.7.1950; vicario parrocchiale in S.Martino 
Vescovo, 10098 RIVOLI, v. San Martino n. 3, tei. 
958 79 10.

Ghirardo don Giuseppe, n. Carmagnola 22.5.1943; SE 29 
ord. 19.4.1984; prete operaio; vicario parrocchia­
le in S.Maria di Salsasio, 10022 CARMAGNOLA, b.go 
Salsasio, v.Torino n. 191, tei. 977 31 25.



145

Giachino don Sebastiano, n. Savigliano (CN) 9.1. 
1943; ord. 25.6.1967; parroco di Patrocinio di 
S.Giuseppe, 10126 TORINO, v. Baiardi n.8, tei. 
69 04 13.

T0 9

Giacobbo don Pietro, n. Poirino 3.11.1915; ord. 
2.6.1940.
10122 TORINO, Casa del clero "Santuario Consola­
ta", v. Maria Adelaide n. 2, tei. 53 60 98.

T0 1

Giacometto don Michele, n. Pianezza 14.8.1930; 
ord. 27.6.1954; responsabile Ufficio diocesano 
migrazioni; responsabile sezione maschile 
C.I.S.C.A.S.T. in Torino.
10151 TORINO, v. Ambrosini n. 4/e, tei. 73 71 50.

T0 8

Giacomino don Guido, n.Ciriè 3.2.1944; ord. 4.4. 
1970; parroco di S.Grato Vescovo, 10070 CAPASSE, 
v. Monasterolo n. 4, tei. (0123) 4 12 71.

N 27

Giai Gischia don Claudio, n. Giaveno 1.1.1947;
ord. 4.10.1970; parroco di S.Maria e S.Giovanni 
Evangelista, 10072 CASELLE TORINESE, v. Torino 
n. 13, tei. 996 11 37.

N 19

Giaime don Bartolomeo, n. Paesana (CN) 24.7.1949; 
ord. 8.6.1974; vicario parrocchiale in Santi Ber­
nardo e Brigida (Lucento), 10149 TORINO, v.Fogli^ 
zo n. 3, tei. 73 16 15.

T0 8

Gianola don Francesco, n. Torino 10.6.1930; ord. 
25.3.1961; insegnante di religione; parroco di 
S.Biagio Vescovo, 12030 FAULE (CN), v. Casana n. 
14, tei. 97 41 00.

SE 30

Gianolio don Antonio, n. Sanfrè (CN) 16.1.1929; 
ord. 28.6.1953; insegnante di religione; cappel­
lano Istituto SS.Trinità in Torino, v. Vespucci 
n. 33.
10129 TORINO, parrocchia Beata Vergine delle Gra

T0 3

zie (Crocetta), v. Marco Polo n. 8, tei. 58 29 86 
58 30 06.

—



Giglioli don Mario Daniele (Susa), pag. 201

Gili don Giovanni, n. Villastellone 15.8.1943; 0 26
ord. 18.10.1969; prete operaio; vicario parrocchia 
le in S.Maria del Pino in Coazze.
10050 COAZZE, fr. Indritto , tei. 934 94 24.

Gilli don Domenico, n. Villanova D'Asti (AT) SE 23
1.4.1920; ord. 29.6.1945; parroco di S.Matteo 
Apostolo, 10021 BORGO SAN PIETRO DI MONCALIERI, 
v. San Matteo Ap. n. 4, tei. 606 32 69.

Gilli Vitter don Renato, n. Torino 1.7.1922; ord. N 28 
29.6.1947; addetto chiesa S.Giovanni Battista De 
collato in Cuorgnè.
10082 CUORGNE' v. Don Minzoni n. 1, tei. (0124) 
66 74 58.

Ginestrone don Dante, n. Torino 11.11.1961; ord. T0 4 
7.6.1987; vicario parrocchiale in S.Giulia Vergi­
ne e Martire, 10124 TORINO, p. Santa Giulia n. 7bis, 
tei. 83 15 91.

Gioachin don Giorgio, n. Montagnana (PD) 5.9.1943; T0 15 
ord. 12.4.1969; cappellano Ospedale Maggiore di S.
Giovanni Battista e della Città di Torino - Sede 
S.Vito, 10133 TORINO, str. San Vito-Revigliasco 
n. 34, tei. 65 77 65.

Gioda don Stefano, n. Poirino 24.7.1926; ord. 25. SE 31 
6.1950; parroco di S.Giovanni Battista, 12030 
MURELLO (CN), v. della Chiesa n. 8, tei.(0172) 98101.

Giordana don Giovanni Battista,n. Caramagna Pie- N 27 
monte (CN) 2.1.1937; ord. 28.6.1964; parroco di 
Santi Giovanni Battista e Sebastiano in Viù, fr.
Coi San Giovanni; addetto santuario Consolata, 
10122 TORINO, v. Maria Adelaide n. 2, tei.546235.

Giordano don Renato, n. Torino 11.10.1927; ord. T0 4 
29.6.1950; parroco di S.Francesco da Paola,10123 
TORINO, v. Po n. 16, tei.839 67 53.

« Giordano don Stefano (Saluzzo) paa. 201
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Giovale Alet don Luigi, n. Coazze 17.11.1923; 0 17
ord. 27.6.1948; cappellano Ospedale degli Infer­
mi, 10098 RIVOLI, v. Balegno n. 6, tei. 9581582.

Girardo don Vincenzo, n. Genova 11.1.1919; ord. SE 31 
16.7.1944; addetto chiesa Natività di Maria Ver 
gine in Caramagna Piemonte (CN), fr. Gangaglietti.
12030 CARAMAGNA PIEMONTE (CN), parrocchia Assun­
zione di Maria Vergine, p. Castello n. 3, tei. 
(0172) 8 90 07.

Giraudo don Aldo, n. Busca (CN) 8.10.1948; ord. T0 6 
5.2.1977; amministratore parrocchiale di S.Gae­
tano da Thiene (Regio Parco), 10154 TORINO, v.
San Gaetano da Thiene n. 2, tei. 20 23 49.

Girando don Cesare, n. Centallo (CN) 21.7.1929; SE 31 
ord. 27.6.1954; parroco di S.Pietro Apostolo, 
12038 SAVIGLIANO (CN), p. Molineri n. 8, tei. 
(0172) 24 88.

°Gobbo don Giuseppe, n. Moriondo Torinese 18.4. 
1950; ord. 11.12.1977; Lodokejek, P.0. Box 215, 
MARALAL (Kenya).

Golzio don Igino, n. Torino 30.7.1949; ord. 17. 0 25
11.1984; vicario parrocchiale in S.Giovanni Bat­
tista, 10043 ORBASSANO, p? Umberto In. 3, tei. 
900 27 94.

Gonella can. Giorgio, n. Villafranca Piemonte 0 26
25.12.1931; ord. 29.6.1956; membro Consiglio di 
Amministrazione dell'Istituto diocesano per

il sostentamento del clero; membro Commissione 
per il Diaconato permanente; parroco di S.Loren 
zo Martire, 10094 GIAVENO, v. Ospedale n. 2, 
tei. 937 61 27.

Gosmar don Giancarlo, n. Villafalletto (CN) 28. T0 9 
3.1947; ord. 26.12.1971; parroco di Assunzione 
di Maria Vergine - Lingotto, 10127 TORINO, v.
Nizza n. 355, tei. 69 09 47.



Gosso can. Francesco, n. Torino 7.1.1912; ord. SE 29 
29.6.1934.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo", 
v. Roma n. 9, tei. 973 44 60.

Gramaglia don Pier Angelo, n. Savigliano (CN) 0 26
7.4.1940; ord. 28.6.1964; docente Facoltà Teolo­
gica dell'Italia Settentrionale - Sezione paral­
lela di Torino.
10094 GIAVENO, Seminario Arcivescovile, v. Semi­
nario n. 43, tei. 937 66 62.

Gramaglia don Severino, n. Buttigliera D'Asti (AT) N 21 
27.10.1919; ord. 29.6.1944; parroco di S.Michele 
Arcangelo, 10090 GASSINO TORINESE, fr. Bardassano, 
tei. 960 58 14.

Grande don Antonio, n. Carmagnola 24.9.1913; ord. 0 26 
29.6.1947; rettore santuario S.Maria della Stella, 
10090 TRANA, v. Santuario n. 24, tei. 93 32 41.

Grande don Giovanni Battista, n. Carmagnola 17. SE 30 
9.1922; ord. 28.6.1953; Consigliere ecclesiasti­
co provinciale Confederazione Nazionale Coltiva­
tori Diretti di Torino e incaricato diocesano 
per la pastorale rurale; parroco di Santi Pietro 
e Paolo Apostoli, 10060 CERCENASCO, v. Ceppi n. 5, 
tei. 980 92 57.

Granero can .Francesco, n. Bricherasio 5.9.1909; SE 30 
ord. 12.3.1932.
10067 VIGONE, v. Fiocchetto n. 18, tei. 980 91 23.

Granero don Mario, n. Bricherasio 18.1.1923; ord. SE 30 
29.6.1946; parroco in solido di S.Maria del Borgo 
e S.Caterina in Vigone.
10067 VIGONE, v. Fiocchetto n. 18, tei. 980 91 23.

Grigis don Domenico, n. Zogno (BG) 4.6.1950; ord. T0 14 
8.12.1978; vicario parrocchiale in S.Benedetto A- 
bate, 10141 TORINO, v. Monte Asolone n. 15, tei. 
38 93 76 - 38 07 83.
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Grinza don Mario, n. Poirino 12.12.1919; ord. TO 3
30.5.1942.
10141 TORINO, v. San Bernardino n. 2 bis, tei. 
33 27 92.

Griva don Giovanni, n. Santena 11.5.1923; ord. SE 23 
29.6.1946; direttore patronato F.A.C.I. in Tori­
no; parroco di Santi Quirico e Giulitta, 10028 
TROFARELLO, vi. della Resistenza n. 29, tei. 
649 71 62.

Guglielmotto can. Lorenzo, n. Germagnano 31.10. TO 5 
1911; ord. 29.6.1935; collaboratore parrocchiale 
in Maria Speranza Nostra, 10155 TORINO, v. Cere­
sole n. 44, tei. 205 34 74.

Gutina don Angelo, n. Germagnano 5.4.1927; ord. N 19 
29.6.1952; membro Consulta del Centro Missiona­
rio Diocesano; parroco di S.Massimo Vescovo di 
Torino, 10070 VILLANOVA CANAVESE, v. Villa n. 2, 
tei. 929 70 98.

Ingegneri don Carlo, n. Adria (RO) 13.5.1919; ord. N 21 
4.7.1943; parroco di Santi Andrea e Nicola, 10090 
GASSINO TORINESE.fr. Bussolino Centro n. 10, tei. 
960 63 69.

Issoglio don Aldo, n. Cumiana 11.8.1953; ord. 23. T0 3 
9.1978; vicario parrocchiale in S.Teresa di Gesù 
Bambino, 10129 TORINO, v. Giovanni da Verrazzano 
n. 48, tei. 59 66 98.

Lana don Fiorenzo, n. Rivalba 8.12.1941; ord. 19. T0 9 
12.1976; insegnante; assistente coadiutore A.C.I. 
- settore giovani.
10127 TORINO, v. Ventimiglia n. 154, tei. 67 74 07.

Lanfranco don Alessandro, n. Gorizia 10.5.1938; SE 22 
ord. 12.4.1969; parroco di Santi Pietro e Paolo 
Apostoli, 10026 SANTENA, v. Cavour n. 34, tei. 
949 26 37.

TORINESE.fr


Lanfranco don Giovanni Battista, n. Savigliano TO 5 
(CN) 1.5.1926; ord. 29.6.1949.
10152 TORINO, lungodora Napoli n. 76, tei.852401.

° Lanino don Giuseppe, n. Cuorgnè 26.3.1921; ord. 
27.6.1943.
23036 TEGLIO (SO), v. Valli n. 5, tei. (0342) 
78 02 61.

Lano don Cosmo, n. San Damiano D'Asti (AT) 25.9. TO 1 
1923; ord. 27.6.1948; rettore chiesa S.Cristina 
in Torino.
10123 TORINO, p. C.L.N. n. 231 bis, tei. 53 17 30.

Lano don Giovanni, n. Pinerolo 6.5.1925; ord. 27. TO 1 
6.1948; insegnante; addetto chiesa S.Cristina in 
Torino.
10123 TORINO, p. C.L.N. n. 231 bis, tei. 53 17-30.

Lanzetti don Giacomo, n. Carmagnola 21.4.1942; TO 14 
ord. 26.6.1966; insegnante di religione; parroco 
di S.Benedetto Abate, 10141 TORINO, v. Monte Aso- 
lone n. 15, tei. 38 93 76 - 38 07 83.

Laratore don Piero, n. Torino 13.6.1936; ord. 25. N 19 
6.1967; parroco di S.Caterina Vergine e Martire, 
10070 ROBASSOMERO, v. Don Marchisene n. 8, tei. 
923 54 95.

* Laterza mons. Pietro (Susa), pag. 201

* Leonardelli don Angelo (Parenzo e Pola), pag. 201

Lepori don Matteo, n. Cercenasco 8.5.1928; ord. T0 11 
29.6.1951; direttore Ufficio diocesano pastorale 
del lavoro; membro Comunità presbiterale "S.Fran­
cesco d'Assisi", 10122 TORINO, v. dei Mercanti n. 
10, tei. 51 84 74 - 53 43 63.

Levrino don Giorgio, n. Cumiana 20.4.1938; ord. SE 22 
29.6.1962; parroco di S.Maria della Neve, 10020 
PECETTO TORINESE, p-Parrocchia n.2, tei. 8609165.



Libra don Bernardino, n. Piedra Bianca (Argentina) TO 9 
9.3.1918; ord. 27.6.1943.
10126 TORINO, v. Ventimiglia n. 104/B, tei. 6962758.

* Lingua can. Antonio (Saluzzo), pag.201

Locci don Franco, n. Torino 7.6.1948. ord. 28.4. TO 13 
1973; parroco di S.Ermenegildo Re e Martire, 10146 
TORINO, c. Telesio n. 98, tei. 79 80 97.

* Longarato don Pio (Brescia), pag. 202

Longo don Pietro, n. Cavallermaggiore (CN) 19.2. TO 15 
1923; ord. 29.6.1947; parroco di S.Pietro in Vin­
coli (Cavoretto), 10133 TORINO, v. San Rocco n.29, 
tei. 67 89 04.

* Lorenzati don Beniamino (Saluzzo), pag.202

Losacco don Luigi, n. Torino 13.3.1932; ord. 29. T0 1 
6.1962, insegnante; consulente ecclesiastico 
U.C.I.I.M. di Torino; rettore chiesa S.Francesco 
d1Assisi in Torino; membro Comunità presbiterale 
"S.Francesco d'Assisi", 10122 TORINO, v. dei Mer­
canti n. 10, tei. 51 84 74 - 53 43 63.

Losero don Biagio, n. Cantoira 13.2.1910; ord. 28. N 27 
6.1936; cappellano Casa di riposo "S.Giuseppe", 
10070 CHIALAMBERTO, reg. Eremo, tei. (0123) 57 41.

Lovera can. Mario, n. Bene Vagienna (CN) 11.7. N 28 
1952; ord. 24.6.1979; insegnante di religione;
parroco in solido (moderatore) di S.Dalmazzo Mar 
tire, 10082 CUORGNE', v. Tealdi n. 5, tei.(0124) 
66 71 77.

Luciano mons. Giovanni, n. Lesegno (CN) 18.3.1929; T0 12 
ord. 28.6.1953; addetto cappella S.Sindone in To­
rino; responsabile Ufficio diocesano per le Cause 
dei Santi.
10137 TORINO, v.Baltimora n. 140, tei. 39 24 03.



Luciano don Marco (Saluzzo), pag. 202

Luparia don Benito, n. Ciriè 12.5.1937; ord. 29. N 21 
6.1961; parroco di S.Maria di Pulcherada, 10099 
SAN MAURO TORINESE, v. Municipio n. 1, tei. 8221000.

Lupo don Rosolino, n. Alia (PA) 27.1.1946; ord. T0 9 
10.6.1978.
10135 TORINO, Casa del Clero "S.Pio X", c. B.
Croce n. 20, tei. 61 60 31.

Lusso don Michele, n. Racconigi (CN) 27.5.1916; T0 9 
ord. 2.6.1940; rettore chiesa S.Pelagia in Torino.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 39 54.

Maddaleno don Osvaldo, n. Cafasse 22.5.1941; ord. N 21 
27.6.1965; parroco di S.Francesco d'Assisi, 10070
SAN FRANCESCO AL CAMPO, v.Roma n.88, tei. 927 83 42.

Magagnato don Ezio, n. Rosasco (PV) 7.9.1947; ord. T0 14 
26.11.1983; cappellano Ospedale "Martini", 10141 
TORINO, v. Tofane n. 71, tei. 70 33 33.

Magrini don Riccardo, n. Firenze 25.7.1913; ord. TO 9 
29.6.1937.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Cro 
ce n. 20, tei. 61 60 31.

Maina don Giovanni, n. Poirino 18.8.1923; ord. 29. SE 22 
6.1946; insegnante.
10023 CHIERI, v. Vittorio Emanuele II. n. 113/b, 
tei. 942 19 30.

Maina don Lorenzo, n. Volvera 30.10.1926; ord. TO 15 
29.6.1949; cappellano Casa di riposo "Opera Pia 
Lotteri", 10131 TORINO, v. Villa della Regina 
n. 21, tei. 88 42 43.

Maistrello don Gino, n. Pressana (VR) 12.7.1926; 0 25
ord. 25.6.1950; insegnante di religione; collabo 
ratore parrocchiale in S.Anna in Beinasco, fr.
Borgaretto.
10040 BORGARETTO, v. Gorizia n. 22, tei. 358 17 07.



Maitan can. Maggiorino, n. Ponte di Piave (TV) TO 1 
6.2.1928; ord. 29.6.1952; canonico del Capitolo 
Metropolitano; direttore Opera Diocesana Buona 
Stampa; rettore Convitto Ecclesiastico della 
Consolata in Torino; rettore santuario di Nostra 
Signora di Lourdes in Ala di Stura, fr. Martassi^ 
na; economo generale dei Seminari e direttore 
Casa del clero "Seminario Metropolitano", 10122 
TORINO, v. XX Settembre 83, tei. 566 10 19.

Mana don Gabriele, n. Marene (CN) 4.3.1943, ord. TO 8 
25.6.1967; parroco di S.Caterina da Siena, 10151 
TORINO, v. Sansovino n. 85, tei. 73 17 50.

Mana don Mario Sebastiano, n. Carmagnola 13.12. TO 8 
1955; ord. 21.9.1980; vicario parrocchiale in 
S.Paolo Apostolo, 10148 TORINO, v. Macherione n. 
23, tei. 25 85 09.

Manassero don Luigi, n. Torino 29.4.1925; ord. N 20 
27.6.1948, parroco di S.Giacomo Apostolo, 10032 
BRANDIZZO, p. Vittorio Veneto n. 8, tei. 9139145.

Manescotto don Pierino, n. Carignano 21.4.1943; SE 23 
ord. 25.6.1967; insegnante di religione; parroco 
in solido di S.Maria della Scala e S.Egidio in 
Moncalieri.
10024 MONCALIERI, ve. Beccaria n. 2, tei. 64 35 20.

Mantello don Giovanni, n. Chieri 20.3.1947; ord. 0 25 
4.9.1972; parroco di Assunzione di Maria Vergine, 
10040 VOLVERA, v. Pensati n. 23, tei. 985 06 06.

Manzo don Cristoforo, n. Villafranca Piemonte 7.9. 0 18
1921; ord. 29.6.1946.
10078 VENARIA, parrocchia S.Lorenzo Martire, fr. 
Altessano, v. San Marchese n. 10, tei. 49 01 81.

Manzo don Franco, n. Isernia 4.9.1942; ord. 29.6. T0 1 
1968; insegnante di religione; parroco di S.Mas­
simo Vescovo di Torino, 10123 TORINO, V. dei Mil­
le n. 28, tei. 83 26 44 - 88 28 58.



TO 3Marazza don Luciano, n. Cravagliana (VC) 28.6. 
1950; ord. 24.6.1976; vicario parrocchiale in 
S.Giorgio Martire, 10134 TORINO, v. Spallanzani 
n. 7, tei. 59 25 73.

Marchesi don Giovanni, n. Torino 11.1.1940; ord. TO 15 
25.6.1967; parroco di S.Agnese Vergine e Martire, 
10133 TORINO, v. Volturno n. 2, tei. 669 29 85.

Marchetti can.Aldo, n. Scaienghe 26.10.1930; ord. SE 29 
29.6.1955; parroco di Santi Pietro e Paolo Aposto­
li, 10022 CARMAGNOLA, c. Sacchirone n. 9, tei. 
977 31 71.

Marchetti don Mario, n. Volvera 1.5.1920; ord. TO 1 
29.6.1945; addetto chiesa S.Francesco di Sales in 
Torino.
10123 TORINO, v. dei Mille n. 25, tei. 87 00 85.

Marchetto don Giuseppe, n. Rivara 1.3.1921; ord. N 27 
29.6.1944; parroco in solido di Spirito Santo e 
S.Giovanni Battista in Pessinetto.
10070 PESSINETTO, fr. Pessinetto Fuori n. 49, 
tei. (0123) 5 43 28.

° Marchisano mons. Francesco, n. Racconigi (CN) 
25.6.1929; ord. 29.6.1952; sottosegretario Con­
gregazione per l'Educazione Cattolica, S.C.V. 
00165 ROMA, v. Benedetto XIV n. 21, tei. (06) 
63 64 28.

Marchisone don Michele, n. Moretta (CN) 12.4.1922; T0 15 
ord. 29.6.1946; collaboratore parrocchiale in S.
Pietro in Vincoli (Cavoretto) in Torino.
10133 TORINO, str. della Creusa n. 27/11, tei. 
63 21 88.

Marcon can. Giuseppe, n. Rossano Veneto (VI) 19. 0. 26
8.1950; ord. 24.6.1978; insegnante di religione;
vicario parrocchiale in S.Lorenzo Martire, 10094 
GIAVENO, v. Ospedale n. 2, tei. 937 61 27.
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Marengo don Aldo, n. Torino 4.8.1926; ord. 29.6. TO 1 
1949; direttore Ufficio liturgico diocesano.
10122 TORINO, Casa del clero "Santuario Consola 
ta", v. Maria Adelaide n. 2, tei. 51 31 90.

* Marengo don Fiorino (Alba), pag. 202

Marin don Mario, n. Cassola (VI) 8.12.1940; ord. TO 6 
5.11.1966; parroco di S.Qaetano da Thiene (Regio 
Parco), 10154 TORINO, v. San Gaetano da Thiene n. 
2, tei. 20 23 49.

Marini don Ruggero, n. Carré (VI) 18.5.1951; ord. T0 4 
24.6.1979; insegnante di religione; vicario par­
rocchiale in S.Giulio d'Orta, 10153 TORINO, c; Ca 
dorè n. 17/3, tei. 89 56 32.

Maritano don Giovanni, n. Buttigliera D'Asti (AT) SE 29 
22.11.1939; ord. 29.6.1963; parroco di Natività 
di Maria Vergine, 10040 PIOBESI TORINESE, v. San 
Giovanni Bosco n. 1, tei. 965 70 25.

Marocco can. Giuseppe, n; Riva presso Chieri 13. TO 1 
8.1924; ord. 19.3.1947; delegato arcivescovile 
per la formazione permanente del clero; docente 
Facoltà Teologica dell'Italia Settentrionale - 
sezione parallela di Torino e Istituto Superiore 
di Scienze Religiose di Torino; canonico della 
Congregazione dei preti della chiesa di "S.Loren 
zo", 10122 TORINO, v. Palazzo di Città n. 4, tei. 
53 67 36.

Marraffa don Giovanni, n. Manduria (TA) 24.6. T0 9
1934; ord. 8.7.1962; insegnante di religione; 
collaboratore parrocchiale in Immacolata Conce­
zione e S.Giovanni Battista in Torino.
10041 CARIGNANO, v. Umberto I n. 77, tei. 9697841.

Martin don Angelo, n. Bari 11.7.1946; ord. 18.10. SE 22 
1979; vicario parrocchiale in Santi Pietro e Paolo 
Apostoli in Passerano Marmorito (AT); parroco di 
S.Antonio Abate, 14020 ARAMENGO (AT), v. Monte 
Grappa n. 10, tei. (0141) 48 91 24.
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Martina don Giovanni Franco, n. Cavour 8.10.1935; 0 25
ord. 28.6.1959; parroco di S.Giacomo Apostolo;
10092 BEINASCO, v. Don Bertolino n. 19, tei.3490079.

Martinacci can. Franco, n. Torino 22.8.1929; ord. T0 1 
29.6.1952; insegnante di religione; assistente 
ecclesiastico diocesano Opera della Regalità di 
N.S.G.C.; canonico della Congregazione dei preti 
della chiesa di "S.Lorenzo", 10122 TORINO, v. Pa­
lazzo di Città n. 4, tei. 53 65 74.

Martinacci can. Giacomo Maria, n. Torino 19.7. T0 1 
1942; ord. 27.6.1965; canonico del Capitolo Me­
tropolitano; direttore spirituale Legione di Ma­
ria - "Comitium" di Torino; vicecancelliere e 
responsabile Ufficio Matrimoni - Curia Metropo­
litana.
10122 TORINO, v. Cappel Verde n. 2, tei. 566 07 27.

° Martinelli don Natale, n. Valdidentro (SO) 5.9. -
1907; ord. 7.9.1931; cappellano Casa di cura "Cot 
tolengo", 10080 'MEUGLIANO, v. Alerà n. 2, tei. 
(0125) 7 43 41.

Martini don Stefano, n. Villafranca Piemonte 26. SE 30 
3.1942; ord. 25.6.1967; parroco in solido (mode­
ratore) di S.Maria del Borgo e S.Caterina, 10067 
VIGONE, p. Card. Boetto n.13, tei. 980 92 53.

Martino don Antonio, n. Virle Piemonte 22.8.1921; SE 30 
ord. 29.6.1944; insegnante di religione; parroco 
di S.Maria della Pieve, 10040 CUMIANA, fr.Pieve, 
p. Pieve n. 3, tei. 905 85 55.

Martino mons. Gabriele, n. Sanfrè (CN) 27.8.1922; 0 25
ord. 29.6.1946.
10090 BRUINO, v. dei Platani n. 9, tei. 908 74 57 - 
908 67 17.

Marzano don Severino, n. Moriondo Torinese 30.10. N 21 
1919; ord. 28.6.1942; rettore chiesa S.Raffaele 
Arcangelo, 10090 SAN RAFFAELE CIMENA, v.Fontanasso .'..i. 
n. 3‘, tei. 960 20 72.
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Mascia don Pasqualino, n. Colle Sannita (BN) TO 3
25.11.1937; ord. 4.7.1965; insegnante di reli­
gione; vicario parrocchiale in Beata Vergine 
delle Grazie (Crocetta), 10129 TORINO, v.Marco 
Polo n. 8, tei. 58 29 86 - 59 30 06.

Masera don Giacinto, n. Torino 7.5.1931; ord. 0 26
29.6.1955; insegnante di religione; parroco di 
S.Maria del Pino, 10050 COAZZE, v. Torino n. 5, 
tei. 934 91 01.

Masnari don Felice, n. Torino 5.9.1913; ord. 29. T0 12 
6.1938.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B. 
Croce n. 20, tei. 619 18 84.

Massaglia don Celestino, n. Marmorito (ora Ara- N 27 
mengo) (AT) 9.4.1925; ord. 27.6.1948; responsa 
bile diocesano pastorale del turismo e del tempo 
libero; parroco in solido (moderatore)di S.Mar­
tino Vescovo in Mezzenile e di Assunzione di Ma­
ria Vergine, 10070 CERES, v. Cesale n. 1, tei. 
(0123) 5 33 13.

Massaro don Alberto Gilberto, n.Conselve (PD) 13. T0 9 
11.1922; ord. 29.6.1949.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.
Croce n. 20, tei. 619 14 92.

Mattedi don Alfonso, n. Egna-Neumarkt (TN) 11.8. SE 22 
1921; ord. 29.6.1944; parroco in solido di S.Gio 
vanni Battista in Moriondo Torinese.
10020 MORIONDO TORINESE, fr.Bausone, v. Riva n. 
53, tei. 987 67 81.

* Mattio don Mario (Saluzzo), pag. 202

Mazzola don Renato, n. Torino 4.10.1939; ord. 29. T0 1 
3.1969; cancelliere Tribunale Ecclesiastico Regio 
naie Piemontese; notaio attuario Tribunale Dioce­
sano.
10139 TORINO, c. Racconigi n. 25/2, tei.447 03 53.
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Mecca Feroglia don Giacomo, n. Mathi 19.9.1922; N 19 
ord. 29.6.1947; parroco di Assunzione di Maria 
Vergine, 10070 ROCCA CANAVESE, p. Osella n. 29, 
tei. 924 02 40.

Medico don Giovanni, n. Torino 27.5.1931; ord. SE 22 
29.6.1955; rettore chiesa Assunzione di Maria 
Vergine in Cambiano, 10023 CHIERI, fr. Madonna 
della Scala n. 45, tei. 942 13 47.

Meina don Aurelio, n. Candiolo 9.11.1925; ord. SE 22 
27.6.1948; parroco di Assunzione di Maria Vergine 
e S.Remigio, 10020 ARIGNANO, v. Lisa n. 1, tei. 
946 21 69.

Meloni don Virginio, n. Savigliano (CN) 10.5.1919; 0 18
ord. 28.6.1942; parroco di Santi Pietro e Paolo 
Apostoli, 10044 PIANEZZA, v. al Borgo n. 9, tei. 
967 63 52.

Menis don Alberto, n. Buia (UD) 16.5.1925; ord. SE 30 
27.6.1948; parroco di S.Pietro in Vincoli in 
Cumiana, fr. Tavernette e parroco in solido di 
S.Maria della Motta in Cumiana.
10040 CUMIANA, fr. Costa n. 26, tei. 905 94 27.

° Mensa mons. Lorenzo, n. Pinerolo 21.2.1911; ord. 
29.6.1937; Parroquia S.Martin 127c, 5940, LAS VA 
RILLAS, Cordoba (Argentina).

Menzio don Alessandro, n. Torino 10.6.1941; ord. T0 15 
27.6.1965; parroco di Gran Madre di Dio, 10131 
TORINO, p. Gran Madre di Dio n. 4, tei. 87 78 96.

Merlino don Mario, n. Cambiano 15.9.1929; ord. SE 29 
28.6.1953; parroco di S.Giovanni Battista, 10029 
VILLASTELLONE, v. Rezzia n. 6, tei. 961 00 80.

Merlo don Amilcare, n. Torino 20.9.1907; ord. 21. 0 25
12.1929.
10040 VOLVERA, v. Risorgimento n. 12, tei.9850023.



Merlo don Lino, n. Cuneo 17.9.1942; ord. 29.6.1968; SE 30 
insegnante di religione; parroco di Santi Benedetto 
e Donato, 10060 GARZIGLIANA, ve. Parrocchiale n.l, 
tei (0121) 54 12 69.

Merlone don Giovanni Battista, n. Piobesi Tonine- T0 11 
se 31.8.1932; ord. 29.6.1955; parroco di La Pente 
coste in Torino.
10136 TORINO, v. Baltimora n. 157/B, tei. ab.304868 
- ch. 309 58 57.

Messina don Luigi, n. Mantova 25.1.1927; ord. 29. SE 29 
6.1949.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo", 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 89.

Messina don Sergio, n. Caltagirone (CT) 8.7.1945; T0 9 
ord. 17.3.1973; cappellano Ospedale Infantile 
"Regina Margherita" in Torino, p. Polonia n. 94.
10154 TORINO, Comunità "L'Accoglienza", str. Set­
timo n. 13, tei. 20 22 83.

Micca don Secondo, n. Torino 3.7.1918; ord. 28. SE 23 
6.1942; parroco di SS.Trinità in Moncalieri, 10027 
TESTONA, fr. Palerà, v. Palerà n. 28, tei. 6470623.

Micchiardi can. Pier Giorgio, n. Carignano 23.10. T0 1 
1942; ord. 26.6.1966; promotore di giustizia Tri.
bunale Ecclesiastico Regionale Piemontese; cancel 
liere Curia Metropolitana; canonico rettore della 
Congregazione dei preti della chiesa di "S.Lorenzo", 
10122 TORINO, v. Palazzo di Città n. 4, tei.536474.

Michelotti don Clemente, n. Cafasse 20.11.1919; SE 31 
ord. 27.6.1943; parroco di Assunzione di Maria 
Vergine, 12030 CARAMAGNA PIEMONTE (CN), p. Ca­
stello n. 3, tei. (0172) 8 90 07.

Michelutti don Marcello, n. Firenze 7.9.1937; ord. T0 11 
12.4.1969; insegnante di religione; responsabile 
centro religioso-pastorale S.Antonio di Padova, 
10095 GRUGLIASCO, V. Tripoli n. 2, tei. 7071986.



0 Michiardi don Giuseppe, n. Bonzo (ora Groscaval - 
lo) 3.6.1915; ord. 2.6.1940.
18015 RIVA LIGURE (IM), v. Vigne n. 25, tei.(0184) 
48 49 00.

Migliore don Matteo, n. Santena 27.9.1937; ord. T0 10 
29.6.1963; membro Consulta del Centro Missiona­
rio Diocesano; parroco di S.Luca Evangelista, 
10135 TORINO, v. Negarville n. 14, tel.347 13 00.

Mignani don Gian Paolo, n. Verteva (BG) 15.10. 0 16
1949; ord. 23.3.1978; prete operaio; vicario par­
rocchiale in S.Lorenzo Martire, 10093 COLLEGNO, 
v. Martiri XXX Aprile n. 34, tei. 415 30 26.

Milano don Alberto, n. Vercelli 21.3.1922; ord. 0 26 
7.7.1946; vicario parrocchiale in Santi Giovanni 
Battista e Pietro, 10051 AVIGLIANA, v. Beato Che 
rubino Testa n. 2, tei. 93 83 00.

Miletto don Giuseppe, n. Pianezza 28.3.1921; ord. SE 22 
29.6.1944.
10020 PECETTO TORINESE, Casa di cura "S.Luca", 
str. della Vetta-Eremo n. 47, tei. 861 02 22.

Mina don Lorenzo, n. Marene (CN) 29.7.1922; ord. T0 1 
29.6.1945; addetto santuario Consolata, 10122 
TORINO, v. Maria Adelaide n. 2, tei. 54 62 35.

Minchiante don Giovanni, n. Torino 5.2.1923; ord. SE 22 
29.6.1946; parroco di Santi Vincenzo e Anastasio, 
10020 CAMBIANO, v. San Francesco d'Assisi n. 2, 
tei. 944 01 89.

Minelli don Ernesto, n. Poirino 28.11.1917; ord. SE 23 
28.6.1942.
10024 MONCALIERI, str. Revigliasco n. 37/3, tei. 
640 30 37.

Miniotti can. Ferdinando, n. Andezeno 18.7.1908; N 28 
ord. 28.6.1931.
10087 VALPERGA, Casa di riposo "Castello Sacro 
Cuore", tei. (0124) 61 71 32.



Mirabella don Paolo, n. Torino. 30.4.1960; ord. TO 14 
21.9.1985; vicario parrocchiale in Nostra Signo 
ra del Sacro Cuore di Gesù (Borgata Paradiso), 
10142 TORINO, v, Germonio n. 27, tei. 411 55 73.

Miretti don Alberto, n. Savigliano (CN) 9.4.1919; SE 22 
ord. 28.6.1942; cappellano "Casa mia", 10020 
PECETTO TORINESE, str. Eremo n. 73,.

Mitolo don Domenico, n. Torino 18.8.1957; ord. N 20 
13.10.1984; insegnante di religione; vicario 
parrocchiale in Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
10040 LEINI', v. San Francesco al Campo n. 2, 
tei. 998 80 98.

Molgora don Enrico, n. Busnago (MI) 3.6.1950; T0 13
ord. 13.9.1975; insegnante di religione, vicario 
parrocchiale in Madonna della Divina Provvidenza, 
10146 TORINO, v. Camera n. 11, tei. 74 02 72.

Molinar don Renato, n. Corio 6.9.1931; ord. 29. N 19 
6.1958; parroco in solido (moderatore) di Santi 
Giovanni Battista e Martino, 10073 CIRIE', v. San 
Ciriaco n. 32, tei. 920 45 51.

Mollar don Alfonso, n. Cumiana 7.5.1917; ord. 28. SE 30 
6.1942; parroco di S.Grato Vescovo, 10060 PISCINA, 
p. Buniva n. 15, tei. (0121) 57 02 07.

Mollar don Livio, n. Cumiana 8.12.1941; ord. 25. T0 5 
6.1967; cappellano Ospedale Maggiore di S.Giovan 
ni Battista e della Città di Torino - Sede Via 
Cigna, 10152 TORINO, v. Cigna n. 84, tei. 858085.

Monchiero don Alessandro, n. Pocapaglia (CN) 2.1. T0 1 
1952; ord. 25.6.1977; insegnante di religione; ad 
detto a pastorale verso i giovani in situazione 
di disagio. 
10122 TORINO, v. Cappel Verde n. 4, tei. 566 07 71.



Mondino don Giovanni, n. Cervere (CN) 29.9.1946; TO 8 
ord. 29.6.1970; parroco di Santi Bernardo e Brigi 
da (Lucento), 10149 TORINO, v. Foglizzo n. 3, tei. 
73 16 15.

Monetti don Francesco, n. Villafranca Piemonte TO 4 
27.5.1937; ord. 29.6.1962; insegnante.
10124 TORINO, v. Bava n. 24, tei. 812 36 29.

Monticone don Domenico, n. San Damiano D'Asti (AT) TO 11 
23.9.1942; ord. 31.5.1969; vicario parrocchiale in 
Ascensione del Signore, 10137 TORINO, v. Bonfante 
n. 3, tei. ab. 309 58 04 - uff. 30 54 22.

Monticone don Vincenzo, n. San Damiano D'Asti (AT) 0 18 
3.3.1922; ord. 3.10.1954; cappellano Casa di cura 
"Villa Cristina" in Torino, 10040 SAVONERA, str.
delle Vailette n. 309, tei. 424 02 05.

Morando don Leonardo, n. San Gillio 3.10.1944; T0 10 
ord. 25.6.1972; parroco di Beati Federico Albert 
e Clemente Marchisio in Torino.
10135 TORINO, v. Monte Cengio n. 18 bis, tei.3488389.

Moratto don Ernesto, n. Cumiana 27.2.1915; ord. N 19 
2.6.1940.
10070 SAN CARLO CANAVESE, fr. Sedime n. 1.

Moratto don Natale, n. Cumiana 1.1.1917; ord.28. N 19 
6.1942.
10070 SAN CARLO CANAVESE, fr. Sedime n. 1.

Morelli don Ilio, n. Montopoli In Val D'Arno (PI) T0 14 
31.1.1921; ord. 29.6.1946; parroco di Gesù Buon 
Pastore, 10141 TORINO, v. Monte Vodice n. 11, tei. 
38 99 39.

Morello don Luciano, n. Nichelino 6.11.1960; ord. T0 15 
7.6.1987; animatore Seminario Arcivescovile Mino­
re (Medie Superiori), 10131 TORINO, v. Felicita 
di Savoia n. 8/10, tei. 650 92 62.



* Morero don Giuseppe (Pinerolo), pag. 202

Mosso don Domenico, n. Carmagnola 13.11.1941; ord 
27.6.1965; addetto Ufficio liturgico diocesano; 
direttore della biblioteca e docente Facoltà Teo 
logica dell'Italia Settentrionale - Sezione pa­
rallela di Torino e Istituto Superiore di Scien­
ze Religione di Torino; membro Comunità presbite­
rale "S.Francesco d'Assisi", 10122 TORINO, v.dei 
Mercanti n. 10, tei. 5184 74 - 5343 63

TO 1

Mosso can. Giacomo, n. Poirino 20.10.1906; ord. SE 29 
27.6.1930.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo", 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73.

° Motta don Flavio, n. Chivasso 16.6.1943; ord. -
29.6.1968.
Soddu Abaia, P.0. Box 41 KIBRE MENGIST (Etiopia).

Muò can. Domenico, n. Bra (CN) 21.10.1916; ord. SE 31 
29.6.1939; cappellano Casa di riposo "Ospedale 
dei Cronici e Incurabili", 12038 SAVIGLIANO (CN), 
v. Donatori del Sangue n. 2, tei. (0172) 25 83.

Muscat don Christopher, n. Malta 17.1.1959; ord. T0 5 
22.12.1984; vicario parrocchiale in S.Gioacchino, 
10152 TORINO, v. Cignaroli n. 3, tei. 85 23 46.

Mussino don Luigi, n. Val Della Torre 16.7.1914; T0 5 
ord. 29.6.1941.
10152 TORINO, Ospedale Cottolengo - Infermeria 
S.Pietro, v. San Giuseppe B.Cottolengo n. 9, tei. 
522 51 11.

Mussino can. Pietro, n. Bruino 24.11.1921; ord. T0 1 
29.6.1944; canonico della Congregazione dei pre 
ti teologi del "Corpus Domini" e rettore della 
basilica omonima in Torino.
10122 TORINO, Casa del clero "Seminario Metropo 
litano" v. XX Settembre n. 83, tei. 52151 90»
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Musso don Giovanni, n. Castelnuovo Don Bosco (AT) SE 31 
9.1.1920; ord. 22.12.1945; parroco di Santi Pie­
tro e Paolo Apostoli, 12030 MONASTEROLO DI SAVI- 
GLIANO (CN), p. Libertà n. 8, tei. (0172) 373016.

* Nasi don Paolo (Mondovì), pag. 202

Negri don Aldo, n. Sezzadio (AL) 11.7.1911; ord. T0 3 
29.6.1934.
10129 TORINO, v. Pigafetta n. 12, tei. 59 88 07.

Negri don Augusto, n. Motta Visconti (MI) 6.8. T0 15 
1949; ord. 30.5.1982; insegnante di religione;
assistente ecclesiastico diocesano F.U.C.I.
10131 TORINO, Oasi S.Chiara, v. Luisa del Carret­
to n. 6, tei. 83 11 84.

Negro can. Sergio, n. Torino 7.9.1923; ord. 29.6. TO 5 
1948; canonico part. del Capitolo Metropolitano; 
cappellano Istituto Arti e Mestieri in Torino, c.
Trapani n. 25.
10154 TORINO, v. Lombardore n. 16, tei. 27 20 68.

Nicola don Antonio, n. Casalgrasso (CN) 16.2.1928; N 19 
ord. 28.6.1953; parroco di S.Genesio Martire,10070 
CORIO, p. Chiesa n. 1, tei. 928 21 85.

Nicoletti don Luigi, n. Torino 13.6.1929; ord. 29. 0 25
6.1952; parroco di S.Martino Vescovo, 10090 BRUINO, 
v. Roma n. 1, tei. 908 71 01.

Norbiato don Marco, n. Torino 27.12.1946; ord. 14. T0 1 
10.1973; vicario parrocchiale in S.Giovanni Batti^ 
sta - Cattedrale Metropolitana, 10122 TORINO, v.
XX Settembre n. 87, tei. ab. 566 07 90 - eh.530544.

Nota don Giuseppe, n. Torino 11.6.1961; ord. 7.6. 0 17
1987; vicario parrocchiale in S.Paolo Apostolo in 
Rivoli, 10090 CASCINE VICA, v. San Paolo n. 4, 
tei. 959 85 72.
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° Nota don Pietro, n. Airasca 2.7.1932; ord. 29. 
6.1958.
Ap. do Postai 2490 GUATEMALA CIUDAD (Guatemala 
C.A.).

Novarese don Felice, n. Borgo San Martino (AL) 0 17 
8.9.1921; ord. 29.6.1945; parroco di Beata Vergi­
ne delle Grazie, 10098 RIVOLI, fr. Tetti Neirotti, 
p. Santa Maria n. 5, tei. 959 13 17.

Novero don Franco Carlo, n. Pescaglia (LU) 24.1. 0 26
1933; ord. 23.6.1960; parroco di S.Anna, 10051 
AVIGLIANA, fr. Drubiaglio, p. Sant'Anna n. 10, 
tei. 93 82 33.

Occelli don Tomaso, n. Envie (CN) 20.9.1935; ord. T0 3 
29.6.1962; cappellano Ospedale Mauriziano "Umber­
to I", 10128 TORINO, Ig. Turati n. 62, tei.501515.

Occhiena don Mario, n. Airasca 2.12.1915; ord.29. TO 7 
6.1941; promotore Centro "Europa", 10138 TORINO, 
v. Sanfront n. 10, tei. 447 32 01.

° Oddenino don Francesco, n. Piobesi Torinese -
6.8.1933; ord. 29.6.1957; parroquia S.Ignacio, 
Colonia Maya, Zona 18, GUATEMALA CIUDAD (Guatema­
la C.A. )

Oddenino don Giorgio, n. Poirino 31.8.1914; ord. N 21 
27.3.1937; parroco di S.Pietro Apostolo, 10090 
CASTAGNETO PO, p. Rovere , tei. 91 26 16.

Oddenino don Giovanni, n. Piobesi Torinese 2.11. 0 17
1933; ord. 29.6.1957; parroco di S.Bernardo Abate, 
10098 RIVOLI, vi. Beltramo n. 2, tei. 958 49 50.

Oderda don Giovanni, n. Sommariva Del Bosco (CN) 0 25 
22.9.1945; ord. 23.6.1972; prete operaio; colla­
boratore parrocchiale in Gesù Maestro in Beinasco, 
fr. Fornaci.
10149 TORINO, v. Cantoira n. 8, tei. 216 73 74.



Ibo

Odone don Giuseppe, n. Fermo (AP) 24.3.1935; ord. TO 14 
29.6.1958; insegnante di religione; parroco di 
Nostra Signora del Sacro 'Cuore di Gesù (Borgata 
Paradiso), 10142 TORINO, v. Germonio n. 27, tei. 
411 55 73.

Oggero don Domenico, n. Vottignasco (CN) 9.2.1920; SE 31 
ord. 10.4.1943; parroco di S.Giovanni Battista, 
12038 SAVIGLIANO (CN), p. San Giovanni n. 1, tei. 
(0172) 26 53.

* Olimpio don Guido (Mondovì), pag. 202

* Olivero cari.Enrico (Alba) , pag. 203

Olivero don Giacomo, n. Bra (CN) 19.2.1920; ord. N 20 
29.6.1944.
10040 LEINI', v. Mazzini n. 12, tei. 998 87 84.

Olivero don Michele, n. Fossano (CN) 8.11.1940; TO 5 
ord. 20.6.1965; parroco di Gesù Operaio, 10154 
TORINO, v. Leoncavallo n. 18, tei. 274 34 20.

Olivero don Sebastiano, n. Sommariva Del Bosco TO 3 
(CN) 23.4.1951; ord. 25.9.1976; vicario parroc­
chiale in S.Teresa di Gesù Bambino, 10129 TORINO, 
v. Giovanni da Verrazzano n. 48, tei. 59 66 98.

Operti don Mario, n. Savigliano (CN) 21.7.1950; TO 1 
ord. 27.9.1975; docente Istituto Superiore di 
Scienze Religiose di Torino; incaricato per la 
promozione di gruppi di giovani lavoratori.
10121 TORINO, Ufficio diocesano pastorale del 
lavoro, v. Vittorio Amedeo II n. 16, tei.515813 
- 54 31 56.

Ormando don Giuseppe, n. San Cataldo (CL) 4.3. TO 4 
1940; ord. 26.6.1966; cappellano Cimitero Genera­
le Nord e rettore chiesa S.Sepolcro di Gesù Cri. 
sto, 10153 TORINO, c. Novara n. 135, tei.287783.



Ormando don Rosario, n. San Cataldo (CL) 1.9.1937; 0 25
ord. 26.6.1966; cappellano Cimitero Generale Sud, 
10137 TORINO, v. Bertani n. 30, tei. 309 76 54

Ormando don Salvatore, n. San Cataldo (CL) 28.2. TO 4 
1935; ord. 28.6.1959; parroco di SS.Nome di Gesù, 
10153 TORINO, c. Regina Margherita n. 68, tei. 
566 01 50.

Orsello don Giuseppe, n. Monta (CN) 19.2.1946; TO 8 
ord. 29.6.1970; prete operaio; collaboratore par 
rocchiale in S.Ambrogio Vescovo in Torino.
10151 TORINO, c. Cincinnato n. 226, tei.73 53 63.

° Osella don Filippo, n. Casalgrasso (CN) 29.11. 
1917; ord. 28.6.1942.
00186 ROMA, v. dei Bresciani n. 2, tei. (06) 657127.

Osella don Giuseppe, n. Poirino 5.2.1925; ord. 27. 0 25
6.1948.
10090 BRUINO, v. Morgari n. 4, tei. 908 59 25.

Osella don Giuseppe Giovanni, n. Castagnole Pie- TO 15 
monte 11.9.1937; ord. 29.6.1961; insegnante di 
religione.
10131 TORINO, Centro La Salle, str. Santa Marghe 
rita n. 132, tei. 812 22 73.

Osella don Lorenzo, n. Castagnole Piemonte 14.4. N 20 
1920; ord. 29.6.1944; parroco di S.Giuseppe Arti­
giano, 10036 SETTIMO TORINESE, v. Cuneo n. 2, tei. 
800 23 18.

Ozzello don Elmo, n. Valperga 11.6.1920; ord. 27. SE 23 
6.1943; parroco di S.Rocco in Trofarello, 10020 
VALLE SAUGLIO, v. Umberto I n. 172, tei. 6497011.

Pacchiando don Pietro, n. Val Della Torre 24.7. 0 18
1913; ord. 28.6.1936.
10040 GIVOLETTO, v. dei Caduti n. 21, tei.9847230.



168

Pacchiotti can. Ernesto, n. Cumiana 27.9.1926; ord. N 28 
29.6.1949; cappellano Ospedale Civile in Cuorgnè;
parroco in solido di S.Dalmazzo Martire in Cuorgnè 
e parroco di S.Andrea Apostolo, 10080 PRASCORSANO, 
v. Villa n. 2, tei. (0124) 69 81 39.

Paganini don Lodovico, n. Dairago Di Arconate (MI) TO 6 
7.7.1931; ord. 25.3.1962; collaboratore parrocchiale 
in Risurrezione del Signore in Torino.
10090 BUTTIGLIERA ALTA, fr. Cornagli n. 14, tei. 932305.

Paglia teol. Domenico, n. Torino 28.1.1902; ord. 26. T0 9 
6.1927.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B. Croce 
n. 20, tei. 61 60 31.

Pagliarello don Giorgio, n. Berna (Svizzera) 15.1. 0 26
1929; ord. 29.6.1955.
10090 REANO, Centro Famiglia CEPAF, v. Roma n. 30, 
tei. 931 01 76.

Paglietta don Ottavio, n. Pancalieri 26.4.1938; ord. SE 22 
29.6.1962; insegnante di religione; parroco di S.Ma 
ria Maggiore, 10046 POIRINO, p. Italia n. 6, tei. 
945 01 38.

Pairetto don Francesco, n. Scalenghe 11.3.1945; ord. 0 26 
27.3.1972; parroco di Natività di Maria Vergine, 
10090 TRANA, p. Caduti n. 12, tei. 93 31 59.

Palaziol don Luigi, n. Valle D'Istria (Jugoslavia) SE 23 
21.6.1943; ord. 29.6.1968; insegnante di religione;
parroco di S.Giacomo Apostolo, 10040 LA LOGGIA, v. 
Roma n. 25, tei. 965 81 24.

Pansa don Vincenzo, n. Villafranca Piemonte 12.2. SE 22 
1917; ord. 1.7.1951; parroco di S.Giovanni Battista, 
10020 MOMBELLO DI TORINO, v. del Castello n. 2, tei. 
987 51 13.
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Pantarotto don Gabriele, n. Portogruaro (VE) 17.1. SE 22 
1952; ord. 24.6.1978; insegnante di religione; vi­
cario parrocchiale in SS.Annunziata, 10025 PINO 
TORINESE, v. Maria Cristina n. 13, tei. 84 14 33.

Paradiso don Leonardo Antonio, n. Gioia Del Colle 0 16 
(BA) 18.6.1940; ord. 27.6.1965; prete operaio.
10098 RIVOLI, c. Pasubio n. 74/c, tei. 953 32 69.

* Parietti don Isidoro (Milano), pag. 203

° Partenio don Elio, n. San Giorgio Della Richin- -
velda (PN) 18.5.1922; ord. 29.6.1946; addetto Picco­
la Casa della Divina Provvidenza, 12086 MONDOVI' (CN), 
v. Cottolengo n. 46, tei.(0174) 4 25 57.

6.1955; parroco di Nostra Signora delle Vittorie, 
10021 BORGO SAN PIETRO DI MONCALIERI, v. Maroncelli 
n. 11, tei. 606 12 24.

Pautasso can. mons. Giuseppe, n. Carignano 26.1.
1908; ord. 29.6.1932.
10041 CARIGNANO, v. Braida n. 34, tei. 969 72 64.

SE 29

Pavido don Enrico, n. Piossasco 8.4.1931; ord. 29. SE 23

Pavido don Renato, n. Piossasco 26.3.1922; ord. 29. SE 31 
6.1945; parroco di S.Giovanni Battista, 12042 BRA 
(CN), v. Vittorio Emanuele II n. 107, tei. (0172) 
41 21 85.

Payno don Giovanni, n. Torino 22.1.1935; ord. 28.6. TO 13 
1959; vicario parrocchiale in La Visitazione, 10146 
TORINO, p. del Monastero n. 0, tei. 79 07 80.

* Pecheux don Alberto (Susa), pag. 203

Peiranis don Antonio, n. Nichelino 13.2.1921; ord. SE 24 
27.6.1948; collaboratore parrocchiale in S.Edoardo 
Re in Nichelino.
10042 NICHELINO, v. XXV Aprile n. 55, tei. 62 30 48.
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Peiretti don Felice, n. Carignano 19.6.1924; ord. 
18.9.1948; parroco in solido di S.Maria e S.Giovan 
ni Battista, 12035 RACCONIGI (CN), p. Burzio n. 12, 
tei. (0172) 8 50 25.

Peiretti don Giulio, n. Piobesi Torinese 26.2.1919; 
ord. 15.7.1943.
10090 CASTIGLIONE TORINESE, v. Monti n. 10, tei.9607413

* Peirone don Giovanni (Mondovì), pag. 203

Pellegrino don Michele, n. Chiusa Pesio (CN) 16.1. 
1942; ord. 29.6.1968; parroco di Santi Angeli Gusto 
di, 10121 TORINO, v. San Quintino n. 37, tei. 545737.

Peradotto don Francesco, n. Cuorgnè 15.1.1928; ord. 
29.6.1951; membro Collegio dei Consultori; Vicario 
Generale dell'arcidiocesi; presidente Commissione dio 
cesana per l'assistenza al clero; direttore responsa 
bile del settimanale diocesano "La Voce del Popolo". 
10152 TORINO, parrocchia S.Gioacchino, v. Cignaroli 
n. 3, tei. 274 33 91.

Percivalle don Andrea , n. Roccaforte Mondovì (CN) 
11.4.1947; ord. 10.11.1973; parroco di S.Remigio Ve­
scovo, 10127 TORINO, v. Millelire n. 51, tei. 6053694.

Peretti don Domenico, n. Volvera 28.2.1919; ord. 2. 
11.1941.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo", v. 
Roma n. 9, tei. 973 42 73.

Peretti don Giuseppe, n. Gassino Torinese 17.12.1914; 
ord. 29.6.1941; cappellano Casa di riposo "Madonna 
dei Poveri", 10132 TORINO, str. al Traforo di Pino n. 
67, tei. 899 03 79.

Perino don Angelo, n. Cadegliano-Viconago (VA) 14. 
1.1931; ord. 29.6.1955; parroco in solido di S.Dal- 
mazzo Martire in Cuorgnè e parroco di S.Grato Vesco­
vo in San Colombano Belmonte e parroco di S.Lorenzo 
Martire, 10080 CANISCHIO, v. Rua n. 7, tei. (0124) 
69 83 25.



Perino don Giacomo, n. Pianezza 17.1.1904; ord. TO 9
26.6.1927.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.
Croce n. 20, tei. 61 37 31.

° Perlo don Bartolomeo, n. Caramagna Piemonte (CN) 
9.4.1945; ord. 17.5.1970; Casa parroquial S.Juan 
Chamelco, ALTA VERA PAZ (Guatemala C.A.).

Vergine, 10046 POIRINO.fr. Marocchi, v. Marocchi n. 
4, tei. 945 02 02.

Perlo don Mario, n. Poirinò 14.5.1955; ord. 15.11. 0 25
1980;
10043

vicario parrocchiale in S.Giovanni Battista,
ORBASSANO, p. Umberto I n. 3, tei. 900 27 94.

Perlo
1922;

don Michele, n. Caramagna Piemonte 
ord. 29.6.1946; parroco di Natività

(CN) 23.2. 
. di Maria

SE 22

Peròo can. Matteo, n. Levone 5.5.1905; ord. 24.9. N 19 
1927.
10070 SAN CARLO CANAVESE, Casa di riposo "Villa 
Cantù", str. Vauda n. 4, tei. 920 08 08.

Perotti don Vittorio, n. Fiano 22.5.1947; ord. 16. N 27 
9.1972; parroco in solido di S.Martino Vescovo in 
Mezzenile e di Assunzione di Maria Vergine, 10070 
CERES, v. Cesale n. 1, tei. (0123) 5 33 13.

Perri don Angelo, n. Scandolara Ripa D'Oglio (CR) T0 15 
27.5.1929; ord. 29.6.1957.
10132 TORINO, v. Bardassano n. 10, tei. 88 47 43.

Persico don Domenico, n. Brandizzo 9.12.1931; ord. T0 1 
29.6.1957; addetto santuario Consolata, 10122
TORINO, v. Maria Adelaide n. 2, tei. 54 62 35.

Perusia don Bernardino, n. Vigone 29.1.1918; ord. SE 30 
28.6.1942; rettore chiesa Immacolata Concezione, 
10067 VIGONE, fr. Angiale, v. Pancalieri n. 44, 
tei. 980 11 82.

POIRINO.fr


° Pessuto don Michele, n. Santena 12.11.1938; ord. -
5.7.1964; Parroquia - 3615 General Belgrano - FORMOSA 
(Argentina).

Pettiti don Antonio, n. Piobesi Torinese 3.11.1927; SE 31 
ord. 27.6.1954; parroco di Assunzione di Maria Ver­
gine, 12030 CAVALLERLEONE (CN), v. Statuto n. 8, 
tei. (0172) 8 80 02.

° Peyron teol. Michele, n. Torino 25.7.1907; ord. 
15.7.1931; animatore della Turris Eburnea, 00186 
ROMA, Ig. Santa Lucia Filippini n. 5, tei. (06) 
656 17 71.

* Piana don Giovanni (Acqui), pag. 203

Piccat can. Giacomo, n. Rocca Canavese 27.10.1921; T0 9 
ord. 29.6.1958; canonico part. del Capitolo Metro­
politano .
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 60 32.

Pignata don Domenico, n. Torino 30.9.1913; ord. 28. N 20 
6.1936; parroco di S.Ponzio Martire, 10080 SAN PONSO, 
v. Ferreri Noli n. 2, tei. (0124) 3 62 62.

Pignata don Giovanni, n. Torino 22.9.1915; ord. 16. 0
4.1938; rettore santuario S.Ignazio di Loyola e di­
rettore annessa Casa per esercizi spirituali in 
Pessinetto; delegato arcivescovile per il Diaconato 
permanente e per i ministeri istituiti; presidente 
Commissione per il Diaconato permanente; assistente 
ecclesiastico Associazione Familiari del Clero; di­
rettore Casa per incontri spirituali "Villa Lascaris", 
10044 PIANEZZA, v. Lascaris n. 2, tei.9676145 - 9676323.

Pignata don Nicola, n. Caramagna Piemonte (CN) 16. T0 
12.1921; ord. 29.6.1944.
10143 TORINO, v. Camandona n. 3, tei. 76 84 90.



Pilli don Cirino, n. Collegno 30.6.1927; ord. 28.
6.1953; cappellano Ospedale Civile, 10041 CARTONANO, 
v. San Remigio n. 50, tei. 969 91 23.

SE 29

31 Pioli don Francesco, n. Rivoli 31.8.1939; ord. 29. 
6.1968; parroco di S.Giulio d'Orta, 10153 TORINO, 
c. Cadore n. 17/3, tei. 89 56 32.

TO 4

Piovano don Bartolomeo, n. Moretta (CN) 13.8.1905; 
ord. 27.6.1930.
10020 PECETTO TORINESE, v. Cambiano n. 25, tei. 
860 82 21.

SE 22

Piovano don Giorgio, n. Torino 16.6.1930; ord. 1.1.
1967; insegnante; assistente diocesano A.C.I.
10127 TORINO, v. Ventimiglia n. 154, tei. 67 74 07.

TO 9

9
° Piovano mons. Giovanni Francesco, n. Moretta (CN) 
27.4.1938; ord. 29.6.1962; consigliere di Nunziatura 
presso Segreteria di Stato, Città del Vaticano.
00120 CITTA' DEL VATICANO, tei. (06) 698 49 93.

—

8 Pipino dòn Sebastiano Luciano, n. Sommariva Del 
Bosco (CN) 31.1.1940; ord. 20.6.1965; insegnante. 
10122 TORINO, c/o parrocchia S.Giovanni Battista 
- Cattedrale Metropolitana.

TO 1

8
Pisano don Ugo, n. Saliceto (CN) 1.4.1928; ord. 29. 
6.1951; parroco di Santi Apostoli, 10135 TORINO, v. 
Togliatti n. 35, tei. 34 61 81.

TO 10

Pistone can. Guglielmo, n. Bra (CN) 29.1.1910; ord. 
29.6.1933; cappellano Oblate del Cuore Immacolato 
di Maria, 10036 SETTIMO TORINESE, v. Po n. 30, tei. 
800 18 75.

N 20

Pochettino don Baldassarre, n. La Loggia 27.10.1899; 
ord.28.6.1925; rettore santuario Madonna degli Orti, 
12030 MURELLO (CN), v. al Santuario n. 19, tei.(0172) 
9 82 03.

SE 31



* Pogliano don Ernesto (Casale Monferrato), pag. 203

0 Poli don Pier Giorgio, n. Casalmaggiore (CR) 16.
1.1937; ord. 23.6.1977.
26040 CASALBELLOTTO (CR), v. Gauda n. 3.

-

Pollano don Giuseppe, n. Torino 20.4.1927; ord. 29. 
6.1951; delegato arcivescovile per la pastorale del 
la cultura e per la pastorale della scuola; docente 
Facoltà Teologica dell'Italia Settentrionale - Se­
zione parallela di Torino; addetto santuario Conso­
lata, 10122 TORINO, v. Maria Adelaide n. 2, tei. 
54 62 35.

T0 1

Pomatto don Armando, n. Busano 4.6.1940; ord. 28.6. 
1964; prete operaio; collaboratore parrocchiale in 
Assunzione di Maria Vergine - Lingotto in Torino. 
10127 TORINO, v. Valenza n. 46, tei. 63 71 01.

T0 9

Poncini don Domenico, n. Scurzolengo (AT) 13.3.1920; 
ord.19.9.1942.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 60 31.

T0 9

Ponso don Giuseppe, n. Moretta (CN) 8.1.1913; ord. 
29.6.1937; rettore santuario Beata Vergine del Pi­
lone, 12033 MORETTA (CN), tei. (0172) 9 41 66.

SE 30

Ponzone don Oreste, n. Caramagna Piemonte (CN) 12. 
6.1943; ord. 12.4.1969; parroco di Immacolata Con­
cezione e S.Giovanni Battista, 10127 TORINO, v. Monte 
Corno n. 36, tei. 61 66 54.

T0 9

* Porta don Bruno (Acqui), pag. 203

Priotti don Lorenzo, n. Cavour 1.1.1916; ord. 29.6.
1941.
10022 CARMAGNOLA, v. Portofino n. 25, tei. 971 38 71.

SE 29

Pronello don Giuseppe, n. Airasca 20.10.1937; ord. SE
29.6.1962; insegnante di religione; parroco in soli­
do di Assunzione di Maria Vergine e S.Caterina in 
Scalenghe.
10060 SCALENGHE, fr.Pieve, v.Santa Maria n.l,tei.9861733.

30



TO 15Prunas-Tola Arnaud don Carlo Alberto, n. Torino 
17.1.1925; ord. 27.6.1954; insegnante di religione; 
assistente diocesano U.C.I.D.
10133 TORINO, v. Volturno n. 8, tei. 68 64 98.

Quaglia don Giacomo, n. Canale (CN) 2.9.1930; ord. TO 1 
11.10.1953; direttore Ufficio diocesano per l'as­
sistenza al clero; membro Commissione diocesana per 
l'assistenza al clero; membro Comunità presbiterale 
"S.Francesco d'Assisi", 10122 TORINO, v. dei Mercan 
ti n. 10, tei. 51 84 74 - 53 43 63.

Quaglia don Giuseppe Carlo, n. Moncalieri 27.12.1915; N 27 
ord. 2.6.1940; parroco di Assunzione di Maria Vergi­
ne, 10070 USSEGLIO, v. Roma n. 1, tei. (0123) 8 37 74.

Qualtorto don Carlo, n. Torino 17.7.1928; ord. 29.6. TO 2 
1952; insegnante di religione; consulente ecclesia­
stico diocesano Movimento Apostolico Ciechi; padre 
spirituale del Reparto Operaio dell'Associazione 
laicale "Società Operaia" in Torino; collaboratore 
parrocchiale in Sacro Cuore di Maria, 10125 TORINO, 
v. Campana n. 8, tei. 650 91 16.

° Racca don Mario, n, Marene (CN) 5.11.1933; ord. 29. -
6.1957; Casa parroquial, 65.295 CARUTAPERA, M.A. 
(Brasile).

Radici don Felice, n. Bobbio (PC) 12.7.1931; ord. T0 12 
23.6.1960 ; insegnante ; parroco in solido di Maria 
Madre della Chiesa, 10137 TORINO, v. Baltimora n. 
85, tei. 36 69 08.

Raglia don Giuseppe, n. San Francesco Al Campo 12. 0 26
6.1939; ord. 29.6.1963; parroco di Sacro Cuore di 
Gesù, 10090 BUTTIGLIERA ALTA, fr. Ferriera, v. Gatta 
n. 22, tei. 93 86 92.

Raimondi don Filippo, n. Rovigo 17.10.1962; ord.7.6. T0 7 
1987; vicario parrocchiale in Immacolata Concezione 
e S.Donato, 10144 TORINO, v. San Donato n. 21, tei. 
ab. 48 76 91 - eh. 48 02 61.



* Raimondi mons. Giuseppe (Squillace), pag.203

Raimondo don Ezio, n. Volpiano 27.11.1924; ord. 
27.6.1948; parroco di S.Donato Vescovo e Martire, 
10040 VAL DELLA TORRE, v. Gardera n. 4, tei. 
968 08 26.

Raimondo don Francesco, n. Torino 19.8.1932; ord. 
29.6.1956; insegnante di religione; parroco di San 
ti Filippo e Giacomo Apostoli, 10070 CHIALAMBERTO, 
p. Chiariglione n. 9, tei. (0123) 57 59.

° Ranieri don Vittorio, n. Civitella Del Tronto (TE) 
9.6.1942; ord. 25.6.1967; cappellano emigranti, Mis­
sione Cattolica Italiana, CH-5036 OBERENTFELDEN, 
Innere Mattenstrasse 20, tei. (004164) 43 38 53.

* Rappa don Bernardo (Pinerolo), pag. 204

Rasino don Giovanni Battista, n. Cercenaqco 12.1. 
1920; ord. 29.6.1944.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 619 72 97.

Rattalino don Marco, n. Carmagnola 11.6.1944; ord. 
17.4.1971; parroco di Assunzione di Maria Vergine 
in Cafasse, 10070 MONASTEROLO TORINESE, v. Buonarro 
ti n. 5, tei. (0123) 41 70 98.

Ravasio don Giuseppe, n. Nembro (BG) 6.7.1949; ord. 
8.6.1974; parroco di S.Giuseppe, 10093 COLLEGNO, v. 
Venaria n. 11.

Rayna can. Giovanni Maurilio, n. Savigliano (CN) 
9.1.1931; ord. 29.6.1955; rettore chiesa S.Filippo 
Neri in Savigliano (CN).
12038 SAVIGLIANO (CN), v. A.Ferreri n. 10, tei. 
(0172) 3 35 97.



177

Re don Renato, n. Barge (CN) 26.7.1949; ord. 19.11. TO 11 
1978; addetto a pastorale verso i giovani in situa­
zione di disagio; vicario parrocchiale in La Pente­
coste in Torino.
10136 TORINO, v. Baltimora n. 157/B, tei. ab. 304868 
- ch. 309 58 57.

Reburdo don Felice, n. Lombriasco 1.9.1942; ord. 25. SE 22 
6.1967; parroco di S.Giorgio Martire, 10023 CHIERI, 
v. San Giorgio n. 37, tei. 947 20 83.

* Recchia don Elio (Alba), pag.204

Rege-Gianas don Giovanni, n. Giaveno 28.1.1944; ord. T0 8 
4.10.1970; parroco di S.Antonio Abate, 10148 TORINO, 
v. Quincinetto n. 11, tei. ab. 29 33 79 - eh. 29 32 18.

Rege-Gianas don Ilario, n. Giaveno 25.1.1950; ord. T0 12 
16.10.1977; vicario parrocchiale in S.Rita da Cascia, 
10136 TORINO, v. Vernazza n. 38, tei. 32 50 56 - 
39 36 91.

Regis don Emilio, n. Torino 20.5.1931; ord. 27.6. T0 9 
1954; parroco di S.Marco Evangelista in Torino.
10135 TORINO, c. Traiano n. 7, tei. ab. 61 38 30 - 
ch. 61 27 14.

Reinero don Bernardino, n. Sommariva Del Bosco (CN) T0 1 
11.7.1941; ord. 20.6.1965; insegnante di religione; 
animatore movimento Comunione e Liberazione.
10122 TORINO, v. San Domenico n. 28, tei. 54 19 05.

* Remolif don Aldo (Susa), pag. 204

* Restagno don Corrado (Mondovì), pag. 204

Revelli don Antonio, n. Torino 20.4.1934; ord. 29.6. N 21 
1957; prete operaio.
10099 SAN MAURO TORINESE, str. Madonna dei Poveri 
n. 6, tei. 822 64 93.
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* Reviglio don Mattia (Alessandria), pag.204

Reviglio don Natale Federico, n. Torino 25.7.1956; TO 2 
ord. 24.6.1981; docente Facoltà Teologica dell'Ita 
lia Settentrionale - Sezione parallela di Torino; 
vicedirettore e docente Istituto Superiore di Scien 
ze Religiose di Torino; collaboratore parrocchiale 
in Santi Pietro e Paolo Apostoli in Torino.
10131 TORINO, Seminario Arcivescovile, vi. Thovez n. 
45, tei. 650 35 35.

Reviglio don Rodolfo, n. Torino 21.9.1926; ord. 29. 01®
6.1949; membro Collegio dei Consultori; Vicario epi 
scopale territoriale del Distretto pastorale Torino- 
Ovest; membro Commissione diocesana per l'assisten­
za al clero.
10044 PIANEZZA, Villa Lascaris, v. Lascaris n. 4, 
tei. 967 81 49.

Reynaud don Aldo, n. Ceres 7.2.1944; ord. 9.10.1971; N 
parroco in solido di Santi Giovanni Battista e Mar­
tino in Ciriè e parroco di S.Pietro Apostolo in Ciriè, 
10070 DEVESI, v. della Chiesa n. 24, tei. 920 44 70.

° Riassetto don Gioacchino, n. Lombardore 31.1.1938; -
ord. 26.6.1966; cappellano militare Scuola Militare 
Alpina, 11100 AOSTA, v. St. Martin de Corléans n.87, 
tei. (0165) 32 500.

* Ricca don Ermanno (Asti), pag. 204

Riccardino don Matteo, n. Torino 7.5.1922; ord. 29. SE 2$ 
6.1945; insegnante di religione; parroco in solido 
(moderatore) di S.Bernardo Abate in Carmagnola.
10020 SAN BERNARDO DI CARMAGNOLA, fr. Motta, ve. 
Cortassa n. 2, tei. 971 21 04.

* Ricci don Aldo (S.Marino-Montefeltro), pag. 204
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Ricci don Innocenzo, n. Genova 22.10.1946; ord. 7. TO 8 
11.1981; insegnante di religione; collaboratore 
parrocchiale in S.Vincenzo de' Paoli in Torino.
10155 TORINO, v. Patetta n. 12/1, tei. 26 69 38.

Ricciardi don Giuseppe, n. Cuorgnè 2.4.1923; ord. TO 1 
29.6.1947; giudice Tribunale Ecclesiastico Regio­
nale Piemontese; vicario giudiziale aggiunto Tri­
bunale Diocesano; presidente Organo di composizio 
ne delle controversie circa la remunerazione del 
clero; rettore chiesa S.Francesco di Sales in To- 
Torino.
10123 TORINO, v. dei Mille n. 25, tei. 87 75 65.

Rinaudo don Giovanni, n. Cherasco (CN) 5.9.1956; TO 11 
ord. 17.4.1983; addetto a pastorale verso i gio­
vani in situazione di disagio; vicario parrocchia 
le in SS.Nome di Maria, 10136 TORINO, v. Guido 
Reni n. 96/140, tei. 309 02 58.

Riva can. Giuseppe, n. None 10.12.1915; ord. 2.6. T0 15 
1940; parroco di S.Margherita Vergine e Martire, 
10131 TORINO, str. San Vincenzo n. 146, tei.830088.

Riva don Lorenzo, n. Viù 12.6.1921; ord. 29.6.1944; N 21 
parroco di Assunzione di Maria Vergine, 10020 LAU- 
RIANO, v. Mazzini n. 9, tei. 918 78 27.

Rivalta don Francesco, n. Buttigliera D'Asti (AT) SE 22 
8.5.1925; ord. 26.6.1949; parroco di Santi Pietro 
e Paolo Apostoli in Berzano Di San Pietro (AT) e 
collaboratore parrocchiale in S.Martino Vescovo 
in Buttigliera D'Asti (AT).
14021 BUTTIGLIERA D'ASTI (AT), v. Freilino n. 6, 
tei. 987 18 26.

Rocchietti don Giacomo, n. Mathi 26.1.1926; ord. SE 22 
29.6.1949; parroco in solido (moderatore) di S.
Giovanni Battista, 10020 M0RI0ND0 TORINESE, v. 
Parrocchia n. 2, tei. 987 62 47.



Rocchietti don Nicola, n. Barbania 21.4.1921; ord. N 21 
29.6.1944; parroco in solido (moderatore) di Sacro 
Cuore di Gesù e Madonna del Carmine, 10099 SAN MAURO 
TORINESE, fr. Sambuy, v. Rivodora n. 6, tei. 8223164.

° Roggero don Giovanni Battista, n. Villafranca Pie­
monte 12.11.1922; ord. 29.6.1945.
C.P. 105, CH-1952 SION, 3 Avenue St. Francois (Sviz­
zera) .

° Rogliardi don Pietro, n. Mathi 22.11.1927; ord. 
29.6.1951; Mary Immaculate Parish, Moonwalk, Las 
Pinas, M. MANILA (Filippine).

Rolando don Ester, n. Giaveno 28.6.1952; ord. 16. N 20 
10.1977; vicario parrocchiale in S.Pietro in Vinco­
li, 10036 SETTIMO TORINESE, p. San Pietro in Vinco­
li n. 6, tei. 800 01 83.

Rollè don Ettore, n. Piobesi Torinese 5.8.1947; ord. T0 l4 
15.4.1972; parroco di S.Rosa da Lima, 10139 TORINO, 
v. Beaulard n. 72, tei. 38 63 00.

Rolle don Giacomo, n. Torino 4.2.1916; ord. 28.6. 0 26
1942; cappellano Presidio Ospedaliero U.S.L. n. 36 
in Avigliana; parroco di Santi Giovanni Battista e 
Pietro, 10051 AVIGLIANA, v. Beato Cherubino Testa 
n. 2, tei. 93 83 00.

Rolle don Giovanni, n. Carignano 14.1.1922; ord. 0 25 
29.6.1947; collaboratore parrocchiale in S.Giovan 
ni Battista, 10043 ORBASSANO, p. Umberto In. 3, 
tei. 900 27 94.

Rolle don Ilario, n. Venaria 30.8.1951; ord. 29.6. N 27 
1978.
10070 ALA DI STURA, fraz. Cresto n. 82, tei.(0123) 
5 53 10.



L Roncaglione don Mario, n. Cuorgnè 11.5.1938; ord. N 28 
29.6.1963; parroco di Santi Michele, Pietro e Paolo, 
10083 FAVRIA, v. Matteotti n. 7, tei. (0124) 34 051.

Ronco don Filippo, n. Candido 9.9.1919; ord. 28.6. N 19 
1942.
10077 SAN MAURIZIO CANAVESE, Casa di cura "Ville 
Turina Arnione", v. Vittime di Bologna n. 1, tei. 
927 80 95.

Ronco don Luigi, n. Rivoli 9.7.1915; ord. 29.6.1938; T0 1 
parroco di Madonna del Carmine, 10122 TORINO, v. del 
Carmine n. 3, tei. ab. 53 87 40 - eh. 53 49 46.

Ronco don Michele, n. Poirino 14.12.1923; ord. 29. SE 22 
6.1947; parroco di S.Luigi Gonzaga, 10023 CHIERI, 
v. Trofanello n. 1, tei. 947 27 03.

Ronco don Onorato, n. Leinì 29.5.1911; ord. 29.6. T0 9 
1938.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 60 31.

Rosina don Roberto, n. Torino 23.1.1939; ord. 29.6. T0 6 
1968; insegnante.
10156 TORINO, v. dei Pioppi n. 58, tei. 262 13 19.

Rossi don Fiorenzo, n. Fiorano Al Serio (BG) 15.10. T0 5 
1950; ord. 23.3.1978; vicario parrocchiale in Maria 
Speranza Nostra, 10155 TORINO, v. Ceresole n. 44, 
tei. 205 34 74.

Rossi don Matteo, Bra (CN) 5.6.1922; ord. 29.6. SE 30
1945; parroco in solido (moderatore) di S.Maria 
della Motta, 10040 CUMIANA, v. Salita alla Par­
rocchia n. 6, tei. 905 90 18.



Rossino don Mario, n. Rivoli 28.3.1942; ord. 26.6. 
1966; docente Facoltà Teologica Interregionale - 
Sezione parallela di Torino e Istituto Superiore 
di Scienze Religiose di Torino; responsabile inse­
gnamento concordatario della religione per la scuo 
la media inferiore e superiore; collaboratore par­
rocchiale in S.Rita da Cascia, 10136 TORINO, v. 
Vernazza n. 38, tei. 32 50 56 - 39 36 91.

Rosso don Michele, n. Torino 23.11.1929; ord. 28.6. 
1953; cerimoniere del Capitolo Metropolitano; cap­
pellano Ospedale Maggiore di S.Giovanni Battista e 
della Città di Torino - Sede Nuova Astanteria Marti­
ni, 10154 TORINO, p. del Donatore di Sangue n. 3, 
tei. 20 11 92.

Rosso don Oscar, n. Torino 27.3.1941; ord. 12.4. 
1969; cappellano Istituto di Riposo per la vecchia 
ia, 10134 TORINO, c. Unione Sovietica n. 220, tei. 
35 54 54.

Rosso don Paolo, n. Buriasco 21.3.1927; ord. 29.6. 
1950; parroco di Santi Apostoli, 10045 PIOSSASCO, 
v. Pinerolo n. 169, tei. 906 43 00.

Rota don Domenico, n.Leinì 15.11.1923; ord. 29.6. 
1947; insegnante; parroco di S.Domenico Savio, 
10048 VINOVO, fr. Garino, v. Sestriere n. 48, tei. 
965 16 02.

Rovera don Giacomo, n. Rivoli 18.11.1929; ord. 29. 
6.1952; parroco di S.Maria Madre della Chiesa, 10036 
SETTIMO TORINESE, v. Don Gnocchi n. 2, tei. 8001982.

Rua don Mario, n. Torino 18.6.1924; ord. 3.7.1949; 
insegnante; insegnante di religione.
10144 TORINO, v. Bogetto n. 11, tei. 47 20 88.
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Ruata can. Giuseppe, n. Torino 27.1.1916; ord. 29. 
6.1939; canonico del Capitolo Metropolitano e pe­
nitenziere della Cattedrale; delegato arcivescovi^ 
le per le Confraternite e i Santuàri ; aiutante di 
studio Ufficio per i religiosi e le religiose.
10122 TORINO, Casa del clero "Santuario Consolata", 
v. Maria Adelaide n. 2, tei. 51 23 79.

TO 1

Ruatta don Mario, n. Costigliele Saluzzo (CN) 12.2. SE 31 
1939; ord. 28.6.1964; parroco in solido (moderatore) 
di S.Maria e S.Giovanni Battista in Racconigi.
12035 RACCONIGI (CN), p. S.Maria n. 1, tei. (0172) 
8 65 58.

Rubatto don Vincenzo, n. Cambiano 27.8.1917; ord. N 28 
2.6.1940; parroco di S.Giorgio Martire, 10087 
VALPERGA, p. Chiesa n. 1, tei. (0124) 61 71 74.

° Ruffino don Giuseppe, n. Neive (CN) 19.12.1923; -
ord. 3.7.1949; insegnante.
00040 ROCCA DI PAPA (ROMA), v. Delle Margherite n.2.

Ruffino can. Italo, n. Torino 12.8.1912; ord. 29. TO 1 
6.1935; canonico del Capitolo Metropolitano; dele­
gato diocesano Amici dell'Università Cattolica.
10123 TORINO, parrocchia S.Massimo Vescovo di To­
rino, v. dei Mille n. 28, tei. 839 55 17.

Ruffino don Silvio, n. Coazze 15.11.1948; ord. 26. T0 13 
11.1976; incaricato di promuovere e seguire gruppi 
di formazione cristiana all'impegno sociale e assi^ 
stenziale; membro Commissione diocesana per l'assi. 
stenza al clero; vicario parrocchiale in S.Maria 
Goretti, 10146 TORINO, v. Actis n. 20, tei. 794827.

Rugolino don Benito, n. Sant'Eufemia D'Aspromonte T0 8 
(RC) 2.1.1938; ord. 7.7.1963; insegnante di religio 
ne; cappellano Casa di Carità Arti e Mestieri in 
Torino, c. B.Brin n. 26.
10124 TORINO, v. G. Ferrari n. 4, tei. 88 76 42.
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Russo don Gerardo, n. Picerno (PZ) 11.9.1927; ord. SE 24 
10.10.1954; insegnante di religione; parroco di S. 
Bartolomeo Apostolo, 10048 VINOVO, v. San Bartolo­
meo n. 11, tei. 965 11 74.

Sacchetti don Giovanni, n. Poirino 22.4.1944; ord. SE 22 
12.4.1969; cappellano Ospedale Maggiore, 10023 
CHIERI, p. Duomo n. 1, tei. 947 23 85.

Sacco don Giovanni, n. Savigliano (CN) 16.10.1936; 0 26
ord. 6.10.1963; insegnante di religione; parroco 
di S.Giacomo Apostolo, 10094 GIAVENO, fr. Sala, v.
San Francesco d'Assisi n. 36, tei. 937 57 66.

Salietti don Giovanni, n. Torino 23.11.1933; ord. T0 15 
29.6.1957; direttore spirituale Seminario Arcive-, 
scovile Maggiore (Teologia); rettore Seminario Ar­
civescovile Minore (Medie Superiori), 10131 TORINO, 
v. Felicita di Savoia n. 8/10, tei. 650 92 62.

Salussoglia don Aldo, n. Rivoli 16.8.1941; ord. 26. SE 23 
6.1966; parroco di S.Giovanna Antida Thouret, 10021 
BORGO SAN PIETRO DI MONCALIERI, c. Roma n. 25, tei. 
64 27 92.

Salvagno can. Mario, n. Villafalletto (CN) 9.6. SE 31
1928; ord. 29.6.1952; giudice Tribunale Ecclesia­
stico Regionale Piemontese; parroco di S.Andrea 
Apostolo, 12038 SAVIGLIANO (CN), v. Sant'Andrea n. 
30, tei. (0172) 3 22 80.

Sandri don Bartolomeo, n. Carmagnola 18.9.1919; ord. SE 29 
27.6.1943; parroco di SS.Trinità, 10040 OSASIO, v.
Verrua n. 1, tei. 979 30 22.

Sandrone don Giuseppe, n. Savigliano (CN) 11.3.1929; T0 1^ 
ord. 28.6.1953; cappellano Istituto di Riposo per la 
vecchiaia in Torino, c. Unione Sovietica n. 220.
10125 TORINO, v. Campana n. 8, tei. 650 35 41.
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Sanguinetti don Giuseppe, n. Beinasco 1.1.1930; N 27
ord. 28.6.1953; parroco di S.Desiderio Martire, 
10070 FIANO, v. Boria n. 18, tei. 925 43 80.

Sanino don Antonio Michele, n. Carignano 19.5.1932; N 19 
ord. 29.6.1956; membro Consulta del Centro Missiona 
rio Diocesano; parroco di Assunzione di Maria Vergai 
ne, 10071 BORGARO TORINESE, v. Italia n. 24, tei. 
470 24 20.

Sapei don Angelo, n. Pinerolo 27.9.1933; ord. 27.6. SE 29 
1959; parroco di S.Pietro in Vincoli, 10060 CASTA­
GNOLE PIEMONTE, p. Vittorio Emanuele II n. 1, tei. 
986 25 12.

Sarli don Pasquale, n. Abriola (PZ) 1.12.1930; ord. 0 18 
3.7.1955; cappellano Presidio Ospedaliero U.S.L. n.
26 in Venaria; vicario parrocchiale in Natività di 
Maria Vergine, 10078 VENARIA, p-. Annunziata n. 10, 
tei. 49 03 49.

Saroglia can. Ugo, n. Collegno 21.5.1913; ord. 29. 0 26
6.1938; rettore santuario Nostra Signora di Lour 
des, 10094 GIAVENO, fraz. Selvaggio, tei. 93 45 05.

° Sartori don Claudio, n. Dignano D'Istria (Jugogla- - 
via) 1.11.1942; ord. 4.4.1970; Rua dos Cohelos 317, 
C.P. 735, 50.000 RECIFE PE (Brasile).

Sarzini don Franco, n. Villafranca Piemonte 4.8. T0 6 
1944; ord. 29.6.1968, parroco di S.Nicola Vescovo 
in Torino.
10154 TORINO, str. Settimo n. 5 bis, tei. ab. 
205 04 64 - eh. 205 00 56.

Savant don Sergio, n. Caselle Torinese 30.11.1934; 0 18
ord. 29.6.1962; parroco di S.Lorenzo Martire, 10078 
VENARIA, fr. Altessano, v. San Marchese n. 10, tei. 
49 01 81.



Savarino don Renzo, n. Collegno 20.2.1935; ord. 
28.6.1959; docente Facoltà Teologica dell'Italia 
Settentrionale - direttore della Sezione paral­
lela di Torino; direttore provv. e docente Isti­
tuto Superiore di Scienze Religiose di Torino. 
10093 COLLEGNO, v. Cimarosa n. 16, tei. 78 46 10.

Scaccabarozzi teol. Modesto, n. Torino 11.2.1906; 
ord. 29.6.1928; addetto chiesa S.Elisabetta Vedova, 
10096 LEUMANN, c. Francia n. 351/7, tei. 405 15 09.

Scanavino don Bernardo, n. Torino 27.12.1929; ord. 
28.6.1953; parroco di S.Paolo Apostolo, 10148 TORINO, 
v. Macherione n. 23, tei. 25 85 09.

Scarasso can. Valentino, n. Carignano 16.1.1922; 
ord. 29.6.1944; canonico del Capitolo Metropolitano. 
10041 CARIGNANO, v. IV Novembre n. 15, tei. 9697862.

Scaravaglio can. Giuseppe, n. Torino 9.6*1917; ord. 
29.6.1946; parroco di Sacro Cuore di Maria, 10125 
TORINO, v. Campana n.8, tei. 669 90 83.

Scaringelli don Sebastiano, n. Spinazzola (BA) 12. 
10.1941; ord. 7.12.1976; vicario parrocchiale in 
S.Rita da Cascia, 10136 TORINO, v. Vernazza n. 38, 
tei. 32 50 56 - 39 36 91.

Schierano don Dalmazzo, n. Castagnole Piemonte 19. 
2.1914; ord. 29.6.1937; cappellano frazione Viotto, 
10060 SCALENGHE, v. Maestra n. 4, tei. 986 61 72.

Schinetti don Angelo, n. Torino 21.11.1921; ord. 
29.6.1944; cappellano Monastero Visitazione, 10024 
MONCALIERI, str. Santa Vittoria n. 15, tei. 643573.

Scremin can. Mario, n. Torino 1.8.1927; ord. 29.6. 
1950; canonico del Capitolo Metropolitano; membro 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto diocesa­
no per il sostentamento del clero; collaboratore 
parrocchiale in Santi Pietro e Andrea Apostoli in 
Rivalta di Torino.
10098 RIVOLI, p. Principe Eugenio n.3, tei. 9585318.
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Scrimaglia don Andrea, n. Mazzè 2.7.1939; ord. 20. TO 5 
6.1964; addetto Piccola Casa della Divina Provvi­
denza, 10152 TORINO, v. San Giuseppe B.Cottolengo 
n. 14, tei. 522 51 11.

Scuccimarra don Teresio, n. Torino 24.3.1950; ord. 0 25 
28.3.1982; vicario parrocchiale in S.Francesco d'As 
sisi, 10045 PIOSSASCO, p. L. Nicola n. 2, tei.9064151.

Scursatone don Riccardo, n. Grosso 27.2.1925; ord. N 19 
29.6.1949; parroco di S.Maria Maddalena, 10040 RIVA- 
ROSSA, v. Martiri della Libertà n. 20, tei. 9888414.

Segatti don Ermis, n. Pianezza 24.11.1937; ord.29. T0 8 
6.1962; insegnante; docente Facoltà Teologica del­
l'Italia Settentrionale - Sezione parallela di To­
rino; collaboratore parrocchiale in S.Vincenzo de' 
Paoli in Torino.
10044 PIANEZZA, v. San Bernardo n. 8, tei. 967 15 48.

Semeria don Carlo, n. Rivalba 30.4.1940; ord. 27.11. T0 7 
1976; insegnante; collaboratore parrocchiale in S.
Anna in Torino.
10143 TORINO, c. Svizzera n. 24, tei. 749 23 37.

Serra don Felice, n. Poirino 17.3.1925; ord. 25.6. 0 16
1950; parroco di S.Chiara Vergine, 10093 COLLEGNO, 
v. Vandalino n. 49, tei. 411 18 15.

Serra don Piero Giorgio, n.Agliano (AT) 2.7.1939; 0 18
ord. 9.6.1968; insegnante; parroco di S.Secondo Mar­
tire, 10040 GIVOLETTO, v. San Secondo n. 1 , tei. 
984 71 72.

Sibona don Giuseppe, n. Luserna San Giovanni 19.1. T0 6 
1938; ord. 29.6.1962; parroco di Gesù Salvatore, 
10156 TORINO, v. degli Ulivi n. 25, tei. 262 36 45.

Sibona don Lorenzo, n. Mathi 31.8.1961; ord. 7.6. T0 8 
1987; vicario parrocchiale in S.Giuseppe Benedetto 
Cottolengo, 10149 TORINO, v. Messedaglia n. 21, tei. 
29 09 92.
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Smeriglio don Francesco, n. Carignano 2.7.1919; SE 24
ord. 29.6.1948; delegato diocesano A.N.S.P.I.;
presidente Collegio dei revisori dei conti del­
l'Istituto diocesano per il sostentamento del 
clero; parroco di Maria Regina Mundi, 10042 
NICHELINO, v. N.S. di Lourdes n. 2, tei. 6065858.

Sola don Giovanni, n. Moissac (Francia) 21.7.1929; TO 15 : 
ord. 28.6.1959; parroco di Assunzione di Maria Ver­
gine - Reaglie, 10132 TORINO, str. Reaglie n. 1, 
tei. 89 36 47.

Soldi don Primo, n. Bra (CN) 12.9.1941; ord. 27.6. T0 1 
1965; assistente ecclesiastico dei membri dell'As­
sociazione "Fraternità di Comunione e Liberazione"; 
direttore programmi di Telesubalpina.
10122 TORINO, v. San Domenico n. 28, tei. 51 93 98.

Soppeno don Bartolomeo, n. Cavallermaggiore (CN) SE 31 
14.4.1923; ord. 29.6.1947; cappellano Ospedale Ci­
vile "Santo Spirito" in Bra (CN).
12042 BRA (CN), p. Caduti n. 10, tei. (0172) 44348.

Sorasio don Matteo, n. Caramagna Piemonte (CN) 31. T0 
1.1930; ord. 28.6.1953; vicerettore ed economo san­
tuario Consolata - Casa del clero "Santuario Conso 
lata" - Convitto Ecclesiastico della Consolata, 
10122 TORINO, v. Maria Adelaide n. 2, tei. 54 62 35.

a Sorniotti don Giovanni, n. Carmagnola 16.6.1921; T0 
ord. 29.6.1944; parroco di S.Giorgio Martire, 
10134 TORINO, v. Spallanzani n.7, tei. 59 25 73.

Stavarengo don Pierino, n. Asmara (Eritrea) 19.9. SE 3$ 
1938; ord. 21.9.1968; parroco di Santi Giovanni 
Battista e Remigio, 10041 CARIGNANO, v. Frichieri 
n. 10, tei. 969 71 73.
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Stermieri don Ezio, n. Moglia (MN) 25.5.1947; ord. TO 3 
13.10.1973; insegnante di religione; consigliere 
spirituale Consiglio interregionale Piemonte e Val^ 
le d'Aosta della Società di S.Vincenzo de' Paoli;
parroco di Madonna di Pompei, 10128 TORINO, v. San 
Secondo n. 90, tei. 58 34 79.

Strumia don Agostino, n. Sommariva Del Bosco (CN) 0 26 
18.3.1922; ord. 29.6.1945; cappellano Ospedale Civi. 
le, 10094 GIAVENO, v. Seminario n. 45, tei. 9377877.

Stucchi don Alfredo, n. Bellusco (MI) 1.3.1942; ord. TO 5 
5.6.1983; vicario parrocchiale in S•Gioacchino, 
10152 TORINO, v. Cignaroli n. 3, tei. 85 23 46.

Succio don Renato, n. Agliano (AT) 30.1.1937; ord. T0 6 
29.6.1961; parroco di S.Grato in Bertolla, 10156 
TORINO, str. Bertolla n. 113, tei. 273 01 87.

Tallone don Guido, n. Torino 28.8.1957; ord. 19.12. 0 18
1981; docente Facoltà Teologica dell'Italia Setten­
trionale - Sezione parallela di Torino; collaborato 
re parrocchiale in Santi Pietro e Paolo Apostoli, 
10044 PIANEZZA, v. al Borgo n. 9, tei. 967 63 52.

Tamiatti teol. Bartolomeo, n. Cambiano 25.7.1898; SE 29 
ord. 20.9.1924.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo" , 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73.

3
Tamietti don Pasqualino, n. None 25.5.1945; ord. T0 3 
4.4.1970; docente Facoltà Teologica dell'Italia 
Settentrionale - Seziona parallela di Torino e Isti, 
tuto Superiore di Scienze Religiose di Torino; col­
laboratore parrocchiale in S.Giorgio Martire in 
Torino.
10122 TORINO, Casa del clero "Seminario Metropoli­
tano" v. XX Settembre n. 83, tei. 521 51 90.



Tarquini don Luigi, n. Torino 21.2.1940; ord. 26. N 2? 
6.1966; vicario parrocchiale in S.Secondo Martire 
in Vallo Torinese; parroco di S.Nicola Vescovo, 
10070 VARISELLA, v. Don Cabodi n. 10, tei. 9249385.

Taverna don Mario, n. Pancalieri 16.9.1942; ord. 0 2§ 
26.6.1966; parroco di S.Anna in Beinasco, 10040 
BORGARETTO, v. Orbassano n. 3, tei. 358 02 81.

Tenderini don Secondo, n. Lecco (CO) 3.10.1939, ord. T0 4 
14.3.1970; parroco di' SS.Annunziata, 10124 TORINO, 
v. Sant'Ottavio n. 5, tei. 83 12 20.

Terzariol don Pietro, n. San Polo Di Piave (TV) TO 
25.4.1951; ord. 13.12.1975; vicario parrocchiale in 
S.Luca Evangelista, 10135 TORINO, v. Negarville n. 
14, tei. 347 13 00.

Tesio don Giovanni, n. Marene (CN) 29.4.1947; ord. TO $ 
1.9.1973; parroco di S.Giuseppe Cafasso, 10148 
TORINO, v. Gandino n. 1, tei. 220 10 22.

° They don Enea Teofilo, n. Mezzani (PR) 9.1.1923; -
ord. 13.3.1948.
38100 TRENTO, v. De Gasperi n. 45.

q Ticchiati don Maurizio, n. Torino 23.3.1950; ord. TO 
16.4.1978; cappellano Ospedale Maggiore di S.Giovan 
ni Battista e della Città di Torino - Sede Molinet­
te, 10126 TORINO, c. Bramante n. 90, tei. 65 66.

Tivano can. Giovanni Battista, n. Villafranca Pie- SE 2^ 
monte 27.12.1905; ord. 29.6.1929.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo" , 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73.

Tolosano don Domenico, n. Savigliano (CN) 22.6.1910; TO 
ord. 29.6.1933.
10122 TORINO, Casa del clero "Santuario Consolata", 
v. Maria Adelaide n. 2, tei. 54 62 35.



Tomatis don Giuseppe, n. Torino 13.9.1917; ord. SE 24
29.6.1947; cappellano Casa di riposo "Cottolengo", 
10048 VINOVO, v. Altina n. 3, tei. 965 12 19.

Tondo don Cosimo, n. Torre Santa Susanna (BR) 17. SE 23 
1.1923; ord. 27.6.1948; cappellano Casa di riposo 
"Piccola Casa Gran Madre di Dio" in Trofarello.
10028 TROFARELLO, v. Gioberti n. 14, tei. 649 78 03.

* Tonelli don Giovanni (Mondovì), pag. 205

Tonus don Isidoro, n. Sacile (PN) 5.9.1916; ord. 0 18 
2.6.1940; parroco di S.Francesco d'Assisi, 10078
VENARIA, v. San Francesco d'Assisi n. 24, tei.4020812.

Tosa teol. Michele, n. Poirino 28.10.1893; ord. 29. SE 22 
6.1920.
10046 POIRINO, v. Amaretti n. 30, tei. 945 05 05.

Tosco don Bartolomeo, n. None 7.3.1914; ord. 29.6. N 21 
1937; parroco di S.Pietro in Vincoli, 10090 RIVALSA, 
v. Castello n. 1, tei. 960 45 16.

Toso don Giovanni, n. Vignale Monferrato (AL) 18. T0 9 
4.1934; ord. 25.3.1961; insegnante.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce 
n. 20, tei. 61 66 55.

Trabucco don Michele, n. Torino 27.5.1929; ord. 29. T0 1 
6.1955; insegnante di religione; assistente coadiu­
tore A.C.I. - settore adulti.
10122 TORINO, Comunità presbiterale "S.Francesco 
d'Assisi", v. dei Mercanti n. 10, tei. 51 84 74 - 
53 43 63.

° Traina don Vitale, n. Castronuovo Di Sicilia (PA) - 
6.1.1937; ord. 29.6.1962; 16 Avenida 18-68, Zona 6, 
GUATEMALA CIUDAD (Guatemala C.A.)
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Travaglio don Luigi, n. Torino 23.4.1931; ord. 29. TO 7 
6.1955; vicario parrocchiale in Immacolata Conce­
zione e S.Donato, 10144 TORINO, v. San Donato n. 21, 
tei. ab. 48 76 91 - eh. 48 02 61.

Traversa don Stefano, n. Moncalieri 26.12.1912; TO 6
ord. 29.6.1947.
10152 TORINO, Ospedale Cottolengo - Infermeria 
S.Pietro, v. San Giuseppe B.Cottolengo n. 9, tei. 
522 51 11.

Trinchero don Celestino, n. Contandone (AT) 6.2. N 20 
1924; ord. 27.9.1953; insegnante; cappellano Casa 
di riposo "Volpiano"in Volpiano.
10088 VOLPIANO, v. Brandizzo n. 82/A.

Troja don Gian Frnco, n. Guarene (CN) 27.6.1940; SE 31 
ord. 29.6.1968; rettore santuario Madonna delle 
Grazie, 12035 RACCONIGI (CN), v. Regina Margherita 
n. 110, tei (0172) 8 61 02.

° Tropia don Luigi, n. Bergamo 11.1.1923; ord. 15.7. -
1977; insegnante.
00193 ROMA, Casa Romana del clero, v.della Trasponti, 
na n. 18, tei. (06) 654 08 42.

Trossarello don Sebastiano, n. Savigliano (CN) 2.2. T0 
1920; ord. 27.6.1943; responsabile Assicurazioni eie 
ro - delegato diocesano M.I.A.S. - presidente asso­
ciazione diocesana clero - delegato regionale e con 
sigliere nazionale F.A.C.I.; membro Organo di compo­
sizione delle controversie circa la remunerazione 
del clero. 
10129 TORINO, v. Giovanni da Verrazzano n. 65, tei. 
59 05 18.

Trucco don Giuseppe, n. Savigliano (CN) 10.4.1943; N 27 
ord. 25.6.1967; insegnante; parroco di S.Pietro in 
Vincoli, 10070 TRAVES, v. Villa n. 4, tei. (0123) 
4 02 05.



Truffo don Nicola, n. San Mauro Torinese 19.6.1921; TO 9 
ord. 29.6.1945; membro Commissione diocesana per 
l'assistenza al clero; direttore Casa del clero 
"S.Pio X",10135 TORINO, c. B. Croce n. 20, tei. 
619 15 92.

Tuninetti don Andrea, n. Caramagna Piemonte (CN) 0 16 
15.8.1945; ord. 1.10.1971; parroco di Spirito Santo, 
10095 GRUGLIASCO, fr. Gerbido Torinese, v. Moncalie 
ri n. 79, tei. 30 00 82.

Tuninetti don Augusto Mario, n. Torino 18.5.1920; T0 3 
ord. 29.6.1945; cappellano Casa di cura "Fornaca 
di Sessant" in Torino; vicario parrocchiale in 
Santi Angeli Custodi, 10121 TORINO, v. San Quinti^ 
no n. 37, tei. 54 57 37.

Tuninetti can. Giuseppe, n. Ceresole D'Alba (CN) T0 1 
18.6.1924; ord. 25.6.1950; canonico del Capitolo 
Metropolitano; docente Facoltà Teologica dell'Ita 
lia Settentrionale - Sezione parallela di Torino 
e Istituto Superiore di Scienze Religiose di Tori_ 
no. 
10122 TORINO, Casa del clero "Santuario Consolata", 
v. Maria Adelaide n. 2, tei. 557 22 11.

Tuninetti don Giuseppe Angelo, n. Polonghera (CN) T0 15 
8.1.1940; ord. 28.6.1964; delegato arcivescovile 
per gli Istituti secolari; assistente spirituale 
per il gruppo di Torino delle Missionarie della 
Regalità di N.S.G.C.; insegnante; docente Facoltà 
Teologica dell'Italia Settentrionale - Sesione pa 
rallela di Torino e Istituto Superiore di Scienze 
Religiose di Torino; consulente ecclesiastico prò 
vinciale del C.I.F. di Torino; addetto chiesa S. 
Chiara Vergine, 10133 TORINO, str. San Vito-Revi- 
gliasco n. 32 bis, tei. 68 78 65.

Turella don Giovanni, n. Orgiano (VI) 20.9.1937; T0 13 
ord. 25.6.1967; insegnante di religione; parroco 
di S.Giovanna d'Arco, 10145 TORINO, v. Borgomanero 
n. 50, tei. 749 61 96.



Turina don Francesco, n. Piscina 13.7.1901; ord. 
28.6.1925.
10060 PISCINA, b.ta Bianciotti.

SE 30

Ughetto don Silvio, n. Giaveno 9.10.1929; ord. 29.
6.1962; cappellano Ospedale "Martini", 10141 TORINO, 
v. Tofane n. 71, tei. 70 33 33.

T0 l4

Usseglio Polatera don Giuseppe, n. Giaveno 13.11. 
1919; ord. 27.6.1943; parroco di Santi Nicola, Pie 
tro e Paolo, 10070 COASSOLO TORINESE, v. Capoluogo 
n. 197, tei. (0123) 4 54 06.

N 27

Vacha don Giovanni Carlo, n. Oglianico 18.9.1939; 
ord. 29.6.1963; parroco di S.Anna, 10143 TORINO, 
v. Brione n. 40, tei. 749 61 03.

T0 7

Valente don Antonio, n. Ferrere (AT) 6.2.1913; ord. 
28.6.1936.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M.Boccardo", v. 
Roma n. 9, tei. 973 42 73.

SE 29

Valentini don Gioachino, n. Tassullo (TN) 18.6.1921; 
ord. 20.4.1946; parroco di S. Edoardo Re, 10042 NI­
CHELINO, v. Buonarroti n. 16, tei. 606 23 75.

SE 24

Valinotto don Mario, n. Pancalieri 23.5.1943; ord. 
4.4.1970; consulente ecclesiastico provinciale 
A.C.O.S. di Torino; cappellano Ospedale Maggiore 
di S.Giovanni Battista e della Città di Torino - 
Sede Molinette in Torino.
10126 TORINO, p. De Amicis n. 80, tei. 696 00 75.

T0 9

Vallaro don Carlo, n. Occhieppo Inferiore (VC) 21. 
12.1924; ord. 29.6.1947; parroco di Gesù Crocifis­
so e Madonna delle Lacrime, 10152 TORINO, v.Giaveno 
n. 39, tei. 23 76 73.

T0 6

Vallino don Aldo, n. Mathi 8.5.1919; ord. 28.6.1942; 
parroco di S.Marco Evangelista, 10090 BUTTIGLIERA 
ALTA, v. Rosta n. 12, tei. 93 26 22.

0 26



ruo

Vallo don Alfredo, n. Avigliano (PZ) 4.2.1921; SE 31
ord. 29.6.1944; parroco di S.Salvatore in Savi- 
gliano (CN), fr. San Salvatore; rettore santua­
rio Madonna della Sanità, 12038 SAVIGLIANO (CN), 
v. Sanità n. 126, tei. (0172) 3 60 83.

° Vanoni don Bruno, n. Asigliano Veneto (VI) 14.7. -
1936; ord. 6.3.1965.
36040 SOSSANO (VI), fr. Colloredo, v. Padre Barba- 
ran, tei. (0444) 88 56 01.

Varello don Marco, n. Valperga 4.2.1947; ord. 24. T0 9 
6.1973; parroco in solido (moderatore) di S.Giovan­
ni Maria Vianney, 10135 TORINO, v. Gianelli n. 8, 
tei. 61 62 07.

Vaudagnotto don Lorenzo, n. Orbassano 26.6.1922; N 21 
ord. 29.6.1945; parroco di S.Giovanni Battista, 
10090 SCIOLZE, v. Sismonda n. 1, tei. 960 37 18.

Vaudagnotto don Mario, n. Caselle Torinese 3.7. T0 1 
1937; ord. 29.6.1961; vicedirettore Ufficio litur­
gico diocesano; vicerettore santuario Consolata, 
10122 TORINO, v. Maria Adelaide n. 2, tei. 54 62 35.

Vergnano don Francesco, n...Cambiano 26.10.1924; ord. 0 16 
27.6.1948; parroco di S.Maria, 10095 GRUGLIASCO, v.
Latina n. 101, tei. 78 46 61.

Vernetti don Michele, n. None 1.9.1924; ord.28.6. T0 8 
1953; cappellano Ospedale "Amedeo di Savoia", 
10149 TORINO, c. Svizzera n. 164, tei. 75 20 21.

Veronese don Mario, n. Torino 9.7.1935; ord. 28.6. T0 4 
1959; delegato arcivescovile per gli Ospedali; di­
rettore Ufficio diocesano pastorale malattia.
10124 TORINO, v. Montebello n. 4, tei. 88 33 60.

Verretto Perussono don Pietro, n. Ginevra (Svizzera) T0 1 
3.10.1913; ord. 29.6.1939; addetto santuario Conso­
lata, 10122 TORINO, v. Maria Adelaide n. 2, tei. 
54 62 35.



26.6.1966; insegnante di religione; parroco di Sacro 
Cuore di Gesù e S.Raffaele, 10090 SAN RAFFAELE CIMENA,

Viale mons. Arturo, n. Aosta 23.11.1913; ord.
6.1937.
10125 TORINO, v. Ormea n. 69/1, tei. 68 59 93.

29. TO 2

Vicenza don Gerardo,n. Pignola (PZ) 22.8.1940; ord. N 21

fr. Piana di S.Raffaele, str. Ferrarese n. 11, tei. 
960 20 27.

Vicino don Annibaie, n. Cavallerleone (CN) 15.1. 0 2$
1917; ord. 23.9.1939.
10051 AVIGLIANA, parrocchia S.Anna, fr. Drubiaglio, 
p. Sant'Anna n. 10, tei. 93 82 33.

Viecca don Giovanni, n. Torino 13.11.1936; ord. 28. T0 
6.1964; parroco di S.Leonardo Murialdo, 10142 TORINO, 
v. Chambéry n. 46, tei. 72 00 39.

Vietto don Giuseppe, n. Bra (CN) 13.9.1933; ord. TO & 
29.6.1957; parroco di S.Vincenzo de' Paoli, 10147 
TORINO, v. Sospello n. 124, tei. 29 67 20.

Vignola don Giovanni Battista, n. Caramagna Piemon- SE 22 
te (CN) 9.3.1938; ord. 29.6.1962; parroco di SS.An­
nunziata, 10025 PINO TORINESE, v. Maria Cristina n. 
13, tei. 84 14 33.

Vignolo don Chiaffredo, n. Villafranca Piemonte 1. SE 2$ 
8.1936; ord. 29.6.1962; parroco di Immacolata Con­
cezione di Maria Vergine, 10040 LOMBRIASCO, p. Losa 
na n. 1, tei. 979 01 18.

Villata don Giovanni, n. Buttigliera D'Asti (AT) SE 22 
11.6.1940; ord. 28.6.1964; addetto Ufficio diocesa­
no pastorale giovanile e dei ragazzi.
14021 BUTTIGLIERA D'ASTI (AT), v. San Rocco n. 1, 
tei. 987 19 41.



Viola don Giovanni, n. Realicò (Argentina) 21.6. N 19 
1908; ord. 28.6;1936; rettore chiesa S.Nicola Ve­
scovo, 10070 VAUDA CANAVESE Inferiore, tei.9253792.

Viola don Luigi, n. Realicò (Argentina) 24.8.1913; TO 9 
ord. 29.6.1938.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c? B.Croce 
n. 20, tei. 61 55 47.

Viotti don Giuseppe, n. Nichelino 1.12.1917; ord. 0 26 
29.6.1941; parroco di S.Giuseppe, 10050 COAZZE, 
fr. Forno, v. Ferria n. 13, tei. 93 47 19 - 93 46 47.

Viotti don Sebastiano, n. Sanfrè (CN) 21.3.1943; SE 22 
ord. 25.6.1967; parroco di S.Giacomo Apostolo, 10023 
CHIERI, str. Padana Inferiore n. 21, tei. 947 06 51.

Viotto don Giovanni, n. Piobesi Torinese 16.7.1953; T0 2 
ord. 18.6.1978; vicario parrocchiale in Sacro Cuore 
di Maria, 10125 TORINO, v. Campana n. 8, tei.6699083.

° Viretto don Luigi, n. Bussoleno 19.2.1919; ord. 
3.6.1944.
10060 SAN SECONDO DI PINEROLO, v. Godino Delio n.ll, 
tei. (0121) 50 09 19.

Visetti teol. Ottavio, n. Torino 3.10.1906; ord.27. T0 13 
6.1930; collaboratore parrocchiale in Madonna della 
Divina Provvidenza, 10146 TORINO, v. Camera n. 11, 
tei. 74 02 72.

Vitali don Renato, n. Moncalieri 22.4.1944; ord. 29. N 21 
6.1968; parroco di S.Benedetto Abate, 10099 SAN MAURO 
TORINESE, fr. Oltre Po, v. Papa Giovanni XXIII n. 26, 
tei. 822 18 59.

Vitrotti don Luigi,n. Andezeno 10.12.1954; ord. 9. SE 24 
3.1980; vicario parrocchiale in Maria Regina Mundi, 
10042 NICHELINO, v. N.S. di Lourdes n. 2, tei.6065858.
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Vota can. Francesco, n. Salassa 14.12.1906; ord. 
29.6.1929; collaboratore parrocchiale in Madonna 
del Rosario (Sassi), 10132 TORINO, p. Giovanni 
dalle Bande Nere n. 20, tei. 89 01 92.

Vottero don Elmo, n.Mompantero 2.8.1919; ord. 29. 
6.1944.
10094 GIAVENO, ve. del Pozzo n. 27, tei. 937 69 51.

° Zago don Francesco, n. Maser (TV) 3.2.1920; ord. 
29.6.1944.
00193 ROMA, Casa Romana del clero, v. della Traspon 
tina n. 18, tei. (06) 654 08 42.

Zambonetti don Antonio, n. Balangero 9.4.1927; ord. 
29.6.1950; parroco di S.Paolo Apostolo in Rivoli, 
10090 CASCINE VICA, v. San Paolo n. 4, tei. 9598572.

Zappino don Antonio, n. Carmagnola 15.2.1920; ord. 
29.6.1944; parroco in solido (moderatore) di Assun­
zione di Maria Vergine e S.Michele in Carmagnola. 
10022 CARMAGNOLA, fr. Tuninetti, v. Poirino n. 341, 
tei. 979 51 01.

Zavattaro don Cornelio, n. Borgo San Martino (AL) 
11.6.1919; ord. 1.7.1945; insegnante di religione. 
10139 TORINO, c. Racconigi n. 39, tei. 447 22 05.

Zeppegno don Giuseppe, n. Torino 14.12.1957; ord. 
4.10.1986; vicario parrocchiale in Santi Pietro e 
Paolo Apostoli, 10088 VOLPIANO, p. Vittorio Emanue­
le II n. 2, tei. 988 20 76.

Zeppegno don Giuseppino, n. Gassino Torinese 14.5. 
1944; ord. 29.6.1968; parroco di Risurrezione del 
Signore, 10154 TORINO, v. Monte Rosa n. 150, tei. 
20 00 78.
Zocco don Ottavio, n. Bra (CN) 12.1.1920; ord. 28. 
6.1942; collaboratore parrocchiale in Sacro Cuore 
di Maria, 10125 TORINO, v. Campana n. 8, tei.6699083.
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2. Extradiocesani

* Andriano don Valerio (Mondovì) n. Dogliani (CN) TO 15 
17.7.1938; ord. 29.6.1961; pubblico avvocato Tri­
bunale Ecclesiastico Regionale Piemontese; promo­
tore di giustizia Tribunale Diocesano; parroco di 
Santi Vito, Modesto e Crescenzia, 10133 TORINO, 
str. San Vito - Revigliasco n. 216, tei. 669 93 70 - 
68 31 24

* Avaro don Artemio (Pinerolo), n. San Secondo Di SE 29 
Pinerolo 28.11.1930; ord. 24.6.1956.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M. Boccardo", 
v„ Roma n. 9, tei. 973 42 73

* Bertani don Bruno (Casale Monferrato), n. TO 14
Castelletto Monferrato (AL) 14.3.1936; ord. 29.6.
1961; insegnante; collaboratore parrocchiale in 
S. Leonardo Murialdo in Torino.
10141 TORINO, v, Bruino n. 3, tei. 447 04 17

* Bianco don Bernardo (Savona), n. Albaretto Ma- N 28 
era (CN) 22.3.1922. ord. 29.6.1948.
10082 CUORGNE', v. Cesare Battisti n. 1, tei. 
(0124) 66 66 69

* Bugliari can. Giovanni (Lungro), n. Santa TO 1
Sofia D.'Epiro (CS) 14.4.1933; ord. 8.12.1957;
vicario parrocchiale ih S.Massimo Vescovo’di 
Torino in Torino; rettore chiesa S. Michele 
Arcangelo in Torino, v. Giolitti n. 44.
10123 TORINO, p. Cavour n. 12, tei. 83 05 01

* Cena don Rodolfo (Ivrea), n. San Giorgio Cana- 0 18 
vese 19.1.1930; ord. 22.6.1958; cappellano mili­
tare Raggruppamento Servizi Cremona, 10078 VENARIA, 
v. Montello n. 12, tei. 49 51 37
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* De Filippi don Giorgio (Opus Dei), n. Roma TO 3
5.1.1929; ord. 7.8.1955.
10121 TORINO, v. Ponza n. 2, tei. 54 25 72

* Defilippi can. Giovanni Battista (Ivrea), n. -
Barone Canavese 8.7.1940; ord. 29.6.1964; Vicario 
giudiziale Tribunale Ecclesiastico Regionale Pie­
montese.
10015 IVREA, Seminario Vescovile, v. Varmondo Ar- 
borio n. 28, tei. (0125) 42 38 44

* d’Osasco can. Antonio (Genova), n. Genova 29.9. TO 4 
1937; ord. 29.6.1965; animatore della Turris 
Eburnea.
10123 TORINO, v. Maria Vittoria n. 44, tei.874605

* Dosio don Michele (Susa), n. Almese 24.6.1943; TO 7 
ord. 24.8.1969; prete operaio.
10138 TORINO, v. Virle n. 15, tei. 447 32 18

* Fabbris don Guido (Mantova), n. Cavarzere (VE) TO 1 
1.6.1929; ord. 19.6.1960; cappellano militare 
Scuola di Applicazione, 10121 TORINO, v. del­
l'Arsenale n. 22, tei. 53 45 26 int. 229

* Fiorina don Alessandro (Saluzzo), n. Saluzzo TO 9 
(CN) 29.3.1930; ord. 29.6.1954.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.
Croce n. 20, tei. 61 60 31

* Fontana don Luigi (Piacenza), n. Bedonia (PR) TO 4 
22.8.1933; ord. 22.5.1959; insegnante; cappellano 
Casa di cura "Ospedale Gradenigo", 10153 TORINO, 
c. Regina Margherita n. 8, tei. 87 78 78

* Franco don Mario (Alba), n. Alba (CN) 10.3. 0 17
1937; ord. 14.9.1961; cappellano militare Batta­
glione Logistico "Taurinense", 10098 RIVOLI, c.
Susa n. 189, tei. 958 63 33



rio Madonna del Buon Rimedio, 10068 VILLAFRANCA PIEMONTE, 
fr. Cantogno n. 11, tei. 980 09 89

* Fumero don Carlo (Mondovì), n. Fossano (CN) 
6.3.1916; ord. 1.6.1941; vicario parrocchiale 
in Sacro Cuore di Gesù, 10126 TORINO, v. Brugnone 
n. 1, tei. 669 86 50 - 68 76 68

T0 2

* Galea don Joe (Gozo), n. Fontana Gozo (Malta) 
17.2.1952; ord. 18.6.1977; vicario parrocchiale 
in SS. Trinità, 10042 NICHELINO, v. Stupinigi 
n. 16, tei. 62 00 89

SE 24

* Gavoci don Nicola (Scutari-Shkodrè), n. Stayka 
(Albania) 16.11.1918; ord. 19.3.1944.
10094 GIAVENO, Seminario Arcivescovile, v. Semi­
nario n. 43, tei. 937 60 29

0 26

* Giglioli don Mario Daniele (Susa), n. Bondeno 
(FE) 15.8.1949; ord. 18.9.1976; cappellano Ospe­
dale Maggiore di S. Giovanni Battista e della 
Città di Torino - Sede Molinette, 10126 TORINO, 
c. Bramante n. 90, tei. 65 66

TO 9

* Giordano don Stefano (Saluzzo), n. Brignoles 
(Francia) 2.4.1915; ord. 24.9.1938; rettore santua-

SE 30

* Laterza mons. Pietro (Susa), n. Merano (BZ) TO 3
29.3.1937; ord. 26.6.1960; cappellano militare
capo servizio Comando Regione Militare Nord- 
Ovest, 1° C.M.T., 10121 TORINO, c. Matteotti 
n. 18, tei. 5 73 81

* Leonardelli don Angelo (Parenzo e Pola), n. TO 9
Pola (Jugoslavia) 7.2.1910; ord. 12.8.1934.
10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X” _ •, c.
B. Croce n. 20, tei. 61 60 31

* Lingua can. Antonio (Saluzzo), n. Pagno (CN) SE 29 
13.10.1910; ord. 29.6.1933.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M. Boccardo"
v« Roma n. 9, tei. 973 42 73



* Longarato don Pio (Brescia), n. Gambellara 
(VI) 4.5.1914; ord. 24.6.1939.
10077 SAN MAURIZIO CANAVESE, Casa di cura "B.V. 
Consolata", v. Fatebenefratelli n. 70, tei. 
927 80 17

N 19

* Lorenzati don Beniamino (Saluzzo), n. Ostana 
(CN) 12.4.1914; ord. 23.6.1940.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M. Boccardo", 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73

SE 29

* Luciano don Marco (Saluzzo), n. Dronero (CN) 
5.8.1937; ord. 23.6.1960; insegnante di religione; 
addetto chiesa succursale S. Luigi Gonzaga, 10092 
BEINASCO, v. Manzoni n. 23, tei. 349 74 06

0 25

* Marengo don Fiorino (Alba), n. Rodello (CN) 
22.8.1922; ord. 29.6.1946.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M. Boccardo", 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73

SE 29

* Mattio don Mario (Saluzzo), n. Tarantasca (CN) 
14.3.1913, ord. 29.6.1939.
10060 PANCALIERI, Casa del clero "G.M. Boccardo", 
v. Roma n. 9, tei. 973 42 73

SE 29

* Morero don Giuseppe (Pinerolo), n. Bricherasio 
10.3.1915; ord. 29.6.1938; cappellano Ospedale 
Psichiatrico in Racconigi (CN).
10023 CHIERI, v. dei Merlenghi n. 4, tei. 942 31 72

SE 31

* Nasi don Paolo (Mondovì), n. Pamparato (CN) 
11.10.1908; ord. 29.6.1932.
10138 TORINO, c. Peschiera n. 140, tei. 37 25 30

TO 12

* Olimpio don Guido (Mondovì), n. Bardineto (SV) 
10.10.1922; ord. 29.6.1947.
10138 TORINO, v. Almese n. 15, tei. 44 18 94

TO 7
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* Olivero can. Enrico (Alba), n. Diano d'Alba TO 3 
(CN) 5.7.1904; ord. 29.6.1929.
10129 TORINO, c. Rosselli n. 101 bis, tei. 59 30 01

* Parietti don Isidoro (Milano), n. Montegrino- TO 13 
Valtravaglia (VA) 22.2.1944; ord. 28.6.1969.
10145 TORINO, v. Borgosesia n. 1, tei. 741 26 70

* Pecheux don Alberto (Susa), n. Torino 23.2.1955; TO 12 
ord. 8.12.1980.
10136 TORINO, v. Castagnevizza n. 1, tei. 35 66 96

* Peirone don Giovanni (Mondovì), n. Ciglié (CN) TO 12 
27.12.1929; ord. 17.12.1955; cappellano militare 
2"Legione Guardia di Finanza, 10136 TORINO, c. IV 
Novembre n. 40, tei. 35 12 06

* Piana don Giovanni (Acqui), n. Mombaruzzo (AT) 0 18 
26.6.1942; ord. 25.6.1967; insegnante di religio­
ne; vicario parrocchiale in S. Francesco d'Assisi, 
10078 VENARIA, v. San Francesco d'Assisi n. 24, 
tei. 402 08 12

* Pogliano don Ernesto (Casale Monferrato), n. TO 5 
Odalengo Grande (AL) 2.5.1923; ord. 30.6.1948; ad­
detto Piccola Casa della Divina Provvidenza,
10152 TORINO, v. San Giuseppe B. Cottolengo n. 14, 
tei. 522 51 11

* Porta don Bruno (Acqui), n. Sessame (AT) TO 13
25.1.1943; ord. 25.6.1967; insegnante di reli­
gione; collaboratore parrocchiale in S. Erme­
negildo Re e Martire in Torino.
10145 TORINO, v. Borgosesia n. 26, tei. 75 10 13

* Raimondi mons. Giuseppe (Squillace), n.Borgia (CZ)TO 7 
3.9.1906; ord. 4.8.1931.
10145 TORINO, c. Lecce n. 15, tei. 749 74 24
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♦ Rappa don Bernardo (Pinerolo), n. Cavour TO 15
3.2.1912; ord. 29.6.1935; rettore chiesa del 
Gesù, 10132 TORINO, v. Lomellina n. 44, tei. 
899 93 21

* Recchia don Elio (Alba), n. Moncalieri 12.3. SE 23
1925; ord. 9.10.1949 ; collaboratore parrocchia-
le in Santi Quirico e Giulitta in Trofanello.
10024 MONCALIERI, v. Reai Collegio n. 23, tei.
64 15 17

* Remolif don Aldo (Susa), n. Chiomonte 11.12. N 19 
1939; ord. 19.12.1965.
10073 CIRIE1, parrocchia Santi Giovanni Battista 
e Martino, v. San Ciriaco n. 32, tei. 920 45 51

* Restagno don Corrado (Mondovì), n. Mondovì (CN) SE 31 
10.5.1948; ord. 30.9.1979; cappellano Ospedale 
Civile Maggiore "SS. Annunziata", 12038 SAVIGLIANO 
(CN), v. degli Ospedali n. 14, tei. (0172) 3 39 01

♦ Reviglio don Mattia (Alessandria), n. Paroldo T0 15 
(CN) 25.2.1934; ord. 2.12.1973; cappellano Casa di 
riposo geriatrica "Carlo Alberto", 10131 TORINO, 
c. Casale n. 56, tei. 87 70 66 

* Ricca don Ermanno (Asti), n. Piovà Massaia (AT) TO 12 
12.2.1920; ord. 29.6.1944.
10137 TORINO, c. Sebastopoli n. 153, tei. 39 28 24

* Ricci don Aldo (San Marino-Montefeltro), n. N 21
Pennabilli (PS) 9.10.1921; ord. 7.7.1946.
10090 GASSINO TORINESE, v. Paganini n. 10, 
tei. 960 95 85

* Ruspino don Carlo (Ivrea), n. Castellamonte N 28
29.6.1924; ord. 29.6.1948; parroco di S. Fran­
cesco d'Assisi in Oglianico, fr. Benne.
10080 ARGENTERÀ, parrocchia S. Grato, tei. (0124)
2 80 30



205

*. Sandrone don Giuseppe (Asti), n. Castello 
Di Annone (AT) 17.2.1911; ord. 29.6.1935.
10090 REANO, v. Villarbasse n. 56, tei. 931 03 81

0 26

* Simonelli don Giovanni (Alessandria), n. Mom- 
bercelli (AT) 1.11.1928; ord. 3.4.1954; cappellano 
Casa di riposo per suore, 10024 MONCALIERI, str. 
Castelvecchio n. 9, tei. 64 16 79

SE 23

* Tonelli don Giovanni (Mondovì), n. Mondovì 
(CN) 17.1.1930; ord. 29.6.1952; insegnante. 
10126 TORINO, v. Abegg n. 4

TO 9
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3. Religiosi
Nota - L'Ordine (o Congregazione o Società di Vita apostoli
ca) di appartenenza è indicato con le seguenti usuali sigle:

B. Chierici Regolari di S.Paolo (Barnabiti)
C.M. Congregazione della Missione (Lazzaristi)
C.P. Congregazione della Passione di Gesù Cristo 

(Passionisti)
C.R.S. Chierici Regolari di Somascha (Somaschi)
C.S.I. Congregazione di S.Giuseppe (Giuseppini del Mu- 

rialdo)
D.C. Dottrinari
d.O. Congregazione dell'Oratorio di S.Filippo Neri

(Oratoriani)
F.B.F. Ordine Ospedaliero di S.Giovanni di Dio (Fate 

Bene Fratelli)
F.D.P. Piccola Opera della Divina Provvidenza (Don Orio­

ne)
I.C. Istituto della Carità (Rbsminiani)
I.M.C. Istituto Missioni Consolata
M.I. Chierici Regolari Ministri degli Infermi (Camil­

liani )
M.S. Missionari di Nostra Signora di "La Salette"
O.A.D. Agostiniani Scalzi
O.C.D. Carmelitani Scalzi
O.F.M. Ordine Francescano Frati Minori
O.F.M.Cap. Ordine Francescano Frati Minori Cappuccini
O.F.M.Conv. Ordine Francescano Frati Minori Conventuali
O.M.V. Oblati di Maria Vergine
O.P. Frati Predicatori (Domenicani)
O.S.M. Servi di Maria
P.M.S. Piccola Missione per i Sordomuti
S.D.B. Società Salesiana di S.Giovanni Bosco (Salesiani)
S.D.S. Società del Divin Salvatore
S.I. Compagnia di Gesù (Gesuiti)
S.M.* Società di Maria (Marianisti)
S.M. Società di Maria (Maristi)
S.S.C. Società Sacerdoti di S.Giuseppe B.Cottolengo
S.S.P. Società S.Paolo
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a. Parroci e vicari parrocchiali

. Agagliati don Giuseppe, S.D.B., n. Balangero TO
3.5.1933; ord. 1.7.1960; parroco di Gesù Adolescente, 
10139 TORINO, v. Luserna di Rorà n. 16, tei. 44 67 86

. Allocco p. Albano, C.R.S., n. Riva Presso Chieri TO 1$ 
22.6.1960; ord. 17.5.1986; insegnante di religione;
vicario parrocchiale in Madonna di Fatima (Fioccando), 
10133 TORINO, v. Oristano n. 8, tei. 661 06 56

. Allocco Augusto p. Giovanni, O.P., n. Racconigi T0
(CN) 8.4.1941; ord. 4.8.1966; parroco di Madonna 
delle Rose, 10134 TORINO, v. Rosario di Santa Fè n. 7, 
tei. 319 02 16

. Avagnina don Alessandro, S.D.B., n. Saluzzo (CN) N 2? 
23.7.1938; ord. 6.4.1968; cappellano Presidio Ospe­
daliero U.S.L. n. 37 in Lanzo Torinese; parroco di
S. Pietro in Vincoli, 10074 LANZO TORINESE, p. Fede­
rico Albert n. 11, tei. (0123) 2 90 95

. Baldi don Giuliano, F.D.P., n. Correzzola (PD) TO $
3.1.1939; ord. 29.6.1967; insegnante di religione;
parroco di Santa Famiglia di Nazaret, 10151 TORINO, 
vl dei Mughetti n. 18, tei. 73 11 85

. Balestra p. Agostino, O.A.D., n. Rocchetta Nervina 0 
(IM) 16.8.1924; ord. 27.3.1948; vicario parrocchiale 
in Madonna dei Poveri, 10097 BORGATA PARADISO DI COL­
LEGNO, v. Vespucci n. 17, tei. 411 74 85

. Banchio Francesco p. Fedele M., O.S.M., n. Moretta TO 
(CN) 1.9.1913; ord. 1.4.1938; vicario parrocchiale in 
S. Carlo Borromeo, 10121 TORINO, p. C.L.N. n. 236 bis, 
tei. 51 09 22



. Battagliotti Franco p. Mario, O.F.M., n. Torino TO 12
9.1.1927; ord. 8.7.1951; parroco di S. Bernardino da 
Siena, 10141 TORINO, v. San Bernardino n. 13, tei. 
37 21 70

. Berruto Ugo p. Ignazio, O.P., n. Diano d'Alba (CN) TO 12 
20.10.1939; ord. 5.9.1965; insegnante di religione;
vicario parrocchiale in Madonna delle Rose, 10134 
TORINO, v. Rosario di Santa Fè n. 7, tei. 319 02 16

. Bianchi p. Antonio M.,B.., n.Badalucco (IM) 8.12.1925; TO 1 
ord. 8.4.1950; parroco di S. Dalmazzo Martire, 10122 
TORINO, v. delle Orfane n. 3, tei. 53 08 45

. Bortolozzo p. Ferruccio, O.F.M. Cap., n. Borgo D'Ale TO 8 
(VC) 22.10.1952; ord. 6.12.1980; vicario parrocchia­
le in Madonna di Campagna, 10147 TORINO, v. Card. Mas­
saia n. 98, tei. 29 04 50

. Caminale p. Bruno, O.F.M. Cap., n. Torino 24.3. TO 2
1934; ord. 9.2.1958; parroco di Sacro Cuore di
Gesù, 10126 TORINO, v. Brugnone n. 1, tei. 669 86 50 - 
68 76 68

. Candela don Guido, S.D.B., n. Jemappes (Belgio) N 27
5.1.1954; ord. 25.4.1981; vicario parrocchiale in
S. Pietro in Vincoli, 10074 LANZO TORINESE, p.
Federico Albert n. 11, tei. (0123) 2 90 95

. Canta p. Bartolomeo, D.C., n. San Damiano d'Asti (AT) TO 7 
5.8.1911; ord. 21.9.1935; vicario parrocchiale in 
Gesù Nazareno, 10138 TORINO, v. Palmieri n. 39, tei. 
447 42 62

. Capella p. Vincenzo M..0.S.M., n. Rondissone 
15.7.1925; ord. 16.4.1949; vicario parrocchiale in 
S. Pellegrino Laziosi, 10139 TORINO, c. Racconigi 
n. 28, tei. 37 27 71

TO 7



. Carrero don Luciano, S.D.B., n. Santa Vittoria 
D'Alba (CN) 19.10.1937; ord. 6.3.1965; parroco di 
Maria Ausiliatrice, 10152 TORINO, p. Maria Ausi- 
liatrice n. 9, tei. 521 19 13 - 521 23 20

T0 5

. Casalis don Carlo, S.D.B., n. Foglizzo 22.2.1908; 
ord. 4.9.1933; vicario parrocchiale in Gesù Ado­
lescente, 10139 TORINO, v. Luserna di Rorà n. 16, 
tei. 44 67 86

T0 7

. Cavallera p. Mario, S.I., n. Cuneo 11.6.1934;
ord. 12.7.1964; parroco di S. Ignazio di Loyola, 
10136 TORINO, v. Monfalcone n. 150, tei. 329 03 05

TO 11

. Cignatta don Natale, S.D.B., n. Nizza Monferrato 
(AT) 25.12.1905; ord. 7.7.1930; vicario parrocchiale 
in Maria Ausiliatrice, 10152 TORINO, p. Maria Ausi­
liatrice n. 9, tei. 521 19 13 - 521 23 20

T0 6

. Colombo p. Luciano, I.M.C., n. Casatenovo Brianza 
(CO) 20.1.1935; ord. 18.3.1961; vicario parrocchia­
le in S. Martino Vescovo, 10091 ALPIGNANO, v. della 
Parrocchia n. 2, tei. 967 63 25

0 18

. Cottini Gino p. Alberico, O.F.M., n. Luino (VA) 
5.3.1930; ord. 4.7.1954; parroco di Madonna degli 
Angeli, 10123 TORINO, v. Carlo Alberto n. 39, tei. 
53 52 31

TO 1

. Crotti don Giacomo,S.D.B., n. Ceto (BS) 22.12. 
1948; ord. 17.9.1977; parroco di S. Giuseppe Lavo­
ratore (Rebaudengo), 10155 TORINO, c. Vercelli n. 
206, tei. 26 32 94

TO 6

. De Boni don Amedeo, S.D.B., n. San Pietro In Gu 
(PD) 18.8.1927; ord. 25.3.1963; vicario parrocchiale 
in S. Giuseppe Lavoratore (Rebaudengo), 10155 TORINO, 
c. Vercelli n. 206, tei. 26 32 94

TO 6
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5 . Della Valle don Riccardo, S.D.B., n. Sommariva 
Perno (CN) 4.4.1924; ord. 2.7.1950; vicario parroc­
chiale in Maria Ausiliatrice, 10152 TORINO, p. Maria 
Ausiliatrice n. 9, tei. 521 19 13 - 521 23 20

TO 5

7 . Delmondo Giuseppe p. Giovanni, O.F.M. Cap., n. TO 8

11

Sommariva Perno (CN) 4.1.1934; ord. 9.2.1958; 
parroco di Madonna di Campagna, 10147 TORINO, 
v. Card. Massaia n. 98, tei. 29 04 50

• Durando p. Mario, O.F.M.Cap., n. Torino 24.8.1954; TO 8

5

ord. 3.10.1982; vicario parrocchiale in Madonna di 
Campagna, 10147 TORINO, v. Card. Massaia n. 98, 
tei. 29 04 50

. Flecchia don Andrea, S.D.B., n. Torino 16.1.1921; N 27

10

ord. 1.7.1951; parroco in solido (moderatore) di 
Spirito Santo e S. Giovanni Battista in Pessinetto.
10074 LANZO TORINESE, Istituto salesiano "S. Filippo 
Neri", p. Federico Albert n. 8, tei. (0123) 2 90 05

. Gaggero Luigi p. Cherubino, O.A.D., n. Borzoli 0 16

1

(ora Genova) 17.4.1921; ord. 31.3.1945; parroco di 
Madonna dei Poveri, 10097 BORGATA PARADISO DI COLLEGNO, 
v. Vespucci n. 17, tei. 411 74 85

. Gariglio don Luigi, S.D.B., n. Torino 23.6.1936; 0 17

6

ord. 26.3.1966; insegnante di religione; vicario 
parrocchiale in S. Giovanni Bosco in Rivoli, 10090 
CASCINE VICA, vi. Carrù n. 9, tei. ab. 59 34 37 - 
eh. 959 24 87

. Ghu p. Giacomo, C.R.S., n.Taggia (IM) 24.11.1941; TO 15
6

ord. 15.6.1969; parroco di Madonna di Fatima (Fioc­
cando), 10133 TORINO, v. Oristano n. 8, tei. 661 06 56

. Giaccone p. Giuseppe, C.S.I., n. Sommariva Del TO 8
Bosco (CN) 28.10.1934; ord. 30.3.1963; parroco di 
Nostra Signora della Salute, 10147 TORINO, v. Vibò 
n. 24, tei. 29 09 98 - 29 36 62



. Gianolio don Giuseppe, S.D.B., n. Montà (CN) TO 8
21.7.1927; ord. 1.7.1953; insegnante di religione;
amministratore parrocchiale di Gesù Cristo Signore, 
10148 TORINO, v. Scialoja n. 8/1, tei. 220 17 84

. Giraudo Ermanno p. Amatore, O.F.M. Cap., n. Busca TO 2 
(CN) 30.5.1940; ord. 6.2.1966; insegnante di reli­
gione; vicario parrocchiale in Sacro Cuore di Gesù, 
10126 TORINO, v. Brugnone n. 1, tei. 669 86 50 - 
68 76 68

. Giraudo p. Giovanni Battista, O.P., n. Caramagna T0 12 
Piemonte (CN) 27.10.1947; ord. 29.9.1974; insegnan­
te di religione; vicario parrocchiale in Madonna 
delle Rose, 10134 TORINO, v. Rosario di Santa Fè n. 7, 
tei. 319 02 16

• Giulio p. Cesare, I.M.C., n. Moncalieri 21.3.1927; 0 l8
ord. 7.4.1962; parroco di S. Martino Vescovo, 10091 
ALPIGNANO, v. della Parrocchia n. 2, tei. 967 63 25

. Gottin Mario p. Fulgenzio, O.F.M. Cap., n. Torino TO 8 
4.4.1929; ord. 10.2.1952; vicario parrocchiale in
Madonna di Campagna, 10147 TORINO, v. Card. Massaia 
n. 98, tei. 29 04 50

• Gozzelino p. Romano, O.F.M. Conv., n. Torino TO
6.7.1940; ord. 11.6.1965; parroco di Madonna della
Guardia (Borgata Lesna), 10142 TORINO, v. Mongine- 
vro n. 251, tei. 70 08 03

. Gregorio p. Nicola, O.M.V., n. Montella (AV) TO 8
18.5.1955; ord. 12.6.1983; vicario parrocchiale in
Maria Regina della Pace, 10154 TORINO,v. Malone 
n. 19, tei. 274 38 16

. Laiolo don Gianfranco, S.D.B., n. Torino 7.4.1945; TO 8 
ord. 25.4.1974; responsabile Centro accoglienza
"Don Bosco" in Torino, v. Perosi n. 1; vicario par­
rocchiale in S. Domenico Savio, 10154 TORINO, v. 
Paisiello n. 37, tei. 27 61 19
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. Loi p. Mario, O.M.V., n. Genova 9.10.1954; ord. TO 5
5.4.1986; vicario parrocchiale in Maria Regina 
della Pace, 10154 TORINO, v. Malone n. 19, tei. 
274 38 16

. Luciano don Giovanni, S.D.B., n. Cuneo 30.6.1937; TO 11 
ord. 11.2.1965; vicario parrocchiale in S.Giovanni 
Bosco, 10135 TORINO, v.Paolo Sarpi n. 117, tei.612136.

. Maculan p. Dante, C.S.I., n. Zugliano (VI) 15.1. TO 8 
1933; ord. 30.3.1963; insegnante di religione; vicario 
parrocchiale in Nostra Signora della Salute, 10147 
TORINO, v. Vibò n. 24, tei. 29 09 98.- 29 36 62

. Malcangio p. Sabino, S.M., n. Canosa Di Puglia (BA) SE 23 
2.1.1945; ord. 8.4.1972; parroco di S. Vincenzo Fer- 
reri, 10024 MONCALIERI, B.go Mercato, v. Juglaris n. 5, 
tei. 64 18 66

. Marabelli p. Alessandro M., B., n. Arena Po (PV) T0 1 
2.9.1925; ord. 24.3.1951; vicario parrocchiale in
S.Dalmazzo Martire, 10122 TORINO, v. delle Orfane 
n. 3, tei. 53 08 45

. Marchetti p. Quinto, O.M.V., n.Fosdinovo (MS) 18. TO 5 
9.1925; ord. 23.9.1950; insegnante di religione; vi­
cario parrocchiale in Maria Regina della Pace, 10154 
TORINO, v. Malone n. 19, tei. 274 38 16

. Marchisio don Pietro,S.D.B., n. Monta (CN) 2.1.1918; TO 5 
ord. 2.7.1945; vicario parrocchiale in S.Domenico Sa­
vio, 10154 TORINO, v. Paisiello n. 37, tei. 27 61 19

. Mattioli Fortunato p. Guido M., O.S.Mj, h.Saluzzo TO 7 
(CN) 13.4.1934; ord. 9.2.1958; vicario parrocchiale 
in S.Pellegrino Laziosi, 10139 TORINO, c. Racconigi 
n. 28, tei. 37 27 71

. Mazzoni p. Danilo, C.P., n. Fivizzano (MS) 23.6. 0 18
1940; ord. 19.3.1966; vicario parrocchiale in Santi 
Pietro e Paolo Apostoli in Pianezza; rettore santua­
rio S.Pancrazio, 10044 PIANEZZA, p. San Pancrazio n.3, 
tei. 967 62 50



. Melzani don Lucio, S.D.B., n. Bagolino (BS) 27.9. 
1952; ord. 15.9.1979; insegnante di religione; vicario 
parrocchiale in S.Giovanni Bosco in Rivoli, 10090 CA­
SCINE VICA, vi. Carrù n. 9, tei. ab. 959 34 37 - eh. 
959 24 87

. Merlo p. Sergio, O.F.M.Conv., n. Marostica (VI) 
11.6.1940; ord. 26.3.1966; parroco di S.Giacomo Apo­
stolo (Barca), 10156 TORINO, v. Damiano Chiesa n.53, 
tei. 273 05 37

. Mognoni don Santo, S.D.B., n. Fenegrò (CO) 16.10. 
1923; ord. 2.7.1950; vicario parrocchiale in S.Giu­
seppe Lavoratore (Rebaudengo), 10155 TORINO, c.Ver­
celli n. 206, tei. 26 32 94

. Munari don Timoteo, S.D.B., n. Grantorto, (PD) 
18.3.1922; ord. 4.7.1948; vicario parrocchiale in S. 
Domenico Savio, 10154 TORINO, v. Paisiello n. 37, 
tei. 27 61 19

. Palazzin don Pier Giorgio, S.D.B., n. Savona 26.9. 
1936; ord. 25.3.1963; parroco di S.Andrea Apostolo, 
14022 CASTELNUOVO DON BOSCO (AT), v. Mercandillo n. 
32, tei. 987 61 38

. Panteghini don Giovanni, S.D.B., n. Bienno (BS) 
13.5.1944; ord. 15.7.1978; insegnante di religione; 
vicario parrocchiale in S.Andrea Apostolo, 14022 
CASTELNUOVO DON BOSCO (AT), v. Mercandillo n. 32, 
tei. 987 61 38

. Patron don Leonzio, S.D.B., n. Campodarsego (PD) 
28.8.1915; ord. 2.7.1944; vicario parrocchiale in 
Maria Ausiliatrice, 10152 TORINO, p. Maria Ausilia 
trice n. 9, tei. 521 19 13 - 521 23 20

. Perizzolo p. Giovanni, D.C., n. Asolo (TV) 22.3. 
1941; ord. 25.6.1967; insegnante di religione; vica 
rio parrocchiale in Gesù Nazareno, 10138 TORINO, 
v. Palmieri n. 39, tei. 447 42 62



. Peyron p. Francesco, n. Torino 19.9.1938;
ord. 17.12.1966; parroco di Maria Regina delle Mis 
sioni, 10138 TORINO, v. Coazze n. 21, tei. 44 15 68

TO 7

. Piccottino don Carlo, S.D.B., n. Verolengo 21.3. 
1944; ord. 6.9.1975; parroco di S.Domenico Savio, 
10154 TORINO, v. Paisiello n. 37, tei. 27 61 19

TO 5

. Pizzamiglio p. Ottaviano, O.M.V., n. Costermano 
(VR) 11.7.1938; ord. 14.3.1964; parroco di Maria 
Regina della Pace, 10154 TORINO, v. Malone n. 19, 
tei. 274 38 16

TO 5

• Pontiglione Giuseppe p. Felice, O.F.M.Cap., n., 
Sommariva Perno (CN) 23.6.1935; ord. 19.4.1986; 
vicario parrocchiale in Sacro Cuore di Gesù, 10126 
TORINO, v. Brugnone n. 1, tei. 669 86 50 - 68 76 68

TO 2

. Praticelli Pietro p. Stefano M., O.S.M., Mirano 
(VE) 18.2.1925; ord. 26.2.1950; vicario parrocchia 
le in Madonna Addolorata (Pilonetto), 10133 TORINO, 
c. Moncalieri n. 227, tei. 69 75 39

TO 15

. Proietti Romeo p. Stanislao, O.F.M.Conv., n.Castel 
madama (Roma) 26.2.1913; ord. 27.7.1939; vicario par 
rocchiale in Madonna della Guardia (Borgata Lesna), 
10142 TORINO, v. Monginevro n. 251, tei. 70 08 03

TO 14

. Raimondo p. Pietro, O.F.M.Conv., n. Priocca (CN) 
2.1.1925; ord. 11.6.1949; vicario parrocchiale in 
S.Giacomo Apostolo (Barca), 10156 TORINO, v. Damia­
no Chiesa n. 53, tei. 273 05 37

TO 6

. Redaelli p. Giovanni Mario, D.C., n. Triuggio (MI) 
29.9.1949; ord. 27.7.1974; parroco di Gesù Nazareno, 
10138 TORINO, v. Palmieri n. 39, tei. 447 42 62

TO 7



. Ricca don Domenico, S.D.B., n. Fossano (CN) 31.8. 
1946; ord. 14.6.1975; cappellano Istituto "Ferrante 
Aporti" in Torino; vicario parrocchiale in S.Giovan­
ni Bosco, 10135 TORINO, V. Paolo Sarpi n. 117, tei. 
61 21 36

. Rigo don Giovanni, S.D.B., n. Fontanaviva (PD) 
3.6.1938; ord. 18.3.1967; parroco di S.Giovanni Bosco 
in Rivoli, 10090 CASCINE VICA, vi. Carrù n. 9, tei. 
ab. 959 34 37 - eh. 959 24 87

. Roncoli p. Enrico, C.S.I., n. Camaiore (LU) 12.4. 
1918; ord. 29.6.1947; vicario parrocchiale in Nostra 
Signora della Salute, 10147 TORINO, v. Vibò n. 24, 
tei. 29 09 98 - 29 36 62

. Rossi don Nerino, F.D.P., n. Ponso (PD) 9.3.1947; 
ord. 17.12.1976; vicario parrocchiale in Santa Fami­
glia di Nazaret, 10151 TORINO, vi. dei Mughetti n.18, 
tei. 73 11 85

. Rota don Vincenzo, S.D.B., n. Mirabello Monferrato 
(AL) 13.7.1916; ord. 29.6.1943; vicario parrocchiale 
in S.Andrea Apostolo, 14022 CASTELNUOVO DON BOSCO (AT), 
v. Mercandillo n. 32, tei. 987 61 38

. Sacco Mario p. Ugo, O.F.M., n. Torino 13.9.1933; 
ord. 28.6.1959; parroco di S.Nicola Vescovo in Pra- 
tiglione.
10087 VALPERGA, Santuario di Belmonte, tei. (0124) 
61 72 04

. Sanmartino don Pier Michele, S.D.B., n. Villafranca 
Piemonte 28.9.1953; ord. 18.9.1982; insegnante di reli 
gione; vicario parrocchiale in S.Giovanni Bosco in Ri­
voli, 10090 CASCINE VICA, vi. Carrù n. 9, tei. ab. 
959 34 37 - 959 24 87
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. Savio Carlo Augusto p. Felice M., O.S.M., n.Saluzzo 
(CN) 15.9.1926; ord. 16.4.1949; parroco di S.Carlo 
Borromeo, 10121 TORINO, p. C.L.N. n. 236 bis, tei. 
51 09 22

T0 1

. Selti p. Giuliano, O.F.M., n. Torino 30.7.1954;
ord. 22.12.1985; vicario parrocchiale in S.Bernardi­
no da Siena, 10141 TORINO, v. San Bernardino n. 13, 
tei. 37 21 70

T0 12

• Seveso p. Fiorenzo, I.M.C., n. Sesto San'Giovanni 
(MI) 22.1.1946; ord. 6.10.1979; vicario parrocchia­
le in Maria Regina delle Missioni? 10138 TORINO,v.
Coazze n. 21, tei. 44 15 68

T0 7

. Signorino p. Paolo, C.S.I., n. Orio Canavese 13.4. 
1916; ord. 22.7.1945; vicario parrocchiale in Nostra 
Signora della Salute, 10147 TORINO, v. Vibò n. 24, 
tei. 29 09 98 - 29 36 62

T0 8

. Simoni don Lorenzo, F.D.P., n. Shiroka (Albania) 
8.4.1931; ord. 29.6.1961; vicario parrocchiale in 
Santa Famiglia di Nazaret, 10151 TORINO, vi. dei Mu­
ghetti n. 18, tei. 73 11 85

T0 8

. Tesoro Giuseppe p. Edoardo, O.F.M.Cap., n. Terlizzi 
(BA) 5.4.1915; ord. 1.6.1941; vicario parrocchiale in 
Sacro Cuore di Gesù, 10126 TORINO, v. Brugnone n. 1, 
tei. 669 86 50 - 68 76 68

T0 2

. Torrano p. Vito, S.M., n. Verbicaro (CS) 25.4.1947; 
ord. 8.12.1973; insegnante di religione; vicario par 
rocchiale in S.Vincenzo Ferreri, 10024 MONCALIERI, 
B.go Mercato, v. Juglaris n. 5, tei. 64 18 66

SE 23

. Torresin don Vittorio, S.D.B., n. Villa Del Conte 
(PD) 17.3.1931; ord. 5.4.1959; parroco di S.Giovanni 
Bosco, 10135 TORINO, v. Paolo Sarpi n. 117, tei.612136

T0 11



. Trinchero Walter p. Massimo, O.A.D., n. Torino 0 1®
11.6.1937; ord. 1.7.1967; parroco di S.Massimo Vesco 
vo di Torino in Collegno, 10097 REGINA MARGHERITA, 
v. XX Settembre n. 10, tei. 78 13 27

. Turco p. Cristoforo, O.A.D., n. Orsara Bormida 0 1®
(AL) 3.8.1923; ord. 27.3.1948; vicario parrocchiale 
in S.Massimo Vescovo di Torino in Collegno, 10097 
REGINA MARGHERITA, v. XX Settembre n. 10, tei. 781327

. Tutel don Brizio, S.D.B., n. Nus (A0) 15.4.1916; TO 7 
ord. 1.7.1945; vicario parrocchiale in Gesù Adolescen 
te, 10139 TORINO, v. Luserna di Rorà n. 16, tei. 446786

. Vagge p. Carlo, O.F.M.Conv. n. Genova 7.5.1947; ord. TO l4 
28.10.1978; vicario parrocchiale in Madonna della Guar 
dia (Borgata Lesna), 10142 TORINO, v. Monginevro n.251, 
tei. 70 08 03

. Vassallo p. Germano M., O.S.M., n. Verzuolo (CN) TO 
28.5.1927; ord. 4.4.1953; vicario parrocchiale in 
S.Carlo Borromeo, 10121 TORINO, p. C.L.N. n. 236 bis, 
tei. 51 09 22

. Vassallo p. Serafino M., O.S.M., n. Verzuolo (CN) TO ? 
19.10.1924; ord. 15.3.1951; parroco di S.Pellegrino 
Laziosi, 10139 TORINO, c. Racconigi n. 28, tei. 372771

. Viana p. Emanuele, O.P., n. Torino 12.12.1929; ord. TO 
24.9.1955; vicario parrocchiale in Madonna delle Rose, 
10134 TORINO, v. Rosario di Santa Fè n. 7, tei.3190216

. Visintainer p. Cornelio, C.S.I., n. Civezzano (TN) TO $ 
7.8.1914; ord. 28.6.1942; vicario parrocchiale in No­
stra Signora della Salute, 10147 TORINO, v. Vibò n. 24, 
tei. 29 09 98 - 29 36 62

7 . Vittaz don Teotimo, S.D.B., n. Nus (AO) 11.10.1938; TO 
ord. 6.4.1968; vicario parrocchiale in Gesù Adolescen­
te, 10139 TORINO, v. Luserna di Rorà n. 16, tei.446786



. Zandrino p. Cesare, O.F.M.Cap. n. Torino 24.1.1948; 
ord. 5.6.1976; vicario parrocchiale in Sacro Cuore di 
Gesù, 10126 TORINO, v. Brugnone n.l, tei. 669 86 50 - 
68 76 68

. Zorniotti Giovanni p. Giovenale M., O.S.M., n. Foes 
sano (CN) 28.4.1928; ord. 21.3.1953; parroco di Madon 
na Addolorata (Pilonetto), 10133 TORINO, c. Moncalieri 
n. 227, tei. 69 75 39



b. Impegnati in attività e organizzazioni 
diocesane (non parroci o vicari parrocchiali)

Partecipano alle adunanze zonali per la designazione dei 
Vicari zonali e ricevono le schede per l'elezione dei sacer 
doti al Consiglio presbiterale e al Consiglio pastorale dio 
cesano, oltre ai religiosi parroci e vicari parrocchiali 
(indicati nel precedente elenco a.):

1. i superiori locali in rappresentanza della comunità, del 
le opere dei rispettivi Istituti e dei diversi impegni pa 
stonali occasionali in diocesi;

2. tutti i religiosi impegnati in attività e organizzazioni 
diocesane
- sia territoriali;
- sia settoriali, facenti capo alle strutture diocesane o 

collegate a iniziative dirette dalla diocesi;
- sia di movimenti, associazioni e gruppi riconosciuti ed 
desiali e collegati con la comunità diocesana.

Rispondono ai predetti criteri - ad esempio - i religiosi:

a) Vicari episcopali, delegati arcivescovili, addetti agli 
Uffici della Curia o a Organismi dipendenti direttamente 
dall'Arcivescovo ;

b) componenti di Consigli o Commissioni diocesane e rappresen 
tanti della diocesi in Consigli e Commissioni;

c) delegati zonali di settore, animatori di gruppi di settori 
pastorali, docenti di corsi organizzati dagli Uffici della 
Curia o dalle zone;

d) docenti della Facoltà teologica diocesana e dell'Istituto 
Superiore di Scienze Religiose;

e) rettori di chiese non parrocchiali pubbliche;

f) cappellani di Ospedali, Case di cura e di riposo, pubbli­
che o private;

g) insegnanti di religione nelle scuole pubbliche e private;
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h) collaboratori pastorali stabili presso parrocchie, chiese 
succursali, chiese non parrocchiali, siano esse dirette 
da religiosi o da sacerdoti secolari, chiese di borgate, 
ecc., nelle quali si prestano stabilmente per la celebra­
zione dell'Eucaristia, la catechesi, le confessioni, 1'as 
sistenza ai malati, l'animazione dei gruppi, ecc.;

i) incaricati di oratori e di centri giovanili;

1) animatori di associazioni, movimenti e gruppi riconosciu­
ti come ecclesiali, a livello parrocchiale, interparroc- 
chiale o diocesano;

m) impegnati abitualmente in diocesi nella predicazione di 
missioni al popolo e ritiri spirituali.

DISTRETTO PASTORALE TORINO CITTA'

Abà don Guido, S.D.B.
sup. com. S.Giovanni Evangelista

z. 1

Arione p. Giuseppe, S.I.
ass. rei. personale spettacoli viaggianti

z. 11

Azzario p. Mario M., O.S.M.
segretario Comm. dioc. per l'Anno Mariano

z. 1

Balbo di Vinadio p. Piero, S.I.
Centro Teologico

z. 3

Balestrero p. Pietro, C.M.
rettore chiesa Visitazione

z. 1

Baracca don Giuseppe, S.D.B.
membro Consulta del Centro Mission.Dioces.

z. 5

Basset don Luigi, S.D.B.
sup. com. Salesiani-Valsalice

z. 15

Battaglio don Luciano, S.D.B.
sup. com. Salesiano-Michele Rua

Z . 5

Beneo p. Felice, C.R.S.
sup. com. Somaschi — Fioccando

z. 15
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Bertelle p. Stefano, S.M.* z. 13
scuola parrocchiale

Bertolaccini p. Vittorio, M. I, z. 9
capp. ospedale C.T.O.

Bettiga don Corrado, S.D.B. z. 5
sup. com. Salesiani Maria Ausiliatrice

Boffetti p. Antonio, S.S.S. z. 1
ass. eccl.Figlie S.Angela Menici

Bryer p. Roberto, M.S. z. 13
sup. com. Missionari "La Salette"

Buschini p. Pietro, S.I. z. 11
sup. com. Gesuiti-Ist. Sociale

Calcaterra p. Manlio, O.P. z. 12
vicario giudiziale aggiunto T.E.R.P.

Campagnaro don Giuseppe, S.D.B. z. 1
capp. militare

Campana p. Stefano, O.F.M. Cap. z. 4
capp. clinica Maior

Carignano Ugo p. Adriano, O.F.M. ■ z. 3
sup. com. Francescani-S.Antonio di Padova

Casiraghi p. Giampiero, I.M.C. z. 7
preside F.I.S.T.

Catanese Salvatore p. Alfonso M., O.S.M. z. 1
sup. com. S.Carlo

Cattane don Gianni, S.D.B. z. 3
addetto centro giovanile

Caviglia Francesco p. Giuseppe, O.C.D. z. 1
segretario Cardinale Arcivescovo

Cavion p. Silvano, M.I. z. 9
capp. ospedale C.T.O.

Cirio don Paolo, S.S.P. z. 4
sup. com. Paolini

Cipolla p. Ruggero, O.F.M. z. 7
capp. Carceri
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Colombo p. Carlo, I.C. z. 2
sup. com. Ist. Rosmini

Cogoni p. Antonio, C.M. z. 10
coll• parr. S.Remigio

Costa p. Eugenio, S.I. z. 3
sup. com. Gesuiti-Centro Teologico

Crippa p. Giovanni, I.M.C. z. 7
Missioni Consolata

Croce p. Giuseppe, I.C. z. 2
Istituto Rosmini

Cucchetti p. Pietro, O.F.M. Cap. z. 1
capp. militare

Dall'Osto p. Walter, M.I. z. 15
sup. com. Villa Benso

Demartini p. Carlo, O.P. z. 12
capp. ospedale Koelliker

Di Girolamo p. Pasquale, S.I. z. 1
direttore dioc. Apostolato della Preghiera

Fasano p. Carlo, C.S.I. z. 8
addetto centro giovanile

Fasano Domenico p. Ottavio, O.F.M.Cap. z. 8
membro Consulta del Centro Mission. Dioc.

Ferrari p. Raffaello, S.M. z. 7
sup. com. Maristi - c. Francia

Festa Angelo p. Marcello, O.F.M. z. 12
ass. regionale O.F.S.

Frassineti p. Umberto, O.P. z. 1
sup. com. Domenicani- c. Vitt. Eman.II n. 32

Freretti don Giancarlo, S.D.B. z. 3
membro Consulta del Centro Mission.Dioc.

Frua p. Pietro, O.S.M. z. 15
sup. com. Superga



Garrone p. Gino, S.I.
coll. parr. SS.Nome di Maria

z. 11

Gasca Queirazza p. Giuliano, S.I.
sup. com. Gesuiti - Santi Martiri

z. 1

Gauna p. Gian Franco, d.O.
insegnante di religione

z. 1

Gemello don Francesco, S.S.C. 
sup. com. Cottolengo

z. 5

Genta p. Giovanni, I.M.C.
Missioni Consolata

z. 7

Giobergia p. Agnello, O.F.M.
sup. com. Francescani-Madonna degli Angeli

z. 1

Goi p. Giuseppe, d.O.
addetto chiesa S.Filippo

z. 1

Gualdoni don Roberto, S.D.B.
addetto centro giovanile

z. 6

Guzzonato don Giuseppe, S.D.B.
sup. com. Salesiani-Rebaudengo

z. 6

Isella p. Luca, O.F.M. Cap.
sup. com. Monte dei Cappuccini

z. 15

Laconi p. Mauro, O.P.
sup. com. S.Domenico

z. 1

Locci p. Efisio, M.I.
sup. com. Clinica S.Camillo

z. 15

Marino p. Giuseppe, O.F.M. Cap. 
capp. ospedale S.Lazzaro

z. 9

Mattesini p. Angiolo, S.M.
rettore chiesa N.S. di Lourdes

z. 7

Medina p. Battista, I.C.
addetto chiesa M.Consolatrice

Z. 2

Melis don Carlo, S.D.B.
sup. com. Salesiani-via Caboto

z. 9
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Menestrina p.Eduino, I.C. z. 2
Istituto Rosmini

Mina p. Giuseppe, I.M.C. z. 7
cons. eccl. dioc. Api-Colf

Montanelli don Adelino, S.D.B. z. 6
centro giovanile

Montecchian don Walter, S.D.B. z. 7
rett. chiesa Richelmy

Morero don Giovanni, S.S.C. z. 5
membro Consiglio del Centro Mission.Dioc.

Moriondo don Gianni, S.D.B. z. 5
oratorio Valdocco

Mordiglia p. Mario, C.M. z. 1
rett. chiesa Misericordia

Mosca p. Antonio, S.S.S. z. 1
segr. dioc. C.I.S.M.

Muraro p. Giordano, O.P. z. 12
addetto pastorale familiare

Nascimbeni p. Mario, O.C.D. z. 1
animatore ritiri spirituali

Nave p. Rinaldo, I.C. z. 2
addetto chiesa S.Michele

Negro p. Gianmario, C.S.I. z. 3
capp. ospedale Mauriziano

Paganelli don Remo, S.D.B. z. 11
sup. com. Salesiani - Ist. Agnelli

Papagni don Giuseppe, S.D.B. z. 7
oratorio S.Paolo

Peirone p. Federico, I.M.C. z. 7
Missioni Consolata

Penone p. Leonardo, O.P. z. 12
sup. com. Madonna delle Rose
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Pellegrino p. Armando, O.F.M. z. 3
Convento S.Antonio

Pellini don Sergio, S.D.B. z. 5
oratorio Valdocco

Porro p. Adolfo, M.I. z. 1
sup. com. Camilliani - S.Giuseppe

Recluta don Livio, S.D.B. z. 7
oratorio Richelmy

Rigamonti p. Giordano, I.M.C. z. 7
membro Consiglio e Consulta del Centro Miss.Dioc.

Rinaldi don Giuseppe, S.D.B. z. 1
rett. chiesa S.Giovanni Evangelista

Ripa di Meana don Paolo, S.D.B. z. 3
vicario episcopale

Risso p. Maurizio, O.F.M. z. 12
sup. com. Francescani-S.Bernardino

Rocco p. Ugo, S.I. z. 1
ass. dioc. O.F.T.A.L.

Rossi don Renato, S.D.B. z. 7
sup. com. Salesiani-Richelmy

Rosso p. Renato, O.C.D. z. 1
sup. com. Carmelitani-S.Teresa

Rota don Pietro, S.D.B. z. 3
oratorio Crocetta

Sangalli don Giovanni, S.D.B. z. 5
delegato arcivescovile

Savoia p. Luigi, O.P. z. 1
coll. parr. S.Agostino

Scimè p. Renato, O.F.M. z. 12
coll. parr. S.Bernardino

Secchia p. Raffaele, I.M.C. z. 1
capp. ospedale Oftalmico
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Sibona p. Lorenzo, C.S.I. z. 1
sup. com. Giuseppini-Artigianelli

Soggetti p. Ottavio, S.S.S. z. 1
sup. com. S.Maria di Piazza

Succo p. Pietro, C.M. z. 1
sup. com. Casa della Missione

Tornei p. Ernesto, I.M.C. z. 7
sup. com. Missioni Consolata

Trentini p. Emilio, I.C. z. 2
coll. parr. S.Cuore di Gesù

Varalda p. Filippo, O.F.M. z. 12
coll. parr. S.Bernardino

Virano don Renzo, S.D.B. z. 3
rett. chiesa Maria Ausiliatrice - Crocetta

Vottero p. Giovanni, S.M. z. 7
capp. ospedale Maria Vittoria

Zanetta p. Carlo M., O.S.M. z. 15
sup. com. Pilonetto

DISTRETTO PASTORALE TORINO NORD
Buzzi p. Corrado, C.R.S. z. 21

sup. com. Villa Speranza - San Mauro Torinese
Cima Giovanni p. Augusto, O.F.M. z. 28

sup. com. Belmonte - Valperga

Conca don Pietro, S.D.B. z. 28
rett. chiesa Salesiani - Cuorgnè

De Vanna don Umberto, S.D.B. z. 27
sup. com. Salesiani - Lanzo Torinese

Martinbianco don Rino, S.D.B. z. 27
capp. parr. Coassolo Torinese



Parma Vincenzo p. Anseimo, F.B.F. z. 19
capp. Fatebenefratelli, S.Maurizio Canavese

Rol don Luigi, S.D.B. z. 28
sup. com. Salesiani, Cuorgnè

Zanda p. Salvatore, S.I. z. 21
sup. com. Villa S.Croce, San Mauro Torinese

DISTRETTO PASTORALE TORINO SUD-EST

Ayrò p. Antonio, S.M. z. 23
capp. Bauducchi, Moncalieri

Balzi p. Giancarlo, S.M. z. 23
capp. La Rotta, Moncalieri

Barotto don Aldo, S.D.B. z. 22
sup. tom. Salesiani, Colle Don Bosco

Bazzoni don Vittorio, S.D.B. z. 22
sup. com. Salesiani, Chieri

Bergerone don Sebastiano, S.D.B. z. 31
preside scuola salesiana, Bra (CN)

Bergesio p. Giovanni Battista, C. M. z. 22
ass. spir. regionale UNITALSI

Bianchi don Carlo, S.D.B. z. 29
preside scuola salesiana, Lombriasco

Burzio don Franco, S.D.B. z. 30
coll, parr., Moretta

Cagna p. Mauro, C.M. z. 31
insegnante di religione

Carasso p. Giovanni, C.M. z. 2^
add. chiesa S.Vincenzo de'Paoli, Nichelino

Chatrian don Giorgio, S.D.B. z. 29
docente corso operatori pastorali
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9
Ciriotti p. Livio, C.S.I. z. 31

8 del. zon. Commissione giovani

L ।
Colombo don Giovanni, S.D.B.

sup.com. Salesiani, Bra (CN)
z. 31

Danelli p. Francesco, O.F.M.Cap.
rett. chiesa B.V.degli Angeli, Bra (CN)

z. 31

Del Col don Graziano, F.D.P.
sup. com. Orionini, Bra (CN)

z. 31

Delfino Giuseppe p. dementino, O.F.M.Cap.
addetto chiesa SS.Annunziata, Villafranca Piem.

z. 30

Enria p. Ernesto, C.M.
insegnante di religione

z. 22

Falera p. Elio, O.M.I.
rett. chiesa Madonna delle Grazie, Carignano

z. 29

Faletti p. Fiorenzo, S.M.
coll. parr. SS.Trinità, Nichelino

z. 24

Ferrero p. Alberto, C.S.I.
sup. com. Giuseppini, Nichelino

z. 24

Ferro p. Guido, O.F.M.Cap.
rett. chiesa S.Sebastiano, Villafranca Piemonte

z. 30

Gaido p. Orlando, I.M.C.
capp. ospedale, Moncalieri __

z. 23

Gallone Giuseppe p. Reginaldo, O.P.
rett. chiesa S.Domenico, Carmagnola

z. 29

Gallorini p. Santi, S.M.
coll. parr.S.Vincenzo Ferreri, Moncalieri

z. 23

Garelli p. Giacinto, O.P.
resp. Centro Famiglia, Chieri

z. 22

Genesio p. Aldo, S.I.
ass. C.V.X., Chieri

z. 22

Gianuzzi p. Teresio, S.I.
sup. com. Gesuiti, Chieri

z. 22

sup.com
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Grosso don Piero, S.D.B. z. 22
oratorio salesiano, Chieri

Guidotti p. Claudio, S.D.S. z. 22
resp. Comunità alloggio, Montaldo Torinese

Guidotti p. Renato, S.I. z. 22
rett. chiesa S.Antonio, Chieri

Maffè don Giuseppe, S.D.B. z. 30
preside scuola salesiana,Cumiana

Mandelli p. Luciano M., B. z. 23
sup. com. Barnabiti, Moncalieri

Miele don Renzo, S.D.B. z. 30
sup. com. Salesiani, Cumiana

Molinaro p. Ettore, O.F.M.Cap. z. 31
rett. chiesa S.Chiara, Bra (CN)

Montori p. Lodovico, O.P. z. 22
rett. chiesa S.Domenico, Chieri

Pacini p. Aldo, C.S.I. z. 31
sup. com. Giuseppini, Sommariva Del Bosco (CN)

Pasquero don Roberto, S.D.B. z. 31
oratorio salesiano, Bra (CN)

Pichino p. Giuseppe Attilio, O.P. z. 22
sup. com. Domenicani, Poirino

Prella p. Eugenio, O.P. z. 22
docente Ist. Sup. Scienze Religiose

Rizzello p. Raffaele, O.P. z. 22
docente Ist. Sup. Scienze Religiose

Ronco don Giovanni, S.D.B. z• 22
rett. chiesa S.Margherita, Chieri

Rossetti p. Giacomo M., B. z. 23
rett. chiesa S.Francesco d'Assisi, Moncalieri

Ruffinengo p. Pierpaolo, O.P. z. 22
rett. com. Domenicani, Chieri



Scotti don Elio, S.D.B. z. 22
rett. Tempio, Colle Don Bosco

Sibona p. Lorenzo, C.S.I. z. 24
direttore scuole professionali, Nichelino

Tarasco don Genesio, S.D.B. z. 29
sup. com. Salesiani, Lombriasco

Torello p. Marino; S.I. z. 22
coll. parr. Cambiano e Duomo Chieri

Zardi p. Mauro M., B. z. 23
coll. parr. Collegiata, Moncalieri

Zedde p. Italo, C.M. z. 22
sup. com. Lazzaristi, Chieri

DISTRETTO PASTORALE TORINO OVEST
Alessandria p. Giancarlo, M.I. z. 25

capp. ospedale S.Luigi, Orbassano
Barucca p. Giuseppe, M.I. z. 25

capp. Villa Serena, Piossasco
Bettiol p. Albino, C.S.I. z. 17

sup. com. S.Giuseppe, Rivoli
Bianco p. Bruno, C.S.I. z. 17

sup. com. Bruere, Rivoli
Bordin p. Bruno, I.M.C. z. 17

sup. com. Missionari, Rivoli

Bosio don Piero, S.D.B. z. 25
coll, parr., Volvera

Brunello don Luciano, S.D.B. z. 26
ine. zon. pastorale giovanile vocazionale

D'Alessio p. Gervasio, M.I. z. 25
capp. ospedale S.Luigi, Orbassano

Ferrero don Agostino, S.D.B. z. 26
sup. com. Salesiano, Avigliana



Fiore don Carlo, S.D.B. z. 1?
sup. com. Salesiani, Leumann

Loreti p. Antonio, P.M.S. z. 18
Istituto Sordomuti, Pianezza

Lovera p. Domenico, M.I. z. 25
centro vocazionale, Piossasco

Lumetti p. Romolo, I.M.C. z. 18
coll. parr. La Cassa

Mantelli don Silvio, S.D.B. z. 16
parr. S. Cassiano, Grugliasco

Mondin p. Ignazio, I.M.C. z. 18
sup. com. Missionari, Alpignano

Musso don Augusto, S.D.B. z. 25
capp. frazione Tetti Valfrè, Orbassano

Parola don Giuseppe, S.D.B. z. 26
rett. Santuario, Avigliana

Perotto don Luigi, S.D.B. z. 25
insegnante di religione

Rosso don Domenico, S.D.B. z.
sup. com. Salesiani, Caselette

Spangaro p. Mario, I.M.C. z. I8
coll. parr. SS.Annunziata, Alpignano

Villar p. Luciano, C.S.I. z. I8
resp. Commissione zonale scuola

I religiosi che rientrano nei criteri e categorie suddette e 
non si ritrovano in questo elenco (ricavato dalle liste compi- 
late dai Vicari zonali uscenti d'intesa con il rispettivo Vi- 
cario episcopale territoriale) possono chiedere al Vicario 
episcopale territoriale o al Vicario zonale del proprio terri- 
torio di poter partecipare alle adunanze per l'elezione del 
Vicario zonale, e avere le schede per l'elezione di sacerdoti 
al Consiglio presbiterale e al Consiglio pastorale diocesano.. 
Nei casi dubbi si ricorre al Vicario episcopale per i religio- 
si.



Nel verbale delle adunanze zonali si registrino - con i re­
lativi dati - i nominativi dei religiosi non riportati nel­
l'elenco compilato dal Vicario zonale, che sono stati ammes 
si e che hanno ricevuto le schede.

*******

I sacerdoti religiosi, non addetti alla pastorale parrocchia 
le e non impegnati in attività e organizzazioni diocesane, 
partecipano al Consiglio presbiterale e al Consiglio pastora 
le diocesano tramite i sacerdoti religiosi designati o elet­
ti dai propri Organismi collegiali e inoltre sono collegati 
con la vita della diocesi, a livello dei Consigli, tramite 
il Consiglio diocesano, dei religiosi e delle religiose.
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DIACONI PERMANENTI
0 diacono permanente attualmente fuori diocesi

1. Diocesani
Ambrosio Angelo, n. Asti 17.8.1935; ord. 5.10.1975; TO 3 
membro Consiglio diocesano per gli affari economi­
ci; ministero parrocchia S. Teresa di Gesù Bambino 
in Torino.
10129 TORINO, v. Caboto n. 54, tei. 59 54 84

Angelino Catella Oscar, n. Savigliano (CN) SE 31
24.1.1925; ord. 22.5.1976; ministero parrocchia
S. Andrea Apostolo in Savigliano (CN).
12038 SAVIGLIANO (CN), v. Sant'Andrea n. 87 , 
tei. (0172) 3 37 43

Appiotti Ferdinando, n. Torino 11.11.1934; ord. TO 12 
14.11.1982; ministero parrocchia Maria Madre di 
Misericordia in Torino.
10136 TORINO, v. Barletta n. 117, tei. 32 08 10

Audisio Francesco, n. Fossano (CN) 30.12.1915; SE 31 
ord. 25.11.1978; ministero parrocchia S. Giovanni 
Battista in Savigliano (CN).
12038 SAVIGLIANO (CN), v. Verdi ,n. 6

Baracco Giovanni, n. Frabosa Sottana (CN) 2.12. TO 12 
1942; ord. 12.6.1977; membro Commissione per il 
Diaconato permanente; ministero parrocchia S. Rita 
da Cascia in Torino.
10137 TORINO, v. R.Cadorna n. 44, tei. 36 70 05

Barolo Fernando, n. Torino 28.3.1938; ord. 13. 0 16
11.1983; ministero parrocchia S. Cassiano Martire 
in Grugliasco.
10095 GRUGLIASCO, v. Michelangelo n. 31, tei. 78 94 36

Baudo Arturo, n. Partinico (PA) 21.7.1945; SE 22
ord. 20.11.1983; ministero parrocchia S. Maria 
della Scala in Chieri.
10023 CHIERI, v. degli Olmi n. 1, tei. 942 33 01
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11.1985; ministero parrocchia Natale del Signore 
in Torino.

Bedetti Valeriano, n. Corbola (R0) 10.11.1930; N 27
ord. 1.5.1982; ministero parrocchia S. Secondo 
Martire in Vallo Torinese e parrocchia S. Nicola 
Vescovo in Varisella.
10070 VALLO TORINESE, v. Monasterolo n. 10, tei. 924 91 72

Bernardini Elio, n. Nocera Umbra (PG) 8.8.1930; O 16
ord. 16.11.1986; ministero parrocchia S. Cassiano 
Martire in Grugliasco.
10095 GRUGLIASCO, v. Giustetti n. 20/D

Bertani Giuseppe, n. Torino 21.4.1930; ord. 17. T0 12

10137 TORINO, v. De Canal n. 59, tei. 309 47 22

Bertone Renzo, n. Torino 5.4.1931; ord. 21.4.1979; TO 13 
ministero parrocchia S. Giovanna d'Arco in Torino.
10145 TORINO, v. Piedicavallo n. 22, tei. 771 35 47.

Bigo Gerolamo, n. Carde (CN) 13.1.1926; ord. TO 13
18.11.1984; ministero parrocchia S. Giovanna 
d'Arco in Torino.
10145 TORINO, v. Borgosesia n. 58, tei. 75 76 53

Boccaccio Germano, n. Acqui Terme (AL) 27.6.1921; TO 12 
ord. 18.11.1984; ministero parrocchia Maria Madre 
della Chiesa in Torino.
10136 TORINO, c. Sebastopoli n. 274, tei. 39 02 71

Boggio Osvaldo, n. Torino 17.1.1940; ord. 17.11. T0 10 
1985; ministero parrocchia Santi Apostoli in 
Torino.
10135 TORINO, v. Loano n. 14/4, tei. 34 31 68

Bonadio Valentino, n. Venaria 9.7.1931, ord. 16. 0 18
11.1986; ministero parrocchia Natività di Maria 
Vergine in Venaria.
10078 VENARIA, v. Montello n. 27, tei. 49 35 64
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Bonansea Gilberto, n. Torino 27.10.1940; ord. TO 13
21.4.1979; ministero parrocchia S. Giovanna d'Arco 
in Torino.
10145 TORINO, v. Romagnano n. 42, tei. 76 21 05

Bonetto Renato, n. Busca (CN) 16.4.1931, ord. TO 1
18.11.1984; ministero parrocchia S. Giovanni Batti­
sta - Cattedrale Metropolitana in Torino.
10122 TORINO, v. XX Settembre n. 83, tei. 521 51 90

Bosa Mario, n. Crespano Del Grappa (TV) 20.7.1927; 0 25
ord. 20.12.1980; ministero parrocchia S. Giovanni 
Battista in Orbassano.
10043 ORBASSANO, v. dei Molini n. 46, tei. 901 52 48

Botto Rossa Ernesto, n. Torino 5.10.1950; ord. TO 8 
10.1.1981; ministero parrocchia S. Caterina da Siena 
in Torino.
10151 TORINO, c. Toscana n. 177, tei. 73 04 12

Branca Giovanni, n. Rivoli 2.7.1924; ord. 2.6.1985; 0 17 
ministero parrocchia S. Maria della Stella in 
Rivoli.
10098 RIVOLI, v. Alba n. 5, tei. 958 91 23

Brunatto Giulio, n. Chiomonte 4.12.1928; ord. 19. O 16 
6.1982; ministero parrocchia Beata Vergine Conso­
lata in Collegno, fr. Leumann.
10096 LEUMANN, v. Isonzo n. 5, tei. 78 28 03

Cazzin Alberto, n. Mirano (VE) 9.6.1934, ord. 0 18
20.11.1983; ministero parrocchia S. Maria della
Stella in Druento.
10040 DRUENTO, v. Dante n. 9, tei. 984 62 75

Cerrato Franco, n. Torino 14.3.1929; ord. 14.11. TO 5
1982; ministero parrocchia Maria Regina della Pace
in Torino.
10154 TORINO, c. Giulio Cesare n. 138, tei. 23 42 26
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Chiesa Edmondo, n. Saluzzo (CN) 28.2.1929; 0 16
ord. 16.11.1986; ministero parrocchia Madonna dei 
Poveri in Collegno, borgata Paradiso.
10093 COLLEGNO, v. Miglietti n. 3, tei. 411 05 43

Conti Domenico, n. Torino 4.3.1924; ord. 21.11. TO 14 
1981; ministero parrocchia S. Benedetto Abate in 
Torino.
10143 TORINO, v. Nicola Fabrizi n. 41, tei. 749 14 85

Cristiani Natale, n. Torino 22.6.1926; ord. TO 2
20.11.1983; ministero parrocchia Sacro Cuore 
di Gesù in Torino.
10126 TORINO, p. A.Graf n. 128, tei. 63 50 65

Cuccotti Lorenzo, n. Rivoli 3.7.1937; ord. 0 17
18.11.1984; ministero parrocchia S.Bernardo Abate 
in Rivoli.
10098 RIVOLI, v. Montenero n. 4, tei. 953 09 06

Cutellé Benito, n. Anoia (RC) 9.1.1939; ord. T0 12
4.2.1978; membro Consiglio di Amministrazione 
dell'Istituto Centrale per il sostentamento del 
clero; ministero parrocchia Natale del Signore 
in Torino.
10137 TORINO, v. Boston n. 72, tei. 35 41 16

° Delmirani Sergio, n. Torino 30.1.1942; ord. -
21.9.1980.
10062 LUSERNA SAN GIOVANNI, vi. Bellonatti n. 18, 
tei. (0121) 90 15 31

De Vito Mario, n. Toritto (BA) 22.9.1930; TO 10
ord. 21.9.1980; ministero parrocchia S. Luca 
Evangelista in Torino.
10135 TORINO, str. del Drosso n. 176/B, tei. 347 14 29
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d'Ischia Claudio, n. Vercelli 16.7.1943; ord. TO 14
16.11.1986; ministero parrocchia S. Rosa da Lima 
in Torino.
10141 TORINO, v. Fidia n. 5, tei. 72 50 50

Ferrero Giuseppe, n. Torino 7.1.1927; ord. 10.1. N 19 
1976; ministero parrocchia S. Giacomo Apostolo 
in Levone.
10070 LEVONE, p. Giacoletto n. 5, tei. (0124) 3 14 85

Gallino Giovanni Battista, n. Rivoli 18.12.1910; T0 1 
ord. 12.3.1977; ministero santuario Consolata in 
Torino.
10152 TORINO, c. Regina Margherita n. 152, tei. 521 12 86

Gaudenzi Franco, n. Grana (AT) 8.4.1939; ord. 0 25
17.11.1985; ministero parrocchia S. Giovanni Bat­
tista in Orbassano.
10043 ORBASSANO, v. Volvera n. 39, tei. 901 52 53

Ghidella Giuseppe, n. Castagnole Monferrato (AT) TO 9 
5.8.1930; ord. 24.6.1979; ministero parrocchia Pa­
trocinio di S. Giuseppe in Torino.
10126 TORINO, v. Genova n. 40, tei. 696 01 88

Gramaglia Giorgio, n. Savigliano (CN) 10.10.1924; SE 30 
ord. 21.8.1977; ministero parrocchia Santi Maria 
Maddalena e Stefano in Villafranca Piemonte.
10068 VILLAFRANCA PIEMONTE, str. Cavour n. 15, tei. 
980 07 17

Guglielmin Carlo, n. Volpago Del Montello (TV) 0 16 
5.10.1942; ord. 13.11.1983; ministero parrocchia 
S. Giacomo Apostolo in Grugliasco.
10095 GRUGLIASCO, v. Don Caustico n. 46, tei. 
780 48 16

Innocente Gerardo, n. San Felice A Cancello (CE) TO 6 
12.2.1934; ord. 21.9.1980; ministero parrocchia 
S. Michele Arcangelo in Torino.
10156 TORINO, v. Samone n. 9, tei. 262 17 51
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Longhi Oreste, n. Torino 27.4.1930; ord. TO 8
23.12.1984; ministero parrocchie Nostra Signora 
della Salute in Torino e S. Antonio Abate in 
Torino.
10147 TORINO, v. Card. Massaia n. 2, tei. 25 58 41

Luppi Luigi, n. Torino 7.4.1913; ord. 13.12.1975; N 28 
ministero parrocchia S. Dalmazzo Martire in 
Cuorgné.
10082 CUORGNE' , v. Garibaldi n. 24, tei. (0124) 
66 84 19

Magri Andrea, n. Migliarino (FE) 1.3.1943; ord. TO 13 
20.11.1983; ministero parrocchia S. Giovanna 
d'Arco in Torino.
10145 TORINO, v. P. Belli n. 45/A, tei. 76 26 90

Maina Sergio, n. Torino 31.3.1932; ord. 17.11. TO 4 
1985; ministero parrocchia S. Giulia Vergine e 
Martire in Torino.
10124 TORINO, v. Buniva n. 5, tei. 87 75 58

Malcangi Alfonso, n. Corato (BA) 20.1.1937; TO 1
ord. 18.11.1984; ministero parrocchia S. Massimo 
Vescovo di Torino in Torino.
10123 TORINO, v. Cavour n. 41, tei. 812 15 05

Mancini Mario, n. Galiuccio (CE) 6.5.1923; ord. TO 11 
30.11.1975; ministero parrocchia S. Giovanni 
Bosco in Torino.
10135 TORINO, v. Vian n. 3/12, tei. 61 19 76

Mantovani Luciano, n. Ariano Nel Polesine (RO) TO 1 
13.12.1925; ord. 13.3.1976; membro Consulta del 
Centro Missionario Diocesano; ministero parrocchia 
S. Dalmazzo Martire in Torino.
10122 TORINO, v. delle Orfane n. 6, tei. 54 34 05



Manzone Fedele, n. Novello (CN) 1.12.1921; TO 8
ord. 16.11.1986; ministero parrocchia S. Vincenzo 
de' Paoli in Torino.
10147 TORINO, v. Campiglia n. 70, tei. 21 49 72

Marsocci Giovanni, n. Napoli 20.6.1936; TO 12
ord. 18.11.1984; ministero parrocchia S. Rita da 
Cascia in Torino.
10136 TORINO, v. Monfalcone n. 4, tei. 35 06 66

Maurutto Lucio, n. San Michele Al Tagliamento (VE) 0 17 
28.6.1939; ord. 21.10.1979; ministero parrocchia 
S. Bernardo Abate in Rivoli.
10098 RIVOLI, v. Fabio Filzi n. 10, tei. 958 14 64

Mihajlovic Arsen, n. Split (Jugoslavia) 31.10.1941; N 19 
ord. 29.6.1985; ministero parrocchia S. Francesco 
d'Assisi in San Francesco al Campo.
10070 SAN FRANCESCO AL CAMPO, v. Bruna n. 73/c, 
tei. 927 60 01

Minetti Renato, n. Roma 24.7.1936; ord. 14.11.1982; TO 8 
ministero parrocchia Santa Famiglia di Nazaret in 
Torino.
10151 TORINO, vi. delle Primule n. 18/0, tei. 73 57 61

Olivero Vincenzo, n. Torino 7.5.1939; N 19
ord. 13.12.1975; membro Commissione per il 
Diaconato permanente; ministero parrocchia
S. Vincenzo Martire in Noie, con lo speciale 
incarico della cura pastorale nella frazione Grange. 
10070 ROBASSOMERO ~Grange di Noie, str. della Chie­
sa n. 23, tei. 923 53 51

° Onali Clemente, n. Marrubio (OR) 22.10.1931; -
ord. 21.10.1979.
09094 MARRUBIO (OR), v. Napoli n. 177, tei. (0783) 
8 57 36



Palmucci Renato, n. Torino 25.6.1938; ord. TO 7
20.11.1983; ministero parrocchia S. Alfonso Maria 
de' Liguori in Torino.
10143 TORINO, c. Tassoni n. 45, tei. 76 13 51

Passiatore Domenico, n. Torino 26.6.1924, ord. TO 5 
21.9.1980; ministero parrocchia S. Domenico 
Savio in Torino.
10154 TORINO, v. Paisiello n. 49, tei. 85 02 27

Pattarino Luigi, n. Castel Boglione (AT) T0 9
15.10.1923; ord. 23.4.1980; ministero Ospedale 
Maggiore di S. Giovanni Battista e della Città 
di Torino - Sede Molinette in Torino.
10126 TORINO, v. Tibone n. 6, tei. 63 15 75

Pavan Luciano, n. Pernumia (PD) 5.6.1937; 0 16
ord. 18.11.1984; ministero parrocchia S. Lorenzo 
Martire in Collegno.
10093 COLLEGNO, v. Alpignano n. 33, tei. 415 34 21

Peca Giuseppe, n. Chieti 5.6.1938, ord. 2.6.1985; 0 17
ministero parrocchia S. Martino Vescovo in Rivoli.
10098 RIVOLI, v. Negro n. 6, tei. 953 12 92

Periolo Enrico, n. Torino 30.6.1938; ord. TO 9
4.6.1977; insegnante di religione; membro Consulta 
del Centro Missionario Diocesano; ministero par­
rocchia S. Monica in Torino.
10126 TORINO, v. Genova n. 114, tei. 69 56 96

Petrosino Vincenzo, n. 5.6.1942; ord. 21.9.1980. N 20 
10036 SETTIMO TORINESE, v. Einaudi n. 6, tei. 801 03 44

Picco Celestino, n. Cumiana 14.4.1915; ord. SE 30
21.12.1980; ministero parrocchia S. Maria della 
Motta in Cumiana.
10040 CUMIANA, b.ta Case Nuove n. 9, tei. 905 82 32

Piombi Livio, n. San Francesco Al Campo 1.4.1940; TO 8 
ord. 23.6.1979; ministero parrocchia S. Giuseppe Benedetto 
Cottolengo in Torino.
10149 TORINO, v. Solari n. 18, tei. 25 73 80



Pozzi Adalberto, n. Asti 23.10.1945; ord. TO 12
21.9.1980; ministero parrocchia S. Bernardino 
da Siena in Torino.
10141 TORINO, c. Racconigi n. 127, tei. 38 36 45

Raimondo Giuseppe, n. Torino 15.10.1936; ord. N 20
10.4.1976; membro Consulta del Centro Missiona­
rio Diocesano; ministero parrocchia Santi Pie­
tro e Paolo Apostoli in Volpiano.
10088 VOLPIANO, v. C. Battisti n. 65, tei. 988 47 18

Ramella Antonio, n. Torino 26.6.1947; ord. 14. TO 14 
11.1982; ministero parrocchia Madonna della Guar­
dia in Torino.
10142 TORINO, v. Bionaz n. 40/17 bis

Roasenda Vittorio, n. Stresa Borromeo (NO) TO 9
9.12.1927; ord. 14.11.1982; ministero parrocchia 
Immacolata Concezione e S. Giovanni Battista in 
Torino. 
10135 TORINO, v. Pio VII n. 84, tei. 61 43 24

Rovetto Giovanni, n. Torino 2.6.1940; ord. 5. TO 8
1.1980; ministero parrocchia S. Giuseppe Cafasso 
in Torino.
10148 TORINO, c. Grosseto n. 98/21, tei. 220 01 69

Rubino Saverio, n. Tiriolo (CZ) 17.3.1947; ord. SE 29 
16.11.1986; ministero parrocchia Santi Pietro 
e Paolo Apostoli in Carmagnola.
10022 CARMAGNOLA, v. Carena n. 8, tei. 977 85 81

Sansone Michele, n. Napoli 21.5.1937, ord. 17. TO 9 
11.1985; ministero parrocchia Patrocinio di S. Giu­
seppe in Torino.
10126 TORINO, v. Busca n. 11, tei. 67 69 76

Tomao Fulvio, n. Formia (LT) 12.11.1930; TO 12
ord. 21.9.1980; ministero parrocchia S. Ber­
nardino da Siena in Torino.
10141 TORINO, v. Villarbasse n. 39, tei. 37 97 17
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Zanini Bruno, n. Castagnero (VI) 14.3.1938; 0 17
ord. 2.6.1985; ministero parrocchia S. Martino 
Vescovo in Rivoli.
10098 RIVOLI, v. Corio n. 9, tei. 958 07 40

2. Religiosi

. Eccli Arcangelo, S.D.B., n. Salorno - Salurn 0 17 
(BZ) 21.9.1931; ord. 31.1.1976; ministero par­
rocchia S. Giovanni Bosco in Rivoli - Cascine
Vica.
10096 LEUMANN, Centro Catechistico Salesiano -
L.D.C., c. Francia n. 214, tei. 959 34 37



ORDINAZIONI - INCARDINAZIONI/ESCAHDIliAZIONI -DECESSI 
nel periodo 1.6.1984 - 1.11.1987

ORDINAZIONI
PRESBITERI DIOCESANI

1984 : Bagna don Giuseppe - Danna don Valter - Golzio don 
Igino - Mitolo don Domenico - Muscat don Christopher

1985 : Coletto don Alberto - Mirabella don Paolo

1986 : Baracco don Riccardo - Curcetti don Claudio - 
Zeppegno don Giuseppe

1987 : Airola don Giancarlo - Brunetti don Marco -
Campa don Claudio - Carosso don Mauro - Chiadò 
don Alberto - Degregori don Massimo - Franco don 
Carlo - Ginestrone don Dante - Morello don Luciano - 
Nota don Giuseppe - Raimondi don Filippo - 
Sibona don Lorenzo

DIACONI PERMANENTI
1984 : Bigo Gerolamo - Boccaccio Germano - Bonetto Renato - 

Cuccotti Lorenzo - Longhi Oreste - Malcangi Alfonso 
Marsocci Giovanni - Pavan Luciano

1985 : Bertani Giuseppe - Boggio Osvaldo - Branca Giovanni
Gaudenzi Franco - Maina Sergio - Mihajlovié Arsen - 
Peca Giuseppe - Sansone Michele - Zanini Bruno

1986 : Bernardini Elio - Bonadio Valentino - Chiesa 
Edmondo - d'Ischia Claudio - Manzone Fedele - 
Rubino Saverio

INCARDINAZIONI
PRESBITERI

1984 : Messina don Sergio - Vanoni don Bruno

1985 : Bercan don Nerino - Marraffa don Giovanni

1986 : Berardo don Mario

1987 : Corongiu don Salvatore
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ESCARDINAZIONI
PRESBITERI

1984 : Pierdonà don Giovanni

1986 : Poli don Gian Franco

1987 : Kin Ming don Domenico

DIACONI PERMANENTI
1986 : Casardi Luigi

DECESSI
VESCOVI

1986 : Pellegrino Card. Michele

PRESBITERI DIOCESANI
1984 : Barella don Giovanni Battista - Borgiallo don 

Domenico - Ferrero don Pietro - Pugno don Carlo - 
Sandrone don Giovanni Battista

1985 : Allasia don Andrea - Anglesio don Carlo - Berrino 
don Carlo - Bruno can. Giovanni - Gerard can. Ni­
cola Angelo - Monasterolo teol. can. Martino - 
Peroglio don Antonio - Piovano teol. can. Antonio - 
Reinotti don Fiorino - Rolla can. mons. Vincenzo - 
Vallero don Salvatore

1986 : Abluton don Giuseppe - Botta can. Silvio - Coero 
Borga don Pietro - Damiano don Piero - Delbosco don 
Giuseppe - Ferraris don Antonio - Garetto teol. Fran­
cesco - Marengo don Luigi - Meloni don Angelo - 
Michiels can. Leopoldo - Pesando don Carlo - Ragni 
don Benedetto - Rinoldi don Luigi - Savio don 
Giuseppe

1987 : Ballesio don Luigi - Bertolone can. Giovanni - 
Bongiovanni don Luigi - Borri don Andrea - Canale
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don Eraldo - Dellavalle don Giuseppe - Pugnetti 
don Giovanni - Quaglia teol. mons. Luigi - Rei­
nero don Francesco - Salassa mons. Angelo - 
Scursatone teol. Lorenzo - Vaisitti don Giuseppe - 
Vietto don Claudio

DIACONO PERMANENTE 

1986 : Gasca Giuseppe
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VICARI ZONALI 
per il quinquennio 1987 - 1992

Distretto pastorale TORINO CITTA1

z. 1 CENTRO
Ferrero don Giuseppe

z. 2 SAN SALVARIO
Caminale p. Bruno, O.F.M.Cap.

z. 3 CROCETTA
Pellegrino don Michele

z. 4 VANCHIGLIA
Garbiglia don Giancarlo

z. 5 MILANO
Vallaro don Carlo

z. 6 REGIO PARCO - REBAUDENGO
Sibona don Giuseppe

z. 7 CENISIA - SAN DONATO
Redaelli p. Giovanni Mario,D.C.

Z. 8 VALLETTE - MADONNA DI CAMPAGNA
Delmondo Giuseppe p. Giovanni, O.F.M.Cap.

z. 9 NIZZA - LINGOTTO 
Gosmar don Giancarlo 

z. 10 MIRAFIORI SUD 
Migliore don Matteo 

z. 11 MIRAFIORI NORD 
Ferrero don Pier Giorgio 

z. 12 SAN PAOLO - SANTA RITA
Allocco Augusto p. Giovanni, O.P.

z. 13 PARELLA
Chiabrando don Romolo

Z. 14 POZZO STRADA
Viecca don Giovanni

Z. 15 COLLINARE
Ferrero don Adolfo
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Distretto pastorale TORINO NORD
z. 19 CIRIE'

Maddaleno don Osvaldo 
z. 20 SETTIMO TORINESE

Cravero don Giuseppe 
z. 21 GASSINO TORINESE

Luparia don Benito 
z. 27 LANZO TORINESE

Coccolo don Enrico
z. 28 CUORGNÈ1

Rubatto don Vincenzo

Distretto pastorale TORINO SUD-EST 
z. 22 CHIERI

Carrù can; Giovanni 
z. 23 MONCALIERI

Appendino don Antonio 
z. 24 NICHELINO

Cavaglià don Domenico 
z. 29 CARMAGNOLA

Avataneo don Gian Carlo 
z. 30 VIGONE

Gerbino don Giovanni 
z. 31 BRA - SAVIGLIANO

Casetta don Enzo

Distretto pastorale TORINO OVEST
z. 16 COLLEGNO - GRUGLIASCO

Fantin don Luciano
z. 17 RIVOLI

Oddenino don Giovanni
z. 18 VENARIA

Candellone don Piergiacomo 
z. 25 ORBASSANO

Golzio don Igino 
z. 26 GIAVENO

Novero don Franco Carlo
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PARROCCHIE E PRESBITERIO DIOCESANO 

aggiornamento al 1° gennaio 1988

pag. 3 aggiungere: Moderatore della Curia:Peradotto don Francesco 
Segretario del Moderatore: Cerino can. Giuseppe

pag. 11 a fondo pagina sostituire Pellegrino Domenico con Crescinone Saverio 
Rus Marko con Macchiorlatti Vignat Giovanni

pag. 13 aggiungere: COMMISSIONE ECUMENICA DIOCESANA (1987 -30 novembre- 1992) 
presidente: Ghiberti don Giuseppe 
membri: Barrera don Paolo

Collo can. Carlo 
Danna don Valter 
Laconi p. Mauro, O.P. 
Peirone p. Federico, I.M.C. 
Rosso don Stefano, S.D.B. 
Taaietti don Pasqualino 
Zappino don Giovanni, S.D.B. 
Battaglia suor Giuseppina 
Mathis M. Luisa 
Sacchi Paolo 
Saroglia Donatella

pagg. 17-18 i nomi dei vicari zonali sono pubblicati alla pag. 249

pag. 19 vicario zonale: Ferrero don Giuseppe
pag. 21 vicario zonale: Caminale p. Bruno, O.F.M.Cap.
pag. 22 vicario zonale: Pellegrino don Michele 

aggiungere nella parrocchia Madonna di Pompei: Cazzin Alberto, D.p. (1987) 
pag. 23 vicario zonale: Garbiglia don Giancarlo 
pag. 24 vicario zonale: Vallaro don Carlo
pag. 25 togliere dalla parrocchia S.Gioacchino: Muscat don Christopher
pag. 26 vicario zonale: Sibona don Giuseppe 

parrocchia S.Gaetano da Thiene: togliere Giraudo don Aldo
aggiungere Di Donato don Ugo, V.p. (1988) 

pag. 27 vicario zonale: Redaelli p. Giovanni Mario, D.C. 
pag. 29 vicario zonale: Delmondo Giuseppe p. Giovanni, O.F.M.Cap. 
pag. 32 vicario zonale: Gosmar don Giancarlo 
pag. 33 vicario zonale: Migliore don Matteo 
pag. 34 vicario zonale: Ferrero don Pier Giorgio 
pag. 35 vicario zonale: Allocco Augusto p. Giovanni, O.P. 
pag. 37 vicario zonale: Chiabrando don Roaolo 
pag. 38 vicario zonale: Viecca don Giovanni 
pag. 39 togliere dalla parrocchia S.Benedetto Abate: Grigis don Domenico 
pag. 40 vicario zonale: Ferrero don Adolfo 
pag. 43 i nomi dei vicari zonali sono pubblicati alla pag. 250

pag. 59 i nomi dei vicari zonali sono pubblicati alla pag. 250

pag. 44 vicario zonale: Maddaleno don Osvaldo
pag. 48 vicario zonale : Cravero don Giuseppe
pag. 49 vicario zonale : Luparia don Benito
pag. 52 vicario zonale: Coccolo don Enrico
pag. 56 vicario zonale: Rubatto don Vincenzo
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pag. 60 vicario zonale: Carrù can. Giovanni *
parrocchia di Aramengo: ha il tei. 909124 

pag. 63 parrocchia di Passerano Marmorito: ha il tei. 903284
sostituire Ariasetto don Sergio con Grigis don Domenico, Pr. (1987) 

pag. 65 vicario zonale: Appendino don Antonio
pag. 68 vicario zonale: Cavaglià don Domenico
pag. 69 vicario zonale: Avataneo don Gian Carlo
pag. 70 aggiungere nella parrocchia S.Maria di Salsasio: Borio don Antonio, Pr. (1987)
pag. 71 togliere dalla parrocchia Carmagnola - S.Luca  Evangelista: Borio  don Antonio
pag. 72 vicario zonale: Gerbino don Giovanni

sostituire nella parrocchia di Cavour ; Amore don Mario con Ruatta don Mario, Pr. (1988) 
pag. 74 togliere dalla parrocchia di Moretta : Audisio can. Giuseppe deceduto 
pag. 75 vicario zonale: Casetta don Enzo 
pag. 76 sostituire nella parrocchia di Marene: Avataneo don Pietro con Cavallo don Francesco, Pr. (1988) 
pag. 77 annullare quanto indicato nella parrocchia di Racconigi e sostituire: Giraudo don Aldo, Pr. (1988) 
pag. 79 i nomi dei vicari zonali sono pubblicati alla pag. 250 
pag. 80 vicario zonale: Fantin don Luciano 

parrocchia Collegno - S.Giuseppe: ha il tei. 4050546 
pag. 82 vicario zonale: Oddenino don Giovanni 
pag. 84 vicario zonale: Candellone don Piergiacomo 
pag. 85 togliere dalla parrocchia di Druento: Cavallo don Francesco - Cazzin Alberto 

aggiungere nella parrocchia di Pianezza: Muscat don Christopher, V.p. (1987) 
pag. 87 vicario zonale: Golzio don Igino 
pag. 89 vicario zonale: Novero don Franco Carlo 

annullare quanto indicato nella parrocchia Avigliana - Santi Giovanni Battista e Pietro e 
sostituire: La cura pastorale è affidata "in solido" ai sacerdoti: 

Milano don Alberto, Mod. (1987) 
Rolle don Giacomo (1987)

pag. 102 Amore don Mario non è più parroco, sostituire: 10068 VILLAFRANCA PIEMONTE, fraz. San Luca n.22, 
tei. 980W61OJ

pag. 103 Appendine don Antonio è anche vicario zonale z.23 
Ariasetto don Sergio non è più parroco, sostituire: cappellano Ospedale Mauriziano "Umberto I", 
10128 TOPINO, l.go Turati n.62, tei. 50801

pag. 104 togliere Audisio can. Giuseppe, deceduto 1'11.12.1987 
pag. 105 Avataneo don Gian Carlo è anche vicario zonale z.29 

Avataneo don Pietro non è più parroco di Marene ma continua ad abitarvi 

pag. 106 Baracco don Riccardo è anche insegnante di religione 
pag. 107 Barrera don Paolo è anche membro Commissione ecumenica diocesana 
pag. 113 Borio don Antonio ora è: parroco di S. Maria di Salsasio, 10022 CARMAGNOLA, borgo Salsasio, 

v.Torino n.191, tei. 9773125
pag. 115 Brunetti don Marco è anche insegnante di religione 
pag. 118 Candellone don Piergiacomo è anche vicario zonale z.18 
pag. 120 Carosso don Mauro è anche insegnante di religione 

Carrù can Giovanni è anche vicario zonale z.22 
Casetta don Enzo è anche vicario zonale z.31

pag. 121 togliere Castello don Antonio, deceduto il 9.12.1987 
Cavaglià don Domenico è anche vicario zonale z.24

pag. 122 Cavallo don Francesco ora è: parroco di Natività di Maria Vergine, 12030 MARENE (CN), p.Par­
rocchiale n.2, tei. (0172) 342041

pag. 123 Cerino can. Giuseppe è anche segretario del moderatore della Curia Metropolitana 
Chiabrando don Romolo è anche vicario zonale z.13
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pag. 125 Coccolo don Enrico è anche vicario zonale z.27
pag. 127 Collo can. Carlo è anche aeabro Coaaissione ecuaenica diocesana
pag. 128 Cravero don Giuseppe è anche vicario zonale z.20
pag. 130 Danna don Valter è anche aeabro Coaaissione ecuaenica diocesana
pag. 132 Di Donato don Ugo ora è vicario parrocchiale in S.Gaetano da Thiene
pag. 134 Fantin don Luciano è anche vicario zonale z.16
pag. 136 Ferrero don Adolfo è anche vicario zonale z.15
pag. 137 Ferrero don Giuseppe è anche vicario zonale z.l

Ferrero don Pier Giorgio è anche vicario zonale z.ll
Fieschi don Rosolino è anche aeabro Consiglio della Caritas diocesana

pag. 138 Flisk don Vincenzo ora ha il tei. 6670116
pag. 139 Foieri don Antonio è anche aeabro Consiglio della Caritas diocesana

togliere Fontana don Giovanni, deceduto il 3.12.1987
pag. 140 Frascarolo don Carlo ha il tei. 2480388
pag. 143 Garbiglia don Giancarlo è anche vicario zonale z.4
pag. 144 Gerbino don Giovanni è anche vicario zonale z.30

Ghiberti don Giuseppe è anche presidente Coaaissione ecuaenica diocesana
pag. 147 Giraudo don Aldo ora è: parroco di S.Maria e S.Giovanni Battista, 12035 RACCONIGI (CN), 

p.Burzio n.12, tei. (0172) 85025
Golzio don Igino è anche vicario zonale z.25
Gosmar don Giancarlo è anche vicario zonale z.9

pag. 148 Grigis don Domenico ora è: collaboratore parrocchiale in Maria Speranza Nostra in Torino; 
parroco di Santi Pietro e Paolo Apostoli, 14020 PASSERANO MARMORITO (AT), v.della Chiesa 
n.22, tei. (0141) 903284

pag. 151 Libra don Bernardino ora ha il tei. 6961743
togliere Lingua can. Antonio deceduto

pag. 152 Luparia don Benito è anche vicario zonale z.21
Maddaleno don Osvaldo è anche vicario zonale z.19

pag. 153 Maitan can. Maggiorino è anche direttore responsabile della Rivista Diocesana Torinese 
Manzo don Cristoforo ora è: cappellano Casa di cura "Villa Serena", 10045 PIOSSASCO, v. 
Magenta n.45, tei. 9064039

pag. 155 Martin don Angelo ora ha il tei. 909124
pag. 157 togliere Mattio don Mario deceduto
pag. 160 Migliore don Matteo è anche vicario zonale z.10

Milano don Alberto ora è parroco in solido (aoderatore) di Santi Giovanni ...
pag. 163 Muscat don Christopher ora è vicario parrocchiale in Santi Pietro e Paolo Apostoli, 10044 

PIANEZZA, v.al Borgo n.9, tei. 9676352
Mussino can. Pietro è anche aeabro Consiglio della Caritas diocesana

pag. 165 Novero don Franco Carlo è anche vicario zonale z.26
Occelli don Tomaso ora ha il tei. 50801
Oddenino don Francesco è tornato in diocesi dal Guatemala
Oddenino don Giovanni è anche vicario zonale z.17

pag. 170 Peiretti don Felice non è più parroco in solido di Racconigi ma continua ad abitarvi
Pellegrino don Michele è anche vicario zonale z.3
Peradotto don Francesco è anche Moderatore della Curia Metropolitana

pag. 173 Pistone can. Guglielmo ora ha il tei. 8010845
pag. 177 Rege-Gianas don Giovanni è anche aeabro Consiglio della Caritas diocesana
pag. 180 Rolle don Giacomo ora è parroco in solido di Santi ....

pag. 176 Ravasio don Giuseppe ha il tei. 4050546
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Antonio - Audisio can. Giuseppe.

pag. 183 Ruatta don Mario ora è: parroco di S.Lorenzo Martire, 10061 CAVOUR, p.San Lorenzo n.l, tei.
(0121) 69019
Rubatto don Vincenzo è anche vicario zonale z.28

pag. 187 Sibona don Giuseppe è anche vicario zonale z.6
pag. 189 Tamietti don Pasqualino è anche membro Commissione ecuaenica diocesana
pag. 193 Tuninetti don Giuseppe Angelo non è più assistente spirituale per il gruppo di Torino delle

Missionarie della Regalità di N.S.G.C.

pag. 194 Vallaro don Carlo è anche vicario zonale z.5
pag. 196 Viecca don Giovanni è anche vicario zonale z.14
pag. 201 togliere Lingua can. Antonio, deceduto il 24.12.1987

pag. 202 togliere Mattio don Mario, deceduto il 17.11.1987

pag. 203 Pecheux don Alberto ora abita: 10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c.B.Croce n.20, tei.616031

pag. 208 Allocco Augusto p.Giovanni, O.P., è anche vicario zonale z.12
pag. 209 Caminale p.Bruno, O.F.M.Cap., è anche vicario zonale z.2
pag. 211 Delmondo Giuseppe p.Giovanni, O.F.M.Cap., è anche vicario zonale z.8
pag. 215 Redaelli p.Giovanni Mario, D.C., è anche vicario zonale z.7

pag. 221 inserire Battagliotti Giorgio p.Emanuele, O.F.M., assistente spirituale del gruppo di Torino 
dell'Istituto secolare Missionarie della Regalità di N.S.G.C.

pag. 224 Laconi p.Mauro, O.P., è anche membro Commissione ecumenica diocesana
pag. 225 Negro p.Gianmario, C.S.I., ora è capp. Casa di riposo "Carlo Alberto"

Peirone p.Federico, I.M.C., è anche membro Commissione ecumenica diocesana
pag. 226 inserire Rosso don Stefano, S.D.B., membro Commissione ecumenica diocesana
pag. 227 inserire Toscani p.Giuseppe, C.M., membro Consiglio della Caritas diocesana

inserire Zappino don Giovanni, S.D.B., membro Commissione ecumenica diocesana
pag. 235 Baracco Giovanni è anche membro Consiglio della, Caritas diocesana
pag. 237 Cazzin Alberto ora svolge il ministero diaconale nella parrocchia Madonna di Pompei in Torino
pag. 247 aggiungere nell'elenco dei presbiteri diocesani defunti: Fontana don Giovanni - Castello don



PARROCCHIE E PRESBITERIO DIOCESANO

II aggiornamento (al 1° settembre 1988)

pag. 3 Coccolo don Giovanni ha il tei. 605 53 33

pag. 12 Seminario Minore di Giaveno: aggiungere anisatore: Pavesio don Claudio

pag. 19 parrocchia S,Giovanni Battista-Cattedrale Metropolitana : 
la chiesa ha il tei. 566 15 40
sostituire Norbiato don Marco con Vitrotti don Luigi, V.p. (1988)

pag. 21 parrocchia Sacro Cuore di Gesù: aggiungere Ferrero Sergio, D.p. (1988)

parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli: aggiungere Padrevita don Franco, V.p. (1988)

pag. 22 parrocchia S.Giorgio Martire: sostituire Marazza don Luciano con Boria don Ugo, V.p. (1988)

parrocchia S.Teresa di Gesù Bambino: sostituire Olivero don Sebastiano con Bortone don Antonio,V.p.(1988)

pag. 25 parrocchia S.Gioacchino: aggiungere Resegotti don Paolo, V.p. (1988)

pag. 29 parrocchia S.Pellegrino Laziosi: togliere Mattioli Fortunato p.Guido M., O.S.M., deceduto

parrocchia Stimmate di S.Francesco d'Assisi: aggiungere Fassino don Fabrizio, V.p. (1988)

pag. 31 parrocchia S.Vincenzo de1 Paoli: aggiungere Puozzo Mario, D.p. (1988)

parrocchia Santi Bernardo e Prigida: sostituire Giaime don Bartolomeo con Ferrara don Arcangelo 
Antonio, V.p. (1988)

pag. 32 parrocchia Patrocinio di S.Giuseppe: sostituire Graverò don Domenico con Patrito don Bernardo, V.p.(1988)

pag. 33 parrocchia Beati Federico Albert e Clemente Marchisio: ha l'indirizzo v. Monte Cengio n.8

parrocchia S.Luca Evangelista: sostituire Terzariol don Piero con Toniolo don Alessio, V.p. (1988)

parrocchia S.Remigio Vescovo: togliere Ferrara don Arcangelo Antonio

pag. 37 parrocchia Madonna della Divina Provvidenza: aggiungere Cattaneo don Doaenico, V.p. (1988)

pag. 38 parrocchia S.Maria Goretti: sostituire Abrate don Michele con

pag. 41 parrocchia Nostra Signora del SS.Sacramento: aggiungere Maffè Rocco Franco, D.p. (1988)

parrocchia S.Margherita Vergine e Martire: aggiungere Biancotti Giuseppe, D.p. (1988)

parrocchia S.Maria di Superga: sostituire Benso don Federico con Marengo p.Benedetto M., O.S.M., 
Aa.pr. (1988)

pag. 46 parrocchia S.Mauro Abate-Mathi: sostituire Burzio don Secondo con Novero don Franco Carlo, Pr. (1988)

pag. 56 parrocchia S.Dalmazzo Martire-Cuorgnè: togliere -Perino don Angelo
-Luppi Luigi, deceduto

pag. 59 zona 29 Carmagnola: sostituire Avataneo don Gian Carlo con Borio don Antonio (1988)

pag. 60 parrocchia S.Giorgio Martire-Andezeno: sostituire Bonetto don Mario con Pantarotto don Gabriele, 
Pr. (1988)

pag. 62 parrocchia S.Maria della Scala-Chieri: aggiungere Bay Angelo, D.p. (1988)

pag. 64 parrocchia SS.Annunziata-Pino Torinese: togliere Pantarotto don Gabriele

pag. 65 parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli-Santena: sostituire Lanfranco don Alessandro con Avataneo 
don Gian Carlo, Pr. (1988)

pag. 68 parrocchia Maria Regina Mundi-Nichelino: togliere Vitrotti don Luigi

pag. 69 29~zona vicariale-vicario zonale: sostituire Avataneo don Gian Carlo con Borio don Antonio (1988) 
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pag. 70 parrocchia Santi Pietro e Paolo Apostoli-Carmagnola: sostituire Avataneo don Gian Carlo con Prastaro 
don Marco, V.p. (1988) 

parrocchia S.Maria di Salsasio-Carmagnola: aggiungere Gallo Giovanni, D.p. (1988) 
parrocchia S.Bernardo Abate-Carmagnola: togliere a Riccardino don Matteo Mod.

togliere Franco can. Giovanni Battista
aggiungere Lanfranco don Alessandro, Mod. (1988)

pag. 71 parrocchia S.Luca Evangelista-Carmagnola: aggiungere Rolle don Ilario, An.pr. (1988)
pag. 74 parrocchia S.Giovanni Battista-Moretta: aggiungere Abello don Angelo, Pr. (1988)
pag. 75 parrocchia Assunzione di Maria Vergine-8ra: sostituire Bicocca don Alessandro con Germanetto don

Michele, Pr. (1988)
pag. 79 zona 26 Giaveno: sostituire Novero don Franco Carlo con Pairetto don Francesco (1988)
pag. 81 parrocchia S.Giacomo Apostolo-Grugliasco: aggiungere Giarlotto Lodovico, D.p. (1988)
pag. 82 parrocchia Spirito Santo-Grugliasco: ha il tei. 308 00 82
pag. 84 parrocchia S.Nazario Martire-Villarbasse: sostituire Campi don Annibale con

parrocchia S.Martino Vescovo-Alpignano: togliere Colombo p.Luciano, I.M.C.
pag. 85 parrocchia S.Maria della Stella-Druento: aggiungere Olivero don Sebastiano, Pr. (1988) 

parrocchia S.Secondo Martire-Givoletto: aggiungere Razzetti Luigi, D.p. (1988)
pag. 86 parrocchia S.Donato Vescovo e Martire- Val Della Torre: aggiungere Razzetti Luigi, D.p. (1988) 

parrocchia S.Lorenzo Martire-Venaria: aggiungere Castrovilli Luigi, D.p. (1988)
pag. 87 parrocchia Gesù Maestro-Beinasco: sostituire Abello don Angelo con Giaime don Bartolomeo, Pr. (1988) 
pag. 89 26° zona vicariale-vicario zonale : sostituire Novero don Franco Carlo con Pairetto don Francesco (1988) 

parrocchia S.Anna-Avigliana: sostituire Novero don Franco Carlo con Medico don Giovanni, Pr. (1988)
pag. 91 parrocchia S.Giovanni Battista-Valgioie: sostituire Bessone don Francesco con Gili don Giovanni, Pr.(1988) 
pag. 96 «-Cheli S.E.R.Mons.Giovanni ha l'indirizzo: 00165 ROMA, v.Filippo Maria Pirelli n.3, tei.(06) 622 15 33 
pag. 97 «-Schierano S .E.R.Mons.Mario : aggiungere Presidente della Pontificia Commissione di Archeologia Sacra 
pag. 99 Abello don Angelo ora è parroco di S.Giovanni Battista, 12033 MORETTA (CN), vc. Parrocchiale n.l, 

tei. (0172) 9 41 48 
Abrate don Michele non è più parroco

pag.100 togliere Ajassa don Giuseppe, deceduto il 4.3.1988
togliere Alberto don Antonio, deceduto il 9.4.1988

pag.101 Amedeo can. Benvenuto ha il tei. 566 17 17
Amore don Mario ha il tei. 980 61 03

pag.103 togliere Antoniotti don Francesco, deceduto 1'1.8.1988
pag.104 Audero can. Antonio ora abita: 10068 VILLAFRANCA PIEMONTE, v.IV Novembre n.5, tei. 980 06 04
pag.105 Avataneo don Gian Carlo ora è parroco di Santi Pietro e Paolo Apostoli, 10026 SANTENA, v.Cavour n.34, 

tei. 949 26 37 e non è più vicario zonale z.29 
Avataneo don Pietro è collaboratore parrocchiale in Marene

pag.107 togliere Barbero don Secondo, deceduto 1'11.4.1988
pag.108 Benso don Federico non è più parroco, abita: 17023 CERIALE (SV), v.Cappelletta Seconda n.51/15
pag.111 Bessone don Francesco non è più parroco, abita: 10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c.B.Croce n.20, 

tei. 61 37 75
Bicocca don Alessandro non è più parroco, conserva il medesimo indirizzo

pag.112 Bonetto don Mario non è più parroco, abita: 10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce n.20, 
tei. 61 30 31

pag.113 Borio don Antonio ora è anche vicario zonale z.29
pag.114 aggiungere Boria don Ugo, n.Lanzo Torinese 8.2.1961; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in S.Giorgio 

Martire, 10134 TORINO, v.Spallanzani n.7, tei. 59 25 73
aggiungere Bortone don Antonio, n.Aversa (CE) 3.3.1964; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in S.Teresa 

di Gesù Bambino, 10129 TORINO, v.Giovanni da Verrazzano n.48, tei. 59 66 98
pag.116 Bruni don Angelo ha il n. di c.a.p. 10144

togliere Burzio can.mons.Bartolomeo, deceduto il 27.7.1988
Burzio don Secondo non è più parroco, abita: 10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce n.20, 

tei. 61 68 30
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pag.117 Bussi don Pierino ora è cappellano Ospedale degli Inferii in Rivoli. Abita: 10098 RIVOLI, chiesa
Maria Immacolata Ausiliatrice, p.Cavallero

pag.118 Campi don Annibaie non è più parroco, abita: 10135 TORINO, Casa del clero "S.Pio X", c. B.Croce n.20,
tei. 61 60 31

pag.119 Carbonero can.Giovanni Carlo ha il tei. 566 15 27
pag.121 aggiungere Cattaneo don Domenico, n.Cocconato (AT) 5.6.1954; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in 

Madonna della Divina Provvidenza, 10146 TORINO, v.Carrera n.ll, tei. 74 02 72
pag.122 Cavaglià can.Felice: il tei. ch. è 566 15 40
pag.124 Chiesa non è don Eugenio ma don Enrico
pag.127 Collo can.Carlo ha il tei. 566 16 13

Cornetto don Silvio ha il n. di c.a.p. 10132
pag.128 Cravero don Domenico non è più vicario parrocchiale, ora abita: 10126 TORINO, v.Nizza n.239, tei.63 44 56
pag.131 Demonte can.Antonio ha il tei. 819 00 53
pag.133 Elia don Francesco ora abita: 18038 SAN REMO (IM), Casa del clero "Villa del Sole", v.Val d'Olivi n.l,

tei. (0184) 7 64 67
pag.135 aggiungere Fassino don Fabrizio, n.Rivoli 19.5.1963; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in Stiliate 

di S.Francesco d'Assisi, 10144 TORINO, v.Ascoli n.32, tei. 48 58 25
Ferrara don Arcangelo Antonio ora è vicario parrocchiale in Santi Bernardo e Brigida (Lucento), 10149 

TORINO, v.Foglizzo n.3, tei. 73 16 15
pag.136 Ferrari don Franco non è più cappellano di ospedale, abita: 10121 TORINO, v.San Quintino n.25, tei.53 56 51
pag.138 Fini don Paolo non è più collaboratore parrocchiale, abita: 10123 TORINO, v.delle Rosine n.14, tei.83 05 87 

Fissore don Giuseppe ha il tei. 29 13.230
pag.140 Franco can.Giovanni Battista non è più parroco, abita: 10020 SAN BERNARDO DI CARMAGNOLA, Casa di riposo 

"Umberto I e Margherita di Savoia", v.del Porto n.60, tei. 971 63 33
Fratus don Giuseppe abita: 10133 TORINO, str.Val Pattonera n.134

pag.141 aggiungere *Fumero don Giacomo (Susa), pag. 201
pag.143 Gariglio don Giovanni Battista ha il tei. 566 10 26
pag.144 Germanetto don Michele è anche parroco di Assunzione di Maria Vergine in Bra (CN)-fr.Bandito; ha il

tei. (0172) 41 34 24
pag.145 aggiungere *Giaccone don Arturo (Casale Monferrato), pag.201

Giaime don Bartolomeo ora è parroco di Gesù Maestro, 10092 BEINASCO, fr.Fornaci, v.San Felice n.l bis,
tei. 349 01 75

pag.146 Gili don Giovanni è anche parroco di S.Giovanni Battista, 10090 VALGIOIE, v.Chiapero n.7, tei. 93 79 46
pag.147 Giovale Alet don Luigi non è più cappellano di ospedale

Girardo don Vincenzo abita: 12030 CARAMAGNA PIEMONTE (CN), v.Riatti n.17, tei. (0172) 8 96 16
pag.149 Lanfranco don Alessandro ora è parroco in solido (loderatore) di S.Bernardo Abate, 10020 SAN BERNARDO DI 

CARMAGNOLA, v.del Porto n.197, tei. 971 21 92
pag.152 togliere Maina don Lorenzo, deceduto il 20.8.1988
pag.154 Marazza don Luciano non è più vicario parrocchiale

Marchetti don Mario ha il tei. 88 62 72
pag.155 Marocco can.Giuseppe ha il tei. 566 17 13

Marraffa don Giovanni nell'indirizzo ha il n.civico 81
pag.156 Martinacci can.Franco ha il tei. 566 17 10
pag.158 Medico don Giovanni ora è parroco di S.Anna, 10051 AVIGLIANA, fr.Drubiaglio, p.Sant'Anna n.10, tei.

93 82 33
Mensa mons.Lorenzo è tornato in diocesi dall'Argentina

pag.159 Micchiardi can.Pier Giorgio ha il tei. 566 16 10
pag.160 Miletto don Giuseppe ora abita: 10023 CHIERI, v.Gualderia n.22
pag.162 Morando don Leonardo nell'indirizzo ha il n.civico 8

Moratto don Ernesto ora abita: 10087 VALPERGA, Casa di riposo "Castello Sacro Cuore", tei.(0124) 61 71 32
Moratto don Natale ha il tei. 920 30 11

pag.163 Mussino can.Pietro ora abita: 10122 TORINO, v.Porta Palatina n.5, tei. 566 C3 18
pag.164 Norbiato don Marco non è più vicario parrocchiale
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pag. 165 Novero don Franco Carlo ora è parroco di S.Mauro Abate, 10075 MATHI, ».Parrocchia n.17, tei. 926 80 34^1 

e non è più vicario zonale z.26 1
Oddenino don Giorgio ha il tei. 91 29 16

pag.166 togliere Olivero can.Enrico, deceduto

Olivero don Sebastiano ora è parroco di S.Maria della Stella, 10040 DRUENTO, v.al Castello n.6, tei. 
984 67 20

pag.167 Osella don Filippo ha il tei. (06) 687 71 27
Osella don Giuseppe Giovanni ha il tei. 87 87 26

pag.168 aggiungere Padrevita don Franco, n.Venaria 6.1.1959; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in Santi 
Pietro e Paolo Apostoli, 10125 TORINO, v.Saluzzo n.25 bis, tei. 650 51 76

Paganini don Lodovico abita in fr. CornagliO
Pairetto don Francesco è anche vicario zonale z.26

pag.169 Pantarotto don Gabriele ora è parroco di S.Giorgio Martire, 10020 ANDEZENO, ve.Comunale n.2, tei. 
946 42 12 

Paradiso don Leonardo ha il tei. 958 04 35
aggiungere Patrito don Bernardo, n.Bra (CN) 10.5.1957; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in Patrocinio 

di S.Giuseppe, 10126 TORINO, v.Baiardi n.8, tei. 69 04 13
aggiungere Pavesio don Claudio, n.Chieri 11.9.1963; ord. 22.5.1988; animatore Seainario Arcivescovile 

Minore (Medie Inferiori), 10094 GIAVENO, v.Seainario n.43, tei. 937 60 29 - 937 63 70
pag.170 Peiretti don Felice don è più parroco in solido di ma collaboratore parrocchiale in

Perino don Angelo non è più parroco in solido di S.Dalmazzo Martire in Cuorgnè
pag.172 Pignata don Giovanni è anche assistente ecclesiastico del Consiglio regionale dell'Associazione "Fami­

liari del Clero"
pag.173 Piovano don Giorgio non è più insegnante
pag.174 togliere Fogliano don Ernesto 

Poncini don Domenico ha il tei. 61 21 45 
aggiungere Prastaro don Marco, n.Pisa 8.12.1962; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in Santi Pietro e 

Paolo Apostoli, 10022 CARMAGNOLA, c.Sacchirone n.9, tei. 977 31 71
pag.176 Ranieri don Vittorio ha l'indirizzo: CH-4410 LIESTAL BL, Munzachstrasse 2, tei. (004161) 91 37 01
pag.177 aggiungere Resegotti don Paolo, n.Torino 29.11.1962; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in S.Gioacchino 

10152 TORINO, v.Cignaroli n.3, tei. 85 23 46
pag.178 Riccardino don Matteo non è più moderatore

togliere Ricci don Aldo, deceduto
pag.179 Ricciardi don Giuseppe sostituire giudice con vicario giudiziale aggiunto

aggiungere Rivella don Mauro, n.Noncalieri 23.7.1963; ord. 22.5.1988. 00187 ROMA, Pontificia Università 
Gregoriana, p.della Pilotta n.3, tei. (06) 6 70 11

pag.180 Rolle don Ilario ora è amministratore parrocchiale di S.Luca Evangelista, 10022 CARMAGNOLA, fr.Vallongo, 
v.C.Chicco n.51, tei. 979 81 27

pag.184 Salietti don Giovanni è anche segretario del Consiglio presbiterale
pag. 190 Terzariol don Pietro non è più vicario parrocchiale
pag.191 aggiungere Toniolo don Alessio, n.Torino 2.3.1962; ord. 22.5.1988; vicario parrocchiale in S.Luca Evange­

lista, 10135 TORINO, v.Negarville n.14, tei. 347 13 00
pag.193 Tuninetti don Andrea ha il tei. 308 00 82
pag.196 Vicino don Annibaie ora abita: 10075 MATHI, parrocchia S.Mauro Abate, v.Parrocchia n.17, tei. 926 80 34
pag.197 Vitrotti don Luigi ora è vicario parrocchiale in S.Giovanni Battista-Cattedrale Metropolitana, 10122 

TORINO, v.XX Settembre n.87, tei. ab. 566 07 90 - eh. 566 15 40
pag.198 togliere Zago don Francesco, deceduto il 28.5.1988
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pag.201 aggiungere Fumerò don Giacomo (Susa), n.Caraagnola 4.5.1919; ord. 17.6.1945; collaboratore parrocchiale 
in S.Maria di Salsasio in Carmagnola, b.go Salsasio. 10022 CARMAGNOLA, v.Chieri n.66, tei.977 03 96 

aggiungere *Giaccone don Arturo (Casale Monferrato), n.Casale Nonferrato (AL) 20.5.1933; ord. 29.6.1956;
10040 CUMIANA, San Valeriano-fraternità di Montecroce, tei. 907 04 41

pag.203 togliere Olivero can.Enrico, deceduto il 22.7.1988
togliere fogliano don Ernesto, ora della Società Sacerdoti di S.Giuseppe Benedetto Cottolengo

pag.204 togliere Ricci don Aldo, deceduto il 9.6.1988
pag.205 Tonelli don Giovanni ha il tei. 696 12 45
pag.210 togliere Colombo p.Luciano, I.M.C., per termine di ufficio
pag.213 aggiungere Marengo p.Benedetto M., O.S.M., n.Bene Vagienna (CN) 12.10.1920; ord. 20.4.1946; amministrato- 

re parrocchiale di S.Maria di Superga in Torino. 10132 TORINO, str. della Basilica di Superga 
n.83, tei. 89 00 83

togliere Mattioli fortunato p.Guido N., O.S.M., deceduto il 30.4.1988
pag.221 togliere Balestrero p.Pietro, C.N., per termine di ufficio
pag.223 togliere Cucchietti p.Pietro, O.F.M.Cap., per trasferimento

togliere Festa Angelo p.Marcello, O.F.M., deceduto il 25.7.1988
pag.225 aggiungere Mulassano p.Giacomo, C.M., rettore chiesa Visitazione

togliere Penone p.Leonardo, O.P., per termine di ufficio
pag.230 aggiungere leardi p.Raffaele, O.P., sup. eoa. Doaenicani - Poirino

aggiungere Meloni don Virginio, S.O.B., centro catech.-Colle Don Bosco
togliere Pichino p.Giuseppe Attilio, O.P., per termine di ufficio

pag.231 Zardi p.Mario M., B., è anche cappellano Casa Mandamentale - Noncalieri
pag.235 aggiungere Bay Angelo, n.Chieri 19.9.1943; ord. 25.6.1988; ministero parrocchia S.Maria della Scala in 

Chieri. 10023 CHIERI, v.Bogino n.3, tei. 942 50 38
pag.236 Bertani Giuseppe è anche addetto Istituto diocesano per il sostentamento del clero

aggiungere Biancotti Giuseppe, n.Torino 18.9.1936; ord. 25.6.1988; ministero parrocchia S.Nargherita 
Vergine e Nartire in Torino. 10131 TORINO, str.del Nainero n.66/9, tei. 861 03 05

pag.237 aggiungere Castrovilli Luigi, n.Torino 26.4.1931; ord. 25.6.1988; ministero parrocchia S.Lorenzo Nartire
in Venaria, fr.Altessano. 10078 VENARIA, p.Cavour n.2, tei. 49 24 23

pag.239 aggiungere Ferrero Sergio, n.Cinaglio (AT) 5.10.1943; ord. 25.ff.1988; ministero parrocchia Sacro Cuore 
di Gesù in Torino. 10126 TORINO, v.Nadama Cristina n.83, tei. 68 35 02

aggiungere Gallo Giovanni, n.Carmagnola 13.3.1942; ord. 25.6.1988; ministero parrocchia S.Naria di 
Salsasio in Carmagnola, fr.Salsasio. 10022 CARNAGNOLA, v.Fossano n.9, tei. 977 15 47 

aggiungere Giarlotto Lodovico, n.Poirino 27.2.1945; ord. 25.6.1988; ministero parrocchia S.Giacomo Aposto­
lo in Grugliasco. 10095 GRUGLIASCO, v.Galimberti n.57, tei. 780 43 69 

pag.240 togliere Luppi Luigi, deceduto 1'11.2.1988
aggiungere Maffè Rocco Franco, n.Torino 5.7.1936; ord. 25.6.1988; ministero parrocchia Nostra Signora 

del SS.Sacramento in Torino. 10131 TORINO, c.Casale n.130 bis, tei. 87 77 72
pag.243 aggiungere Puozzo Mario, n.Torino 15.8.1938; ord. 25.6.1988; ministero parrocchia S.Vincenzo de* Paoli

in Torino. 10147 TORINO, v.Palli n.17, tei. 29 52 16
Ranella Antonio ha il tei. 70 57 32
aggiungere Razzetti Luigi, n.Torino 16.8.1925; ord. 25.6.1988; ministero parrocchia S.Donato Vescovo e 

Martire in Val Della Torre e parrocchia S.Secondo Nartire in Givoletto. 10040 VAL DELLA TORRE, 
v.Chiaberge n.40, tei. 968 09 18

pag. 19 parrocchia Madonna degli Angeli: sostituire Cottini Gino p.Alberico, O.F.M. con Morino Lorenzo p.
Claudio, O.F.N., Pr. (1988)

pag. 36 parrocchia S.Bernardino da Siena: aggiungere Negro Felice p.Onorato, O.F.N., V.p. (1988)
pag.210 togliere Cottini Gino p.Alberico, O.F.N., per termine di ufficio
pag.214 aggiungere Norino Lorenzo p.Claudio, O.F.N., n.Torino 9.11.1928; ord. 5.7.1953; parroco di Madonna degli 

Angeli, 10123 TORINO, v.Carlo Alberto n.39, tei. 53 52 31
aggiungere Negro Felice p.Onorato, O.F.N., n.Priocca (CN) 7.11.1917; ord. 19.7.1942; vicario parrocchia­

le in S.Bernardino da Siena, 10141 TORINO, v.San Bernardino n.13, tei. 37 21 70 
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pag.245 aggiungere nell'elenco delle ordinazioni:
-presbiteri diocesani

1988 Boria don Ugo - Bortone don Antonio - Cattaneo don Domenico - Fassino don Fabrizio - Padrevita don 
Franco - Patrito don Bernardo - Pavesio don Claudio - Prastaro don Marco - Resegotti don Paolo - Rivel
la don Mauro - Toniolo don Alessio

-diaconi permanenti
1988 Bay Angelo - Biancotti Giuseppe - Castrovilli Luigi - Ferrero Sergio - Gallo Giovanni - Giarlotto 
Lodovico - Maffè Rocco Franco - Puozzo Mario - Razzetti Luigi

pag.247 aggiungere nell'elenco dei decessi:
-presbiteri diocesani
1988 Ajassa don Giuseppe - Alberto teol. Antonio - Antoniotti don Francesco - Avataneo don Matteo - 
Barbero don Secondo - Burzio can. mons. Bartolomeo - Maina don Lorenzo - Zago don Francesco

-diaconi permanenti
1988 Luppi Luigi

pag.250 z.29 Carmagnola sostituire Avataneo don Gian Carlo con Borio don Antonio (1988)
z.26 Giaveno sostituire Novero don Franco Carlo con Pairetto don Francesco (1988)






